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22.
[a crisi d
laryo Gal

Ristabilita la normalità a Barcellona, si mise termi-
ne alla crisi della Generalidad con la costituzione di
un governo formato da un rappresentante della C.N.T.
(Valerio Màs), uno della U.G.T. (Vidiella) ed uno della
Esquerra Republicana di Catalogna. Ogni membro
del Consiglio si incaricò di diversi dicasteri o porta-
fogli. Dionisio Eroles, lasciata la direzione dei servi-
zi di Ordine Pubblico, andò ad assumere f incarico di
segretario generale prowisorio della Confederazione
Regionale del Lavoro di Catalogna, (C.N.T.), lasciato
vacante da Valerio Màs. Il giorno 11, la 'Gaceta'
pubblicava la nomina ufficiale di José Echevarria
Novoa a delegato del govemo centrale per l'Ordine
Pubblico della Catalogna; quella di Emilio Torres
Iglesias a Comandante supremo della Polizia e quella di
J.M. Diaz Ceballos a Commissario generale della
Seguridad di Barcellona. Le conversazioni telefoniche
interurbane rimanevano sospese e la censura sulla
stampa era rigorosa. I tribunali erano molto indaffarati
ad individuare le responsabilità degli ultimi awenimen-
ti. Di conseguenza numerosissimi militanti confederali
rimanevano in stato d'arresto, in qualità di detenuti
governativi. La Esquerra ed i comunisti iniziavano una
intensa campagna per la 'municipalizzazione' dei
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lo scioglimento
del Metrò e degli
delle retrovie era

era stato pubblicato que_
Interni:

. -. "Io_, Angel Galarza Gago,ministro degli Interni della Repub_blica Spagnola, a norma del-Decreto aef iZ-àttoUre f gg6, iub_blicato sttlla.,Gaceta, del 1g dello stesso mese ed anno e con_vertito-in legge il 19 dicembre 1g86, nel pieno potere delle fa_coltà che con tale legge mi vengono ."rf"iii., secondo il Codi_ce di Giustizia militare 
3_t9 -aÉe 

disposizioni d;t-;;,".;;;-
.nico che TUTTo IL TERRITonIo NaZ]oNALE CHE SIMANTIENE LEALE _AL GovERNb LÈciiinil"o iiir,i
IpIVB_BLICA E QUErrLo cHE vpNce nrcoNQursrìioDALLE FoRzE DELL,ESERCITO'òiòi;RE, SARA, SoT.
IgpgsTg.A QUANTO RTPORTATO NEL PRESENTE BAN-DO. Poichè non è ammissibile che .imangìno-r.lle mani di cit-tadini che non fanno parte dell'Eser"iìo "popofure de[; R;;;;_b.lica ed -in possesso di organizzazioni che n'on .ono sottopostealla giurisdizione del ministero d.th G;;;; armi e strumen-ti bellici necessari e indispensat ifi per if nosiro Esercito e che

xxÌ
tare
esi-

i.or"";t"

del Ministero della Guerra ?t,",:"t},ì
loro che si ribellarono al. potere- Iegittimo della Repubbliea.Si ordina perciò la requisiz'ione àt t"rT,;-i; imi lunghe, stru_menti bellici ed esplosivi da parte del ministro degl'i Interni,in quella parte del territorio su qui questo eìercita"la propridgiurisdizione. E' evidente che la misuia deve essere immediata_
mente applicata in quel settore nel quale il suddetto ministeroe ora. responsabile del mantenimento dell,ordine pubblico.
Poichè non tutti i cittadini hanno adempiuto agli ordini dell,au_torità governativa e hanno cosi favorità f"-trà-. del nemico,incapace di vincere con la guerra, ma abile nàl ....rr" di froivocare perturbamenti nelle retrovie, è giunto iÌ momento in cuicoloro che si ostinano a conservare le àrmi che sono necessarieal nostro 

^Esercito, vengano considerati collaborazionirti Oelfìelementi faziosi che combattono contro il governo legittinio
della Repubblica. Pertanto , 

o
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..ORDINO 
E COMANDO:

.."Art. 1o. verrà punito come atto di adesione ara riberione
militare e condannato alla
zia militare: il possesso di
sivi, materiale incendiario, g
siasi altro oggetto o strument

"Art. 2". Agli effetti della

o di altri corpi
nghe, uno o più

od asfissianti,

no, su cui siano stati instalati mitragtiatrici . lio,;illlt3lt""!
caso siano blindati, qualora i loro occ-upanti abbiano il ; ;i;armi lunghe.

"II. Coloro che detengano nella casa in cui abitano o in qua_Iunque sua dipendenza, unita ad essa direjtamente, in cortiliintemi,.spazi cintati, orti una o più armi o strumenti belici dicui l'articolo primo.
"III. Coloro che risultino essere i propr

gli inquilini o i fittavoli di qualsiasi làcaie
in cui vengano scoperte una o più armi aet ii

"IV. Le giunte direttive,.i èomitati o i responsabili di quelle
organizzazioni politiche o sindacari nela cui ìede ufficiare ven-gano scoperte armi del tipo inc icato, la cui appartenenza nonpossa essere addebitata ad alcuno degli aderenlf o degli 

"Uil*_ti dell'edificio.
"Art. 3" . Verranno considerati reati di sostegno alla ribellio-

ne e._puniti con ra pena prevista dal codice di Giuitizia militarei"I. Le omissioni in òui inconano i funzìonari puUUfici isot_toposti e gli agenti di si
dovuta diligenza e zelo
sto ministero, secondo I
cano per ordine del ministero su

"II. Le azioni effettuate da
sicurézza consistenti nel consegnare una o più delle armi seque-
strate a pgp9l9 od organismi di natura privata o I,azione consi_stente nell'abidire a deposito_ delle armi sequestrate un luolo
diverco da quello indicatò con le istruzioni iuiiaicate.

"Art. 4". I colpevoli dei reati 
"o*pr"riìn-tuesto Bando ver-tLlng. consegnati ai giudici di turno, laddovà siano stati co_sututti. o a quelli d,urgenza o a quelli cui sia stata attribuita Iacompetenza per giudicare su questo genere di crimini, 

";;;;;_no sottoposti da questi a giuàizio dlrettissimo, secondo il Co-dice di Giustizia militare.
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"Articolo aggiunto. Trascorse ventiquattr'ore di tempo per

la consegna volontaria delle armi comprese nelle istruzioni su-

indicate, potanno venir applicate, se fosse il caso, Ie pene con-
template dal Codice di Giustizia militare. Valencia, 13 maggio
7937".

Qualora il precedente bando non costituisse pro-
va esauriente della reviviscenza dei migliori e più carat-
teristici bandi militari, si esamini l'Ordine che 1o

accompagnava in identica data:

"MINISTERO DEGLI INTERNI. ORDINE. In identica da-

ta si trasmette, secondo i poteri concessi al ministro degli Inter-
ni dalla legge del 19 dicembre 1936, un bando in cui si procla-
ma reato il possesso di determinate armi, come viene contempla-
to in alcuni articoli del Codice di Giustizia militare e si indica-
no le modalità per giudicare i trasgressori. L'imperiosa neces-

sità di disarmare completamente Ie retrovie suggerisce l'opportu-
nità che le istruzioni che il ministro degli Interni comunica ai

direttori generali d,ella Seguridad, ai governatori civili ed ai

delegati del governo delle
pubblico affirlchè nè le aut
I'ignoranza delle stesse. Allo

"Art. 1o. A partire dalla
dine sulla 'Gdceta' della Repubblica, si concede uno spazio
di ?2 ore, perchè tutti i cittadini, i partiti politici o centrali sin-

dacali, i còmitati- i consigli municipali e qualunque genere di
associazioni od or[anismi che possiedano armi lunghe, le conse-
gnino a Valencia, alla Direzione generale dellaSeguridad; a Bar'
òellona, al locale in cui ha sede la Delegazione dell'Ordine Pub-

blico del governo centrale; e nelle altre regioni, al locale indicato

armi lunghe i
e tutte quelle
Ie armi corte.

Verranno pure considerale armi lunghe i mitragliatori, i fucili o
pistole lanciafiamme, i mortai ed i cannoni.

"A.rt. 3". Verranno anche requisiti, nel modo indicato nell'ar-
ticolo primo, tutti i tipi di esplosivo, polvere, dinamite, tritolo,
ecc., bòmbe a mano, auto o carri blindàti, motociclette blinda-
te, liquidi infiammabili, gas lacrimogeni o asfissianti e in genera-

le qualunque altro mezzo o strumento capace di produrre danni
gravi.

"Art. 4o. Le 4utorità menzionate all'articolo ptimo si mette-
ranno, entro le ventiquattr'ore seguenti alla pubblicazione di
queste istruzioni sulla 'Gaceta'della Repubblica, in contatto con
Itautorità militare superiore che esista nella capitale in cui l'auto-
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rità civile esercita Ie sue funzioni, affinchè questa indichi un luo-
go che, sotto la sua giurisdizione, venga destinato a deposito di
iutte le armi che, con tali modalità ed entro Ie 72 ore, vengano

consegnate, nonchè di quelle che verranno sequestrate in segui-
to. Le suddette autorità civili, ogni giorno e nel modo sotto indi-
cato, comanderanno il trasporto delle armi consegnate o requi-
site dai locali in cui siano state depositate, in un altro indicato
dall'autorità militare, senza che, per nessun pretesto o motivo,
possa rimandarsi questa requisizione.

"Art. 5'. Ogni cittadino, nel consegnare Ie armi, potrà esi-

gere una ricevuta che avrà il timbro del centro in cui le deposita
éd in cui verrà registrato il nome ed il cognome di colui che ef-
fettua la consegna, come anche il tipo di arma, col suo numero,
marca e calibro. Questo documento non verrà rilasciato se non
su richiesta dell'interessato; comunque, ogni giomo, verrà fatto,

all'autorità militare.
"A-rt. 6". Trascorse le 72 ote concesse per la conse§na volon-

taria delle armi, le autorità competenti del Ministero degli In-
terni e gli agenti di sicurezza, ordineranno I'effettuazione delle
necessarie perquisizioni per la ricerca e la requisizione delle ar-
mi. Per'queste perquisizioni si consegnerà agli agenti incaricati
di effettuarle un documento da cui risulti lo scopo della perquisi-

zione, il luogo dove deve awenire e la data in cui deve essere

rcalizzata. Una copia di questo documento rimarrà nelle mani
della penona responsabile della sua effettuazione, se si tratta
dei locali di qualche partito, sindacato o altro organismo o asso-

ciazione. Nel caso si trovassero armi durante Ia perquisizione,
verranno immediatamente arrestati tutti i presenti sul luogo e

coloro che siano ritenuti i possessori di tali armi e saranno con-
segnati, entro dodici ore, all'autorità giudiziaria competente,
affinchè vengano giudicati a norma del Bando con uguale data.
Se sul posto o dove venga effettuata la perquisizione non verrà
rinvenuto nessuno, verranno fatti gli accertamenti necessari per
giungere all'identificazione di coloro che vi abbiano depositato
lì armi, e una volta venuti in possesso di questi dati si procederà
alla ricerca e cattura dei responsabili e alla loro consegna all'au-
torità giudiziaria, affinchè questa proceda di conseguenza.

"Art. 7". Chiunque venga sorpreso a circolare con armi lun'
ghe o esplosivo, o con qualsiasi strumento bellico elencato nel

-tando-e in queste istruzioni, verrà immediatamente anestato e

posto a\sposizione del tribunale competente. Si indicherà
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galmente.

t2

"Art. \2o. Per il possesso di armi da caccia, è indispensabile

ta corrisponaente licànza e coloro che si siano visti requisire fu-

cili da caccia possono sollecitare la licenza seguendo Ia normati-

va vigente.' - 
; fit. 1 3 ". cor oro che p osse ggon 

:#f iiÌ 1li:i;.it?H "i:::
ivi Consigli municiPali, ma esi-

delegato o ai delegati della
od ai governatori civili ed

ranno Per raccogliere Perio
nicipali."'-."Art. 

14".Lavigilanza che i partiti politici' i sindacati o qual-

,iurl-uii.o g.nere df associazionà riterranno necessaria per le lo-

;;Ji à lentri, dovranno richiederla alla Direzione generale

aelli §esurfaaa, ai i civili o ai delegati; e verrà presta-

ta àa g[araie cii p o d'Assalto' Se si ritenesse

necessaria la vigil dell'edificio' questa potrà

essere effettuata solamente con i corte' ed allo scopo potrà

essere concesso un numero di licenze che non superino le cin-

oue Der ogni centro. Queste armi non potranno essere portate

i"*iàrr r""""r" iuì.àu"o, ma dovranno sempre rimanere al'

I'intefno dello stesso.
"Art. 15'. Le autorità dipendenti dal Ministero degli Interni

non permetteranno I'infrazione di
ni ed'eseguiranno col massimo rig

!U articoti precedenti. L'autorità
ion vi si attenessero, oltre alle r
correranno a norma del bando d

àìàìutu*.nte sospesi dall'incarico e dallo stipendio' Valencia'

13 maggio 1937. Angel Galarza"

IltonodraconianodeitestisurriportatièIamigliore
diÀostrazione della psicologia dello Stato' Sono pre-

r""ii ""f testo tutte ie caratlteristiche di linguaggio' di

;il. " 
di intenzioni proprie della configurazione stor-

ti"ì à"ip"t"re politiòo. La n'ovu costituzione del go-

ndenze Politiche che vi Pre-
ono minimamente l'essenza
are iI PoPolo, concentrare il
uzioni classiche, che sono a

o dell'aPParato governativo
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costituito, fu l'unico polmone attraverso cui dal 19
luglio respirarono senza eccezione tutti i politici che si
succedettero nelle poltrone governative. La partecipa-
zione ministeriale della C.N.T. non potè modificare
minimamente questa intima essenza, questa traettoria
storica delle rivoluzioni guidate da governi più o meno
rossi. Al contrario, come dimostrano i fatti con mag-
gior evidenza di qualsiasi tesi e teoria sofisticata, que-
sta partecipazione ufficiale di forze vergini di solida
popolarità tra Ie masse, oltre a non modificare quel
carattere immanente, contribuÌ a rinsaldare Ie vacillanti
e indebolite istituzioni del centralismo. Ed il prezzo del
rafforzamento dello Stato si paga sempre, immanca-
bilmente, con I'indebolimento delle forze che gli danno
sostegno. Ad ogni rafforzamento del potere statale
corisponde sempre, per un'empirica legge di compen-
sazione, un indebolimento nella base. GIi uomini
passano, Io Stato rimane. Il processo di awicendamen-
to delle persone sulla piattaforma scivolosa del potere
sarebbe awenuto molto velocemente, appena abbat-
tute le barricate di Barcellona. Eccessivamente meto-
dica, per apparire spontanea, fu l'offensiva controri-
voluzionaria condotta in grande stile dal Partito Comu-
nista. GIi incitamenti di questo partito alla repressione
feroce contro i "responsabili" degli incidenti di Cata-
Iogna, ebbero inizio parallelamente ad una campagna di
inqualificabili calunnie. La 'Soli' dell'll maggio dovet-
te smentire seccamente un'accusa moscovita secondo
la qua-le l'ex consigliere alla Difesa della Catalogna,
Isgleas, era espatriato "con centinaia di migliaia di
milioni". Poco dopo i calunniatori scelsero un'altra
vittima: Eugenio Vallejo, rappresentante delle industrie
belliche della Catalogna. Il 'Mundo Obrero'del giorno
10, pubbticaya a tutta pagina la seguente presa di
posizione:

"Per mancanza di energia o per qualcos'altro si vuol forse
compromettere la vittoria della Repubblica ed il trionfo della
nostra rivoluzione popolare? Il Partito Comunista dice molto
chiaramente: No. Il popolo è con noi. Gli elementi settari della
Catalogna che hanno innalzato barricate contro il governo Ie-
gttimo devono essere puniti senza pietà. Tutti i partiti e le orga-
nizzazioni del Fronte Popolare devono condannare pubblica-

t4
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mente Ia criminale sollevazione della Catalogna' Chi non Io farà

".. p"lia essere degnamente rappresentato nel governo'"

Questa campagna assunse il suo tono più virulento

in un meeting otganizzato dal Partito Comunista a

Madrid. Le beÉtemmie che là vennero vomitate fecero

crescere i sospetti di'C.N.f.'di Madrid:
,,Cosa vuole a? Dalle parole di José Dfaz

e date prese d pubblicato il suo organo di

,turnpu, par di provocare una crisi affinchè

ta CN.T. cessi tata nel governo' Il governo'

;r-;; i"ì;t- azione, con-osc9-.8irà Ia.reazione di alcune delle

Ioir. .rr. 1o sostengono. Se f,dàsso riesce a sommare ciò che

.i-ài". in pubbtico con ciè che si ptogetta in privato.' .h" qii
*rggìàti .rà-ànti di giudizio per rendersi .conto 

dell'origine dei

tatfi1i Catalogna e de]le loro conseguenze'"

Da parte sua,'solidarid'ad Obrera' scavava ulterior-

-;;"fiù pitt, a"u" intenzioni moscovite' Ecco qual-

;;;--;;;g;"i. dell'editoriale apparso il 15 maggio

1937:
nsiglio e ministro dell4 Guerra,
stata formulata un'ottusa cam-

è quetlo di allontanarlo dalla

Paese. I dirigenti del Partito
oii nell'eseguire gli ordini che

ero, che nel difendere gli alti
luzione iberica, si sono ProPosti

di mettere in difficoltà il normale funzionamento del governo

della Repubblica, fedele espressione del

tendo un ostacolo dietro I'altro sulla

["'] Abbiamo rti occas

irisia spagnoto Internazionale Comuni-

sta - noi agis si che agisce in base agli

oiOini . alle" istruzioni che ric i fuori nel nostro paese

i-{-ò-.ì"grirmo evitare che la manovra dia i suoi frutti e miria-

ào'aa afo'tire le differenze tra i proletari' dobbiamo raggiungere

immediatamente yareanza tra.ie, due Eandi centrali sindacali

I"'l Dappertutto in SPagna i
àràtsiasi differenza di tessera
Éerchè? Perchè in Catalogna
aderente all'Internazionale Co

I*-a-tì"am.nte la direzione dell'U'G'T' e si servono dei lavoratori

ileiJ;'ì;;;tlti'"oÀ" di burattini che si muovono per il vole-

i. di po.t i personaggi estranei a noi ed alle nostre faccende'
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sebbene trasmettano ordini e pubblichino periodici nella no-
stra lingua ["']"

L'agitata campagna non aveva limite nè misura.
Attaccava da ogni parte e traeva partito dalle più basse
calunnie. Non si trascuravano le supposte irregolarità
del fronte aragonese nè i supposti sabotaggi nelle
industrie belliche. 'Mundo Obrero' costringeva i
miliziani della 25. Divisione a replicare alle diffama-
zioni contenute nel suo numero del g maggio. Il moti-
vo della protesta era costituito dal seguente trafiletto:

"Esi giamo l'immediata iorganizzazione del Fronte d'Arago-
na sulla base dell'Esercito popolare, per farla finita con queste
cosiddette milizie che quando si tratta di combattere contro il
fascismo non hanno armi nè munizioni sufficienti, mentre ne
hanno per assassinare i loro fratelli delle retrovie e per saccheg-
giare e derubare i contadini che vivono del loro lavoro e colla-
borano al trionfo della Repubblica."

II 15 maggio scoppiò la crisi del governo Caballero.
In una storica riunione di gabinetto, i rappresentanti
comunisti Vicente Uribe e Jesris Hem6ndez provocaro-
no la caduta del governo. I particolari sono i seguenti.
Sin dall'inizio della riunione, convocata per analizzare
i dati riguardanti la situazione della Catalogna, i porta-
voce del Komintern reclamarono a tutti i costi I'ado-
zione di misure repressive di dissuasione contro i "re-
sponsabili della sollevaziorte" di Barcellona. Caballero
affermò di essere d'accordo sulla necessità della puni
zione, sempre che venissero prima identificati i veri
responsabili. Non vi fu, pertanto, coincidenza negli
obiettivi della repressione. La C.N.T., Ia F.A.I. ed il
P.O.U.M. erano candidati aI sacdficio proposto dagli
stalinisti. Caballero rifiutò di prestarsi ad una repres-
sione alla cieca. Di fronte a questo atteggiamento del
presidente del Consiglio, Vicente Uribe e Jesùs Hern6n-
dez abbandonarono la seduta. Caballero li salutò con
questa frase: "Il Consiglio dei ministri continua".

Fu allora che accadde il fatto inaudito. Lentamente
si alzò la maggioranza dei ministri, tra cui Prieto, Ne-
grfn, Alvarez del Vayo, Giral, Irujo. Rimasero ai loro
posti il presidente del Consiglio, Anastasio de Garcia,
Angel Galarza ed i quattro ministri confederali.

l6

- Stando cosi Ia situazione - disse Caballero - la
crisi è aperta.

I ministri della C.N.T. suggerirono di continuare Ia
riunione. Al che Caballero rispose:

- Questa sarebbe dittatura. Ed io non voglio essere
dittatore.

La crisi venne dunque provocata dal Partito Comu-
nista, spalleggiato dalla stesso Partito Socialista a capo
del cui Esecutivo era iI filocomunista Lamoneda. Prieto
approfittò dell'occasione per dare soddisfazione ai suoi
rancori politici, facendo pendere dalla sua parte, grazie
all'influenza di cui godeva, il piatto della bilancia. Il
presidente della Repubblica, dopo le consultazioni di
rigore, incaricò Io stesso Caballero della formazione di
un nuovo govemo. In quelle consultazioni, sia la
C.N.T. che I'U.G.T. avevano suggerito questa soluzio-
ne: "lJn governo presieduto da Largo Caballero e di
cui facciano parte le stesse frazioni e partiti presenti
in quello precedente, senza che nessuno di questi ri-
manga escluso" (Pascual Tom6s). "Un govemo che ab-
bia una base sindacale e presieduto, comunque, da
Largo Caballero" (M.R. Ydzquez). "Governo presie-
duto da un socialista e cui partecipino tutte Ie forze
del Fronte Popolare, senza escludere le organizzazioni
sindacali" (José Dfaz). Questo orientamento era più
esplicito stt'Mundo Obrero' :

"Si è,aperta una crisi che era necessaria perchè c'erano evi-
denti errori nella politica seguita dal gabinetto Largo Caballero,
errori che hanno dato come risultato i terribili e sanguinosi fatti
di Catalogna. Errori rispecchiati nella situazione di inattività
dei fronti; errori che si riflettono nella situazione caotica delle
industrie. T\rtto ciò doveva portare alla richiesta, da parte di una
delle forze rappresentate nel governo, di porre la questione della
fiducia. Questa forza doveva essere il Partito Comunista. Pascual
Tomds ha detto che I'IJ.G.T. appoggerebbe un nuovo gabinetto
solo se Largo Caballero ne fosse il presidente e ministro della
Guerra. Pascual Tom6s deve aver parlato a titolo individuale,
giacchè centinaia di migliaia di lavoratori della U.G.T. Ia pensa-
no in modo diverso."

'Claridad', di Madrid, che §en presto avrebbe cam-
biato uniforme, reclamava aàcora un "Governo di
Fronte Popolare presieduto da Largo Caballero" e
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della Guerra, si identifica Ia C'N.T.."
Traendo indicazioni dalle consultazioni iniziate nel

le (comprendente Guerra, Marina, Aereonautica, Ar-
mamentò e Munizioni), Esteri ed Interni;aI Partito Co-

munista due ministeri: Pubblica Istruzione e Lavoro;
al Partito Socialista: Finanze e Agricoltura e Industria
e Commercio; all'Unione Repubblicana: Comunica-
zioni e Marina Mercantile; Sinistra Repubblicana: Ope-

re Fubbliche e Propaganda; e aIIa C'N.T.: Giustizia e

Sanità.
A questa proposta, Ia Sinistra Repubblicana rispose

in moào amÈiguo. L'Unione Repubblicana e la U'G'T'
affermativamente. II Partito Comunista, il Partito So-

cialista e Ia C.N.T. negarono decisamente la loro parte-

essere definito di Fronte Popolare. I comunisti avan-

zarono allora un'altra proposta: si doveva separare

da-lla Presidenza del Consiglio il dicastero della Guerra'
Largo questa Prete-
su. Di ribadì il suo

rifiuto ione' Negrin
venne del governo,
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che rimase definitivamente costituito nel seguente
modo:

Presidenza, Finanze
ed economia:
Difesa nazionale:
Interni:
Esteri:

Repubblicana.
Giustizia: Manuel Irujo, nazionalista
\ basco.
Prìbblica Istruzione e
Sanità: JesÉs Hernàndez, comunista.
Agricoltura: Vicente Uribe, comunista.
Opere pubbliche e
Comunicazioni: Giner de los Rfos, Unione

Lavoro ed 
RePubblicana'

Assistenza Sociale: Jaime Ayguadé, Esquerra
Catalana.

Conosciuta Ia'composizione del nuovo governo -
immediatamente battezzato dai comunisti "Governo
della vittoria" - Ia C.N.T. fece presente in un laconico
comunicato che non avrebbe offerto Ia propria collabo-
razione (18 maggio):

"Costituitosi il governo Negrfn senza la nostra partecipazio-
ne, coerenti con la nostra posizione, non presteremo collabora-
zione alcuna ad esso. In questo momento vogliamo solamente
comunicare al proletariato aderente alla C.N.T. che ora più che
mai deve stare attento alle parole d'ordine dei Comitati respon-
sabili. Solamente con la omogeneità nell'azione riusciremo a
sconfiggere la controrivoluzione e a neutralizzare "l'abbraccio
di Vergara"; Compagni: attenti alle parole d'ordine dei Comitati
responsabili! Che nessuno si presti al gioco dei provocatori! Cal-
ma, coraggio ed unità! Viva l'alleanza sindacale!"

Come si può constatare, I'allontanamento della
C.N.T. dalle responsabilità governative assunse il carat-
tere di un'espulsione in piena regola. E'pure da notare
la situazione poco felice in cui si venne a trovare la
C.N.T., dato il suo legame incondizionato con la figura
di Largo Caballero e la risposta sconsiderata di quest'
ultimo durante iI decorso della crisi. Sbarcata dal go-
verno centrale ed in vista di esserlo anche da quello
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Juan Negrin, socialista.
Indalecio Prieto, socialista.

Juliàn Z:ugazagoitia, s oc ialista.
José Giral, Sinistra



ni sulla crisi politica, comunica il suo giudizio cosi sintetizzato:
"1o, La C.N.T. ribadisce nettamente di non essere responsabi-

le della situazione attuale, considerandola assolutamente ineffi-
cace ed inadeguata in rapporto agli interessi della guerra e del
fronte antifascista e declina Ia responsabilità delle conseguenze

che essa possa provocale.
"2o. Che non presterà Ia propria collaborazione ad alcun go-

verno in cui non figuri come presidente e ministro della Guerra

base le raPpresen-
dei settori antifa-
nte utile Perchè a

livello internazionale non si creda che esista una falla nel fronte
di lotta antifascista e a livello interno dia fiducia erl proletariato
affinchè con entusiasmo e con l'aiuto leale di tutti, noi si possa

avanzate uniti fino alla vittoria. Valencia, 15 maggio L937."
"L'esecutivo della U.G.T. coincise con questo giudizio. Ecco

il suo comunicato:
"La Commissione esecutiva della U-G.T. di Spagna, interpel-

lata da Sua Eccellenza il Signor Presidente della Repubblica per

Ie consultazioni sulla crisi politica, comunicò a Sua Eccellenza
di declinare ogni responsabilità sulle
prodotto Ia stessa, facendo presente
zione di alcun genere al governo che

cia, 15 maggio 7937."
1'[ 16 mattina ricevemmo il comunicato di Largo Caballero

a cui rispondemmo. Questo documento era stato spedito da Lar-
go Caballero a tutti i settqri. Le rispost-e che- ricevette lo spinsero
à rinunciare al suo incariòo, cosa che fece domenica sera' Azafla

llero e :
,,Il nzall

presid o. La

C.N.T vole-
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va costituito da un rappresentante per ogni organizzazione e par-

tito (in totale nove), lia ribadito la propria d-ecisione, già espres-

sa ii dettaglio nei colloquio avuto con Sua Eccellenza' La

b.N.f. non offr" collaborazione, nè diretta nè indiretta, al go-

verno che il compagno Negrfn potrà costituire. Non si tratta di

opposizione u..tò iI minisiro delle Finanze dimissionario' E' la
linàa di condotta stabilita. Non fummo noi a provocare la crisi,

awentata, inopportuna e pregiudizievole alla guerra e al blocco

antifascis[a. D-'Àccordo con Ia gestione leale del presidente e mi
nistro della Guerra, Francisco Largo Caballero, non potremmo

assumere posizioni partitiche che dimostrerebbero scarsa digni-

tà e manànza di còllaborazione. La C.N.T., potente e discipli-

nata, confida che la riflessione impedisca- the si continuino a

commettere errori che aggravano ancor più la difficile situazio-

ne provocata dall'incoscienza."
i'All'"lbu di martedì 18, Negrfn comunicò Ia costituzione del

nuovo governo. Immediatamente cercammo di metterci d'accor-

do con l'Esecutivo della U.G.T. per fare una dichiarazione con-

giunta. Non fu Possibile.
"Si è costituito un governo senza le rappresentanze sindacali'

Non ci sarebbe nulla da aggiungere sull'andamento della crisi, se

non dire che domenica notte, Azafla invitò i partiti ad una riu-
nione e qui disse "che il problema sarebbe stato risolto se aves-

sero trovàto una personaihe fosse accettata dai sindacati come

rninirtto della Guerra". Che cosa accadde da indurre Azafla da

un giorno all'altro ad accettare il gabinetto Negrfn senza rappre-

..rrà.rr. sindacali? Questo Comitato nazionale lo saprà presto'

La verità è che i comunisti, i politici moscoviti, hanno vinto una

battaglia in Spagna. Dalla nostra efficienza dipende ora Ia rivin-

cita; Lisogna àgire in rirodo rapido ed efficace, senza che sia ne-

cessario .-i"ott.it" alla violenza per Ie strade. Ripetiamo, che cosa

vuole il nuovo governo? Vuole Ia violenza, per ottenere imezzi
per soffocarla à con ciò poter dare inizio all'immediato inter'
iento straniero "che dovrebbe evitare Ia guerra ciyile"?"'

..DOCUMENTI SCAMBIATI TRA IL COMITATO NAZIO'
NALE E LARGO CABALLERO. AI Comitato nazionale della

ò.11.t.. Cari compagni: dopo aver ricevuto da S'E' il Capo dello

Stato I'incarico dì ricostitulre il gabinetto e dopo Io scambio di

vedute avuto con le rappresentanze di tutte le forze politiche e

sindacali che partecipanò ala lotta contro il fascismo, sono sorte

alcune divergànze di giudizio da parte di alcuni dei consultati.

Mi propongJtuttavia, per quanto mi concetne, di dare soluzione

imùediata-alla crisi. Pòrtanto mi perme he-

ma della struttura del nuovo governo' se

fosse possibile, prima delle quattro del ab'
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nistri. Valencia, 16 maggio 7937."
"struttura del nuovo governo proposto da Largo Caballero:
"U.G.T.: tre ministri: Presidenza e Difesa nazionale (il Mini-

stero della Guerra avrà quattro Sottosegreterie: Guerra, Marina,
Aereonautica e Armamenti e munizioni), Esteri e Interni.

"Partito Socialista. Due ministri: Finanze ed Agricoltura, In-
dustria e Commercio.

"Partito Comunista. Due ministri: Pubblica Istruzione e La-

voro.
"sinistra Repubblicana. Due ministri: Opere pubbliche e

Propaganda.
"Unione Repubblicana. Un ministro:

na Mercantile.
"C.N.T. Due ministri: Giustizia e Sanità.

"Ministri senza portafoglio. Un rappresentante della Esquerra
Republicana di Catalogna ed un altro del Partito Nazionalista
Basco.

"CONSIGLIO SUPERIORE DI GUERRA. Sarà composto:
Presidenza:.presidente del Consiglio dei ministri e ministro della
Difesa nazionale. Membri: un ministro della U.G.T., uno dei
Partito Socialista, uno del Partito Comunista, uno repubblicano,
uno della C.N.T., un rappresentante del governo di Euzkadi, uno
della Generalidad di Catalogna, guattro membri tecnici dello
Stato Maggiore Guerra, Armamenti e

Munizioni). Nel a Guerra verranno trat-
tati tutti i probl campagna ed avrà po-

tere decisionale il Ministro della Difesa nazionale. Il Consiglio
superiore d alla settimana'
I problemi vamente all'in-
terno di qu sentate tutte Ie
forze partecipanti al governo. Il ministro delle Finanze presente-

rà un decreto per creare un Consiglio dell'Economia, in cui sa-

esaminato attentamente la sua interessante comunicazione e lo
schema allegato, base per la struttura del nuovo governo. Qi rin-
cresce dover dissentire dal progetto e dichiarare con estrema
chlarezza che la C.N.T. non può accettare, nonostapte i suoi
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buoni propositi, di esser posta ad un tale livello di inferiorità'
Ma, avàndà affermato in tutta onestà che siamo disposti ad of-

fririe Ia nostra collaborazione, il rifiuto della sua proposta po-

trebbe essere interPretato l-

la nostra posizione. E Poic o

tutt'ora nell'intenzione di o

possibite affinchè ella formi il governo, è necessario che spieghia-

mo, approfondendola, la nostra posizione.
;'iii-o. Non è accettabile che Ia C'N.T., che non provocò la

tà dobbiamo evitare.

sce per essa Ia cosa p 
'ssibile che I'eco-"Quinto. Ritenia I

nomià della Spagna solo partito- 
-Co-

me awerrebbe con ocialista dei Mini-

un metodico e ben concertato boicottaggio da parte del Mini-

Paese.

"Riassumendo. La C'N.T., mantenendosi sempre su un piano

di tolleranza, sacrificandosi per il mantenimento del blocco di
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collaborazione, non pretende, anche se ne avrebbe indiscutibil-
mente il diritto, di migliorare la sua posizione nel governo. Ma
non può nemmeno peggiorarla. Per cui, o la C.N.T. mantiene i
quattro ministeri che aveva in precedenza, oppure, equiparando-
si alla U.G,T., ne accetterebbe tre, purchò siano: Giustizia, Sani-
tà e Assistenza sociale, e Industria e Commercio. Al Partito So-
cialista potranno andare Finanze ed Agricoltura.

"Non vogliamo dilungarci in ulteriori considerazioni. La no-
stra è una posizione ragionevole e giusta che non ha bisogno di
spiegazioni. Ripetiamo, comunque, che noi non abbiamo pro-
vocato la crisi. Che la C.N.T. non può perdere posizioni in una
situazione da essa non voluta, soprattutto oggi che è in condizio-
ni indiscutibilmente migliori di quanto lo fosse al momento di
entrare a far parte del governo per la prima volta. E se allora ad
una organizzazione nuova vennero affidati quattro dicasteri, og-
gi, dopo l'esperienza vissuta e il senso di responsabilità dimostra-
to nell'opera di governo, ha perfettamente il diritto di esigere un
miglioramento nella sua posizione. Non lo fa, ma non gliela si
può nemmeno peggiorare.

"Questa è la nostra ultima parola, forse aspra, ma onesta. Vo-
gliamo coagulare nell'attività del governo un movimento tanto
importante in ogni settore da non poter esser messo in discussio-
ne da nessuno. Ma per ottenere ciò in maniera efficace, dev'es-
sere rappresentata in modo giusto. Non vogliamo inoltrarci nel-
la strada della doppiezza e dell'ipocrisia: dire una cosa e farne
un'altra. Se decidiamo di collaborare con lealtà, lo faremo e ce
ne assumeremo la responsabilità. Ma non seguiremo mai una
linea nella politica, nell'attività di governo e un'altra opposta
nelle strade.

"Speriamo, è il nostro fervido desiderio, che queste righe la
facciano meditare, sicuri che giungerà alla conclusione, dopo
averci riflettuto, che la ragione è dalla nostra parte, e che una
volta di più la C.N.T. non si pone sul piano della richiesta e della
prevaricazione, ma della giustizia e dell'equità. Con ciò la saluta
fratemamente, per il Comitato nazionale, Mariano R. Vàsquez
(Segretario)."

..COPIA DELLA LETTERA DEL PARTITO COMUNISTA
DI SPAGNA, DEL 16 MAGGIO 1937. "Compagno Francisco
Largo Caballero. Città. Ricevuta la Sua comunicazione di oggi
16 maggio in cui ci fa conoscere la sua proposta di struttura
governativa, ci pregiamo di farle sapere che:

"Esposte nel nostro comunicato di ieri le condizioni minime
ed indispensabili che il nostro partito ritiene possano essere ac-
cettate da ogni governo che voglia agire come organismo del
Fronte Popolare, ci sorprende Ia Sua proposta di oggi che non
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solo non dimostra in Lei la benchè minima intenzione a tener

pilt""U i nostri desideri, che sono i desideri di tutto il popolo

Ipugror., ma che comporta anche un peggioramento nell'asse-

;;;ì;""'delle cariche ìn rapporto al gabinetto precedente'" Per

i,ri i. 
"o.nrnichiamo 

la n-ostra più assoluta disapprovazione

verso questo modo di procedere e Le confermiamo la nostra

poiirioir., per cui, u qrr.it. condizioni, Ella non può contare sul
'rort.. p*tito p"i .oititri." il governo. La saluta cortesemente

José Dfaz.

..COPIA DELLA LETTERA DEL PARTITO SOCIALISTA

openafò SPAGNoLO. "Valencia, 16 maggio 1937' Eccellen-

ti$i-"- Sig"or Don Francisco Largo Caballero, Presidente del

òàn.igfio 
-ttei 

Ministri. Caro c )mpagno: rispondendo alla Sua

letterà di oggi, in cui ci trasnìette lo schema del nuovo governo

che pensa dli"fbrmare, ci rammarichiamo del fatto che non abbia

t..rio presente il suggerimento espostole da questa Commissio-

," 
"r""ìtiuu. 

Conosòendo inoltre la posizione negativa assunta

dal partito comunista, riteniamo che it Partito socialista non

po.tà u.ni. rappresentato in questo governo' Suoi e del sociali-

Là. p.t la Commissione esecutil a: R' Lamoneda'"

..COPIA DELLA LETTERA DEL COMITATO ESECUTIVO

oBll;ÙNtorvE REPUBBLICANA NAZIoNALE DEL 16

ff,lÀCCfO 1937. "Eccellentissimo Signor Don Francisco Largo

Éafatt..o. Caro amico: il Comitato nazionale dell'Unione

Repubblicana ha preso conoscenza ed

generali del governo che Ella si propone
I'incarico di s.E. , 

I.".ì,#J,i: 
ui,l1,*;

collaborazio di Fronte
deciso di s consenso'

ando Per la r concede'

"Detto questo, ci permettiam in confor-

mità col Suà stesso giudizio, che è necessario dare una soluzione

immedia er calm abile inquietudine del

paese e re con terinati il corso delle

;;;;;ri. Questa che non abbisogna di

uiteriori ci obbl ad auspicare che, se sventurata-

Àente sorgesse qualche contrasto nell'ambito del Fronte Popo-

irìì, qr"tt?, si pòssa risolvere con reciproci e equilibrati-accord.i'

.ori .t-n lo iichiedono l'interesse del regimé e quello della

.upiau . completa vittoria sul comune nemico' Vostro aff'mo' II
pràsidente: Diego Martinez Barrio."

COPIA DELLA LETTERA DEL PAR,TITO DELLA SINI'

2(i

STRA REPUBBLICANA. "Valencia, 16 maggio 1987. Ecc.mo
Signor Don Francisco Largo Caballero. Valencia. Caro amico: in
riferimento alla lettera
mettendoci al corrente
re il nuovo governo ch
rappresentanza di tutte le forze antifasciste e dell,attività che es_
so potrebbe portare avanti, ci crediamo in dovere di comunicar-
Le quanto segue:

"Il Consiglio nazionale del Partito della Sinistra Repubblica-
na giudica essenziale che nel momento attuale l,alta àirezione
della politica di un governo che deve fare fronte ad enormi re-
sponsabilità di ordine storico, debba costituire l,unico ed esclu-
sivo interesse del suo presidente. D'altra parte i problemi che po_
nea
ser n
div
roe
pone.

."Inoltre, ci crediamo in dovere di segnalare l,assoluta neces-
sità che nel Consiglio dei ministri si trattino e si discutano le li-
nee generali della politica di guerra, fondamento e obiettivo di

"Cogliamo l'occasione per salutarla molto cordialmente, ri_
manendo Suoi e della causa antifascista. Salvador euemades.t,

"UNIONE GENERALE DEI LAVORATORI. Compagno
Francisco Largo Caballero, Presidente del Consiglio dei Ministri.
Città. Egregio e caro compagno: la Commissione Esecutiva del
l'Unione Generale dei Lavoratori di Spagna, riunita in seduta
straordinaria per esaminare il contenuto della Sua tettera datata

si propone la
ovo governo,
da Lei espo-

"La saluta cortesemente, a nome della Commissione Esecuti-
va, il Suo compagno ed amico P. Tom6s.',

"Compagni: dai dati ch ote precedenti,
potete giudicare quale sia e la posizione
del Comitato nazionale e q in Spagna, poli-
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ticamente parlando. E' necessario in questi momenti raccoman-

;;l; ffitima serenità, e cercare còn ogni mezzo di stabilire

;;;"ii"tti;; concordanza tra tutti i lavoratori che militano nel-

l;-ò.N.i. o nell'U-G.T. Solamente cosi riusciremo a sconfiggere

i ,ààiài oa proletariato, o ciò che è 1o stesso della rivoluzione

Làiii."t.i". dhe stanno portando avanti i lavoratori fin dal mo-

mento della sollevazione fascista'"

Ouello stesso 2\ magg\o,Ia Federazione Anarchica

mJilà-1"t"*""iuu tt"iÉ ""*pagna 
con un lungo

-""1iàtt. in cui si mette 'a a 
-fuoco la manovra dei

"*titi r"fitici e della piccola borghesia, nonchè i loro

àir"g"i'"l"ir"tiu.ruzioìari' Si era fatto saltare in pezzi

il-f;;;t. antifascista. I fatti di maggio costituivano una

trappola, una provocazrorle per inganrtarele otganlzza'

,i"-"i tirof"zioiarie' La C'N'T' e la F'A'I' pararono-il

cotpo anche se a costo di molto sangue'- facendo

"ù"'iti." 
il tentativo di strangolarle' La crisi del governo

àentrale fu il secondo colpo: suo scopo era allontanare

sli anarchici, la C.N.T
Zioni e resPonsabilità
della manovra era stato
andava contro Ie conquiste
ri, "l"tà r. collettivi)zazione ed i principi di socializ-

zazrone,-*fi!i"t"o 
22, lI Comitato uazionale della C'N'T'

,iuofgEu" "" uitro manifesto alla popolazione' .Si
sotto"lineava in esso l'esclusione delle forze sindacali dal

;;;;; governo, "un governo tributario di potenze

stranierJ', un gor"Ào controrivoluaionario che

il;^;;;;"' *uno fru"ta si era sbarazzato dei controlli
Iindacali e di Largo Caballero e che stava preparando

I"'abbraccio di Vergara". Questo nuovo governo,non

;.;;;;;""r" Ia fiduéia dei làvoratori e contro la c'N'T'
à f" Ù.C.f . non si poteva governare' "C-ontro Ia contro-

rl, 
"f "ri""", 

l' alleaiza rivoluzionaria delle mas se "'^' 
A;;; offensiva culmi ub-

b[Jhe dei quattro ex min dal

Z-i-^uggio,iuan L6Pez, G Fe-

à"rGift""tseny iniziarono un ciclo di conferenze di

il;6 ai pubblico di Valencia' L'obiettivo era fare il
;;;;;"i.; con tutti gli inconvenienti.e i ritardi' dell'at-

iiuita a, essi portata"avanti nei loro rispettivi ministeri'

2tì

Ecco, in sostanza - sacrificando allo spazio la lunghez-
za - ll succo di quelle conferenze:

JUAN LO'PEZ: "(...) A questo punto occorre spiegare quale
è stata la nostra gestione al Ministero del Commercìo,hiniitero
particolare che aveva l'obbligo di portare a termine un'opera co-
struttiva sul piano economico.

"E' evidente che non era possibile, supposto che ce ne fosse
I'intenzione, sabotare o opporsi ai miglioramenti realizzati da
questo ministero, in quanto I'economia è divisa in differenti set-
tori. Il commercio è solamente uno di essi, non dirò il più im-
portante, ma certo importantissimo. Ma non ò possibile ottene-
re un progresso ed ancor meno una rivoluzione sul piano dell,e-
conomia, se queste trasformazioni non vengono ispirate da un
identico orientamento, da un'unità di pensiero e d,azione. Na-
turalmente, le condizioni concordate per svolgere un,attività,
non dico rivoluzionaria, ma di unificazione sul piano dell'eco-
nomia, secondo le esigenze della guerra e quelle della rivoluzio-
ne spagnola, non avrebbero potuto effettuarsi se il Ministero del
Commercio e quello dell'Industria, sorti da un unico ministero
per il fatto politico della nostra entrata nel governo, non fossero
stati nelle mani dei rappresentanti delta C.N.T. L,altro Ministe-
ro, quello dell'Agricoltura, che dirige tutto l'apparato produtti-
vo agricolo, era nelle mani di un comunista, mentre il Ministero
delle Finanze, essenziale per lo sviluppo di qualsiasi politica eco-
nomica, rivoluzionaria o meno, era nelle mani di un socialista di
destra; necessariamente, di fronte ad una situazione di tal gene-
re, noi ponemmo la questione in modo tale da rendere possibi-
le una soluzione; e le nostre prime parole, all'interno dei gover-
no furono che era assolutamente necessario, per cominciare un
riordinamento dell'economia che fosse utile per il popolo spa-
gnolo, che esistesse il dovuto coordinamento di tutti gli elemen-
ti dirigenti dell'economia spagnola in un organismo in cui venis-
se elaborata una linea, che avrebbe orientato tutte le attività
economiche nell'agricoltura, nell'industria, nel commercio e
nella finanza. Poichè esisteva un ambiente favorevole, il governo
accolse questa nostra proposta e si decise di costituire questo or-
ganismo. Il governo ribadì diverse volte che era essenziale per
vincere la guerra e per riordinare l'economia ed otganizzare il
necessario approvvigionamento della Spagna, che tutti i dicaste-
ri di tipo economico si costituissero in commissione per studiare
tutti i problemi derivanti dalla situazione economica e giungere
ad una soluzione costruttiva per ognuno di questi problemi.

"Occorreva che all'interno di questa commissione si trattasse-
ro i problemi economici in modo da riflettere la realtà rivoluzio-
naria delle strade. Occorreva indicare quaÌi settori della produ-
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ciò andava risolto. Avevamo il dovere e I'incarico di dare alla
Ile soluzioni costruttive che riscuotessero
produttrici, cosi come s'era riscosso l'en-
di tutti i partiti e le organizzazioni per

"All'interno di questa commissione, noi che propugnavamo

una soluzione rivoluzionaria ed unitaria per l'economia, soluzio-

di vista. Noi, che sostenevamo che tutta l'economia dovesse es'

sere guidata dai sindacati, dai lavoratori attraverso i loro sinda-

cati, iiamo giunti a transigere, nella speranza di poter giungere

u0

ad un'unità economica in Spagna, anche con quei principi sta-
talisti e capitalisti che sono contro ai nostri.

"A quali obiettivi si ispirava l,azione dei settori politici che si
o-pponevano a questo nostro progetto riguardante l,economia?
Vediamo di analizzarli brevem ente.
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pleta e sistematica da parte di quegli elementi che rappresentano

interessi opposti a quelli della classe lavoratrice e che pongono la

loro attivilà al servizio degli interessi del capitalismo'
"Una situazione di disordine doveva costituire la conseguenza

mettevano in mostra, prendevano per sè l'ammirazione di tutto
il popolo antifascista ò, inoltre, gettavano le basi per poter raf-

foizarsi in futuro allorchè fossero stati tolti di mezzo tutti gli

organlsmo.
"Ancor più. Poichè le masse operaie, tutti i lavoratori, sono

:t2

inquadrati nella U.G.T. e nella C.N.T. e poichè l'insieme di tutti
i lavoratori della U.G.T. e della C.N.T. costituisce la maggioran-
za assoluta del popolo spagnolo, noi sostenevamo la teoria se-
condo cui in questi organismi la rappresentanza maggioritaria
doveva andare alle due centrali sindacali. L'opposizione a questo
punto di vista fu sistematico da parte di elementi di altri partiti.
Non solo non accettarono la proporzionalità che rendeva mag-
gioiitaria la rappresentanza delle due centrali sindacali e che noi
difendevamo, ma sostennero addirittura il principio che nella
strutturazione degli organismi costituiti dal governo, non pote-
vano intervenire altri che i partiti, che erano i partiti a rappre-
sentare la massa organizzata e ad essere incaricati di guidarla e
dirigerla, che i sindacati non dovevano essere altro che òrganismi
collaterali dei partiti politici. Il potere doveva assolutamente sta-
re nelle mani dei partiti politici, poichè cosi, la classe lavoratri-
ce, rappresentata dalla C.N.T. e dalla U.G.T. sarebbe stata li per
obbedire, ma non-per comandare, come invece le corresponde.
[ ...]"

GARCIA OLIVER: "[...] E cosÌ ci trovammo tra le mani un
ministero, come vi
steva la giustizia; in
no se la faceva da s

stato qualcuno che
che era la giustizia amministrata direttamente dal paese, dal po-
polo nella assoluta latitanza degli organi dela giustizia tradizio-
nale che era stata sconfitta. E fin quando il governo non creava

! nuovi organi di giustizia, ricostituendo i Tribunali popolari e
la giurisdizione ordinaria, il popolo fatalmente doveva àssumersi
questa funzione e lo faceva.

"Il ministero aveva sede a Madrid e dovemmo trasferirlo a
Valencia. Nonostante il trasloco, il Ministero di Giustizia doveva
creare i suoi tribunali rispettivi in ogni provincia. posso confer-
marvi che, sebben fossimo entrati al governo il b novembre, con
una situazione disastrosa, caotica della vita giuridica del nostro
paese, un mese e mezzo dop esisteva
già in tutta la Spagna la giust d erano
terminati i "regolamenti", el stizia,a
livello locale, era una realtà.

ilin Oatu 24 novembre viene pubblicato il primo importante
decreto del Ministero della Giustizia. Tale decreto stabiiisce cheo parire da solo,
o tonteaqualsi
n te? E'un diritt
d graziosa dei re
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i cittadini che hanno un diritto positivo possono farne uso quan-
do ne traggono vantaggio, quando convenga loro, senza aspetta-
re la graziosa concessione dei re e dei governanti. E Ia cosa più
logica e più naturale è che in un paese come il nostro, con una
bassa reputazione giuridica, in cui il popolo non ha mai creduto
nella giustizia, nei suoi rappresentanti e nei suoi awocati difen-
sori, gli si debba concedere per lo meno il diritto di potersi di-
fendere, nelle cause civili ed in quelle penali. Quando c'è un pro-
cesso ò sempre meglio che un imputato possa difendersi da solo,
bene o male, e possa rinunciare volontariamente a questa difesa,
e non debba subire suo malgrado la difesa obbligatoria di un av-

vocato che non è di sua fiducia. Prima, infatti, si pensava e si di-
ceva sempre che gli awocati si vendevano alla controparte, se la
controparte pagava toro più denaro di quanto potesse fare colui
che aveva necessità del loro servizio. Con questo decreto viene
messa in salvo tanto la dignità dell'avvocato quanto il diritto del
cittadino.

llin aut, 12 dicembre abbiamo emanato un decreto legge. In
questa occasione, il ministro di Giustizia non ha concesso dei
diritti; al contrario, ha previsto la reclusione per coloro che, ap-
profittando delle circostanze attuali, sfruttano indegnamente Ia
classe lavoratrice, il popolo spagnolo, vendendo generi alimenta-
i a prezzi incontrollati. E abbiamo previsto anni di carcere per
questo. La restrizione del diritto era diretta in questo caso
contro i parassiti, contro i neniici dell'antifascismo, contro chi,
nascosto nelle retrovie, aiutava il fascismo aumentando in modo
esorbitante i prezzi dei generi alimentari con Io scopo di far
perdere alle masse operaie il loro entusiasmo ed il loro morale e
di far accadere disastri nelle nostre retrovie.

"In data 22 dicembre abbiamo emanato un decreto che can-
cellava tutti i precedenti penali per reati commessi prima del
15 luglio 1936. E' molto o è poco? Ciò che posso dirvi ò che
è più pratico e positivo che Ìa venuta di Gesù sulla terra per pu-
rificarci dal peccato originale che commisero i nostri progeni-
tori, Adamo ed Eva; perchè il peccato originale non pesava come
una maledizione sulle moltitudini proletarie; pesava come una
maledizione I'avere precedenti penali in questo ed in tutti i paesi
del mondo e famosa è l'opera di Victor Hugo che narra della
tragedia di tutti gli ex ergastolani, di tutti coloro che hanno pre-
cedenti penali, attraverso il personaggio principale del suo 'I Mi-
serabili'.

llil tg ai..rnbre, come impegno dell'opera futura, tenni un
discorso per spiegare ciò che io pensavo dovesse essere la giusti-
zia in Spagna. Tre giorni prima era comparso il decreto che crea-
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va i Campi di lavoro. Parlai già allora del significato di questi
Campi di lavoro, del senso utilitaristico che questi avevano per
sfruttare le energie dei faseisti condannati ed addirittura anche
per concedere loro il favore di non essere ammazzati nè condan-
nati a morte. Di ciò si parlò a suo tempo, ma esiste oggi una dif-
fusa inquietudine nelle masse genuinamente proletarie, il timore
che quei Campi di lavoro che son stati creati perchè i fascisti
scontino con il lavoro i danni causati alla Spagna, possano venir
ltilizzatl per rinchiudervi le masse dei lavoratori.

"Nè adesso nè mai sono tornato indietro nelle mie azioni e

nei- miei pensieri. I Campi vennero creati con uno scopo. Se non
adempiono a questo scopo, non è colpa di chi li creò, poichè se
questi non li avesse creati e se si fosse voluto utilizzarli per i la-
voratori, qualcuno li avrebbe creati a tale scopo. Ma devo ricor-
dare che quando si governa, quando si lavora, occorre avere un
orientamento universale, un orientamento collettivo che ci im-
pedisca di sottrarci dall'affrontare i grandi problemi e ci spinga
a cercare soluzioni ad essi, anche se possono venir utilizzate con-
tro di noi. Ma forse che l'operaio che fabbrica coltelli non ha
iltai pensato che quel coltello a cui sta lavorando e che poi sarà
vendtito, potrebbe servire ad uccidere lui, il suo compagno ed i
suoi figli? Forse che I'operaio che fabbrica armi non ha mai pen-
satq che quelle armi potrebbero servire per pitragliare lui, la sua
famiglia, la sua clas§e?

"A questo scopo, perchè non rimangano semplici aspirazioni
in§enue, si è approvato il regolamento interno dei Campi di lavo-
ro. Il picchiare un prigioniero è severamente proibito e il funzio-
nario che agisse in tale modo commetterebbe un reato, inoltre,
abbiamo introdotto nella vita interna di questi Campi di lavoro
le più avanzate conquiste di tutto il mondo, siamo andati più in
là di quanto concedono alcuni Stati del Nord America, più in là
di quanto coneede la stessa legislazione sovietica. Su che cosa si
è basata la nostra azione? Su un'unica preoccupazione: ottenere
che i fascisti condannati al Campo di ìavoro, larrorino, non in
modo esagerato, ma in modo normale. Ma questo, chi ha l'espe-
rienza del carcere e della fortezza, saehe è molto difficile da ot-
tenersi, perchQ la cosa più tragica della vita di reclusione e di pri-
vazione della libertà è la perdita della speranza di riconquistare
questa libertà. Quando un condannato sconta una pena di 10,
20 o 30 anni di penitenziario, gli anni sono molto lunghi. E nel
primo Campo di lavoro di Totana, all'entrata, troviamo una fra-
se che non è un'astrazione, non è quella che noi trovavamo nelle
carceri e nei penitenziari, quel pensiero di Concepci6n Arenal:
"Odia il crimine e compatisci il criminale"; un'astrazione del li-
beralismo inglese classico, un'affèrmazione senza senso. Nel
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gli uno stimolo per la settimana e colui che s'era guadagnato i sei

Éuoni settimattàti Ai buon rendimento di lavoro e di condotta,
giunta Ia domenica, riceveva di più, gli si dava una giornata di
iiu.rtà che sarebbe servita in seguito, per essere abbuonata nel

momento di tornare in libertà. Ciò Io sosteneva giorno per gior-

no e Io sosteneva anche per tutta la settimana.

"Ma l'anno è più lungo, Io sappiamo noi che abbiamo vissu'

to Ia vita del carcìre e dèlla detenzione. Cosi come è facile per il
prigioniero sopportare tre giorni con i buoni e non riuscire a
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sopportare una settimana se non esiste qualche stimolo che lo
sostenga fino alla domenica, lo stesso poteva accadere durante
l'anno. Sono tante settimane! Bisognava, quindi, creare uno sti-
molo anche per colui che, ad esempio, avendo trent'anni da
scontare in carcere o in Campo di lavoro, alla fine di un anno
aveva guadagnato 52 buoni di estinzione di pena che corrispon-
devano a 52 settimane di buona condotta e di lavoro normale e
pertanto gli veniva concesso, oltre ai 52 giorni, un anno di liber-
tà. Questo, sommato alla libertà condizionata, della quale non
vengono privati anche quando non venga concessa loro l'amni-
stia, fa sÌ che qualsiasi persona condannata a 30 anni di Campo
di lavoro, senza venir picchiata, lavorando normalmente, viven-
do dignitosamente, possa estinguere questa condanna a 30 anni,
in sei, sette, otto, nove o dieci anni, secondo la sua condotta.
Non c'è nulla al mondo.di tanto avanzato, anche se vi sono dei
precedenti. II popolo può sempre essere più clemente del suo
governante, ma il ministro di giustizia fece ciò che doveva fare.
Se domani il popolo ritenesse, dopo la vittoria e solamente dopo
la vittoria, che anche nove anni di Campo di lavoro siano ecces-
sivi e voglia concedere l'amnistia, il popolo è sovrano, il popolo
è il supremo legislatore ed è esso che si dimostrerà più generoso
dello stesso ministro, anche se è stato il ministro di Giustizia più
generoso del mondo.

"Ed entrammo in quella nuova fase dell'anno che doveva tra-
sformare in realtà le proposte della Conferenza del 31 dicembre
e cominciammo col sopprimere la tariffa giudiziaria. Per la gran
maggior parte del popolo spagnolo il problema della tariffa giu-
diziaria ha pochissima importanza. Essa in pratica consisteva in
questo: tutti i funzionari del Ministero di Giustizia, dal segreta-
rio fino all'ultimo impiegato delle Segreterie, non avevano uno
stipendio fisso, ma percepivano come tariffe ciò che graziosa-
mente yoleva loro dare il segretario, che era in pratica qualcosa
come il capocameriere di cabaret che tratteneva per sè la mag-
gior parte del denaro ottenuto dalla giustizia. Bisognava soppri-
mere queste tariffe giudiziarie. Non stavamo facendo una rivo-
luzione e una rivoluzione proletaria? Che cosa si poteva fare
meno che proletafizzare i funzionari della giustizia? Ma ciò
aveva un altro obiettivo; poichè in precedenza Ia giustizia era
diversa, la giustizia era lenta e la giustizia era immorale nel suo
funzionamento, in quanto al segretario del Tribunale conveni-
va, gli tornava utile differire le convocazioni, accumulare tlocu-
menti, accumulare molti documenti, perchè ogni convocazione,
ogni fascicolo di documenti comportava il pagamento, sotto
forma di tariffa, di una parte molto cospicua della ficchezzaper-
sonale. Ed era un vero furto e una rapina verso il cittadino, verso
l'uomo del popolo, che invece di awicinarsi alla giustizia per ot-
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tenerla e rcallzzarla, si rivolgeva a un luogo di immoralità' di

pi.ru.i"urio"e. Si doveva, perciò, ottenere dei benefici per il la-

voratore e Per il PoPolo in genere'- INon pànsiatà àh" qr"ito fatto non sia importante' Molto

spesso, quando i ministii di Giustizia si proposero di sopprimere

ià trtiif., fallirono; o col parlamento, o senza parlamento; per-

.fral. entrate dei'segretaii giudiziari erano tanto cospicue da

i"ggi"ng.t. cifre di niigliaia di duros ogni anno e per non perde-

..lu"t['"tto.-e rendita, corrompev'ano le alte sfere del governo

di §pagna e non avanzava mai questo impegno risanatore e giu-

,to-ài àrr. al proletariato della giustizia un salario sicuro, fisso,

iinchè lavoravà ed una pensione per il giorno in cui smettesse di

lavorare.

ilin outu 19 gennaio venne approvato un decreto che mi auto-

izziva, pr...itat. alle Cortis un progetto di amnistia totale'

Pa if ZS gennaio 1937, il decreto di amnistia totale veniva pro-

À"fjuto. "Non facemmo altro che aprire Ie porte ai detenuti co-

^rrii 
un.oru esistenti in una piccola porzione di territorio anti-

fascista sPagnolo.- i'N"l ieslo della Spagna antifascista, i detenuti comuni erano
el PoPolo. Nel Paese

?;xilt#xi"*.;T":
si dovette rendere giustizia agli

uni e agli altri. O si mettevano in carcere tutti quelli che erano

stati tib"erati dall,intervento del popolo, o si mettevano in liber-

tà coloro che ancora restavano in carce.e. Perchè la onestà esige

,t ita ai pensiero e d'azione da parte del governante e non si po-

i.uu "o"i""tire, 
soprattutto nei carnpo della giustizia, che esi-

;i;;;àue ctassi'di detenuti con diverso trattamento' E si

""n.L... 
l'amnistia, sicchè quei detenuti se ne andarono dal Pae-

seBasco.Allostessotempoveniva|egalizzatalaposizione.di-tut-
ti i .itt"ami della Spagna antifascista che, per le vicende della

Ioro esistenza, avevano dovuto entrare in carcere in un momento
dato.

llit + t"uu.uio 1937 usci un decreto con cui si concessero alla

donna i diritti giuridici. .Tutto ciò senza chiasso. si stava edifi-

cando una nuov-a legalità. Quante donne spagnole sanno che dal

4 febbraio sono doÀne libere? Quante ne sono al corrente? Co-

munque, al Ministero di Giustizia si andò incontro alla donna e,

Io saiesie o no, le venne concesso il diritto civile che di fatto
costiiuisce il diritto potitico. Perchè pensate all'incoerenza,

all'assurdo del fatto ch-e, anche nel caso che una donna sposata

venisse eletta sindaco, deputato, ministro, che decretasse delle
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leggi, essa non poteva invece fare uso di tali diritti in campo civi-
le e per i suoi beni. Non poteva nemmeno uscire di casa senza
il permesso del marito. Se voleva viaggiare non lo poteva fare.
Se voleva procurarsi un passaporto non poteva farlo, Era di fatto
una schiava, anche se la Repubblica le aveva concesso il diritto
di votare e di essere eletta, cosa in fondo non importante per
l'uomo e per la donna,.poichè ciò che è veramente importante
per loro è qualcosa di più positivo dei diritti politici, che sono
astrazioni che vengono esercitate una volta ogni quattro anni
o cinque. Ma sul piano civile la donna deve avere libertà ogni
momento, ogni minuto. ogni giomo, da quando nasce a quando
muore.

llN.llu .t.rra data decretammo Ia legaliz zazione delle libere
unioni di miliziani morti durante la lotta contro il fascismo. Ciò
non ha bisogno di molte spiegazioni. Anche qui sorge lo stimolo
delle famiglie e l'inalienabile diritto che, volendolo, hanno tutti,
l'uomo in guerra e la donna in città, nelle retrovie, di vivere libe-
ramente uniti senza pensare alle apparenze, soprattutto sapendo
che l'uomo poteva morire da un momento all,altro. Di solito
quando passiamo vicino a un bambino affamato non ci fermia-
mo a chiedergli se è figlio di un miliziano morto che non era
sposato. Quando passiamo vicino ad una compagna abbandona-
ta, non le chiediamo se è la compagna di un miliziano morto
che non era sposato. Di questo di solito non ci interessiamo, La
legge, inve pagna ed ai figli di
coloro che legalmente sposati,
il diritto u .rà1..

"E concludiamo la parte costruttiva del Ministero di Giustizia

Caballero erano in combutta e congiuravano all'interno del go-

mantenne, come sempre, il proprio punto di vista in seno al go-
verno, io, indipendentemente dalla mia simpatia e dal mio ri-
spetto per lui, sostenni una lotta di quasi tre mesi in favore delle
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mie tesi, lui fermo nelle sue convinzioni ed io che difendevo la

giurisdizione unica.
"Ed io non cedetti' Sostenevo e sostengo che non deve

esserci che una lola legge, una sola giurisdizione. Esistono, è

ti; per me ltri sono lavoratori
delia pace erchè se un lavora-

tore della etallurgico che co-

struisce le Perchè fare distin-

pa.

"Qu
risdizio
misure
mente
un'unica i tribunali Po-
polari, ch ibellione fasci-

ita, ,ono udicare tutti i
delitti ch Tribunale Po-
polare, che doveva sovraintendere solamente alla repressione

àella ribellione e di conseguenza costituiva un organismo desti-

nato a s llione fosse terminata, viene co-

si a far o definitivo e per sempre, della

nostra a stizia. Anche per i reati comuni

anni e con libertà
. ntata in fattorie e

endere Possibile, c
ne di colui che Per

so crimini e sia caduto nelle mani della legge-
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L6pez quando affermavache progressi nel campo dellecose n valore. Forse è vero che

tutte l-e altre_ conquiste sono astratte e teoriche senza valore pra_
tico. Sono diritti che si concedono con buone intenzioni, che
non tolgono nulla a nessuno, nè allo Stato nè all,individuo. può

sproprio ed il concetto giuridico del trasferimento del diritto di
proprietà.

stre responsabilità per la direzione e il funzionamento della guer_
ra in generale. A nostra gloria diremo che adesso esiste un eser_
cito che prima non c'era. Adesso esiste un elemento autosuffi-
ciente, mentre q
tutti correvamo
bile per la vittori
ca, per poter poi
vittoria e dell'attacco. La prima tappa è stata coperta: abbiamo
un esercito. Un esercito che è opera del ministro della Guerra e
di tutti coloro che lo hanno sostenuto o hanno voluto sostener-
lo nel Consiglio superiore di Guerra.

mia
lare.
herà
leal-

"Io mi incaricai della creazi di Guer-
ra. Me ne occupai, perchè la i Guerra
esistente in Spagna, quella del reazione
-'1.
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cl.
"Li feci iscrivere alla Scuola senza far loro pagare nulla per

l'immatricolazione, il vestiario, gli studi. Inoltre consegnammo

loro 12,50 pesetas al giorno perchè, nel caso fossero sposati, po-

tessero hu.tt"r.t. Ie loro compagne ed i loro figli' E' una realiz-

zazione rivoluzionaria o no? [...]"

strie belliche.
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"Ma nulla di più, compagni.
tutte le industrie, erano sull'orl
tremmo definire naturale. Si è
che, per quanto attesa, ha destato sorpresa petl'ampiezza che ha
assunto. I grandi capitalisti, la maggioranza dei quali erano com-
promessi nel complotto fascista, scomparirono dalla Spagna, o
per lo meno dalla zona lealista, abbandonando le industrie. I
borghesi, i proprietari, anch'essi compromessi in questa solleva-
zione di ribelli, disertarono tutti dai loro posti e lasciarono tutto
in abbandono.

"Quando e come il governo della Repubblica si era preoccu-
pato di prendere la direzione di queste industrie che rimanevano
parulizzate? Io vi devo dire una cosa: il giorno 2 agosto, il Mini-
stero dell'Industria e del Commercio promulgò un decreto con
cui si stabiliva il controllo nelle industrie che erano state abban-
donate dalle loro direzioni o dai loro padroni, padroni e direzio-
ni che abbandonando i loro interessi non lo potevano fare per
altro motivo che per quello di essere tra i responsabili della sol-
Ievazione. Questo intervento, che in certi momenti ebbe succes-
so, ma che in altri fu completamente negativo, evidenziò allo
stesso tempo la necessità di derogare a quel decreto. E delle fab-
briche abbandonate da direzioni e padroni che non possedevano
il capitale per farle funzionare, di queste aziende nessuno si
preoccupava. E che cosa accadeva in queste aziende, compagni?
Accadevano in realtà cose molto grosse, aÌle quali nessunò alt.i-
buiva importanza.

"Innanzitutto vi erano industrie controllate il cui controllo si
traduceva in un'interferenzaalla gestione. D'altra parte, vi erano
industrie requisite, che per il fatto di esserlo state in un modo
improwisato, invece di mantenere l'attività, crollavano a picco,
o quasi. Vi erano poi industrie collettivizzate nella stessa situa-
zione, ma c'era u e cioè che esisteva_
no industrie requ capo delle quali ri_
manevano ancora di far di tutto per-
chè I'economia di , come era loro do-
vere fare, si portavano via parte dei profitti prodotti e li trasfe-
rivano all'estero. Nessuno, assolutamente nessuno, si preoccupa-
va di por fine a questa evasione di capitali. E si arrivò a un punto
tale che fu necessario prowedere.

"Giunsero al Ministero dell'Industria, solo in gennaio, un to-
tale di più di 11.000 richieste che sollecitavano la requisizione o
per lo meno l'intervento ministeriale in altrettante industrie. E
sapete che cosa comportava la domanda di requisizione o d'in-
tervento contenuta in queste 11.000 richieste? Comportava un-
dicimila e passa richieste di aiuto economico al Ministero dell,In-
dustria, che non aveva una sola peseta da destinare, non già alle
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richieste dei lavoratori che sollecitavano sostegno economico'
ma neppure al salvataggio degli attivi delle industrie che stavano

crollando.
".Perchè si dà anche il caso di industrie che, abbandonate nel:

Ie mani dei lavoratori, i quali poi non riuscivano ad approntare
tutto ciò che ò indispensabile per dirigere ed afnrninistrare una
industria, avevano un'economia disastrosa che gli operai non era-

no in condizioni di dirigere ed amministrare. E non era giusto,

non era conveniente e nemmeno tollerabile che quelle persone

tale.necessario per portare avanti Ia produzione.

epe ?

ndo e

iano e

ista, e

che voi tutti conoscete. Io stavo studian{o un progetto di col-

lettivizzazione delle industrie basato sulla concezione federali-
sta e rnentre stavo dando gli ultimi ritocchi, ebbi occasione di
avere un colloquio con Largo Caballero alla presenza degli altri
tre ministri della C.N.T. E parlando del problema acuto, grave,

gravissimo rappresentato dall'economia delle industrie, io ac-

cennai al fatto che doveva presentare un progetto di collettiviz-
zazione, in quanto non cono§cevo altro modo, altra maniera per

mettere ordine nell'industria e per ottenere che il governo della
Repubblica usufruisse del suo legittimo diritto di controllo sul

l'economia industriale.
"E quando parlai di questa

uomo che in quest'occasione d
nario che ispirava la sua azion
disse:

" - Badate bene, Peir6, io non sono tra quelli che credono
che quando terminerà la
18 luglio. Io sono convin
to spagnolo stia facendo
sacrificio deve avere un'u
non ritorni at 18 luglio. Io non credo che in Spagna si possa co-

stituire un regime nettamente socialista, ma credo che le indu-
strie debbano essere collettiizzate e quindi il lavoratore, in cam-

bio dei sacrifici di oggi, dovrà avere il diritto di gestire la direzio'
ne e l'amministrazione dell'industria. Ma rendetevi conto di una
realtà, che ò questa: voi mi parlate di collettivizzare l'industria

44

nazionale ed intervenire in quella a capitale straniero, ma potete
es'ser. certo che se vi sono industrie a capitale straniero i lavora-
tori, ferò, sono spagnoli e nel caso chivoi collettivizzate I'in-
dustrifu nazionale, questi lavoratori spagnoli non vorranno tenere
presente il fatto che lavorano per imprese straniere e vorranno
collettivizzare le industrie in cui essi lavorano. E poichè nè voi
nè io pptremo opporci a ciò che avremo stabilito essere prin-
cipio di,giustizia, che cosa succederà? Che l'Inghilterra, la Fran-
cia, il Belgio e gli altri paesi si opporranno, poichè, come voi ve-
dete, si .oppongono già a ciò che un
proprio diritto: che gli vengano date I
ad affrontare e soffocare una sollevaz
biamo, ce lo negano. Dobbiamo difenderci quasi con le sole no-
stre forze. Voi, come me, §iete al corrente della situazione del
I'industria bellica. Ebbene; se noi accettassimo quanto.voi pro-
ponete, cioò la collettivizzazione delle indus[rie, dannegge-
remmo gli interessi propri dei paesi democratici che ancora ci
concedono il loro aiuto come carità e questo sostegno verrebbe
a mancare completamente. E in che situazione ci verremmo a
trovare?

"Non so che cosa voi ne pensiate, compagni, ma io giudicai
questo ragionamento del compagno Largo Caballero come un
ragionamento logico, come un ragionamento che si contraddi-
ceva con la realtà allora esistente in Spagna e gli dovetti rispon-
dere:

" - Riconosco che ò vero ciò che voi dite e, pertanto, desi-
sterò dal mio proposito di collettivizzare I'induitria spagnolz.
Ma, compagno Largo Caballero, il problema rimane èa a ,,
problema che è necessario risolvere. Come intendete risolverlo?

"E mi rispose:
" - E' tutto cosÌ in rovina, cosÌ eatastrofico che non so nem-

meno io che cosa si può fare. Voi che cgnoscete bene queste co-
se, potete cercare il modo di uscirne.

, :il,n"f.:ft"ffi1T['"',::
! Auisizione e il controllo

t'In assoluta
sione e da quel
la sincerità con
blica, cercai di
vettero riconoscere che era d'ispirazione nettamente conserva-
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che e sociali che potessero sopraggiungere' .- ..-'--"ivl;,-;ili,,è, 
àompagni, io avevo Ià possibilità di rimettere in
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sestq questo progetto, attraverso le norme di applicazione, ma

con qn decreto e alcune norme di applicazione io non potevo
fare ri,ulla, se tutto questo
cui gll, venisse concesso un
Un credito di 30 milioni
aiuto a\le industrie che ne
dato ddl Ministero dell'Industria senza aver potuto utrlizzate
questi Q0 milioni perchè, è chiaro, alla stessa maniera con cui
io trovai modo di modificare il piano scritto dalla commissione
intermirlisteriale, anche il ministro delle Finanze trovò la manie-

ra di rendere difficile la consegna da parte mia di questi milioni
alle industrie che ne avevano bisogno.

"E vedrete in che modo. In fondo al decreto con cui mi veni-
vano concessi i 30 milioni per sostenere I'industria, c'era un ar-

ticolo che diceva: "Per l'attribuzione di questi 30 milioni dipe-

nemmeno una peseta, per la semplice ragione che non l'avevo.
Reclamai un appuntamento per parlare al ministro delle Finan-
ze, allo scopo di ultimare il progetto sulle norme di applicazione
dei 30 milioni. Mi rispose che mi avrebbe awisato lui. E pochi
giorni dopo ricevetti le norme fissate (indovinate da chi?) dalla
Èanca del Credito Industriale, il quale, dei 30 milioni dipesetas

solamente 24. Ciò vuol dire che, per il
ca si accaparrava sei milioni e che dei 24
veva pagare il 6 per cento di interessi.

"Io sono una persona semplice, comprensiva, incapace di di-

milioni dovevano essere amministrati sulla base di un interesse

comune, cioè che se la Banca riscuoteva un interesse per 1'am-

ministrazione di questi 30 milioni, poichè io dovevo tirar fuori

Ievò una discussione, in quanto il ministro delle Finanze' senza
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fondamento, attaccò atcuni ministri, tra i quali io, e poict/è mi

rinfacciò che se le disposizioni non erano state fissate e pofte in
vigore era per colpa del ministro dell'Industria, ribattei: I

" - No, .ornpagno Negrfn. Non è per colpa del minist/o del-

Ia Industria. L'accordo era che le norme dovevano essere/fissate
da voi e da me insieme. E arrivarono le norme che voi stefso ave-

te dovuto confessare che erano state stabilite dalla Bafica del

Credito Industriale, sulla quale non ho personalmente hulla da

dire, ma mentre io ho atteso che voi mi flssaste un appufrtame,n-
to per vederci, allo scopo di determinare queste normi, poche
ore fa voi mi avete detto: "Fatelo voi stesso, stendete voi un
progetto di queste norme e poi io le esaminerò e, se hanno la
mia approvazione, le firmerò".

"E la crisi scoppiò proprio nel momento in cui si stavano re-

digendo le norme per la concessione dei 30 milioni d\ pesetas

che io volevo e che non avrei amministrato meno che onesta-

rnente e lealmente, come si deve fare col denaro dello Stato.

"Forse dovremo pentirci di essere o di essere stati eccessiva-

m'ente onesti. Forse dovremo pentirci di aver fatto un'opera
troppo patriottica, troppo rispettosa deli interessi della Spagna,
poiòtrè il decreto di requisizione e di controllo delle industrie
non au"va altro scopo, oltre che salvare ì'economia spagnola, che

quello di attirarci Ie simpatie dei Comitati di controllo e dei Co-

mitati d'impresa, allo scopo di convogliarli su una via di efficien-
za, su una via che desse la sensazione di capacità'

"Io ho sospettato, e lo sospetto tuttora, che ciò che non si

voleva era che i lavoratori, divenuti gestori delle industrie, desse-

ro un giorno prova della loro capacità di far funzignare I'indu-
stria, di sollevare l'economia della Spagna, dimostrando che non
erano necessari i borghesi, non erano necessari i capitalisti.

iiD"tu Iu mancanza di valuta, dovevano essere le fonti di ma-

terie prime, di cui la Spagna è ricca, a fornire al governo il dena-

ro necessario per l'acquisto di materiale bellico. Io posi, quindi,
un tenace impegno affinchè le miniere di piombo e le fonderie
di piombo intensificassero la loro produzione al massimo. Visi-
tai le miniere, visitai Ie fonderie e mi convinsi profondamente,
perfettamente, che Ie aziende minerarie e quelle che possedeva-

no fonderie che lavoravano il piombo, sabotavano il governo
della Repubblica. Dalla prima impressione dedussi dei motivi,
delle ragioni più che sufficienti per requisire immediatamente
Ie miniere e porle nelle mani dei lavoratori sotto il controllo
delto Stato. Ma tenendo presente che una parte di queste minie-
re erano di proprietà di aziende straniere, volli riflettere. Riflet-
tei ed emanai le disposizioni che ritenni necessarie. Chiamai a
Valencia i lavoratori minerari, i metallurgici che lavorano nel-
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le fonderie di piombo, chiamai le direzioni ed esposi loro i mo-
tivi pér i quali il governo spagnolo aveva bisogno che queste mi-
niere tgndessero al massimo e che queste fonderie mobilitassero
tutte le risorse che avevano.

"Visitai varie fonderie e la più attiva aveva in funzione solo
un terze dei fomi. Nei cortili, nei magazzini c'erano centinaia e
centinaia di tonnellate di minerale di piombo. Alle entrate delle
miniere c'erano centinaia di tonnellate di minerale di piombo.
Tanto è vero che c'erano aziende che non potevano pagare iI sa-
lario dei loro dipendenti. Visitai una fonderia che, a parte il fat-
to che non arrivava a far funzionare un terzo dei suoi elementi,
aveva i forni di sfruttamento patalizzati da molti mesi. Dissi che
lo Stato, il governo spagnolo, aveva bisogno che, oltre all'estra-
zione del minerale di piombo, questo venisse lavorato. E dopo
aver trascorso tre mesi continuando ad implorare, mi accorsi che
le aziende si burlavano del ministro dell'Industria e burlandosi
del ministro dell'Industria si burlavano del governo della Re-
pubblica.

"E poichò io sono una persona semplice, incapace di ferire
chicchessia, incapace di far mancare alcunchè a nessuno, non so-
no disposto a consentire che qualcuno si burli di me e del gover-
no spagnolo, della Repubblica e del popolo che sta offrendo il
suo sangue in difesa della libertà. E mi decisi, non a requisire,
ma a esercitare un controllo sulle miniere, poichè in effetti era
I'unico modo di ottenere I'intensificazione della produzione e

fornire al ministro delle Finanze una parte di quel denaro che
molte volte gli rifiutavano perchè non ne avevano. E cadde nelle
mie mani un documento che costituisce una delle numerose pro-
ve del fatto che la Companìa o la Sociedad Minero-Metalitrgica
de Peiaroya è in combutta coi traditori. E con questa prova,
anche se l'azienda è straniera, il governo della Repubblica aveva
la possibilità legale, non solo di requisire le fonderie, ma di espro-
priarle in maniera completa e definitiva.

llbi f.ont. a ciò e di fronte ad un'infinità di dati forniti da-
gli stessi minatori e metallurgici di quest'azienda, non c'era altra
soluzione che quella di requisire le miniere d.ellaSociedad Mine-
ro-Metalurgica de Pefiaroyo e requisire anche Ie sue fonderie. E
naturalmente, cosi feci. Io vi domando se, quando ci si imbatte
in un'azienda chiaramente ed apertamente dalla parte del nemi-
co come si può evincere da questo documento che ho appena
letto, io vi domando se questa Azienda merita qualche conside-
razione o, invece, merita la comminazione della minima sanzio'
ne di requisire ciò che, dopo tutto, è stato costruito col sacrifi-
cio dei lavoratori e che viene lutilizzato principalmente per agire
contro gli interessi dei lavoratori. Lo feci e lo stavo facendo,
quando scoppiò la crisi.
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minerarie se ne andarono in quanto erano dalla parte dei nemici'
Nessuno si occupò delle miniere di sale potassico di quei bacini,

no bisogno di vivere, si misero al lavo-
l'estrazione di potassa, se questa non
completamente inutile e pertanto era

necessario che questa potassa trovasse un mercato. I minatori,
con la mediazione della Generalidad di Catalogna, cercarono il
modo di traspoitare questi sali, ma appena le barche cariche Ia'
sciavano le acque territoriali, venivano awicinate e fatte scarica-

re e, naturalmente, il Tribunale Internazionale dava ragione a co-

loro che avevano confiscato il sale.

"Ciò significa che i minatori di Figols, Sallent e Cardona po-

tevano lavòrare, ma non potevano esportare i minerali, nè pote'
va esportarli il governo della Generalidad, in quanto l'unico au-

torlzzato all'esportazione commerciale era il governo della Re-
pubblica.

"Io non so Ia ragione per cui abbiamo trascorso un'infinità di
mesi alla ricerca della soluzione di questo problema senza poter-
lo risolvere. La soluzione è venuta invece alla fine. Vi spiegherò,
in tutta sincerità, come si è pervenuti ad essa.

"Quando ormai i minatori catalani si stavano convincendo
che era impossibile esportare, alcuni di essi si presentarono a

Valencia, offrendosi di dare una soluzione al problema in un
modo conveniente per tutti. Poichè io non avevo altra possibilità
che qu e Po-
tassico over-

no dell stati
Iasciati a do-

ver organizzare il lavoro ed erano solamente loro quelli che con-
tinuavano ad estrarre il sale potassico da quelle miniere, non tro-
vai altra soluzione che andare, accompagnato da una commissio-
ne G.T. e della C.N.T., a trovare il compa-
gn esporgli il caso in tutta la sua crudezza,
in Largo Caballero:

" - I minatori che finora hanno tenuto le miniere nelle loro
mani, senza che nessuno si occupasse della loro sorte, non vo-

gliono abbandonare queste miniere. Pertanto, occorre trovare
il modo che Ie miniere rimangano nelle mani dei lavoratori e
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che si possa effettuare I'esportazione dei sali potassici, da cui
i minatori, iI governo catalano ed il governo della Repubblica
trarranno grande van Iaggi o.

"Allora il compagno Largo Caballero, memore della sua vita
di rivoluzionario, mi disse:

" - Voi avete una soluzione?
" - Si, ce I'ho, gli risposi, ed è che 1o Stato requisisca le mi-

niere di sali potassici detla Catalogna e Ie affidi ai lavoratori af-

finchè essi continuino a sfruttarle come han fatto finora; che i
minatori vengano autorizzati ad organizzare il commercio in-
terno di quei sali; e per quanto riguarda il commercio estero di
essi, che ci porta notevoli quantità di divise di cui abbiamo tanto
bisogno, dobbiamo creare un organismo in cui siano presenti il
governo della Generalidad, il govemo della Repubblica e gli
operai delle miniere.

"Largo Caballero mi disse:
" - Se voi, per risolvere questa situazione, presentate un

decreto, non sperate che vada avanti; gli ostacoleranno il cam-
mino e questo problema, che è tanto urgente, rimarrà irrisolto
come fino ad ora. Provate a farlo con un'Ordinanza e poi ne ri-
parleremo.

"Ed io cosi feci. Avevo appena risolto il problema dei sali po-
tassici detla Catalogna, quand'ecco il problema dei lavoratori
minerari della zona di Valencia. Nonostante i giorni trascorsi,
essa era piena di milioni di pesetas in sale potassico; gli stessi

minatori erano saturati di commesse e questi sali che, trasportati
all'estero, avrebbero potuto ritornare qui da noi trasformati in
valuta, rimanevano Ià completamente paralizzati. E ho paura che

i bacini minerari dell'Alto Llobregat subiranno la stessa sorte
delle altre miniere.

"Tut o che awantag-
giava in in seguito verra
abolito. care al Posto di
ciò che ciò che si cerca

di edificare si scontrerà contro la resistenza di quei lavoratori
che per dieci mesi non hanno abbandonato le miniere, che

hanno apportato loro delle migliorie e che non potendo esporta-
re i sali potassici, si sono almeno occupati di dotare la zona di
strade, cosa che le aziende non fecero mai.

"C'è un'altra cosa che volevo fare e che non ho potuto fare:
riguarda le industrie elettriche. Queste, fin dal principio, sono
state poste sotto il controllo del Ministero dell'Industria, ma Io
sono state in un modo così platonico che possiamo affermare
che non è servito a nulla. La direzione e l'amministrazione di
questa ricchezza naz\onale ò rimasta sempre nelle mani delle or-
ganizzaz\oni sindacali, ma poichè queste industrie sono tra Ie

51



ni, negli ultimi giorni della mia permanenza al ministeio, affin-
chè queste industrie elettriche rimanessero nelle mani delle orga-
nizzazioni sindacali, visto che, fino a quel momento, queste ave-
vano dimostrato sufficiente capacità per amministrarle e diriger-
le. Ciò che stavo facendo era proprio nazionalizzare I'industria
elettrica; nazionalizzarla in un modo che io ritengo sia I'unico
accettabile da parte dei lavoratori.

"Anche se costituisce una piccola digressione, devo qui
ricordare che ho dovuto sostenere una dura lotta contro deter-
minati settori che quotidianamente volevano costringermi a na-
zionalizzarc le industrie. Io non potevo r.azionalizzre le indu-
strie in quanto, dopo tutto, io nel governo non ero altro che il
rappresentante di un'organizzazione contraria alla nazionalizza-
zione intesa secondo il concetto tradizionale. Ma poichè la realtà
è sempre la realtà e poichè esistono delle industrie di cui sarebbe
anomalo nazionalizzarne alcune e municipalizzarne altre, io mi
proponevo di nazionalizzare tr'industria elettrica nell'unico mo-
do, ripeto, che io ritengo possa essere accettato dai lavoratori:
nazionalizzare l'industria lasciando la sua amministrazione e Ia
sua direzione nelle mani delle organizzazioni sindacali e non in
quelle dello Stato. L'unico diritto che io riconosco, che ho rico-
nosciuto e che riconoscerò sempre allo Stato è quello di eserci-
tare, su questa industria nazionalizzata, amministrata e diretta
dai lavoratori, un certo tipo di controllo, allo scopo di verificare
in qual modo venga amministrato ciò che, dopo tutto, è pa-
trimonio nazionale.

"Ad esempio, abbiamo ora un Consorzio del piombo, compo
sto da alcuni signori che trascorrono quasi tutto il mese a dor-
mire e che, una volta al mese, si riuniscono per determinare il
prezzo del piombo. Dei signori che pretendono stipendi ragguar-
devoli, mentre il costo del piombo non ne trae alcun vantaggio.
Io stavo per abolire questo organismo creando una Commissione
nazionale del piombo nella quale fossero rappresentati gli inte-
ressi dello sfruttamento minerdrio e in cui partecipassero tutti i
lavoratori. Questo decreto è stato approvato da un Consiglio dei
ministri, ma non è potuto entrare in vigore perchè il ministro
dell'Industria doveva mettersi d'accordo con quello delle Finan-
ze per modificare un articolo, il nono, del suo regolamento, in
cui era prevista Ia maniera di fornire la possibilità alla Commis-

52

sione nazionale del piombo di effettuare il commercio interno
ed estero.

"Ma poichè le cose sono andate come sono andate, poichè
le cose sono andate come dovevano andare, sono trascorse tre
settimane da che scoppiò la crisi, ed i ministri dell'Industria e

delle Finanze non hanno potuto riunirsi. II ministro dell'Indu-
stria ha dovuto abbandonare il ministero e questo progetto,
che doveva riparare ad una gravissima ingiustizia e che favoriva i
lavoratori in quanto dava loro una partecipazione diretta agli
utili dello sfruttamento delle miniere di Spagna, è rimasto allo
stato di semplice progetto e, nonostante sia stato approvato con
un decreto, non verrà piùrealizzato.

"E cost', se non temessi di rendermi troppo monotono, vi po-
trei raccontare un'infinità di casi simili, tutti di grande impor-
tanza. Potrei dirvi che ogni iniziativa presa dal ministro dell'In-
dustria si è scontrata con un sabotaggio molto cordiale, molto
affettuoso, ma sempre sabotaggio in fin dei conti. Molto è ri-
masto irrealizzato, dopo esser stato approvato, perchò non ab-
biamo avuto i mezzi necessari a rcalizzarlo. E cosi si scrive la
storia. Concludo.

"E' impoÉante chiarire una cosa: la Confederacidn Nacio
nal del. Trabaio ha accettato una responsabilità di governo e

l'ha.accettata in piena sincerità, rinunciando a quasi tutti i suoi
postulati, attenendosi alla realtà del momento storico che la
Spagna sta vivendo. Tanto è vero che io posso dichiarare che
siamo stati così sinceri che abbiamo finito per comportarci co-
me dei perfetti ingenui, e di questa ingenuità han voluto appro"
fittare coloro che forse erano interessati a non approfittarnri
tanto.

"Si è speculato sulltingenuità, sulla sincerità e sulla buonii
fede dei ministri della C.N.T.. Ma non c'importa di coloro che'han voluto fare questa manowa sleale. Thtt'al più potremmo
ammettere che essi si sono forse comportati nell'unico modo in
cui potevano comportarsi e che anche la C.N.T. si è comportata
nelltunica maniera in cui poteva comportarsi.

"Da qualche parte però si va dicendo che Ia C.N.T. non ri
nuncia ai propri postulati, che la C.N.T. cerca di realizzare un;,
politica totalitaria, che cerca perfino di arrivare al comunisrn
libertario. E ciò è tanto falso quanto è sicuro che nessuno pc
trebbe portare neanche una sola prova, nè un fatto solo che con
fermi quest'intenzione attribuita agli uomini della C.N.T..

"Affrontando le ire dei nostri stessi compagni, affrontando
l'ira della masse lavoratrici che sono quelle che provano nel fon-
do della loro anima il sacrificio della tragedia provocata dal ca-
pitalismo e dai militari traditori, noi abbiamo affermato che do-
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vevamo pensare meno alla rivoluzione per pensare di più alla

;;;;;;. aiche se dobbiamo riconoscere che la guerra e la rivolu'

Zion. tono due cose inseParabili'

liMu no, molto diversamente da tutto ciò che ci attribuisco-

l'instaurazione di una rePubbli

"", tlpuUUfica cfre inteifiretasse quello che noi definiamo fede-

ralismò economico [.'.1"
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opposizione e che nell'opposizione lavora; con una dose di buo-
na volontà, di entusiasmo, di rispetto e di generosità che altri
movimenti non possiedono, Ia nostra partecipazione al governo
doveva costituire anche il passaggio doloroso attraverso un'espe-
rienza che deve darci insegnamenti. Quante riserve, quanti dub-
bi, quanti conflitti interiori dovetti vincere personalmente per
accuttar" quest'incarico! Per altri, poteva rappresentare Ia mèta,
poteva essere il soddisfacimento di ambizioni smisurate. Per me
non fu altro che una frattura con tutta l'opera dei miei §enitori.
Doveva essere per me un tremendo sforzo fatto a costo di molte
lacrime. Ed accettai. Ed accettai vincendo me stessa; ed accettai
disposta a svestirmi di ciò che consideravo rottura con tutto
quanto era passato, a condizione di mantenermi sempre leale,
sempre onesta e sempre giusta, sempre fedele agli ideali dei miei
genitori e di tutta la mia vita. Cosi entrai nel governo e così par-
timmo per Madrid. E cosi giungemmo a Madrid.

"Ricorderò per sempre - credo che rimarrà incancellabile
nel mio cuore - la mia partenza da Madrid. Quando il governo
decise di trasferirsi vincendo tutte le nostre riserve, vincendo
l'opposizione di noi quattro, tutti ci adeguammo alla decisione.
Ci eravamo impegnati a trasferirci. Era necessario trasferirsi. E
ciò che era terribile e doloroso per noi è che era necessario tra-
sferirci in silenzio, senza dir nulla a nessuno.

"Rimasi due giorni a Valencia, poi ritornai a Madrid. Vi ri-
tornai perchè io, per lavorare, per agire, per mettere entusiasmo
e volontà in ciò che faccio, ho bisogno prima di tutto e soprat-
tutto di sentirmi onesta con me stessa. Tttte queste crisi morali,
abbastanza sciocche, non può comprenderlg nessuno più di noi.
Nessuno. Noi che abbiamo ancora abbastanza spirito giovanile
nella anima per credere nelle gandi cose generoie e nòbili, per
credere che l'uomo, chelarazza umana è qualcosa di più che un
essere che brama e che persegue solamente obiettivi materiali;
noi che ogni notte facciamo I'esame di coscienza e ci domandia-
mo fin dove continuiamo ad essere degni di noi e degli ideali cui
abbiamo votato le nostre stesse vite, siamo quelli che possiamo
comprendere questi stati d'animo.

"I giomi che rimasi a Madrid non avevo ancora cominciato k:
mia attività di govemo. Il ministero venne costituito il 4 novem-
bre; un ministero che non esisteva, e che fu fatto diritagli. Pri-
ma non c'era mai stato un Ministero della Sanità e dell'Assisten-
za. Si costitui probabilmente perchè la C.N.T. potesse entrarp
nel governo e all'interno del governo potesse intervenire il meno
possibile. T\rttavia, io non sono insoddisfatta del lavoro effettua-
to da noi e dagli altri, nonostante tutto. E nemmeno per quanto
,rguarda me personalmente. Non si era fatto nulla nel ministero.
::ra tutto da fare.
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"Rimasi a Madrid dieci, dodici, non so quanti giorni. Giorni
duri, forse i più difficili. Giorni in cui la mia attività personale si
ridusse a stare nel Ministero della Guerra a dividere le difficoltà
di quei primi giomi allorchò Madrid si difendeva senza avere al-
cuna organizzazione. Giorni nei quali facevo di tutto: perfino
andare ad Albacete a cercare cannoni, correndo nella notte su
una vettura da sola col nipote di Miaja. Feci di tutto. Servivo
alla causa in questo modo, ad una causa che non era più la mia,
ad una causa che si confondeva con l'istinto di soprawivenza di
un popolo, proprio a Madrid, dove scomparivano Ie differenze di
partito e di organizzazione per stimolare l'unità della specie con-
tro questo nemico comune che rappresentava tutto ciò che il
popolo di Madrid sapeva che i fascisti facevano quando entrava-
no per saccheggiare, per ammazzare e mettere a ferro e a fuoco
i villaggi.

"Diceva Garcfa Oliver nel suo discorso che il lavoro più ar-
duo, che il lavoro più duro, che la vera organizzazione della vit-
toria fu portata avanti da questo governo, l'unico autentico
governo della vittoria. Ed è senz'altro cosi. Lo è perchè il lavoro
più duro, quello più arduo non è quello di guadagnarsi la gloria
militare avendo un esercito otganizzato, avendo un'aviazione ed
una marina più o meno potente. Guadagnarsi la gloria, ottenere
la vittoria, non significa conseguirle nè guadagnarle quando si
ha lo strumento perfezionato che articola le nostre forze.

"II merito sta nel fare qualcosa dal nulla. E' fare di milizie
straccione, senza alcuna disciplina, senza tecnici militari, perchè
la maggior parte dei tecnici militari, quando giungevano al fron-
te passavano al nemico, farne un esercito, otganizzarc e costrui-
re fortificazioni, predisporre la possibilità della vittoria per co-
loro che arrivavano dopo a raccogliere i frutti, per coloro che
poi giungevano e si attribuivano tutto, assolutamente tutto il
merito.

"Costituire in queste condizioni un ministero, dovendo in-
nanzitutto procedere alla mobilitazione del personale per poter-
lo portare dove volessi, controllando che non eseguisse gli ordini
come un disertore e incorresse in tutte le responsabilità proprie
del disertore. Fare questo rappresentò per me e per tutti coloro
che mi aiutavano un vero rompicapo, difficoltà insuperabili. E,
come regola generale, le piccole difficoltà sono molto più diffi-
cili da superare che quelle grandi. Alle grandi difficoltà, ai gran-
di ostacoli si possono opporre e si oppongono sempre le grandi
decisioni e le grandi energie. Ma all'opposizione lenta e sorda.,
a questo bisogna opporre una qtrantità di pazienza smisurafa
c l'astuzia propria dei gatti che attendono che il t,opo esca.
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"In seguito, elaborai una serie di progetti. Io non facevo
come molti, come fanno quasi tutti i ministri che sostituiscono
un altro ministro, che hanno come unico ed esclusivo movente
del loro lavoro quello di distruggere ciò che il loro predecessore
ha fatto. Io credevo di dover fare cose nuove; che distruggere
non costruisce, che è necessario costruire e una volta costruito
preparare il terreno per coloro che verranno in seguito. Avevo,
inoltre, degli obiettivi; ed il primo degli obiettivi era tradurre in
realtà, nell'ambito a cui mi dedicavo, gli accordi e gli obiettivi
dell'Organizzazione di cui ero espressione. Erano tentativi, ten-
tativi certamente audaci e che potevano dare buoni risultati.

liPot."i dire molte altre cose, molte altre. Quella fondamenta-
le è che noi, in politica, fummo assolutamente ingenui. A.veva-
mo preso sul serio l'idea di utllizzare il potere, di utilizzare la
partecipazione al governo in senso costruttivo e rivoluzionario.
Lavoravamo dalla rnattina alla sera portando a termine tutto il
lavoro. Non avevamo tempo da perdere viaggiando o tenendo
conciliaboli, nè intrigando o facendo imbrogli politici o prepa-
rando crisi.

"Quando awennero i fatti di Barcellona eravamo assorbiti
in tal modo nelle nostre attività, che la notizia ci sorprese, noi
prima di tutti. Non sapevamo assolutamente niente. Fummo
chiamati dalla Presidenza e si decise di risolvere le cose senza
violenza e di mandare in CataÌogna due rappresentanze sinda'
cali per cercare di appianare il conflitto. Partirono queste due
rappresentanze sindacali e le cose si risolsero in teoria. In pra-
tica non si risolvevano, poichè non c'era la voglia di risolverle.
L'intenzione che c'era, anzi, era che la situazione si prolungas-
se, che si rendesse necessario un intervento violento ed armato,
che in Catalogna scorresse il sangue e che ci fossero possibiìmen-
te ripercussioni nazionali o internazionali del conflitto. Io, inca-
pace di rimanere inerte, di rimanere al margine, mi diressi in
Catalogna. Rimasi in Catalogna otto giorni, otto giorni di lavoro
continuo, cercando la soluzione di tutti i problemi, aiutata dai
compagni del [a mia Organiz.zazione.

"Fummo fortunati. La faccenda venne risolta bene. Costitui
una lezione ed un'esperienza peY tutti. Avrebbe dovuto esserlo,
anzi. E quando ritornai a Valencia, contenta, convinta che pote-
vamo attribuirci un alloro nazionale ed internazionale, che le or-
ganizzazioni operaie ed il governo avevano dimostrato di avere

un controllo assoluto sulle masse e che il governo, mai come al-

lora, era valorizzato nel poter risolvere senza spargimento di
sangue un conflitto di formidabile importanza, quando io ritor-
navo piacevolrnente convinta di ritornare vittoriosa, attraverso
un cammino coperto di allori, trovai che la crisi era scoppiata
quello stesso giorno.
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"Ovvero, che erano accadute cose misteriose, cose che non
sapevamo noi quattro, poveri ministri che eravamo al Commer-
cio, all'Industria, alla Giustizia ed alla Sanità e Assistenza socia-
le.

"Arrivammo qui. Io giunsi qui;assistei al primo Consiglio dei
ministri che c'era e la crisi venne aperta nel modo più assurdo,
più curioso, poichè non era per un problema di ordine pubblico,
ma per mille problemi già completamente messi da parte e supe-
rati dagli awenimenti di Barcellona. Il fatto è che il governo si
dimetteva. E il resto lo sapete.

"Si costitui il nuovo governo. La C.N.T. non volle prendervi
parte, poichò non veniva accettata la rappresentanza delle orga-
nizzazioni sindacali e noi consideravamo che la partecipazione
delle organizzazioni sindacali nell'attività di governo era di
estrema importanza, di importanza internazionale. Rimanemmo
esclusi dal governo ed io personalmente rimasi con tutti i proget-
ti, con tutti i propositi, con tutti i desideri di fare grandi cose e
non averle potute fare, di volerle continuare e realizzare nella
misura del possibile.

"Io, anarchica, che rifiutavo Io Stato, gli concedevo un mar-
gine di credito e di fiducia per fare una rivoluzione dall'alto.
Rivoluzione morale, rivoluzione sociale, rivoluzione di atteggia-
menti e di costumi. E quelli che avrebbero dovuto esserci grati
in quanto lasciavamo le piazze e la violenz:i e accettavamo la
responsabilità nel governo incorporandoci nella Ìegalità che altri
avevano stabilito, non smisero fino ad ottenere che noi, i rivolu-
zionari delle piazze, ritornassimo nelle piazze.

"E dunque il problema è questo. La C.N.T. è di nuovo in
piazza. Quelli non sanno la tremenda responsabilità che si assu-
mono nel far tornare nelle piazze, senza responsabilità di gover-
no, un'Organizzazione ed un Movimento potente che nulla han-
no perso in vigore e in efficienza, ma che, al contrario, si sono ir-
robustiti, acquistando una disciplina ed una coordinazione che
prima non avevano.

"In fondo ci conoscono. Sanno qual'è il fondo della nostra
anima ed hanno imparato a capirci attraverso i nostri atteggia-
menti e la nostra Ìealtà permanente. Sanno che noi non abbia-
mo compromesso nulla e che non comprometteremo mai la
sorte della guerra ed hanno continuato a speculare impunemente
su questa lealtà e su questo senso di responsabilità nostro. Per-
chè essi hanno provocato il conflitto, e quando noi abbiamo
reagito stanchi di sopportare, allora siamo diventati noi i provo-
catori e, tuttavia, come nel caso di Barcellona ed in tutti i casi,
siamo stati spinti al conflitto che è stato il coronamento di un
processo di provocazione permanente.
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no, Ia G.T' e della C.N'T' nel governo era

qualco ualcosa che rappresenta per il mon-

do la masse operaie ai compiti di gover-

no?

1 Ufficiosarnente la F.A.I' partecipava al governo di Largo- Ca-

Uufù.o atiravers. Federica iVlontseny e J,. Garcfa Oliver; Juan

È;i;6 
" 

Juan L6pez rappresentavano Ia C'N'T'

2 "Personalrnente ero contraria alla collaborazione al governo
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"Il fatto è questo: quando scoppia una rivoluzione, quando
un popolo scende inpiazza, quando si distruggono Ie fondamen-
ta di una società, quando si deve costituire una società nuova,
chi la costruisce? La costruiscono gli operai, i produttori, quelli
che trascinano il minerale dal fondo delle miniere, quelli che
fanno andare le macchine nelle fabbriche, quelli che lavorano il
ferro nelle officine, quelli che trasportano le macchine per le
strade. Sono gli operai, i lavoratori manuali, con una sensibilità,
con un spirito costruttivo, con un senso di responsabilità, con
una reintegrazione come classe all'opera di governo.

"Non è più la massa, non son più gli schiavi che trascinano le
pietre e costruiscono le piramidi d'Egitto. Sono gli operai, i lavo-
ratori, di fronte ad una nuova concezione della vita e del diritto,
che si ribellano contro i vecchi vizi della politica del capitalismo
e che dicono: presente! Sono io a lavorare, sono io a costruire e

devo essere io ad amministrare e a dirigere ciò che ho creato.
'oEbbene: credete voi che sia possibile, che sia rcalizzabrle,

che si possa governare oggi come partiti politici senza contare
sulla responsabilità di governo, la collaborazicne di governo -
adesso, domani si vedrà - senza contare sulle Organizzazioni,
senza contare sui sindacati? E' impossibile. Non si può fare nulla
contro di noi e senza di noi. Che riflettano su questo e che ci
pensino coloro che han voluto essere audaci e han creduto di
contare su sufficienti risorse, su sufficienti indicazioni per
portare avanti quest'ultimo sforzo.

e, a onor del vero, anche Santillfn, mentre Garcfa Oiiver e Jover
accettavano la partecipazione dei Movimento altre responsabilità
di Stato. LIna volta cornprornessa, la C.N.T. fu costretta a sop-
primere i Comitati rivoluzionari di Difesa della rivoluzione. Do-
po tanti anni ed ancora in piena tragedia, è difficile spiegarci se-
renamente quale fu il rnotivo che spinse la C.N.T. in una sirnile
avventura. Da questa drammatica esperienza sono uscita più
convinta che mai dei miei propositi anarchici. Fossi stata una
donna ambiziosa di gloria e di potere sarei finita maìe come è ca-
pitato ad alcuni dei rniei amici. Altri compagni, eorne me, non
hanno dimenticato i principi morali dell'anarchismo che ci han-
rro sostenuto. Mai, mai la critica della politica e dello Stato ha
avuto tanto valore come oggi, dopo che noi ne abbiamo fatto
l'esperienza, territrilnrente " "In una paro-
la: non facemmo nulla di immo a distrug-
gi're tutto. La nostra colla hi di Stato deve
r:ostituire un triste bilancio. Compagni: vi chiedo di non voler ri-
r'ominciare una simile avventura..." (Dichiarazioni di Federica
Mrrntseny al Congresso dell'A.I.T. tenùto a Toulouse e iniziato il
| 2 maggio 1951. Vedi 'Actas y acuerdos del Seplimo Congreso
tle lu A.I ,I.', Toulouse, (senza data).
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"Noi siamo qui, con un lavoro esegpito, con un'esperienza
acquisita, con un'onestà che nessuno ha macchiato e con un
esempio di capacità che valorizza le masse di fronte a loro stesse.
Perchè il fatto ò anche questo. Tutti siamo operai e lasciato il
ministero siamo ritornati aI lavoro di sempre, perchè non stnet-
tiamo mai di lavorare noi che siamo figli di lavoratori ed abbia-
mo vissuto del nostro lavoro [...]"

Che cosa accadeva nel frattempo all'interno della
U.G.T.? L'offensiva contro Largo Caballero, c',he era
culminata con l'allontanamento di questi e della stessa
U.G.T. dalle responsabilità governative, offensiva rea-
lizzata con la complicità di note figure socialiste, di de-
stra e di centro, faceva presumere l'esistenza di una cri-
si grave in seno al Partito Socialista e all'Unione' Al-
lontanare Largo Caballero dal govemo non bastava ed
era anche pericoloso, se non si riusciva contemporanea-
mente ad allontanarlo dalla direzione dell'U.G.T. porne
abbiamo riferito, Caballero era stato liquidato già da
due delle sue cariche principali: dalle Juuentudes Socia'
listas e dallo stesso Esecutivo del Partito. Destituirlo
adesso dalla U.G.T. era un compito urgente. Quest'im-
presa doveva essere rcalizzata cominciando con una

tamento subi una brusca svolta. Rimaneva in piedi so-
lamente 'Adelante', oigano della Federazione Provin-
ciale Socialista valenciana. Questo giomale scriveva
quello stesso 15 maggio a proposito di'Claridad':

"secondo nostre informazioni, Carlos llemÉndez non è più
direttore del periodico. Il nuovo direttore si adegua all'orienta-
mento dell'Esecutivo? Chi rappresenta? Sarà necessario che 1o si
dica una buona volta, poichè, come si comprenderà, non ci piace
perdere tempo parlando con gente che sostiene il suo personale
punto di vista. Ci piacciono gli awersari chiari, che dicano che
cosa sono. Se comunisti, come comunisti; se sindacalisti, come
sindacalisti; e se socialisti, come tali. Vogliamo che nessuno cer-
chi di ingannare il proletariato dichiarando di essere i6critto ad
un partito mentre ne sostiene un altro."
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La.stampa del giorno 18 pubbticava il seguente di-
spaccio dell'Agenzia Febus:

cutivo del partito e

il':*Tiif:#Jii;
Firmavano questa nota Manuel Cuevas e Rafael Hen_

furono accettate ed i membri dipissionari mantennero
il Ioro posto.

Come avremo occasione di vedere più avanti, il vero
scoppio di questa crisi fu semplicemente rimandato.
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.All'ini;r|r,, di giu6nr-, ci fuiono iri Catzrìogna tiria st-'rie
r;ii t,rasierirr:enri neil'art'oito dell'Orcline puL-rblirto aÌìo
s(ioIro di riorganizzare qu*:i servizj . [1 capo dell.l irolizia
cli Earr;ellona, T'ori:rri, trgìesias, che conle i nostri ìeLl,ori
ircorder:anno era sl-ii.to messo aLlir testa clellr: forze di
i:pr,:aizione e-IcìÌa i:oììzi:.l, per tranqt-lilìizaare la Cl.N.T.,
lu sostihuito da tticardo But'illo, di provata fet{e comu-
r iistzr,.

Anctrer nella tlelegaaiclne dell'Ordine puhhlicrl, Eche-

'iarrfa Novr;a r,enlle sqlstituito da .Faulino fì6mez S6ez.

ilì giornr; 9 r'.::l:nero 6roi sciolLe per decreto della Gene-
relicl{td ie faurose Fa tiug}ie di flontrollo.

il-el capitoìo XIV ri siamo diffusamente occupati del
1.rrr.rgettai,o Corpo iJnico di Sicurezza. La fusione in un
rrnico ctl"po di tutti gii organismi armati delle retrovie
c1'a Llrra manovra per sopnrimcre Ie milizie popolari,
comprese le Pattuglie di Contrr-rllo catalane, clre adem-
pivano qr.testa fuuzionei di retrr:guardia a norne del po"

irolo armato. Quesl,e mìlizie e qtteste Pattuglìe di Con-
t,rolio vennero s{)}llJresse per decreto, ma al momento
rteìlo sciogiiruento di rluest'ultime, che costituivano
ì'L?stremo baluardo delìa forza popolare armata, persi-
rIevlrno ancora i cliversi organismi e corpi di repressione
tleìlo Statr; ed aumentava «:onsiderevolrnente quello dei
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Cqrsbineros. Questi, da semplici dipendenti del Mini-
stero delle Finanze, divennero una potente istituzione
armata di "guardie del corpo" del presidente Negrfn. Il
soprannome di "figli di Negrfn", dato dal popolo, li ac-
compagnò per tutta la guerra.

Nel primo incontro del nuovo delegato generale del-
I'Ordine pubblico coi giornalisti, questi si compiacque
del fatto che Ia raccolta delle armi in tutta la Catalogna
procedeva in modo soddisfacente.

"E' compito del delegato - affermò - concedere il permesso
alle associazioni sindacali che vogliono tenere riunioni, sempre
che 1o richiedano con l'anticipo previsto da.lla legge sulle Asso-
ciazioni e non con scadenza rawicinata come awiene tuttora.
Invece, le riunioni di carattere politico verranno autorizzate so-
lamente se potranno risuÌtare positive per I'ordine pubblico."

Il giorno 15, dopo un lungo colloquio di Burillo
col consigliere degli Interni, si trovò la formula che
avrebbe permesso di sgomberare il Carcere cellulare di
Barcellona, affollato di confederali arrestati su ordine
del governo. Sarebbero stati adibiti a carcere numerosi
locali pubblici. Lo stesso giorno si decise la chiusura
delle emittenti radio dei partiti e delle associazioni.
Quella del PSUC continuò a funzionare per qualche
tempo. Il 25 maggio, il nuovo ministro della Giustizia,
il vaticanista lrujo, inaugurò la sua nuova gestione
escludendo Ia F.A.I. dai Tribunali popolari, col pretesto
che questa organizzazione non era legalmente costitui-
ta. Il Comitato peninsulare di questa organizzazione,
che il ministro basco tacciava di clandestina e di inesi-
stente, aveva pubblicato iI 7 giugno un importante ma-
nifesto ('Boletin de Informacion' , Barcellona), dal qua-
le riportiamo i seguenti brani:

"Riceviamo il testo di una "Nota politica riservata", inviata
dal Comitato centrale di un partito politico che è superfluo no-
minare, ai suoi comitati periferici, in cui si esprime la linea poli-
tica attuale del partito. Dice cosi:

"ORDINE PUBBLICO. Colloqui col governo di Vaiencia. De-
stituzione dei delegati dell'Ordine pubblico in quanto legati ad
organismi estranei ed incompetenti. Riferimento all'autonornia
dai partiti della commissione d'inchiesta per Ia pacificazione ed
il ristabilimento dell'ordine nelle regioni. Finora sono stati fatti
importanti passi avanti a proposito dell'arretramento delte mili-
zie sulla costa."
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"Questa parte della manovra è stata effettuata con l,allonta-
namento del precedente delegato dell,Ordine pubblico, Echeva-
rria Novoa, che, a quanto sembra, non obbeàiva agli ordini di
persecuzione contro il nostro Movimento.

le responsabilità degli autori dell,ultimo moto controrivoluzio_
nario. In questo governo si accoglierà la C.N.T., ma in modo
tale che la C.N.T. si veda costretta a non concedere la sua colla_
borazione e cosi ci presenteremo di fronte all,opinione pubblica
come gli unici che vogliano collaborare con tutti i settori. Se
esiste intransigenza a questo riguardo, non sarà da parte nostra,
ma da parte di coloro che in altre occasioni mantennero la stes_
sa posizione."

"Potrebbe esservi maggior provocazione? E, onestamente
p ossibile prescin dere dall' or ganizzaz ione con f e derale per forma_
re un governo antifascista? Solamente i servi della reazione
possono fare simili progetti.

"GUERRA. Per precauzione non scendiamo in particolari su
questa parte del piano, ma trascriviamo una frase conclusiva:
"Pertanto, sarà necessario che il prossimo governo sia esclusiva-
mente politico [...]"

"Come si può notare, le intenzion
re il controllo dell'Ordine pubblico
porlo in quelle di un esecutore di or
la C.N.T. d,alla Generalidad, imponendole condizioni umilian-
ti e facendola apparire come "settari
to ciò, mettere in pratica le misure
clamate dalla stampa del PSUC, sopr
co e per quanto riguarda l'opera costruttiva dei sindacati della
C.N.T. Insomma, un piano assolutamente reazionario.

"Diffidiamo il Comitato centrale di questo partito e smentire
o a rettificare questo piano. Per il resto, attendiamo che parlino
i fatti.

"Da parte nostra ulle possi-
bili conseguenze di mpre, sia-
mo pronti ad accoll une causa
antifascista; ma siamo anche pronti a difendere le conquiste
della rivoluzione contro chiunque cerchi di calpestarle.

"Nemmeno noi indietreggiamo di fronte alle difficoltà. Sia-
mo abituati alla lotta disuguale e ci sentiamo più stimolati quan-
ti più ostacoli troveremo sulla nostra strada. Nell,animo nòstro
non è ancora entrato il pessimismo; poichè abbiarno tale fidu-
cia nelle nostre forze che riteniamo, come quei compagni della
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F.A.I. che hanno tenuto testa, vicino a Derio, ad un esercito
dieci volte più potente per uomini e materiale, che nulla e nessu-
no potrà piegarci.

llNo, .i può assistere con indifferenza alla campagna di per-
secuzioni scatenata contro elementi antifascisti di provato corag-
gio e non è possibile tollerare un giorno di più che si riempiano
le carceri di prigionieri del governo, tra i quali vi sono compagni
di valore, mentre passeggiano per ta città individui pericolosi
dei requeté e del fascio, che cospirano chiaramente ed aperta-
mente contro I'attuale regime.

"Neppure è possibile mettere a tacere la protesta generale che
ha provocato I'arresto del grande scrittore Gonzalo de Reparaz,
che non è stato rispettato neppure per l'età e per il vigore con
cui difende posizioni che vorremtno vedere meno abbandonate
da parte di coloro che governano.

"A quanto pare ci si vuole dimostrare ardimentosi nelle re-
trovie. Questa gente formidabilmente armata che non ha da sof-
focare alcuna insurrezione, deve partire immediatamente per il
fronte, dove certamente si coprirà di maggior gloria che per le
strade di villaggi e città."

Sul piano politico, Ia stampa del prirno giugno ri-
portava un dispaccio dell'Agenzia Febus, controllata
dai comunisti, secondo il quale il Comitato nazionale
della C.N.T., in visita a Negrfn, aveva offerto, in termi-
ni di grande amicizia, il suo appoggio moraÌe e materia-
le al governo, volto "aIIa difesa della dignità della Re-
pubblica e dell'integrità del suo territorio". I1 commen-
to giunse iI giorno successivo, comunicato dalla stessa
agenzia. Ecco la nota esplicativa del Comitato naziona-
le confederale:

"Ci stupisce una nota comparsa sulla stampa nella quale si
afferma che Ia C.N"T. ha fatto visita al compagno Negrin, capo
del governo, per offrirgli appoggio rnateriale e morale per difen-
dere la dignità della Repubblica. Ci corre ì'obbligo di precisa-
re che il Comitato nazionale della C.N.T., andando dal compa-
gno Negrin, non ha fatto altro che avere un colloquio per una
possihile collaborazione della C.N.T. al. governo, colloquio che
ci venne richiesto dallo stesso capo del governo. Nulla di più.
La C.N.T. non può fare altro, poichè fino ad oggi martiene Ìo
stesso atteggiamento che a suo tempo tradusse in una comu-
nicazione ufficiale".

QueIIo stesso primo giugno, selnpre il Comitato na-
zionale pubblicava, attraverso un lungo comunì.cato, [e
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risoluzioni di un Plenum nazionale di Comitati Regio-
nali che s'era tenuto a partire dal 23 maggio, cioè im-
mediatamente dopo la forrnazione del governo Negrfn.
Ecco la nota, comparsa sul numero 272 del'Bolet{n de
Informaciorz', di Barcellona:

"Prirno punto: Analisi del,la crisi in atto.
"SI DECIDE: Di approvare nel loro insieme le attività e la

posizione adottata dal Comitato nazionale.
"Secondo punto: Atleggiamento del mouimento di fronte al

nuouo gouerno.
..SI DECIDE:
"1o. Di non offrire collaborazione diretta nè indiretta al nuo-

vo governo.
"2o. Di dare impulso alt'attività di propaganda criticando

l'azione deÌ governo, puntualizzando inoltre che questo governo
è iì governo della controrivoluzione e dell"'abbraccio di Verga-
ra". Questa propaganda deve raggiungere i fronti e penetràre
profondamente tra i corpi armati.

"3o. Di cercare l'intesa con la U.G.T. per condividere insieme
il compito di opposizione al governo.

"4o. Di fare tutto il possibile per ottenere accordi, sui luo-
ghi di lavoro, nei sindacati e dovunque sia possibile, insieme alla

voluzione, dai quali si dirige in parte l'economia, indicando da
questi posti, per quanto sia possibile, il cammino rivoluzionario
rla seguire.

"6". Nei consigli in cui sia possibile mettersi d'accordo coi re-
pubblicani e con la tl.G.T. per allontanare i cornunisti, Ìo si deve
fare.

"7". Di realizzare una intensa opera di sensibllizzazione delle
forze armate, dimostrando loro in qual modo la macchinazione
politica le abbia spinte a scontrarsi con noi, facendo loro credere
che noi siamo i loro nemici. Affermare con chiarezza che Ìa
C"N.T. li considera fratelli nella lotta antifascista.

"8"" Di non accettare per nessun motivo lo scontro violento
ovunque esso sorga, poichè cercano di prr:vocarci per costrin_
gerci a combattere per Ie strade, cosa che dobbiamo evitare.

tenendoli iirnezzibeilici.

T',ì3,il: :1*:ì: tffi'8::
ochi imm n Flenr.rnl di comi-

tati regionaii per stabilire la posizione del nostro rnoviialento.
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"Terzo punto: Relazioni delle Federazioni Regionali,
..SI DECIDE:
"Che ogni Federazione Regionale trasmetta immediatemente

Ie relazioni scritte al Comitato nazionale, affinchè questo le ri-
spedisca a tutte le Federazioni Regionali. Queste relazioni devo-
no trattare della situazione sindacale e degli aspetti economici,
bellici e politici.

"Quarto punto: Situazione politica. a) Nostra posizione di
fronte ai partiti politici ed alle organizzazioni che compongono
il fronte di lotta antifascista.

..SI DECIDE:
"Attaccare il Partito Comunista a livello nazionale. Attaccare

sul piano locale coloro che se ne facciano sostenitori col loro
comportamento nella località, provincia o regione.

"b) Maniera di dare coesione all'orientamcnlo politicosociale
del mouimento libertario.

..SI DECIDE:
"1". Che le Federazioni Regionali sono libere di costituire o

no i Comitati di collegamento proposti in Catalogna, tra la
C.N.T;, la F.A.I. e la F.I.J.L., sempre d'accordo coi Comitati
del I e TRE organizzazioni.

"2". Di accettare il piano di orgatizzazione del servizio di IN-
FORMAZIONE E COORDINAMENTO, presentato dal Comi-
tato nazionale, nel quale intervengono le TRE organizzazioni.

"Per le varie:
..SI DECIDE:
"Su proposta del Centro. Di nominare una delegazione del

Plenum che si incontri col ministro delle Comunicazioni per
chiarire le azioni arbitrarie che questo sta commettendo contro
il Sindacato delle Comunicazioni, con controlli, trasferimenti,
sospensioni, ecc.

"Su proposta dell'Aragona. Di designare una commissione
d'inchiesta che elabori una risoluzione sulla difesa economica e

sindacale delle conquiste rivoluzionarie, con l'approvazione delle
seguenti conclusioni:

"La Commissione d'inchiesta nominata per decidere sul pun-
to relativo alla difesa legale e rivoluzionaria delle conquiste di
ordine economico, sindacale e rivoluzionario, suggerisce:

"Primo: soluzione immediata del problema, per quanto ri-
guarda le imposte fiscali.

"Tutti i locali sindacali che sono nelle mani dei lavoratori, co-
si come quelli in possesso dei partiti e degli organismi che parte-
cipano attivamente alla guerra antifascista, vengono esonerati da
ogni genere di imposte fiscali, finchè gli organismi rimangano al
servizio delle funzioni sindacali.

"Secondo: la C.N.T. risarcirà ogni imposta fiscale di cui siano
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"L'Andalusia richiama I'attenzione sui detenuti del Comitato
nazionale e su proposta del Centro si decide:

"Che il Comitato nazionale, prima di ratificare, informi la
R egionale dell'Andalusia.

del numero 7

Su 
o Maroto.

le q Regionali'

, '"'La Catalogna informa della decisione adottata a proposito
degli "Amici di Durruti", ed il plenum decide all,unanìmiià che,Organiz ratori del gruppo

che si i ni costo, che sifo-
scission da esso.
Catalog
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"D'altra parte, di fronte alle ripetute malovJe degli elementi
dirigenti dei PSUC per allontanare la C'N'T. dal govetno della
Geieralidad catalana, manovre che, secondo nostre informazio-
ni, avranno sbocco in una vicinissima crisi del governo attuale,

abbiamo ritenuto necessario ed urgente convocare un Plenum
regionale di sindacati e gruppi per discutere il seguente Ordi-

ne del giorno:
"1o. Resoconto dei Comitati regionali e discussione.

"2o. Nomina del segretario prowisorio del Comitato regio-

nale della CNT.
"3". Di fronte alla seguente situazione politica-sociale, che at-

teggiamento dobbiamo assumere?-n4o. Strutturazione definitiva dell'Organizzaziohe confede-
rale per provincie.- i"queito Plenum si terrà domenica prossima itr giorno 13 del

.o.t.nt. mese alle dieci del mattino, nella nostra sede sociale,

laCasa C.N.T.-F.A.l., via Durruti, 32.

"Data l'estrema importanza degli argomenti da trattare' con'

tiamo sulla vostra presenza alla riunione.
"Vi salutano fraternamente-

. "Per il convegno regionale della CNT, il segretario Ptol'i-
sorio: Dionisio Èroles. Per il comitato regionale della FAI, il
segretario: Severino CamPos,"

Il programma minimo cui fa. riferimento Ia prece-

dente ciréolare, venne pubblicato l'8 giugno' Eccolo:
,,LA oconifatti

il suo p di vincere la

guerra, o che senza

I,immed e di rinnova-

mento portata avanti contemporaneamente da parte di tutti
i dicasteri del governo della Repubblica, non è possibile uscir
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in pratica [e nostre conclusioni. La C.N,T., innanzitutto, vuole
agire per vincere la guerra. Ecco il suo sincero obiettivo. Che
nessuno lo interpreti equivocamente, è l'unica cosa che desi-
deriamo.

"SULLA DIFESA NAZIONALE. Direzione unica e comando
unico effettivi, con la comminazione di severe sanzioni a colo-
ro che non adempiano agli ordini del comando, sia nell'Eser-
cito di terra che nella Marina e nell'Aereonautica. Sanzioni se-
verissime anche agli altri ufficiali che, con futili pretesti, non
eseguano le direttive superiori. Il comando unico parte dal mi-
nistero della Difesa naziona.le, giungendo fino al miliziano; per
garantirlo collegato ad ogni sezione degli Stati Maggiori, vi sarà
il rispettivo elerqento civile designato alla pari tra i tre settori
antifascisti: matxista, libertario e repubblicano.

"Costituzione di un Consiglio organizzatore presso ogni Sot-
tosegreteria della Difesa nazionale, cui esclusiva funzione sarà
quella di impedire decisioni partitiche.

"Per tutto ciò che riguarda la guerra, si procederà alla divi-
sione paritaria, partendo sempre dal principio che esistono tre
blocchi: quello marxista, quello repubblicano e quello liberta-
rto.

"Politica di reale difesa marittima, con l'utllizzazione di ogni
mezzo esistente allo scopo e di cui finora non ci si è serviti.

"Creazione della Sottosegreteria delle Industrie di guerra,
dipendente dal Ministero della Difesa nazionale.

"Annesso a questa segreteria, si costituirà un Consiglio na-
zionale delle Industrie di guerra con rappresentanza del gover-
no e delle Centrali Sindacali, il quale assumerà la direzione uni-
ca delle industrie belliche, dovendo lavorare intensamente per
creare un'industria di guerra potente che ci renda autonomi del-
I'estero.

"Elaborazione di un piano di fortificazione che comprenda
le retrovie di tutti i fronti, rendendo cosi impossibili avanzate
in profondità del nemico.

"SUGLI INTERNI. Immediato adempimento dei decreti
riguardanti la costituzione del Corpo unico di Sicurezza. Fin-
chè sarà organizzato il Corpo unico di Sicurezza, i Consigli pro-
vinciali e quello Nazionale della Seguridod assumeranno le fun-
zioni loro attribuite dal decreto di costituzione del Corpo uni-
co, con Ie stesse facoltà dei Corpi armati esistenti.

"Creaziote del Consiglio d'Ordine nelle retrovie, composto
dai rappresentanti dei tre settori, marxista, repubblicano e liber-
tario, dal quale si trasferiranno sui luoghi in cui awenga qual-
che scontro o debba intervenire laforza pubblica contro qualche
organizzazione o partito, delegati che impediranno un'interven-
to parziale e favoriranno il giusto adempimento degli ordini
dell'autorità.

75



" Riarganizzaziont: dei g{overuatorati, procedeudo alla costi-
tuzione di un quadro di governatori con uguale nurncro per
ogruno dei settori che fanno pari,e del fronte di lol,ta antilasci-
sl;a, repubkrlicano, marxista e libertario.

"SUI,L'ECOI\OMiA. Creazione del Consiglio ;-{rll'Econrlrria.
composto dalla rappresentanza. clelle Centrali Sinrlacaji e inter-
vento dei ministeri interessaij. Euesto Consigìir-r clcitr'lirlcononiia,
compostri tla elementi cc,inpetenti e selezitlrrati, procerderà

immecliatamente ali'elaboraziorre il-l un piano di ricoslruzione
economica, piano che, ul-ra voii.a ol*borat,o ed accei,Ùaio t1a tut'
ti, verrà post,o itr pratica senza inritlgi, e il Consiglio dtll'Eco-
nomia veglieu.r suitil sua irrrtnediaia reali't;aziqlì*' opponelltlo-
si arì ogni impecf irneilto, da quaisiasi pilrt,r csiso vertga, r:l'ie emer-
ga per impedire la messa in pratica dtil priano di ricosiruzione
eccìnomrcà.

"Otgitnizz,aziane efliciente dr:! lnt,lnclpoli.r-i, nei i:olnmerrcio
estercr, misura indispensabile alÙa realizzazionc cii itila poli[ica
di riasseslameui.o ecoricntico, senza di che saratrlle dillicile ìa

viti,oria nelia gtlerra. IÌ nLontpolio Ccv'esselrr organizzat,o dal go-

verno altraverso gli oriianisrni produt,tivi creali con queslo o-
' ietti\r{r specifico"

" tevisione delle Iasse. procedertdo a-i1a ìoro airolizicne
per iulti qirei generi e quei prodotti necessari ali'iridusiria hel-

licil. R.iba.sscl nolevo]e cieile impnste sui prodotti alimentari"
"Municipalizzaziolle delle *ase d'ahitazione, eon la creazio-

ne di un'organo, collegato al municipio, che s'incilrichi de1l'am-

ministrazi, rtrt' r'ir'lli abrct,zitlni.
"Municipalizzazione della tcrra, cotl la costiiuzione rìi un

organismo, c*ilegato aì murlicipio, che s'incariclri deila laiora
zione ctei carn'Éi, ali,raverso il qrl;ile si realizzeranno iuite le ope'
razioni di verrdii,a. inierscambic,r e acquistrl 11i prodotti e 1è forrne
per valorizz;:nli a favor* Quest'r.rrganisrno sara

costituito claile raXlpresen li detrla terra, ['l.G'T'.-
C.N"t'.. e naturaimr-'nte il arrà in assoluia libevl.à

di lar,orare [a torr-a inctiyirlualrnente o cti]l+:Ì,li"ram€ill,e.
"$liconoscin:entc Iegaie de!1e indust,l'ie coliettir i.:lzate sttto

coirtroilo delìo St;rto o dei sindacati, eercandr:11 modr; th inten-
sifiE:are la prorittziorre rrtile* prescindeildo tla quella inuìile tr

seconriaria finchè dura Ia guerrn.

"Croazlone, ela pnrte delle organizzaziali sinrlacali U.(ì.T'."
C"lq.T., rli tru serrizic tli ispeltorato deì lavoro. che si assurnr:rà

la responsatiilità di raggiungcrÉ un rendimento massirno sui luo-
ghi ili produzione, lmpedeiielo in quesio modo la sua diminrtaio-
nB"

"-qLILL.A FOr,I'flCA t{§'t'FIRA" Ispritriizione di uria polit,ica
cslcrr; *rrrtgiqra chl si iil;,rii ticr:np)É' rul princ,i6lin ;nl'iolaÈrlie di

negare ogni trattamento di parità verso la Giunta ribelle.
"Àssoluto r:ì1"iuto di accettare qualsiasi inter"rrento esterno,

ffosse esso di rnecliaziorre o determinante, neìla contiuuazione
della rrasi,ra lotia contro il fascismo.

"frrt.,alizzaziane di un intenso programma di propaganda al-
i'estepo tenderrte nori solamerite a rììmostrare alle demoerazie
ìa batrbrrie del fasr:ismo internazionale e il suo intervent,cl in
Spagn:t, ma anche rt slreglirre dal suo letargo il proletarialo
i nternazionale, ch iamanil olo al nostro fi anco.

"[tag;itla riorganizzazione dei consola[i e delle arnbasciate,
concedclrrio partecipaziole, paritaria ai scttori anti.fascisti in
t*li incarrchi ufficia-ìi, rnentre le organ\zzaziorri militanti garan-
l.iu;r,no, per colorc che li assurnerarrno, assoltrta fedeltà anti-
fascrst,a erl ei'{ettiva caparii,à.

''SiiLLA Gi{lST'lZ},4. ììevisione di tutl.a la legislazione pre-
ccCente al tr-Q luglir:, rinnoi,'atdoia seconrlo le aspirazioni popola-
ri, basaf,e suila nuova concezione delìa vita che h.'r portalo il
19 lugiir.r.

"S{.lL1,A FtJll}ltICA I|ìTRIIZIONE. ()ostituzione di un Con-
sigìio irazionalr: d'{struzioae che eiabori un piano di isl,yuzione
nazicrr;rle, estrorncttendo cornpietamenter il settarismo dell'edu-
cazi orr.': tlei giovani.

"StlI ì,AVORI PIIBBLICI. Elahorazionc e ru1essa in prati-
ca inlmedi:r.ta sr.,l un piano nazionale di urr'estesa rete stradale,
crcn I'obie{tivo di facilitare l': necessità eìella guerra.

"Studio e re:tli.z,zaziano di ttn vasto piano di elettrificazione
e di potritir:a idraulica da applicare all'industria tlelie comunica-
zioni.

,,PAI{TI'CiFAZII}T{F] D}JI I.AVORAT'ON,I b{EI MINISTE.
RI" ,Alle diirelrdenze dei Ministeri dcìl'Agricirltura, della pub-
blica Istruzione, del Lavoro, dell'Assistenza sociale, delle Opere
pttbbliche e Cornr:nir:azioni, si cnstituiranno cr:nsigli di assisten.
za composti da egual numero di rappresentanti dell'LTnione Ge-
nerale dei Lavoratori e della Coullederazione Nazionale del La-
vol'o, che intenerranno in tr.rtti qrlei prohlenri r:he nascano
all'interno dei ministeri e riguai'dino le organizzazioni sindaca-
ii.

"Fer ii Comitato Nazionaie: h{ariano }t. Viisquez, segretarin."
L'annunciatci Plenun'l regionaie dei Sindacati clella
C"N.T" e delle federazioni clei Gruppi ctrella F.À.tr" si
tenne il 14 giugno" .DccLr la dichiarazione approvala
sul terzo e più importante punto dell'ordine del_gior-
no: "l)i fronte alla presente situazione poJitic,:r-socialc"
i-rile atf,eggialne nto d oh b iamo ;riisutne re? ".

"1o. La cornmissiàrie d'inchieilal ritiene che si -dehha accet-
iare la piirtercipaziorie aì gu'i,euna ..rc'tla Generuh.dod sulla irale

??



"d) Rispetto del vigente decreto di Costituzione dei muni_
cipi, tenendo presente che le giunte sono organismi economici
amministrativi e non politici.
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Sebbene ci siamo già occupati (al capitolo XII)
del giudizio che questi discorsi povocaronò nell,anzia_.no Faure, riportiamo, an_che iù interessantideg Tll*hf;*,ca Montse-
ny:

79





"La C.N.T. ha saputo realizzare questo compito elevato e
fruttuoso in Spagna. Per questo veniamo accusati. per questo
vi sono compagni che ritengono che noi abbiamo rinunciato ai
nostri ideali ed abbiamo iniziato un cammino di pericolose re-
visioni. No. Noi ci siamo trovati dinnanzi a problemi vitali, pal-
pitanti, davanti ai quali non si poteva nascondere la testa sotto
I'ala, davanti ai quati si dovevano prendere soluzioni immediate,
poichè da esse dipendeva il trionfo o la sconfitta.

"Per esempio, per quanto riguarda la guerra, fu Durruti il
primo - non sospetto, di certo, di carenza di contenuti anat-
chici - a compirendere che la guerra la dovevamo fare allo stes-
so modo in cui la faceva il nemico. Che occorreva trasformare
in un esercito con tecnica militare, con un comando efficiente
ed unico, che potesse combattere al meglio e risparmiando il
maggior numero possibile di vite umane, le nostre milizie disor-
dinate, eroiche, ma inefficienti. Ed il comando militare venne
organizzato e si improwisarono i comandanti che non avevamo,
ed è stato fatto l'esercito che non esisteva. Un esercito con co-
mandanti come Mera, muratore della C.N.T., che ha dichiarato
pubblicamente: "Quando la guerra terminerà, Mera, muratore,
tornerà a riprendere la cazztrola e seppellirà il Mera generale di
oggi".

"La C.N.T. ha capito che, per tutti i problemi, doveva avere
un punto di vista, un piano concreto. Oggi ce l,ha. Lo ha per
l'economia, delineando tutto un progetto di ricostruzione dÀlla
Spagna, di realizzazioni rivoluzionarie a tappe, che iniziano con

principi, che sono lettera morta quando non possono risolvere
i conflitti emergenti dal corso dei fatti e per il concatenamento
di .fatti,successivi, che costituisce Ia vita degli uomi4i e dei po-
poli.

"Questa, a quanto pare, è la nostra grave colpa, il nostro
grande delitto, di cui ci accusano non pochi anarchici che non
han saputo nè potuto superare loro stessi. Errori! Certamente
ne avremo commessi. Chi non ne commette? Non sbagliano solo
quelli che non fanno nulla.

"Ah, compagni operai francesi! Quale differenza tra Ia vostra
vita, preoccupa-
zioni ibile di pia-
cere ! Abbiamo
imPa o muoiono
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gli uomini. Ed abbiamo imparato a dispr.ezzarla quando, per
mantenerìa, avremmo dovuto imporci un,esistenza di miseria
spirituale e di infamia _interiore. T\rtto questo prova e pensatutto il nostr-o popolo. Lo provano e lo pensano gti uomini chemuoiono al fronte e le moltitudini che periscono sotto i bom_
bardamenti nei villaggi de

"Da ottobre, l'intera
tensione che è andata
fino a portarci all'eroismo del
giorno la morte, sotto forma
Bilbao, che si difende casa per (

tro il fascismo esterno ed interno. Voi, operai francesi, che vive_te la vostra tranquila vita, che sapete che il metrò vi attende
all'uscita da qui, la vostra casa pacifica, senza pericolo di alcun

sia. Ma po-
nella guerra

id, che assassinano r 
tgi,fl'j.:t:i:

a e ad Almeria.

se bombe, gettate da,e sresse HXhX',#:$:J,1il:'il T.ì,"','.
donne, i nostri vecchi ed i nostri bambini, che li incalzano sulla
strada. di Malaga e di Almeria, e da Bilbao a Santander, cadran-
no sui vostri vecchi, sui vostri bambini e sulle vostre donne. II
.fasg]smo è questo. E' Ia_guerra, è l,imperialismo minaccioso, è
la distruzione di tutti i valori della nostrà civiltà.

"Concludo, compagni, ripetendovi questa terribile frase, che
vorrei imparaste a memoria, pe ,chè, sotto la sua spinta, i vostri
corpi si galvanizzino come la vostra coscienza e comprendiate
tutti qual'è la vostra tremenda responsabilità ed il vostio terribi-
le pericolo: se il fascismo trionfa in Spagna, sarà fatale ed inevi
tabile che giunga la guerra, che a costò d-i tanti sacrifici e di tan_
te vigliaccherie volete evitare. se il fascismo viene sconfitto iri
Spagla, il fascismo cade in Italia ed in Germania, ed il mondo
potrà respirare, allontanati, per molto tempo, i fantasmi sinistri
della guerra e della schiavitù. Niente altro.,'

I contadini confederali furono molto attivi tra fine
maggio e gli ultimi giorni di giugno. Dapprima si riunr.un Plenum regionale di Contadini de[à^ Catalogna, a
Barcellona. Queslo Plenum si svolse in cinque seJrioni.
Può essere considerato come una derivazione del Con_
gresso regionale dei Sindacati della Catalogna del 26
febbraio. Uno dei suoi obiettivi principali éra tegare ì
Sindacati dei Contadini ai nuovi àccorài sule Fàera_
zioni delle Industrie. In questo plenum si decise di p;_
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celrLere alla r:reazio,ne tJeiLa Fede-,1azione P"egir:ra-te delle
r\zierrrìe Agricnle., che <jtlv*r,a cornprenriere, oLLre ai
sinr-l;rcatj *d aljc r.:r:,lieti-ività ixg'lljcrlle" i+: srzion,! deìi'ir-
l"'ig;rzìone,, il rirer:r-'ait; ceni,lilìe, i'ut"ilir,za:r,ione r"lei resi.
riiri, i;i r-ifiarazj{:}}.rt rjr:j nlucc}riryrl'i a.gric,rli" 91i lngegne-
li agl'orlotni, i rielel'ir''nÌ'i, tcc. {l segreta,riaùr.t *r'l c^ornpo-
si,r) cli sL.ì ssgilej,+vìi, SÉ:r;ìrLrle !"ia ci assiiltr.rìril s 1.)1'orì;1gan-
,.'jir {ty'r-le, cì#i larl:'rrlii econourìcì, rlelit,, coìlel. l.liriì,a"
iJrlie int"llletl"ie e'ricr.-ie e cnnstr[enz;," i,eclrica t, s+:glr:ir:l'ia
gen err,ìic. F or,'trrrar J i,rart.r: del scgretal:ìfi i,rr cLLrve Li e1fl g,ìIi
i1ì Ìiì1-rpres(r!"1.11ir'ir,;zt riell* riirrtt:se t4olle ù(--orrt;ntictre {,ìolltì
r,.lFjfli"t(.1. []aiatlr,:i;rrntt-:tc.:i d.r:vevarìr-),:l'.:.r1i'r(. i,'-l+gr"e1ariati

1-rr"r:r,,it:r.,ilrii ili r,tr:r-,cri-ll t,ttn l.r,,uLr{'{,r'iirìiii rli.ìiÈ lrrrrvil-lcìr,
it.;t.r.:r"essaf i:. L.iil all,io riegìì i,,, irolr,li ,-it I rlerllrm Lror(§jr.-

ii1.l':f jl: rlila uri:Éti:ionr.: ri,rlia {i'r,r.1er'.r ril',,,.) cleiie t,olie.t l.i-
,,iifl, rtsi-rirr:j,r: tj{:iifi yegi{1,}.t(,. r\ rrr;r",Si,, ìliri.rpOrjil0 Lìj,:re-Va

.ti t r llt(/il r Lt.jlil-1e :

,.{.:<.,ti1t,itttici"iijl,J{,,ìt-ilirlite ;ì rl,i,r,- ffy,r rìiì-,{.r, ail.l creazi,lrnp ciel
l3tl.liUil siri:{i.}i"i;ri risf,,.'il;rallrr" illj,{-ri rlllitiii.ll .rìtt irtlssitriil', le r:aratte-
1qisi,iii14-' pparprf ii, r,r lliiil,ìrrìl-1rì rli r,r-rtrt ,. n!1, t t' ilir, ma ispllil:irl,rasi
:tri l..llt'aln;il{) visi{.rftÉ,r"r.rsi{:rttl,1i,ta, tilon{ì,itiiira;.!(,r'iaìet, clrtt'tr;ef+;tiai+t
rl. ,ji itit,u.r::carllLr,r'. LtiiiFL{-lA''['r-,r. orlisi {L}ill+ per qil:lnto rigitarda
I t,:r:crtì r: i'aicita-i l;.clprr-rc(), lrr:nzà flr:un iirleres:* o griuialne iì ciì.
rìcr, rlr:ll*r coiietli",iilà bisrgu*l;c * alla r:r:'n:iliru*: di ssnalxl"ii e di
,i*ilt:ri carl{uraii, c<xrrpìetlir:rraliic Braluiu r:qr tuitÌ i l;olit:il,i,iisl,i e
gilr ii i'rtti sviluppl rluosia- cclt-tinislicnrt ritieni,r:ie tl;t-i,:}e eol-
ìefi iv-.itÈ. r.leL'ìrrir::r, rclrii'liprlre vcltanclo ::.ila segrel,erìa rtfiio$ale
ricilc Coilcì,tivil,à tg''"ic'ole l'un per celln dcì tofraje r:.ì-cila ioro c*.
paciiii prerdutrtiva, un pnr cento che tXovyiì venir'r'ei"sato a partire
rialla d.ata r.lelÌ'aci:oldr.:. in ruodo solle[]i'i;o fr \,i-rlonl.Élr;€.] alla sud-
dcita segr+:i,ena iinaliò qu{-,sia non abh:ia stnrtturat{r la forma
si,atistica di contrslllare e riscuofiere quesie coniribuzione reci-
proca. ')

{nc,t',,1r:,;-ri prrimi ciì giugno. il torriitat*r} irazi{)naìr:
derlìa C.id.'}] conriocava un Fltrrum niiz,ionaie rlei Uo-
n:itetl tì,egionriìi clei Uoiltacliì11, iì \,'ri.JL.n(:ia", per il 12 cii
qur.,l lnese Su+ srl;,pcr principrai.e el& l.a- cr6]azione r:ielia
Fr:dcr;rziar re hl a;:ior'.ak, d ej {lontir,riir:r,. Questc Fl e nurn
corì]i)Lìr-tavii la reit-:hrazionl anLiciT:rsia doi cGrri5É)on-
tìr,.nli Èrl.ennm yi'$ronali per la dircr.;sslrlne riell'nrdioe
r-:tel gir-irno.

L'irnportanza i:li ili.rcsi{: Plenurn è fedeimente rlflessa
xlel coxlcrrrio Er:cilrdr; r"li c*sl,ituire 1a ,rl:ogel,i.;.ta ".'er.j-era-

zione Nazionale Contadina, per Ia quale furono appro-
vati i relatir,i Statuti" In essi si stabilisce, oltre alla re-
golamentazione di rigore, un piano di coordinamentrt
dclÌ'econornia agricola confederale in vista della collet-
l,ivizzaziane. Ecco ii testo degli Statuti, di cui frlrono
relatori urr nlemLllo clel fiorrritato nazionale della
C"N.'1, r uil delegatu t1i ognuna delle Regionali. rappl,e-
senLate al Plenum:

"(.'o:;litt;.:ia;rc, ogge.tlo e seCc. Articolo 1.^ Con la denomiua-
zione di ITEIIEIìAZiOh'E NAUIONALE CLINTADINA viene
eostil.,rrir',a in Spagna un'associ:iz.ione che ha per oggt,tto riunire
negli organis;ni che la compongono tutti i contaoini lavoratoli
r:{elia teri'a aderenti a sindacali memLrri della C.N"T'..

"Art. 1i". La sede sociaie della Federazione Nazionale Con-
tat!ina sarà queila che verrà scetta liberarnenie dal segretario ge-
rlera.le di cssa. nella crttà sede del Comitato nazionale delia
C.hv"T", a rrlÈllo che un congresso non decida altrimenti.

"Art. 3". I,a F'ederazicne Nazionale Contadina aderlsce alla
r:entrale sindacale "Contr'ederazione Nazionale del Lavoro", deila
quaie è l'organismo sindacale ed economico dei contadini ad
essa adercnti e, perciò, è o,bbiigata ad adempiere agli accordi
della C.N.L.

"'Art," 4". Oostituisce oggetto principaie della F'ederazlone Na-
zionale Contadina articolare a Iil,ello nazionale l'econornia agri-
cola delie zone agricole, dei terreni, ecc., nccupati dai lavoratori
riella terra o dalle colletfiir,ità o da gruppi di esse. aderenti alla
{)"}i.T., o ad organismi rnisti C"N.T."U.G.T. laddove, essendoci
lavoratori di entrambe le centrali sindacali, si stabilisca a mag-
gioranza di iscriversi alla f'ederazione Nazionaìe Contaclina con
lo scopo del maggior sviluppo economico ecl agricolo.

"f)cgli orgrinisni d.clkt F'ederuzione" Art. 5.. La Federazione
l',iazionale Conia«iina sarà composta dalle Federazioni regionali
*ei Conùadini t'telle cliverse l-ederazitini Ilegionali confeclerali.
l-a giurisdizrone territoriale di ogni Ìi'ederazione regionale Con-
t.adina sarà la stessa delia rlspeltiva fiederazione Regionale con-
(erlerale e, pertanto, suhirà i mutar:renti tli crescita c di rliminu-
zione rli quest'ultima.

"Art. 6". Le trederazioni reglonali ciei Contadini si organìzze-
rairno liharamente nella forma che abbiano deciso o decidano in
Flenum o in C*ngresso regiorlale, ma dovranno necessariamente
hftsarsi sull'esistenza r"ìi Sinriacati di corrtaclini o di Sezioni tii
,.roniadini di §ir:elacati di altra denomìnaz!one, aderenti alla
t1,hi.'i'"" siano detti siirdaeali o sezioni di titrlo locale o provincia-
tÈ, f' dorrrannei ammet,tete ìa federaziorre per zone o provirrcie
,-!ri i;inrlaclti o detle sezioni ioce,ìi"
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"Art. 7". Sia le sezioni o i sindacati locali o provinciali dei
contadini come le Federazioni provinciali e regionali di contadi-

per settori o aziende
videndosi nel modo
nel coordinamento

è il fine dell'attività
della Federazione Nazionale Contadina'

"Art. 8". Ogni Federazione regionale dei Contadini designerà

liberamente due dei suoi membri, siano o no membri del suo

Comitato regionale, per far parte del segretariato nazionale della
Federazione Nazionale Contadina, avendo i prescelti I'obbligo di
fissare il loro domicilio nella città in cui sia la sede ufficiale della
federazione.

"Art. 9o. La rappresentanza ufficiale della Federazione Na-
zionale Contadina e l'esecuzione degli accordi nazionali e I'ap-
plicazione dei presenti Statuti, sono a carico del seEetario na-
zionale della stessa, che ha Ie funzioni proprie di ogni comitato
o consiglio nazionale di una Federazione Nazionale d'Industria.

"Art. 10o. Il segretariato nazionale della Federazione Nazio-
nale Contadina sarà composto da un segretario e da un numero
di consiglieri corrispondente al doppio delle Federazioni regio-
nali dei Contadini costituite in qualsiasi momento, spettando
due consiglieri ad ogni Federazione regionale aderente'

"Art. 11o. II segretariato nazionale, riunito in seduta plenaria,
, compre-
essere di-
bligatoria
di quelle

straordinarie, stenderà verbale, che verrà firmato dal segretario e

da due consiglieri.
"Art. 12". Il segretario verrà eletto dal Plenum o-dal Congres-

so nazionale. A lui compete l'uso della firma sociale in ogni ge-

nere di documenti di reciproco impegno e nella corrispondenza
in genere, potendo delegare la firma di questa ad uno o più con-
siglieri previo accordo del segretariato nazionale adottato in riu-
nione plenaria.

"Art. 13u. Il mandato del segretario si considererà terminato
nel momento in cui si celebrerà un Plenum o Congresso naziona-
le della Federazione Nazionale Contadina, sia esso ordinario o
straordinario, dovendo il rispettivo Plenum o Congresso ratifica-
re o sostituire nel suo incarico il segretario in esercizio. Si inten-
derà tacitamente confermato nel suo incarico nel caso che non
venga pre§a decisione contraria.

"I consiglieri designati dalle Federazioni regionali conclude-
ranno il loro mandato quando lo decideranno Ie Federazioni
che essi rappresentano, essendo queste obbligate a designare su-

bito in questi casi quelli che li debbano sostituire.

R6

"Plenum o Congressi nazionali. Art. 14". II Plenum o Con-
gresso nazionale della Federazione Nazionale Contadina, riunito
con carattere ordinario o straordinario, rappresenta Ia volontà
della Federazione Nazionale Contadina ed i suoi accordi sono
obbligatori per tutti i suoi componenti ed aderenti.

"Art. 15o. I Plenum o Congresso sarà costituito da delega-
zioni liberamente designate in assemblea dai sindacati di altre
denominazioni legati alla C.N.T., convocata espressamente per
discutere sul Plenum o Congtesso nazionale corrispondente.

"Per informazione, parteciperanno ai Plenum o ai Congressi,
obbligatoriamente, le Federazioni Regionali dei Contadini ade-
renti alla Federazionè Nazionale Còntadina, e volontariamente
le collettività o i gruppi contadini, costituiti per intero o parzial-
mente da lavoratori iscritti alla C.N.T.

"Art. 16". I Plenum o i ConEessi ordinari saranno convocati
una volta all'anno dal Segretariato Nazionale della Federazione
Nazionale Contadina e quetli straordinari ogni volta che detto
Segretariato 1o riterrà necessario o quando venga sollecitato da
due Federazioni regionali o dal Comitato nazionale delia C.N.T.

" "Art. 17'. Finchè non verrà deciso diversamente in un PIe-
num o in un Congresso nazionale, rimane facoltà delle Federa-
zioni regionali la libera determinazione dell'estensione o giurisdi-
zione territoriale delle loro zone o provincie.

"Organi di assistenza, consultiui, tecnici e culturali della Fe-
derazione. Art. 18f La Federazione Nazionale Contadinacosti-
tuirà quegli organismi, in qualità di commissioni aggiunte al suo
segretariato nazionale, che ritenga necessari per rafforzare, inci-
tare, controllare ed ispirare le attività agricole e pastorizie di
ogni genere delle masse contadine aderenti alla Federazione,
sia per quanto riguarda Ie coltivazioni, Ie industrie ausitriarie
dell'agricoltura, fattorie e laboratori di sperimentazione, alleva-
rnento del bestiame, ecc., ecc., come in qualunque altro settore
che il segretariato nazionale della Federazione Nazionale Conta'
dina ritenga utile agli scopi di questa Associazione.

"Art. 19o. Le commissioni citate all'articolo precedente do-
vranno essere considerate organi sernplicemente consultivi, di
assistenza, tecnici e culturali al servizio della Federazione Na-
zionale Contadina, che potrà liberamente scegliere il personale
tecnico, amministrativo e professionale necessario al loro fun-
zionamento.

"Art. 20". Ogni organismo con Ie caratteristiche esposte nei
due precedenti articoli avrà necessariamente il suo corrispondeh-
te derivato in ognuna delle Federazioni regionali che compongo-
no Ia Federazione Nazionale Contadina, potendo anche esten-
dersi, su iniziativa della rispettiva Federazione regionale o del
segretariato nazionale, a quelle provincie e a quelle località che
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,,jiifaJi;r rl 1r{rlLit;lirf,Ì ,;:riii'ì:'ii1.,i,.. ilirrttr'; ,rrì:r i,,rll:t:'-,;nrilr. }.i;
,iiniie {.r{)rìi,:iaiiilrr, ,i,'ai-.illi1ì i iiirlliir,ia iiirt.li.lÌ- ti'ir;iri: iili;; ,r r-lt

it;tic [-r*:r'{]i l,tr-ra;i .'ltìii,:.r'irr,rÈ! itlll-i<",,o ci':Ììr. tLjitj rii; r.lr.-
,.lI.ì4ìto, llìa i;alntr]{.r litil,, lii;j,;,; iailii :i1,(,-r}tij n;l.tii]rr;iii 1":sll;i;,';,i!;.-,
xtlt{lnc }ià;ti,Jiri.iir-. i.)iil1atj}il:Ì I itiÈi !1_t(., r,eLlt.É!itt iL-, llirzla,ìi;rt{'

,.'':r; i"oi-;rei,r,ir.ì {.il rlrleili}1, rir, ìlliijl;rri{, :,.ìrrdiÌì1tni_ù .t(llr c{}iii
rt)jioni, tlii,i ("i i;ax,l lr; ll,r liL.i r ia du"{;i,ii,irc :ii rnaìaliit, dr:ljr-
,,i]i.il,1r" c lr i,r-l.rlìrr;ir;t.:,ii;lli r ri' .';,tiii.r'r:ì{itir, lii qtrrlì+: {iolii.,-a
-,i,Ir {]l-irì ts(o}t{!l!tj{ altit-.rrtt :ir'itì i,ia p!u {.4j,ir!itiiieiti,o crriti,il.'ltiaio_
:t 1ii;rl1t,o r.ifil-rIl. risi;ltati ;c;rr:,;ilìerrf ir-'nir,tltcratili.:ii fìllr r,ji

,;.Iarì!ila ai ìair'."rralti;:i rtrr;.rrlilti ì.ili Fiì"ì iti-r{.j Ìi,.,::l!o cìi ,,iia
"b) t,ia lr l;rtll. tl,iT;i-. ilr, ! r'ii'1,)ii prj,[r'ir.ìiti: ,,] ooitìrai,;>ii

ldiyiii:aiì rÈi riri s"i p;lrlalo, sii,.auno Lrhf!lìgiì1-i a ionrire aìll I,'c-
rleIrl:tir)itÉ l'lar lùt;§lÈ rlolilir,lir-ti'i l,il l,i.i *trti cìat; si;riislici clt+ quc-
.ii' iiahieda a propusito r!r,.ila prcr:[uziotie efiet'riva o Frevista
r{.i anahr qiteììi di +Sìii ilerìÉye r"he losserc necossori a rÌet.l,-r Fe,
:irfczicn*:. reielir. i fi{ i}lniiraffia riti}e i;rittres'-: indil,rciuali o co1.
l: t ii:rr.- .

"c) Lìli r-)r8iìnisnìi i:olirt';:','l r; rrrciit,id*:rll ijùfirti alos{trit1,! ricr}
i:res.ieraitno cot'lle' L!L"iir,;-, r;,,i,Ilunqzbiit, tì0liir llroduzionP s deìl'
tll,portaziorte dr esl;1,;i:t quei lltsi in t;ur ,:ìu...:.li,a r-'rl'rritlaziOilt sia
r{'cÉssari a. ia l'cdoi;iz; ì r, t'i: Na-zir,ir aj r CÙn tad ita.

"rl) Fer arlempi,r( Li.lriÌliu irrclìc;rto ai ì."ull1l prel:r:dr.:ri1e:;ia,
hiìirarilro;l*irtl.i(,i .{)iìtirt,i.i i,r'n ltro tt;ttr. lr rotii.ttivìtaì,,1r'lr:-
nrt,r;e rndilich-iilli aajjs{,eilti ln iiit;i sir:sri,i loialilà c irroviirri;r.
;)tl,;'aIers() la r:rtr;rzil}llt, rir,ì iciitt,!vci CUr:rii..;lio iìì Collt,galllt ri[o,
chÈ si Ìitc-'iriittis.rà r{l i,uifr., clò rhc è terrt:sstuio trl{_'r il ronutl,o
.'Ì{.ìempiftrr'li$ dlili: sui: lnil;gìotre i. rii quelli r.iie al tncdesiiÌro sc.i-
fr(] p;ii relranno scsnr,lati daila lìediraziolrc l,lezional* {loi:iadi-

('e) ;1nchiÌ s:.. iniziiriil'lrrji,l lr, r,*,,n,,rjvìtà p le imprrcse inrÌi-
;,iduali lranrro ìa pussibiliie di pol,er eledurre dalla loro pr(rduzio"
tru qrratrto roputil-ra ire'cr:ssùriu irer il i(}ru coìtsuilto privalo, rì
{,uttairia inteso cl'ir-'sìa ie une che le altre diclriarano di aspirare
rri una cqua dlsirihuzione dei Drcdoi.ti ott.enuti rlalj'econorlia
irgricoìa in mcdo che ri*nga assicuratri uguale diritl,o a tutti i
consumatori del corpo socialr,, ncì senso pitì ampio della parola.
{Jcerenti con que-<1,a aspirazione, essi accetiano le restrizioni
che iu cgni mornento fossero neoessarie per assicurare a.l conta
dino il suo diritto dì consulrlo,.rguale a quolÌo degli altri compo-
nenti della nazione. Cerlarnente ciueste rcst.rizioni non nararirlo
nìai obbligatorle pey i r:r:llLaciin! iscrit,ti alja Feclt,razione Nazio-
nale Contadinal c,)rnp d dctl,r-r ltogti ar:ticoli primo e quarto d!
qilesti Staturi,.ma in quei casi in cui rrspressamenle lo Àtabilisra
il iato rlrlla Fedcruzione Nazioralc (loniadirra, poicherr riconosr:iui,o alcun aÌbra «trgauisriro roìì p.i{rt,estÀ
r.,i u stabjlire quellr,'lirnii.azion!"
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"f) Il sovrappiù della produzione non direttamente consuma'
to o la totalità della produzione raggiunta cui si riferiscono i due
casi previsti qui sopra, verrà messo a disposizione dalla Federa-
zione Nazionale Contadina, la quale pagherà il suo valore cor'
rispondente, misurato sulla base di ciò che viene valutato nella
località di produzione o quello che sia stato determinato da un
organismo nazionale unico che determina i prezzi, costituito
dalla Federazione Nazionale Contadina o da una sua rappresen-
tanza accettata d al su o se gre tariato n azionale.

"g) Le collettività e le imprese individuali si forniranno pres-
so la federazione Nazionale Contadina di tutto ciò che necessiti-
no per lo sviluppo delle loro iniziative agricole ed anche per
l'approvigionamento delle cooperative di consumo, magazzini
comunali di distribuzione ed altri centri preposti alla ricezio-
ne dei generi necessari per il consumo dei contadini associati.
La definizione di 'generi' investe tutti ed ogni utensile di lavoro,
macchinario agricolo, ecc., che possono essere necessari per
il miglior andamento delle imprese agricole e I'allevamento e

per il mantenimento dei lavoratori della terra. La Federazione
Nazionale Contadina fornirà tutto ciò a ptezzo di costo: cioè
agli stessi prezzi a cui esso l'acquista, con l'unico aggravio dei
costi di trasporto ed amministrativi in genere, necessari per
far giungere quanto richiesto al contadino consumatore.

"h) Viene chiaramente inteso che tutti i rapporti tra colleù-
tività e imprese individuali e la Federazione Nazionale Contadi-
na, e tia questa e quelle, si terranno attraverso la corrisponden-
te Federazione regionale dei Contadini, integtante questa
Federa?ione nazionale.

'"Art. 27". Le Federazioni regionali che compongono Ia Fe-
derazione Nazionale Contadina costituiranno i compartimenti
di statistica delle coltivazioni, della manodopera, ecc., che sia-

no necessari per il loro esatto coordinamento coi Sindacati o

Sezioni provinciali e locali e Ie imprese collettive o individuali
radicate nelle diverse località.

"La Federazione Nazionale Contadina orienterà la sua atti-
vità verso I'ottenimento di una giusta distribuzione della terra,
affinchè tutti i contadini abbiano terra da coltivare e che tutta la
superficie coltivabile della nazione rimanga al servizio della Col-
lettività nazionale col lavoro dei contadini associati.

nale, o attraverso militanti della C.N.T. liberamente scelti da
detto segretariato, anche se non appartengono sindacalmente
alla Federazione Nazionale Contadina, stabilirà il necessario
rapporto con qualsiasi organismo economico confederale o di
altra natura, col quale fosse opportuno collaborare o cooperare
per fini propri della Federazione Nazionale Contadina.

"Art. 30o. La Federazione Nazionale Contadina parteciperà
direttamente ed obbligatoriamente a quelle istituzioni ed orga-
nismi di carattere economico nazionale od internazionale esi-
stenti o che potranno essere creati in futuro, iscritti alla Confe-
derazione Nazionale del Lavoro e, pertanto, si riterrà che l,eco-
nomia vincolata alla Federazione Nazionale Contadina è una
parte dell'insieme dell'economia nazionale a cui spetta la giuri-
sdizione delle istituzioni o organismi nazionali di carattere eco-
nomico creati dalla nostra centrale sindacale.

"Art. 31o. Finchè non vi saranno organismi o istituzioni
confederali nazionali che si assumano questa funzione, la Fe_
derazione Nazionale Contadina organizzerà. su tutto il territo-
rio su cui si estenda la propria giurisdizione un servizio di assi-
stenza di Casse di indennizzo destinate a funzionare come uffi-
ci di esazione, pagamento ed interscambio, nelle diverse locaÌi-
tà interessate dalla loro attività, sia nel nostro paese che all,e-
stero. Rimane inteso che in qualsiasi momento in cui saranno in
funzione istituzi o scopo, la Federa-
zione Nazionale te le funzioni prowi-
soriamente eserc ora di funzionare la
detta organizzazione di Casse di indennizzo.

"Art. 32". Allo stesso modo indicato al punto precedente,
e per gli stessi casi, la Federazione Nazionale Contadina potrà
prendere le misure che ritenga necessarie di comune accordo
con le federazioni regionali iscritte, per fornire l,indennizzo
per le disgrazie ed i danni causati da calamità, incendi, malattie
delle piante, ecc., ed anche per organizzare la solidarietà e il re-

rischi nei casi di n-
atori della terra te
nno parte delle in
rio poichè non n-

tualità. Quando vi sarà qualche istituzione confederale dedica-
ta a questo scopo, la Federazione Nazionale Contadina le tra_
smetterà le sue funzioni partecipando con una rappresentanza
diretta nell'organismo dirigente o responsabile di quest,istitu-
zione.

"Disposizioni generali. Art. 33.. l,interpretazione delle incer_
tezze che possano sorgere nell'applicazione dei presenti Statuti,
incombe al segretariato nazionale della Federazione Nazionale
Contadina.
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o'La Federazione Nazionale Contadina, finchè non si raggiun-
gerà scopo indicato neÌ paragrafo precedente, cercherà di faci-
litare il trasferimento di lavoratori contadini dalle zone dove
scarseggi la terra coltivabile a zone in cui vi sia scarsità di
braccia per coltivare la molta terra disponibile.

"Rapporto tra la federazione e gli organismi economici con-

feclerali o di altra natura. Art. 29". La Federazione Naziohale
Contadina, attraverso la mediazione del suo segretariato nazio-
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"Art. 34". I casi non previsti in questi Statuti verranno ri-
solti con uno dei due seguenti procedimenti:

"a) Attraverso un congresso o un plenum naziona-le straor-
dinario convocato all'uoPo.

"b) Su decisione del segretariato nazionale della Federazio-
ne Nazionale Contadina adottata in riunione plenaria e sottopo-
sta alla revisione ed all'approvazione nazionale della Confede-
razione Nazionale del Lavoro. Solamente quando sia stata otte-
nuta formalmente questa approvazione, si considererà risolto il
caso,

"Art. 35o. La Federazione Nazionale Contadina non potrà
sciogliersi finchè non lo stabilisca un conglesso nazionale della

Confederazione Nazionale del Lavoro."

Dall'1l al 13 giugno si tenne a Parigi un Plenum
straordinario dell'Asso ciazione Internazionela dei La-
voratori (A.LT.) nel quale, dopo I'esame dei resoconti
sugìi ultimi sanguinosi fatti di Barcellona, si redasse

una 'mozione attraverso Ia quale si denunciavano Ie

cause di quei fatti come una provocazione ordita allo
scopo di allontanare Ia C.N.T. dal controllo delle
aziende e farla recedere dalle sue posizioni rivoluzio-
narie, e come un tentativo di annientamento dei suoi
militanti. La dichiarazione segnalava come responsa-
bile principale iI Partito Comunista spagnolo, accusan-
dolo di essere il fedele esecutore delle oscure manovre
dello Stato sovietico.

La mozione faceva pure riferirnento alla crisi politica
cui condussero quei fatti e dopo una breve ricapito-
lazione delle sue conseguenze, dichiarava:

"che la direzione della guerra rivoluzionaria, contemporanea-
mente alla trasformazione sociale, dovrebbe escludere da parte
della C.N.T. qualsiasi partecipazione diretta ed ogni appoggio
indiretto ai governi di Barcellona e Valencia, e sarebbe necessa-

rio da parte della C.N.T. l'abbandono di ogni concessione politi-
ca, economica e teorica fatta a questi governi allo scopo di man-
tenere integro uno pseudo fronte antifascista composto di set-
tori che trattano col nemico di classe per liquidare la guerra

e strangolare la rivoluzione; considera che il ritiro ufficiale della
C.N.T. dal f1en1. antifascista s'impone sempre più, riservando-
si tuttavla il diritto di iniziare o di accettare collegamenti mo-
mentanei con gli elementi sinceramente antifascisti di questo
fronte, desiderosi di veder terminare la guerra con una rivoluzio-
ne emancipatrice del proletariato spagnolo diretta non solo
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contro il fascismo, ma pure contro la cosiddetta democrazia
repubblicana.

"Senza voler imporre alla C.N.T. una linea di condotta che'potrebbe essere ad essa inaccettabile, il plenum straordinario
ele ai principi ed aÌla teoria

#li#: J;ltl:li ll"gi.i:
r a s atv e zz ad er l a riv olu zi 

" 
r. r.";l:1'r"r,run 3 ?l Li, i"ìlrf, ; r.X,i'

.. "La A.I.T. s'impegna da parte sui a-continu"are ad àppog_
§iare con maggior forza e m lgior coesione che mai, -ui.ri"i-mente ed attraverso l'azione, la rivoluzione spagnola.

'oll Plenum incarica, di consegtrenza, iì segretariato della
A.I.T. di studiare con la massima urgenza e di comune accordo
con le centrali aderenti e i simpatizLanti, i mezzi per intensifi_
care la propaganda della rivoluzione spagnola, per aumentare
ed accrescere il sostegno dei nostri compagni àela C.N.T. eper preparare in tutti i paesi la possibilità di scioperi generali
di solidarietà col proletariato spagnolo in rivoluzione. àssendo
quesi i compiti più immediati delta .A..I.T.,,

Questa dichiarazione era firmata dai delegati della
Svezia, Olanda, Francia, Italia, polonia, Belglo e Cile.La delegazione della C.N.T. spagnola volle 

"mettere 
a

verbale Ia propria astensione. Cosa comprensibile. se
teniamo presente che la C.N.T. avrebbè immediata_
mente dopo reclamato la propria partecipazione
al governo di Valencia

I1 17 dello stesso mese si riuniva a Valencia, sotto
la presidenza di Giménez de Asùa, la Commissione ese_
cutiva del Partito Socialista. parteciparono alla riunio_ne Fernando de los. Rios,, Vidarte, Bu;eda, Cordero,
de Gracia e Lamoneda. Albar e prieto non erano pre_
senti. GonzdlezPefr,a e Cruz Salido avevano chiesto dipoter rimanere a Bilbao per partecipare alla difesa di
quella città.

Bilbao cadde in potere delle legioni italiane quattro
giorni dopo-" I,e profezie di Federica Montseny, che si
lamentava del fatto che si fosse evacuata quòlia città
senza aver nemmeno tentato di distruggere gli impianti
industriali e portuali, vennero respintì- aat"presàente
Aguirre, che dichiarò che un simije atto avrebbe rap_
presentato la migliore dimostrazione di rinuncia alla ii_
conquista della città ed un abbandono di ogni speranza
per la conclusione giusta della guerra. Conla 

"àdrta 
di
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Bilbao, Ia città più ambita dopo Madrid, tra quelle pre-
se di mira da Mola, la zona lealista del Nord rimaneva
in serio pericolo. Mola non ebbe Ia possibilità di assa-
porare i frutti della sua tanto pubblicizzata offensiva.
Era perito in un misterioso incidente aereo all'inizio di
quel mese.

Nella riunione dell'Esecutivo socialista venne esami-
nato il problema dei rapporti tra quel partito ed iI Par-
tito Comunista e vennero ratificati gli accordi per il
mantenimento delle loro relazioni attraverso gli organi-
smi di collegamento creati.

Il 17 giugno, il segretario della C.N.T. rispondeva ad
alcune dichiarazioni del dottor Negrfn, nelle quali egli
aveva affermato che il suo governo aveva un'ampia
rappresentanza, poichè se anche non vi figuravano le
organizzazioni sindacali, vi erano in cambio i-partiti
politici che ideologicamente le rappresentavano. Dice-
va la nota della C.N.T.:

"Nell'attuale governo non vi è alcuna tendenza politica che
ci rappresenti, e gli operai affiliati alla C.N.T. - questi due mi-
lioni e mezzo di individui che i partiti si sognano -, e i miliziani
della C.N.T., che sono più di centomila e offrono la loro vita al
fronte, non sono rappresentati da nessuno dei partiti che costi-
tuiscono il governo moderato attuale."

Questa dichiarazione della C.N.T. andava molto al di
là di una semplice protesta. Il 28 di quel mese, organiz-
zato dallo stesso Comitato nazionale confederale, si
tenne al Teatro Apollo di Valencia un meeting a cui
parteciparono gli oratori L:ul:azzi, Galo Dfez ed il se-
gretario del Comitato nazionale. Quest'ultimo reclamò
apertamente la partecipazione della C.N.T. al governo,
"per ragioni di responsabilità e non di opportunismo".
Presidente fu Domingo Torres, sindaco di Valencia. che
sintetizzò i discorsi con queste conclusioni:

"1". Costituzione di un governo con rappresentanza propor-
zionale di tutte Ie forze antifasciste, il quale si impegni in un'au-
tentica politica di guerra. 2". Abolizione della censura per quan-
to riguarda le critiche e le questioni politiche. 3". Revoca del
decreto che costituisce il Tribunale speciale, che è un'arma ditta-
toriale inammissibile nelle mani di una minoranza. 4". Liberazio-
ne dei detenuti governativi e rapido processo pubblico e con ga-

ranzie per i processi pendenti."
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Questo reclamo delta C.N.T. non poteva scegliere un

rone avrebbe dovuto essere

suo editoriare quarche ro.ro"lfll7 
giugno avanzavaner

vernativa di reciproco rispetto,
vuol vincere Ia guerra.,,

Il presidente Companys, dichiarando aperta la crisinelte prime ore del pàmòriggio A"f;i;;;" 26, awertivai giornalisti che alle otto e"ir"rro àiì""ffa stessa seraavrebbe parlato per radio. Ecco un- ùàro del suo di_SCOTSO:

"Le conquiste
vittoria, devono e
profonda, coscien
gnificato essenzial

o e bagnano di sudore la terra
e della cam-
o cui hanno
a guerra che
gli,elementi

Il presidente Companys, forte dell,ampio voto di
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r1(.} 30:

"d,a Ccrnfedt raz\:ine P"rgicnale del ["h1;olo di Cai,altrglla. 1Ìin

dai 19 lugìio 193{i, qurnd,o ;i i:lse coraggiosarncnte cont,rr,i i}
tiascismo, ha assunto r:on grautlt' tlignitì le responsabilil,à rieila
parLccipazione ai govertl; cìeila t;r'nrrr/iclaa de'lla {Jatalogna.

"Fnbblir-:a è l'at,ività r l'opera dei suol r;ort'rini negli incarichi
lesponsabili e llr linea di c*nciotta politit:a elastica t' serena di
fron[e ai corrtrasti dt'lìe rel,roriie. e coeronte, int]essibilr: di
ironbe a[ fascismo ed all'afiermazii)rìe dcllr iibettà pa;pi:lari
e delie r:onquiste di giuseizizi sr.rliale, sulla conciutta" nrairt,+:nuLa

in ogni istairte dal l'C) rgan iz.za;:i olre coltfetle rale catal an a.

"La Confedera:uiont" Itegionaìe clel Lavruo delìa Caiaiogna"
i'rrirrostante coiitr :;i; dna fsrT:a uiiale, radicaia;rclla massa la-
vorirtrice er neli';rnirna del p*troii;. i!.iagÉioritaria e prcplondt'lan-
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te, non h tizzarla per acquisire posizioni diprivilegio, all,unità moraie di dtti i settoriantifascist ento lo ha mantenuto nonostante

. 
":-il'JJj i 

r" !.ri dr m aggi o,,,'; i lXtt:it:t"L," ;" ;" ;:;;;"del Lavoro della Catalogna e la Confederazione Nazionale delLavoro di Spagna diederà di fronte al mondà r,.r"_pio pì,i Àà_gnifico di serenità e di prudenza davanti ad una provocazione
predisposta in- anticipo e diedero prova anche ai una aisciptinàesaltante per fermare il fuoco cheìon avevano iniziato ;;i; ;ilelementi provocatori che avevano tramato la manovra avevanointeresse 

.a 
prorungare, si costitui ,n gor..no deila Generaricradprovvisorio, di cui e della C.N.T.

. _"Da maggio ad la C.N.T. in Ca_talogna non hanno
guitàti, processati i,;r'ìt 

"'fr'i,o:t::.
t:
t:

re una guerra fratricida. Non abbiamo voluto spezzareil btocceo
dalle ignobili manovre di ben individuati

nuto presente la guerra e la necessità di
nei difficili, nei gravi momenti che vivia_mo e, consci delra nostra responsabirità non siamo usciti dalcammino che ci eravamo tracciitr.

dell 
perta ancora la crisi nel governo

, incontri avuti col suo piesiden_

il;, at problema politico, ubbia_o

. "Noto 
-è 

l'atteggiamento della Confederazione Regionale delLavoro della Cataìogna al riguardo della 
"Ji "n., trasmessa danoi al presidente, egli passò alla stampa u .t,., ,ip.oalìffi;gralmente, dice cosi:

"Convocata in consultazione la Confederazione Regionale delLavoro detla Catatogna da parte d.t i;;rià;;ìe della Generali-clad, essa gli ha trasmesso la jeguente nota: 
----'

"Presidente: La ConfederaZion" Regiànale del Lavoro dellaCatalogna ritiene che il governo della G"eneralidad, neigravi mo-rnenti che stiamo attraversando e nell,intensiiicarsi della vioÌen-za della lott
dell,unità di 

principio, adesso più che mai,

rutti questi, .H:#,i,i,f,:il,fl#11!:a:r1:
C.N.T.; U. de R. e E.R.C., ,"t go"r..no 

";;;;;.. di mantenereuna politica coerente nel senso aella lotta 
"oìi.o if fascismo, Ai
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garantire le libert'à del popolo e di affermare le conquiste della
giustizia sociale che siano in maggior consonanza con le aspira-
zioni e le necessità del popolo e con gli stessi sacrifici che la
guerra impone.

"La Confedetazione Regionale del Lavoro della Catalogna ri-
tiene che il governo d,elLa Generalidod dovrebbe essere costituito
con la stessa proporzionalità del precedente, senza indebolire al-
cuna tendenza; ma, di fronte alla guerra e disposta ai più grandi
sacrifici per dare esempio a tutti, addiviene alla risoluzione che
la sua rappresentanza rimanga ridotta alle tre cariche che aveva
nel governo prowisorio.

"Auspichiamo che vi siano Commissioni miste responsabili
dell'assistenza in ogni dicastero.

"Il governo deve avere come programma:
"Rafforzate l'unione di tutti i settori antifascisti.
"Vincere la guerra.
"Evitare qualsiasi politica persecutoria e repressiva tra gli ele-

menti antifascisti ed i settori responsabili dell'attività di go-
verno.

"Elevazione del morale combattivo del popolo.
" Re golarizzaz i o n e e riv alorizz azi on e d ell a v i ta eco n omi c a.
"Piano di lavoro adeguato alle necessità della guerra e per

mettere fine alla disoccupazione forzosa.
"Ostacolare l'aumento diprezzo dei generi di prima necessità

ed i viveri.
"Punire gli aggiotatori e gli speculatori.
"Protezione e rispetto delle collettività.
"Rieducazione degli elementi sospetti delle retrovie.
"Combattere Ia burocrazia.
"Armamento efficiente e rapido di tutta la Catalogna.
"Costituzione del Corpo Unico di Sicurezza.
"Epurazione degli ufficiali dei Corpi armati.
"Sviluppo graduale della cultura popolare."
"Riteniamo che nessun partito politico nè alcuna organizza-

zione sindacale, durante gli incontri, abbia messo a disposizione
una nota in cui si definisce la posizione di un settore vitale della
Catalogna, cosi concreta, così misurata, cosi equanime e cosi
adeguata alle necessità del momento.

"In essa, la Confederazione Regionale del Lavoro rlella Cata-
logna faceva presente in maniera estremamente chiara che, pri-
ma di tutto, le interessava l'unità di tutti i settori antifascisti e la
vittoria della guerra, ed attraverso questa nota emergeva molto
chiaramente che era la Confederazione Regionale del Lavoro
della Catalogna l'unica a sacrificarci, disposta anche a perdere
delle posizioni per dare I'esempio a tutti e non perchè si sentisse
indebolita coma qualcuno avrebbe voluto far credere.
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"Una manouro. Ebbene. euando sembrava che ormai fosse

sca un piano preordinato per escludere,
scopo, anche se potremmo facilmente in
zione confederale della Catalogna dalla
verno.

"Di fronte a ciò, la C.R.T. della Catalogna, che non ha perdu_
to la stima di se stessa, che conosce il valòre della sua forza, che
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non deve mendicare quantq le appa
molto chiaramente al presidente C
segnarsi al ruolo cui la si vuole ridu

antifascista, es$a declina ogni responsabilità da un fatto estrema-
mente grave; ma deve dichiarare solamente che, sul terreno della
lotta contro il fascismo e per vincere Ia guerra, essa sa qual,è il
proprio dovere e saprà adempierlo, come sempre ha saputo fare,
in piena dignità.

"E se qualcuno pretendesse di trascinare la C.R.T. della Cata-
logna sul peggiore dei terreni, trasformarla in testa di turco di
determinate manovre che nascono nell'ambiente, essa saprà an-
che adottare la misure adeguate per la legittima difesa, poichè
non potrebbe subire in silenzio che le vengano impunemente fat-
te delle prepotenze.

- "Si sappia chiaramente che la C.R.T. della Catalogna ha fatto
l'impossibile, fdcendo concessioni pur di giungere a soluzioni di
concordia; si sappia chiaramente anche che la C.R.T. della Cata-

ibile perchè si costituisse un governo
guerra, e che se non hanno potuto

non è colpd sua.
"Che giudichi l'opinione pubblica e la classe lavoratrice della

Catalogna, della Spagna e del. mondo intero e attraverso l,atti-
vità di ieri, di oggi e di domani, ci potranno giudicare anche
tutti.

"Abbasso il fascismo e tutti i fascismi travestiti e mascherati!
"Per la Confederazione Regionale del Lavoro della Catalogna.

Il Comitato.
i'Barcellona, 29 giugno 1932.,'

La risposta d questo manifesto e ad una lettera spe-
dita dal Comitato regionale confederale al presidente
Companys, nella quale si comunicava che i consiglieri
confederali non avrebbero assunto i dicasteri a loro as-
segnati e non avrebbero collaborato al Consiglio fino
a quando non si fosse ritirata la nomina del consigliere
senza portafoglio, fu data dallo stesso Companys che
annunciò la costituzione di un governo senza parteci-
pazione confederale. Ecco l'elenco del nuovo gabinet-
to, da cui rimaneva esclusa la C.N.T.:
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lronia di un

l
,-ari

primo anniversario

I giorni 4, E, G e 7 luglio si tenne a Valencia un ple_
num peninsulare della Federazione Anarchica Ibericadi importanza eccezionale. Si è già detio che la f.a"f.venne fondata nel 1927, in occaiione di una 

"orrt"rèrr_za che ebbe luogo anch'essa a Valencia. Suo obiettivàconsisteva nel coordinare l,attività dei gruppi e dellefederazioni che si sviluppavano con una certa autono_mia e nel salvaguardare là integrità dei princÌpi libertariin seno alla Confederazione Nàzionale àel Laioro. Basedella Fepiccoro 1l#ffi*1i',iillix;
erano fe locali, p.o,rìrr"iu-ti
e region utte le Federazioni."gir";ìi;
compresa la Federazione portoghese, costituiva ta pel
derazione Anarchica Iberica, la éui massima ruppruru._
tanza veniva assunta dal Comitato peninsulare.

Sebbene la F.A.I. pubblicasse' numerosi periodiciin Spagna e fosse intervenuta in manifestazionì prnùli_
che, aveva agito sempre al margine della tegaita utti_ciale. La F.A.I. era, quindi, unl"organizzazioie ciande_stina, ma non segreta, se la prrugo".riurn o ad, organizza-
ziorri di questo tipo. come la'maslonena, per esempio.

SeLrbene la cosiddetta,Organizzazione specifica,
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avesse un grande ascendente sui sindacati ed i comitati
confederali, in quanto quasi tutti i suoi aderenti appar-
tenevano alla confederazione, iI numero di questi era
abbastanza limitato tenuto conto delle dimensioni del-
Ia C.N.T. Gli aderenti alla F.A.I. potrebbero essere cal-
colati, prima della sollevazione, in circa 30.000.1

I rapporti tra la F.A.I. e la C.N.T. andavano oltre
una semplice simpatia od affinità ideologica. La prima
aveva sempre rivendicato un diretto intervento su certi
aspetti comuni della lotta ed aveva ottenuto iI cosid-
detto "vincolo" che consisteva nella sua partecipazione
ufficiale a determinati comitati, come i Comitati per i
Detenuti ed i Quadri di Difesa. I primi avevano l'incari-
co della gestione della solidarietà e dell'assistenza giu-
ridica per i numerosi arrestati di ambeduele organizza-
zioni soggetti a detenzione preventiva o già condannati.
I Quadri di Difesa, costituiti dai comitati omonimi, era-
no organizzati per rioni e nei villaggi e agivano clande-
stinamente sotto la protezione dei sindacati. Costitui-
vano una rete di gruppi d'urto ed entravano in azione
nei momenti di pericolo o di repressione. Tuttavia, i
Quadri di Difesa assunsero in altre occasioni un caratte-
re offensivo, come provano i moti rivoluzionari del
gennaio e del dicembre del 1933.

La F.A.I. incrementò Ia sua attività pubblica a parti-
re dal 19 luglio. Da allora l'abbiamo vista sottoscrivere
accordi, insieme alla C.N.T., coi partiti e le organizza-
zioni antifasciste, partecipare ai municipi, ai Tribunali
popolari e ad altri organismi ufficiali. La F.A.I. inter-
venne indirettamente nel processo di collaborazione e
nella designazione dei militanti che presero parte al
governo di Caballero a nome della C.N.T. Due dei mini-
stri anarchici rappresentavano ufficiosamente Ia F.A.L
in quel governo.

Dopo la ribellione del Iuglio 1936, i rapporti organi-
ci della F.A.I., a livello nazionale o peninsulare, subiro-
no una stasi prolungata. Tuttavia, i gruppi ed i comitati
specifici intervennero attivamente nella lotta, nella

I "Alla fine del 1937 figuravano tra le nostre file 154.000
iscritti. E' vero, prima della guerra erano di meno, ma Ia loro in-
fluenza raggiungeva migliaia di lavoratori dell'industria e conta-
dini. " ( Santill{n: 'Por qué perdimos la guerra' , p . 297 -298\.
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e nella ricostruzione economica,
coi Sindacati ed i comitati con_

ecifici e confederali unirono leloro sigle, ed il nuovo simbolo ,,C.N.T._F.A.I.,,indica
chiaramente la completa fusione dei due movimenti.
La F.A.I. non ritornò ad assumere la sua tradizionale
autonomia se non verso la fine di settembre di queltan_
no, quando, realizzata la riorganiz zazione del Càmitato
peninsulare, questo decise di riannodare le relazioni or_ganiche con le Regionali e i gruppi, come mostra la sua
circolare numero 1, che qdi sotto-riportiamo:

..FEDERAZIONE ANARCHICA IBERICA. COMITATO
PENINSULARE. Circolare n. 1...ALLE REGIONALI ED AI GRUPPI:

"Cari compagni, salud! :t'E' trascorso molto tempo da che venne trasmessa all,Orga_
nizzazione l'ultima circolare di to

di
ti_

mancanza di collegamenti.organici e per tal motivo, riteniamllle avrete comprese. Date le èircostan-ze, emersero incombenze
molteplicì ed urgenti eui si dovette attendere a pregiudizio deicompiti di organizzazione. Oggi, quietati un po, ifi uliiÀi 

" 
..r-

c.entra-fi a svolgere efficacemeìte le attività rivòluzionarie chesi moltiplic-ano, riorganizziamo il Comitato peninsulare in modocompleto, facendo in modo che funzioni nor'malmente.
_-.."Anche se. 

{-a n_aJte nostra abbiamo I aovàre di informare il
lI :L:1t^:. "!,_ 

il,più approfonditamente possibile, non bisognaolmentlcare che le nostre comunicazioni devono essere la sinlte_si di quanto ci forniscono le Regionali, p.. 
"rì 

raccomandiamoloro in specia.l modo di comunicarci ie attivi$ .uoft. Ja ioio
stesse e quelle svorte dagri attri settori delre roro zone, affinchènòi si possa adempiere alla nostra funzi"r"ìi òomitato di colle_gamento.

"Da parte di questo comitato abbiamo fatto in modo che ir
movimento specifico, in ogni sua attività, fosse collegato al mo-vimento confederale, costruendo un uniéo fronte che ha rinvi-gorito in maniera notevore r'ideale che difendiamo. L,attività
febbrile dei primi momenti di lotta e quelra non meno intensa
che seguì, sia sul campo di battaglia che in quello dela ricostru-
zione economica, venne ripartita-completarnente con l,organiz-
zazione confederale, confondendo in un unico 

"m"fgril'"-ìtcarattere rappresentativo del movimento confederae e ai qu"rrà
specifico.
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"Abbiamo cercato di creare quegli organismi che corrispon-
dessero ai bisogni del momento e sono state costituite delle
commissioni che s'incaricano della propaganda orale e scritta, sia
all'interno'del paese che all'estero. E naturalmente ci dispiace
che gli effetti di questa propaganda non raggiungano tutti gli
angoli di Spagna, come sarebbe nostro desiderio.

"Abbiamo sempre cercato di influire con Ia nostra opinione
all'interno d,ell'organizzazione confederale, nelle decisioni di
enorme importanza che implicavano modificazioni di condotta,
affinchè queste risultassero coincidenti coi nostri propositi ed
alle nostre idee. Ed abbiamo spartito la responsabilità in nuovi
organismi, creati sull'onda dell'agitazione rivoluzionaria, con set-
tori antifascisti non collimanti con i nostri ideali. I dettaglio e

la portata di questi interventi costituisce qualcosa di tanto com-
plesso ed ampio che nel ridotto spazio di una circolare non lo si
può esporre nei parti'colari.

"Limitiamoci a segnalarlo, e verrà il momento in cui lo espor-
remo nei particolari, poichè nelle linee generali ne avrete cono-
scenza dalla stampa nostra o degli altri settori.

"Abbiamo chiesto la solidarietà internazionale e questo ap-
pello è stato udito dai nostri fratelli di ogni paese, che, nella mi-
sura delle loro forze, aiutano il movimento spagnolo. Da alcuni
posti abbiamo ricevuto denaro e da altri sono arrivati i compagni
per offrire il loro sangue per la nostra causa.

"Abbiamo predlsposto le misgre affinchè l'aiuto di cui sopra
ci venisse offerto nella maniera più efficace e a questo scopo
abbiamo stabilito che le somme venissero versate dove non sa-
rebbero state esp-oste a fluttuazioni monetarie sfavorevoli. For-
nimmo direttive a proposito dell'aiuto in uomini, raccoman-
dando che restassero nel loro paese d'origine i compagni che
come una marea arrivavano in Spagna; dimostrando loro che ci
era più utile Ia loro presenza nelle località in cui risiedevano,
poichè finora, per fortuna, c'erano anche troppi uomini a difen-
dere il fronte. In una pa.rola, cercammo di organizzare il tutto
nella misura del possibile.

"La lotta intrapresa contro il fascismo continua feroce e il
nostro primo obiettivo è stato ed è tuttora quello di procurarci
i mezzi per vincerla" Ebbene, dobbiamo tener presente che po-
tremo farlo tanto meglio, quanta più forza organizzata e unita
avremo. Per questo scopo è necessaria la riorganizzazione dei
nostri quadri e llampliamento dei nostri effettivi. II clima che

rub

sere assunto come esempio da seguire, cosi otterremo che I'enor_
me fama che circonda il nostro movimento sia il fedele riflesso
dei nostri aderenti. Devono venire immediatamente coperti i
vuoti che nelle nostre file ha provocato la mitraglia def fasci-

urgente soluzione. Per il momento non vogliamo annoiarvi
ulteriormente.

"Fraternamerlte vostri e sempre dell'Anarchia. Il Comitato
peninsulare."

Questa circolare, certamente per dimenticanza, non
porta data, ma questa si può desumere dal suo testo ed
anche dalla circolare n. 3 (nei nostri archivi manca la n.
2). La circolare n. 3 è del 25 ottobre 1gB6 e costituisce
un passo avanti nelle riforr-ne che doveva intraprendere
seriamente il Plenum peninsulare del luglio del 1gBZ, di
cui ci occupiamo in questo capitolo. Ecco il testo della
circolare:

..FEDERAZIONE ANARCHICA IBERICA. COMITATO
PENINSULARE. BARCELLONA. Circolare n. S...A TUTTI I COMITATI REGIONALI, LE FEDERAZIONI
LOCALI E I GRUPPI.

"Momenti d'interuen
dalla sollevazione fascis
per schiacciarla, non p
ideali in modo rapido e
razione con altri settori allo scopo di vincere Ia guerra, poichè il
prolungamento di questa guerra contribuisce al mantenimento
del legame e della collaborazione di partiti politici opposti, e
poichè la condizione psicologica della popolazione così recia-
mava, siamo stati favorevoli alla partecipazione in organismi di
tipo ufficiale che in precedenza abbiamo cercato di modificare,
dando loro il carattere rivoluzionario che la nostra presenza
esigeva.

, "Abbiamo, in altre occasioni, discusso più in dettaglio ed
abbiamo giustificato in modo più completo questa partecipazio-
ne; ora Ia ricordiamo solamente in quanto è necessario il ricono-
scimento di questa necessità, per comprendere le tesi che espor-
remo qui di seguito.

"Abbandono della funzione politica da parte del Sindacato.
Gli organismi popolari, la cui creazione abbiamo stimolato, che
abbiamo contribuito a costituire e nei, quali siamo intervenuti
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c del blo vono svolgeren ni che re affidato alg debba tura di quest,
u ibile co funzione alta_
mente positiva, non avrà più la missione politica che come rap-
presentante di una tendenza ebbe in affidamento.

"Le molteplici attività che lo sviluppo dell,agricoÌtura recla_
rna, non potranno venire affidate ad organismi sindacali diversi,
affinclrè, separati, realizzlno la stessa funzione, intralciandosi
l'un l'altro nella loro attività; non potranno essere affidate nem-

tà, dobbiamo av presenti quelle aspira_
zioni che sintet dottrinale, e che con
tanto impegno arricchito per la sua
messa in pratica.

novamento e di emancipazione dell'Umanità. euesto motore di
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"La F.A.I., organismo il cui carattere popolare è cresciuto di
volume in modo inaspettato, ha, bisogna che abbia, il dovere di
raccogliere un numero di aderenti proporzionale al suo ca-
rattere e alla simpatia che il popolo spagnolo le dimostra.

"L'incremento degli aderenti alla nostra organizzazione deve
essere immediato. Il nostro lavoro di affiliazione deve aumentare
in modo tale che possa awenire in un tempo brevissimo. poichè
l'incremento di questo lavoro di proselitisÀo potrebbe produrre
gravi inconvenienti, a causa dell,infiltrazione di eleminti che
non fosse possibile controllare preventivamente, potremmo
adottare un proaedimento che ci permetterebbe la selàzione do-
po averli tenuti sotto controllo. euesto procedimento potreb-
be consistere nel raggrupparli in modo tale che finchè non si sarà
sicuri della loro lealtà non li si informerà di t'tte le attività dell,
organizzazione.

sml.
"L'epoca attuale che apre una nuova era per il nostro movi_

mento e nella quale si moltiplicheranno in modo considerevole
le nostre attività, comporta un'ampia estensione della base e
Ia mobilitazione di un gran numero di militanti che mettano in

ha bisogno.
"Diamoci da fare con entusiasmo e decisione, per raccogliereil frutto di cui siamo creditori con la nostra atiività net irovi-

mento rivoluzionario,

_ "Terminando per il momento, rimaniamo vostri e dell,Anar_
chia. PER IL COMITATO PENINSULARE, IL SEGRETARIO.
Barcellona, 25 ottobre 1996.,,

Il ministro ala composizione$i,u:'[],?3'L 3#T:ii ""':"J:
organizzazione non soggetta alle leggi e contempora-
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neamente presente negli organismi dello Stato. La mi-
sura presa dal ministro della Giustizia era per la F.A.I.,
e per tutto il movimento libertario, di un'importanza
capitale. Senza partecipare ufficialmente aI governo, Ia
F.A.I. faceva parte di quasi tutti gli organi di collabo-
razione. L'influenza dei libertari in questi organismi di-
pendeva dal numero di cariche che si potevano esigere.
Ebbene, gli altri settori, in particolare quello marxista,
si presentavano sotto il duplice aspetto di partito e di
organizzazione dipendente. La presenza della F.A.I. al
fianco della C.N.T. era certamente un fatto, dapprima
voluto ed in seguito tollerato. Ma dal modo in cui si
succedevano gli awenimenti, diffondendosi il criterio
del ministro della Giustizia, che indubbiamente.coinci-
deva col criterio del governo, la F.A.I. poteva da un
momento all'altro venire esclusa dalla partecipazione
negli organismi rappresentativi e venir diòhiaratà "orga-
nizzazione clandestina o inesistente", in base agli argo-
menti del ministro della Giustizia. E non era quello il
momento di cedere posizioni per presunte formalità.

Gli awenimenti incalzavano la F.A.I., spingendola
ad accettare, con tutte le conseguenze, la sua trasfor-
mazione in una specie di partito politico, o a prepararsi
ad abbandonare parte delle posizioni acquisite coi suoi
meriti rivoluzionari. L'importanza di questi meriti era
in franca decadenza fin dall'ultima crisi di Governo e
di fronte all'esumazione della legatità repubblicana, del
Fronte Popolare e del parlamento. Trascurando Ie al-
tre, queste sarebbero ragioni sufficienti per giustificare
La convocazione del Plenum peninsulare di cui parlava-
mo.

Ecco Ia più importante delle dichiarazioni del PIe-
num:

"CONSIDERAZIONI GENERALI. Da parte di tutte le Fede-
razioni Regionali della F.A.I. sono state constatate le gravi e se-
rie mancanze che non rendono possibile il suo completo svilup-
po in accordo con le esigenze di ordine pratico che comporta
I'attuale trasformazione economico-sociale. I gruppi che hanno

ero adeguati ai
un'importante

quelli attuali in
che tutti possa-
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no conoscerci e, con noi, conoscere anche la nostra ferma deter-
minazione costruttiva e responsabile.

"D'altra parte, questa struttura non aveva la necessaria fles-
sibilità per coordinare i nostri accordi e le nostre decisioni con
le esigenze proprie di ogni momento. Noi stessi non eravamo al
corrente delle facoltà e delle attribuzioni che ci corrispondeva-
no, con grave danno per l'Organizzazione e per Ia stessa rivolu-
zione.

"La F.A.I. in realtà rappresenta la miglior garanzia per la
riuscita della rivoluzione; perciò è assolutamente indispensabile
adattarsi alle necessità vincolanti del momento, impostando i
problemi fondamentali con spirito costruttivo.

"Senza trascurare Ie necessità proprie della rivoluzione e

senza andare a scapito del nostro obiettivo, siamo costretti, in
circostanze più forti della volontà individuale e collettiva degli
anarchici, a comprendere queste esigenze, ad affrontare i proble-
mi della ricostruzione libertaria cosl' come si presentano; a
risolvere le situazioni eon gli elementi eterogenei che l'ambiente
generale offre come contributo fattivo per Ia trasformazione
rivoluzionaria.

"Ampliando iI senso che abbiamo sempre attribuito all'atti-
vità specifica, allo spirito ed ai valori etici e filosofici dei nostri
ideali, dobbiamo superare un'azione che comportava di prefe-
rcnza la forza, I'energia e la perseveranza nella lotta, tenendo
presente che in Spagna abbiamo nelle nostre mani nientemeno
che una rivoluzione di tipo sociale. L'unica rivoluzione sociale
awenuta dopo i primi giorni di quella russa del 1917 ed alla
quale non possiamo, nè come rivoluzionari nè tanto meno come
anarchici, rinunciare.

"La F.A.L non potrebbe adempiere completamente alla sua
missione se si perdesse la guerra. Vincere la guerra significa man-
tenere saldo e vittorioso il principio della rivoluzione, e questa
sarà la conseguenza immediata della vittoria. Utilizzare e trasfor-
mare questa vittoria in un trionfo più pieno possibile dello spiri-
to, degli ideali e dell'azione anarchica è, come dicevamo, più che
un dovere, un'esigenza, non solamente dell'anarchismo e del mo-
vimento operaio confederale di Spagna, ma di tutta la classe la-
voratrice, dei produttori di tutto il mondo che seguiranno il
nostro esempio, se questo indica vie e orientamenti precisi, im-
ponendo nuovi rapporti di convivenza adeguati alla condizione
psicologica, politica e sociale del mondo del lavoro.

"Confermando più che mai i nostri princrpi libertari, potre-
mo essere più efficienti nell'azione e nell'applicazione dei meto-
di rivoluzionari. Se la nostra Organizzazione non interviene nel
susseguirsi dei fatti con tutta la forza della critica e delle solu-
zioni libertarie, ci troveremo ad affrontare condizioni sfavorevo-
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Ii con situazioni di viorenza che cercheranno di imporci frazioni
e partiti di essenza borghese e dittatoriale che lottano per ab_
battere l'anarchismo e per restaurare in Spagna una situazione
simile a quella precedente al 1g luglio.

"Questa è, per la F.A.I., Ia questione vitale ed urgente.
"Ristrutturare il suo movimento organico, accogliendo la

linea d'azione che convenga alla sua neceisità di vittoiia e che è
imposta dalle condizioni particolari in cui ci troviamo a causa
della guerra e della rivoluzione. subordinati individuarmente e
collettivamente al nostro obiettivo supremo, dobbiamo essere
coerenti, disciplinati e temerari nell'aàione, e, affinchè quest,
azione sfoci e si materializzi in rcalizzazioni effettive, la É.A.I.
deve mantenere una'rinea uniforme che abbracci tutti gri u.p.iti
della vita politica e sociale, che le permetta di conosceie ,còme'
agirà in ogni momento e circostanzà.

t'^S" ,ogliumo che le masse ci seguano e ci assecondino nella
trasformazione che propugnamo, è ugualmente indispensabile
presentare. soluzioni accessibili alla mentalità comune e colli-
manti con il loro intimo anelito di emancipazione economica
e di liberazione politica,

"La rivoluzione deve essere orientata e diretta e questi
orientamenti e questa direzio re devono stare, per sicureLza e
gilT:ii dt jutti, neile. mani dsi lavoratori e degli organismi che
tr rappresentano effettivamente.

"La F.A.I., in concreto, ha le mani sulle poderose leve di una
rivoluzione.

"Anche l'utilizzazi
gie sociali, organiche
sano all'interno della
pua della F.A.I. Mol
orientamento, possono e devon
generata dalla F.A.I. Individualità e frazioni possono unire illoro sforzo aI nostro e Ia F.A.I., intransigente nelì'opera riuofr_
zionaria, deve armonizzarc la sua azio-ne aprendo un unico
canale e indicando una sola direzione agli awenimenti.

"Al fianco della F.A.I., parallelaniente, vi sono e possono
operare tutti quelli che non
tore o di partito. Ogni asso
traduce in tirannia e dittatura
dopo queste giornate di fecond
errore di alimentarle o difenderle.

"Libertà, coordinamento e rivoluzione devono essere il no-
stro motto di fratellanza verso tutti coloro che aspirano ad unatrasformazione sociale a favore del popolo e ,on pi. t,usufrutto
a favore di un partito o di una frazioie.

"I risultati che otterrà saranno adeguati ala certezza delre
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e le esigenze della vita sociale conducono l,umanità verso una so-
cietà libera, senza classi nò interessi che ne ostacolino lo svilup_
po, la Federazione Anarchica Iberica dichiara:

"Che suò obiettivo principale è il raggiungimento di questo
scopo, alla cui rcalizzazione tenderà con ogni sua azionà e di
conseguenza con quelle dei suoi aderenti, per trasformare i rap_
oorti sociali in modo che il pieno sviluppo ài tutte le attività dàr
l'uomo e della collettività garantisca ed assicuri la loro emanci_
pazione economica, politica e sociale.

"DICHIARAZIONI SUL MOMENTO ATTUALE. poichè è
necessario, date le esigenze del momento, che I'intervento dell,a_
narchismo come organizzazione salti alla luce pubblica in Spa_
gna per dare a tutto il proletariato uno strumento di orienìa_
mento nei suoi rapporti rivoluzionari, la F,A.I., senza trascurare
ma anzi attribuendo la massima importanza alre necessità delra

di dare im-
popolari nei
are in senso
ttuando...INTERPRETAZIONE 

ANARCHICA DELLA RIVOLUZIO-

molti anni, fanno sorgere nuove istituzioni. D,altro lato, le gran-
di imprese di tipo industriale tendono anch,esse ad assumeie un
carattere collettivo, facendo cosi cambiare la fisionomia fonda-
mentale dell'economia nazionale. Con la creazione dei nuovi in-
tetess collettivi, sono stati modificati i rapporti degli anarchici
con l'ambiente che li circonda. Coloro ctre iino a ieii combatte-
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"Di conseguenza, sarà compito immediato della F.A.I.
ottenere per i sindacati operai la possibilità di organizzare il
lavoro secondo grandi piani ed il controllo più assoluto su tutti i
mezzi e le forme di produzione.

..PORTATA POLITICA DELLA POSZIONE RIVOLUZIO.
NARIA DELLA F.A.I. Se la F.A.I. persegue fondamentali cam-
biamenti sul piano economico, su quello politico sente la neces-
sità di affermare il federalismo caratteristico della storia e della
geografia iberiche. A questo scopo, aspira alla restituzione della
penisola alla sua base specifica, propugnando di integrare lo
sviluppo politico alle sue particolari caratteristiche naturali: la
federazione, assumendo come base Ia regione geografica col suo
sviluppo economico, sempre che non comprometta il pieno svi-
luppo dell'insieme, come anche la provincia ed iI municipio,
cellule naturali dell'architettura peninsulare, sintetizzata nella
federazione delle regioni con le loro differenze di lingua e di co-
stumi.

"LA F.A.I. ALL'INTERNO E ALL'ESTERO. Nel momento
di procedere alla sua riorganizzazione, la F.A.I. ribadisce i suoi

sono difesi dalle tradizioni libertarie e le ricchezze artistiche,
culturali e scientifiche della penisola iberica, senza distorcerle nè
cadere in nessun genere di speculazione nazionalistica.

"NORME DI CONVIVENZA. Senza togliere il suo diritto di
influire sulla vita spagnola, la F.A.I. dichiara che la nostra rivo-
luzio.ne non può essere do totalitario,
ma I'interprete di tutti i nellavita poli-
tica e sociale. Come ana i delle dittatu-
re, siano esse di classe o di partito; siamo avversari della forma
totalitaria di governo e riteniamo che I'atteggiamento futuro del
nostro popolo sarà quello risultante dall'azione comune di tutti
i settori che sono d'accordo con la creazione di una società sen-
za privilegi di classe in cui gli organismi del lavoro, dell,ammini-
strazione e della convivenza siano il fattore principale per dare
alla Spagna, attraverso norme federali, la direzione che dia sod-
disfazione alle sue diverse regioni.

"NORME PER L'ADESIONE ALLA F.A.I. potrà appartene-
re alla F.A.I. qualsiasi lavoratore manuale o inteilettua.le che, ac-
cettando integralmente le linee generali elencate, sia disposto a
cooperare per la loro rcalizzziane, rispettando le risoluzioni che
a questo fine prenderà l'Organizzazione nelle sue assemblee pe-
riodiche. Ogni aderente della F.A.I. sarà obbligato a rispondere
del disimpegno degli incarichi a lui affidati da parte dei suoi ri-
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spettivi comitati, sempre e solamente quando questi siano stati
preventivamente decisi allo scopo dalle assemblee e dai congres-
si.

"SUI GRUPPI D'AFFINITA'. Il gruppo d'affinità è stato, per
più di cinquant'anni, I'organo più efficiente di propaganda, di
relazione e di azione anarchica.

"Con Ia nuova organizzazione data alla F.A.I., il compito spe-
cifico del gruppo d'affinità viene annullato.

"Il Plenum dichiara che i gruppi d'affinità devono essere ri-
spettati anche se, a causa dei metodi adottati dalla F.A.I., non
potranno avere in essa una partecipazione organica in quanto
gruppl.

"PERSONALITA' ORGANICA DELLA F.A.I. La F.A.I.,
adottando la sua nuova struttura organica, sarà composta in que-
sto modo:

"a) Raggruppamento locale nelle località a scarsa densità di
popolazione e secondo il livello di sviluppo dell'Organizzazione.

"b) Raggruppamenti di quartiere e di distretti per i grandi nu-
clei urbani.

"c) Federazioni locali di raggruppamenti di quartiere.
"d) Alle dipendenze di ogni raggruppamento locale di quar-

tiere, di distretto o della federazione locale, vi sarà una commis-
sione di accettazione con gli obiettivi più sotto specificati.

"e) Federazioni comarcali, composte da tutti i rag$uppa-
menti locali o dalle federazioni organizzate all'interno dellaloro
circoscrizione.

"f) Federazioni provinciali, finchè continuerà I'attuale divi-
sione politica, composte ai fini esclusivamente politici da tutti i
raggruppamenti e le federazioni di ogni provincia.

"g) Federazioni regionali, formate da tutte quelle federazio-
ni comarcali e locali esistenti all'interno del territorio regionale.

"h) Federazione Anarchica Iberica, cui aderiranno tutte le re-
gioni geografiche della penisola iberica.

"SULL'ACCESSO ALLA F.A.I. Ogni aspirante che richieda
l'ingresso nella F.A.I. manderà Ia sua domanda al raggruppamen-
to locale di quartiere, o di distretto, avallata da due membri ef-
fettivi. Verrà fatta un'indagine su ogrìi caso e sulle risultanze di
essa I'assemblea generale deciderà se l'adesione è da concedere o
no. Nel caso dei raggruppamenti di quartiere, questi invieranno
gli accertamenti e le domande di adesione alla federazione lo-
cale affinchè, motivandola, nel caso che la risposta sia positiva,
ne dia conferma in assemblea generale.

"AMMISSIONE INTEGRALE. Potranno essere ammessi a
pieno diritto:

"a) I militanti che attualmente appartengono alla F.A.I. co-
me iscritti ordinari.
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"b) Potranno ess dopd
l'esame del fascicol are'H
loro condotta come i, cull
turali, ece., affini al nnaio
del 1936.

"AMMISSIONE CONDIZIONATA. Coloro che non rientra-
no nei casi piecedenti e i cui accertamenti abbiano dato esito
positivo, non potranno assumere nè adempiere ad incarichi nè
rappresentanze finchè non sia trascorso un periodo di sei mesi a
partire dalla loro ammissione.

"Nei casi in cu i personali del can-*3tri#"li'""1ffi fà,,.iH"iilf,.:i;
nella quale questi tivi con cui sosten-
gono la loro richiesta, che sarà portata all,esame ed all,approva_
zione della federazione locale, o, nel caso si tratti di zona
agricola o piccoli nuclei di
comarcale. I raggruppamenti
tiere, saranno guidati da comi
generali, in cui avranno diritto
voto quelli che siano effettivi.

"Le deci§ioni delle assemblee di quartiere avranno effetto so-lo quando si tratti di probremi che ihteressano esclusivamente
la loro circoserizione.

"I comitati delle federazioni locali saranno nominati in as-sembl esse var-
ranno

t'r
ranno ulari ver'

allo sco-po con un ordine del giorno stilato.in collaborazione con tutti
i.nggruppamenti ed inyiato con il dovuto anticipo per il suo stu-(IIo.

"Gli incarichi saranno periodicamente rinnovati per metà
ogni anno nelle condizioni stabilite dalle assembl.e, danao u""
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che conto delle attività effettuate nelle assemblee generali.
"I delegati della F.A.I. nelle cariche pubbliche sono tenuti a

rendere conto della loro attività e dei loro obiettivi ai comitati,
tenendo
moment 

ln ognr

'logn ccuparequalche esauto-
rato o cessare dall'incarico quando gli organi preposti dell,Orga-
nizzazione lo decidano, rimanendo obbligati i comitati a dar
conto anche in questi casi.

"II massimo potere della F.A.I. risiederà nelle sue assemblee
generali quando si tratti di raggruppamenti locali e nei plenum
e congtessi quando si tratti di federazioni comarcali, provinciali,
regionali e peninsulari' 

e rartro, avrà ra
direzione one, ri-
tività di fr

"I comitati comarcali, provinciali, regionali e peninsulare ver-
rarino nominati nei Congressi convocati a tale scopo. Consiste-
ranno di segretario, tesoriere e contabile direttamepte nominati,
e il resto nel modo e nel numero che questi ritenanno opportu-
no.

"I raggruppamenti di quartiere o di distretto dipenderanno
l*rministrativamente, per gli scopi generali, dalla Federazione
rùcale.

"ORGANISMI AUSILIARI. Per gli obiettivi di diffusione e
propaganda, veffanno costituiti nei centri di ptoduzione e in
tutte le altre località i gruppi che si ritenga opportuno. Tutti
questi gruppi saranno in stretto contatto con le commissioni
corrispondenti, adeguandosi alla linea di condotta generale
determinata in ogni momento, rimanendo obbligati ad ade-
guarvisi tutti gli aderenti alla F.A.I. che agiscano o lavorino nei
luoghi citsti.

"AGGIUNT.A.. Birnsiderando i vincoli di stretta affinità ideo-
logica che Ia uniscono alla C.N.T. ed alla Federazione Iberica
delle Gioventù Libertarie, la F.A.I. s,tringerà rapporti con questi
organismi mediante delegazioni comuni e stimolando l,azione
congunta di tutta la grande famiglia anarchica.

"Valencia, 7 luglio 1937.
"Per la Commissione: Ie delegazioni della Regionale del Cen-

tro; Regonale del Levante; Regionale della Catalogna; Regiona-
le di Aragona; Regionale di Andalusia.

_ _ "NOTA. Si fa presente che le Regionali di Estremadura, dgl
Nord e delle Asturie non parteciparono aI Plenum a causa di ne-
cessità impellenti imposte dalla guerra." 2

2 'Memoria del Pleno peninsular de la F.A.L' Valencia, 193?
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La dichiarazione che abbiamo riportato, quando
venne sottoposta a ratificazione nei Plenum regionali,
provocò una vivace reazione da parte dei delegati dei

attraverso la quale la F.A.I. negava i principi e Ie
tattiche dell'anarchismo. Molti delegati della opposi-
zione si ritirarono dal Plenum al grido di ,,viva l,ànar-
chia!". L'opposizione aveva sottolineato i punti della
dichiarazione in cui si dichiarava che, ,,di fronte alla
nostra posizione negatiua del passato, è douere di tutti
gli qnarchici partecipare a tutte quelle istituzioni
pubbliche che possano essere utili per rafforzare e da-
re impulso a questa nuoua realtò". Questa frase veniva
interpretata come una decisione della F.A.I. di paÉe-
cipare direttamente, come un altro partito politico, alle
istituzioni governative. Questo sospetto era rafforzato
dalla parte della dichiarazione in cui si diceva che "i de-
legati della F.A.I. nelle cariche pubbliche sono tenuti
a rendere conto della loro attiuità e dei loro obiettiui
ai comitati". Aggiungeva la dichiarazione: "Ogni ade-
rente alla F.A.L che uenga prescelto per occupare qual-
che carica pubblica, di qualsiasi specie, potrò essere
esautorato o cessare dqll'incarico quando gli organi pre-
posti dell'Organizzazione lo decidano, rimanendo ob-
bligati i comitati a dar conto anche in questi casi:'

D'altra parte, le condizioni di ammissione alla F.A.I.
erano tanto permissive, che potevano essere ammessi
con ogni diritto i militanti delle organizzazioni sindaca-
li e culturali affini all'anarchismo che lo fossero prece-
dentemente al primo gennaio 1936. Se si tiene prèsente
che non c'è Iungo tutta la dichiarazione un,affèrmazio-
ne di principi nettamente anarchica,era sottinteso che
potevano aderire alla F.A.I. tutti i semplici ,affini, o
'militanti' qhe avessero un curriculum favorevole.
Quanto all'affermazione di principi, la dichiàrazione
si limitava a dire che:

*Come anarchici, noi siamo awersari delle dittature, siano es-
se di classe o di partito; siamo awersari della forma totalitaria di
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governo e riteniamo che l'atteggiamento futuro del nostro popo-
Io sarà quello risultante dall'azione comune di tutti i settori che
sono d'accordo con la creazione di una società senza privilegi di
classe in cui gli organismi del lavoro, dell'amministrazione e

della convivenza siano il fattore principale per dare alla Spagna,
attraverso norme federaÌi, la direzione che dia soddisfazione alle
sue diverse regioni."

Non c'è, quindi. una netta dichiarazione contro lo
Stato sotto qualsiasi forma o colore, ma "contro la for-
ma totalitqria di gouerno". C\ò, insieme alla dissoluzio-
ne della struttura del gruppo di affinità e la sostituzio-
ne dei vecchi gruppi con Raggruppamenti di quartiere
o locali, significava, tenendo conto delle generose nor-
me di ammissione stabilite, che la F.A.I. abbandonava
la sua tradizionale natura di otganizzazione specifica.

Una dichiarazione di Gilabert, segretario della Fede-
razione locale dei Raggruppamenti Anarchici di Barcel-
lona, conferma le conclusioni riferite:

" - Com'era organizzata la F.A.I. prima del 19 luglio? -
chiediamo al compagno Gilabert.

" - Nella Conferenza di Valencia, nel 7927, fu costituita de-
finitivamente la F.A.L, che si diede la stessa struttura organica
che aveva la vecchia Federazione Nazionale dei Gruppi Anarchi-
ci di Spagna, basata su piccoli gruppi di affinità, federati tra loro
a livello locale, provinciale, regiona-le e nazionale.

" - Che risultati diede il gruppo d'affinità?
" - Il gruppo d'affinità diede eccellenti risultati quando l'a-

narchismo era un movimento che realizzava quasi esclusivamen-
te un'attività clandestina, al margine della legalità costituita. Il
gruppo d'affinità superò tutti i periodi repressivi e fu uno stru-
mento di lotta molto efficace contro i govemi.

" - In che condizioni è attualmente il movimento anarchico?
" - Attualmente l'anarchismo iberico si trova in condizioni

di esercitare e reclamare la guida della rivoluzione che sta viven-
do e rcalizzando il nostro popolo; per questo la F.A.I. ha deciso
di attribuirsi una nuova struttura organica, ammettendo al suo
interno tutti gli elementi di tendenza libertaria.

" - Che portata ha la nuova struttura della F.A.I.?
" - Sul terreno politico realizzetà una vera rivohlzione, in

quanto la F.A.L sarà, entro un mese, l'organizzazione rivoluzio-
naria più potente di Spagna, senza contare le migliaia di aderen-
ti che ha in Portogall<i, Francia e Stati Uniti. Poichè devi sapere
che la Unione Anarchica Portoghese, Ia Federazione dei Gruppi
Anarchici di lingua spagnola in Francia e la Federazione dei
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Gruppi Anarchici di lingua spagnola negli Stati Uniti sono anche
esse iscritte alla F.A.I.

" - Quanti membri ha la F.A.L a Barcellona?
" - Con Ia nuova struttura, la F.A.I. avrà solo a Barcellona

più di 30.000 aderenti, poichè finora succedeva che una massa
enorme di anarchici non fossero iscritti alla F.A.I., anche se a
volte parlavano a suo nome.

" - Il nuovo procedimento adottato significa che la F.A.I.
si è trasformata in un nuovo partito politico?

" - Sarà un partito rivoluzionario, o un'organizzazione spe-
cifica bhe trascenderà la vita politica per dare afproletariato uìo
strumento di orientamento delle sue realizzazioni rivoluzionarie,
stimolando la rivoluzione da tutti gli organismi popolari.

" - Come si svolgerà l'attività della F.A.I. in questa nuova
struttura?

. farà tutto
ressione di
antifascisti
archici sia-

mo awersari di qualsiasi forma totalitaria di governo e Ia F.A.I.
nella sua nuova fase di attività politica metterà in campo Ie sue
forze per evitare che la rivoluzione iberica venga defòrmata o
frenata da una dittatura di partito.

" -La F.A.I. rinunciaallarealizzazione del comunismo liber-
tario?

" - Noi anarchici inquadrati nella F.A.I. vogliamo che il fu-
turo dell'Iberia sia il risultato dell'azione comune di tutti i set-
tori che sono d'accordo con la creazione di una società senza
privilegi di classe, in cui gli organi del lavoro, dell,amministrazio-

La stampa del27 luglio pubblicò in rilievo un mani-

ro a queste riunioni Angel Rodrr'guez, Salvador Cano

1 Solidaridad Obrera,10 agosto 1937.

Lzu

Carrillo, Claro Send6n, M. Gonzàlez Inestal e Federica
Montseny.

Ecco iI manifesto del Comitato peninsulare:

"Lavoratori di Spagna: Ia F.A.I., che ha combattuto in tut-
ti i tempi per la vostra emancipazione, che è stata all'avanguar-
dia nella lotta per la vostra rivoluzione, che ha come bandiera in
questa guerra contro il fascismo e la borghesia internazionale la
conquista della libertà reale della classe proletaria, vi apre Ie sue
porte.

"Ogni rivoluzionario che lotta per la libertà, contro il passato
di sfruttamento e di calunnia, contro qualsiasi tentativo di re-
pressione e di dittatura, ha in essa il suo posto d'onore. La
F.A.I., organizzazione che ha deciso, nel suo ultimo e storico
Plenum tenuto a Valencia, di allargare le sue schiere, per fare
della nostra combattiva Federazione Io strumento del proleta-
riato rivoluzionario libertario, non si trasforma in un altro
partito politico, non rinuncia ai suoi obiettivi, non rinuncia ai
suoi metodi; si pone solamente di fronte alla realtà della Spagna,
che sta generando il nuovo mondo, che versa iI sangue generoso
dei suoi figli migliori, che vuole realizzare un sistema di convi-
venza adatto alla sua esistenza libertaria e si appella a tutti i veri
rivoluzionari per portare avanti I'impresa liberatrice.

La nostra F.A.I. vuole la vittoria del popolo, del proletaria-
to, non di un determinato partito. Vuole la rivoluzione con e

per il proletariato. Quelli che sono con la rivoluzione spagnola,
che è Ia rivoluzione per la libertà, vengano ad ingrossare le no-
stre file. Insieme, poderoso blocco di ferro, avanzeremo verso

Ia vittoria ed insieme alla F.A.I. abbatteremo la reazione.
"Per la nostra Spagna proletaria!"

Nonostante tutti gli sforzi effettuati, i propositi di
creare :;r,'organizzazione anarchica di massa non die-
dero il risultato voluto. Un considerevole numero di
gruppi della Catalogna, insieme a quelli che si erano
ritirati aI Plenum regionale di agosto, mantennero un
atteggiamento di netta opposizione. Il contrasto giunse
ad un punto morto come rivela un altro articolo dello
stesso Gilabert:

"Non è inopportuno insistere sull'argomento. Nessun anar-
chico deve trascurare che la F.A.I. è la sua organizzazione. Ho
detto e ripetuto numerose volte che una gran massa di anarchi-
ci non è organizzata nella F.A.I. senza accorgersi dell'enorme
danno che con questo atteggiamento arreca al movimento li-
bertario. Non basta essere militante della C.N.T.: I'anarchico
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deve svolgere le attività specificamente libertarie inquadrato e
disciplinato nella sua organizzazione.
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"Ho cercato di riassumere le risoluzioni prese dalla F.A.I.
affinchè tutti i mititanti assumano una responsabilità nel movi-
mento anarchico. E basta con la letteratura e con gli articoli;,
Ricordiamoci solamente di questa frase: Compagni, la F.A.I.!"
4

Il primo luglio, una circolare del Comitato nazionalè,
della C.N.T. sollecitava l'invio di telegrammi, a nome 

,

dei comitati, dei Consigli Operai - soprattutto C.N.T.- ,

U.G.T. - e dei sindacati, a capo del governo, aIIa ,

Commissione esecutiva della U.G.T., aI Comitato Cen-"
trale del Partito Comunista ed allo stesso Comitato ,

nazionale confederale. II testo dei telegrammi dove-
va esprimere concretamente il disaccordo col gover-
no, richiedere che se ne costituisse un altro con la pre-
senza delle otganizzazioni sindacali, protestare contro
la censura di stampa, esigere la liberazione dei detenu- i

ti, l'annullamento del decreto sui Tribunali speciali e
il rapido espletamento dei processi iniziati contro pro- 

:

vati elementi antifascisti.
Un Plenum di locali e comarcali della C.N.T. della

Catalogna, tenutosi in quei giorni a Barcellona, elaborò
una dichiarazione nella quale si esaminavano Ie conse-
guenze dell'ultima crisi della Generalidad, e nella quale
si dichiarava che la C.N.T. non rinunciava al diritto di
partecipare direttamente alle funzioni di governo, sem-
prechè potesse farlo a un livello dignitoso.

Sappiamo che uno dei decreti del ministro Irujo cor-
reggeva sostanzialmente quello del precedente ministro
di Giustizia a proposito della creazione di Tribunali po-
polari. A questi tribunali non avrebbero potuto parteci-
pare quelle organizzazioni o partiti che non fossero sta-
tt legùizzati prima del 16 febbraio 1gBG. La misura
concerneva direttamente Ia F.A.I.

Il decreto sulla crezione di Tribunali speciali ufficial-
mente si diceva destinato alla repressione dei crimini di
spionaggio e di alto tradimento. Le sedute di- questo
tribunale si sarebbero tenute a porte chiuse e tutti i
reati contro il governo costituito venivano compresi nel
decreto.

I Tribunali speciali sembravano destinati soprattutto

a Solidaridad Obrera,12 ottobre 1gBZ.

L24

al processo portato avanti contro iI P.O.U.M. Mariano
R. Yàzqte4 unciato al Tea-
tro Apolo di mo parlato nel
capitolo prec

"Vediamo, per esempio, che con questa persecuzione viene
arrestato e fatto scomparire, poichè subito lo si nasconde bene
affinchè non venga rintracciato, un uomo come Nin. Con noi
non ha e non ha avuto nulla a che fare, Molti anni fa era con

gomento per tribunali e dev'essere dimostrato al popolo, perchè
Nin, per il popolo, è un rivoluzionario.,,

i partiti e organizzazioni. Conteneva.una dura protesta
contro i procedimenti polizieschi e giudizian itilizzati
contro il P.O.U.M. ed i suoi militanti più in vista. Ecco
alcuni brani di questo documento:
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temerlo - è giunto adesso, quando già il P.O.U.M. come partito
è stato escluso da ogni attività antifascista, è stato allontanato
dal governo d,ella Generalidad, ed, è stato emarginato dal Consi-
glio della Difesa - Commissariato - ed anche dalla Sanità e dal-
la Guena, in Catalogna. Eliminazione che non inizia in maggio,
ma nel dicembre dell'anno scorso. Poi, dopo i fatti di maggio, Ia
persecuzione si perfeziona e acquista un carattere ufficiale. Non
contro le persone, ma contro il partito. Contro le persone si in-
dirizza adesso, per materializzare la figura ed i caratteri del cri-
mlne.
, "Inoltre, si registra il fatto che, in Catalogna come nel resto
della Spagna, la persecuzione contro il P.O.U.M. non è una ne-
cessità sentita da tutti i partiti ele organizzazioni... La richiede e
la impone un partito, che vi si dedica con la tenacia e la costanza
che lo distingue. Gli altri assistono da spettatori a questa lotta
disuguale ed alquanto ignobile, tra un partito debole ed un parti-
to più forte che fa sentire sulla Spagna libera la potenza morale
conferitagli dall'appoggio prestato alla nostra causa da.lla Rus_
sia. "

llil d."r"to del Ministero della Giustizia che creava i tribunali
speciali a porte chiuse e con un tremendo apparato di nuovi Tri-
bunali di Sangue*, sembra un'ulteriore concessione ai bisogni o
ai propositi di eliminazione del cosiddetto partito di unificazio-
ne marxista, propositi elaborati e posti in pratica dal Partito Co-
munista spagnolo e russo. Riteniamo che I'opinione liberale spa-
gnola non Io possa consentire.

"In U.R.S.S. risolvano i loro problemi come possono o comel
le circostanze suggeriscono loro: non è possibile, però, tra-
piantare in Spagna la stessa lotta, combattendo a ferro e fuoco,
a livello internazionale, attraverso la stampa e qui attraverso la
legge, utilizzata come arma e mediante un ricatto morale poco
dignitoso, un partito di opposizione o un settore dissidente ri-
spetto ad un'ideologia e a una politica.

"Ci sono nel P.O.U.M. infiltrati, agenti di Franco, spie e pro-
vocatori? Che li si prenda, li si processi, con la sicurezza che non
si tratti di una macchinazione e li si fucili. Ma i delatori, le spie, i
provocatori, non i membri di un partito che si vuol distruggere e
che si elimina innanzitutto emarginandolo dalla legalità e poi an-
nientando i suoi esponenti più rappresentativi, gli uomini che,
per Ia loro lunga attività, hanno acquistato prestigio tra le masse.
Possono convincerci che Nin, che Andrade, che Gorkin, che Da-

* N.d.T. Furono cosi chiamati i "Tribunali dei Tumulti" creati
nei Paesi Bassi nel 1567 dal duca d'Alba per giudicare i crimini
politici.
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20, durante l'assalto alle Atarazanas; Fausto Falaschi, l,anarchi-
co dalla vasta cultura; José Ramos, membro del Comitato Regio-
nale della Catalogna morto alla testa della colonna "Tierra y Li-
bertad"; Alcodori, del Comitato Regionale di Difesa della Cata-
logna; Durruti, fulminato da un colpo d'arma da fuoco, nella di-
fesa di Madrid, il 20 novembre. T\rtti della Regionale catalana.

"Teodoro Mora, caduto a Casa Vieja (Avila), in settembre;
Senderos, delle Gioventù Libertarie, che mori durante l'assalto
alla foftezza di Toledo; Tomàs de la Llave, sulla Sierra Arenas y
Dominguez, a Casa de Campo, nella difesa di Madrid; Manuel
Vergara, assassinato a Maiorca, tesoriere del Comitato nazionale
della C.N.T. Tutti del Centro, il cui solo Ramo della Costruzio-
ne, durante la difesa di Madrid, ha perduto duemilaquattrocento
compagnl.

"Juan Méndez, Francisco Arfn, Antonio Carrero, Juan Arcas,
Arturo Parera, Maria Duràns in Andalusia, il propugnatore del-
l'Alleanza, Vicente Ballester; Sanchez Rosa, il vecchio anarchico
e sua figlia Paca; Antonio Calle, José Chic6n ed Elfas Garcfa, il
poeta anarchico; caduti a Pozoblanco.

"Bay6n, Cipriano Alvite, Enrique Castro, Jacinto Méndez,
Ram6n Pontè, Joaquin de la Torre y Villaverde, nostri militanti
insigni, della Galizia.

"Manuel Zubalca, Baldomero del Val, José Arias ed il figlio
del nostro indimenticabile José Marfa Martinez, Acracio Martf-
nez, nelle Asturie.

"Liquiniano, Pablo Sanz e Gallurralde, del Nord.
"Vera, a Ceuta. Aureliano Delgado, ad Algeciras. E il nostro

compagno Isaac Puente, l'ideologo propugnatore dell'anarcosin-
dacalismo, negli ultimi tempi.

"Tutti militanti di primo piano del nostro movimento liber-
tario. Caduti insieme ad altre centinaia, durante le giornate di
luglio, e al fronte, assassinati dal fascismo dilagante.

"Ed insieme a loro, migliaia e migliaia di anonimi compagni,
militanti rivoluzionari ed antifascisti provati. Donne, bambini,
vecchi, che vennero falciati dalla mitraglia dei traditori che som-
mersero di rovine la prospera Spagna. GIi invalidi, martiri di
una guerra portata avanti con impegno per la libertà e l'indipen-
denza.

"A tutti il nostro primo pensiero rispettoso... un minuto di
silenzio. Sono gli artefici della Libertà!...

"Ed un pensiero di profondo disprezzo a coloro che, invece

s La voce dell'assassinio di Maria Durdn, di Gallurralde e di
Liquiniano risultò infondata. Vengono tuttavia omesse eminen-
ti vittime come i dottori fratelli Alcrudo di Saragozza, ed il
professoie dell'Istituto di Huesca, Ram6n Acfn.
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di combattere per vincere la guerra, chiunque siano e dovunque
siano, hanno cospirato, intrigando e mettendo tutto il loro
impegno esclusivamente 'per il loro partito'.

"Il nostro duro anatema per coloro che non hanno lavorato
per l'unità, franca, nobile, sinceramente sentita e che, con la lo-
ro attività, invece dell'unità d'azione, hanno fomentato la dis-
cordia; la divisione, la diffidenza.

"Sono loro che hanno tradito i caduti. Sono loro che hanno
dimenticato che il popolo non ha versato eroicamente il suo san-
gue per amor di parte, ma per raggiungere l'abbattimento dei
traditori, per non dare scampo al fascismo internazionale e
per conquistare la libertà e l'indipendenza cui abbiamo diritto,
individualmente e collettivamente.'"Vada il nostro disprezzo a queste larve, incapaci di com-
prendere in tutta l'ampiezza la grande impresa del popolo che,
in quei giorni di luglio, sacrificò la vita e schiacciò i felloni che
cercavano di soffocarlo nel dolore, rrella miseria e nella schia-
vitù.

"19 LUGLIO 1936. La C.N.T. adempi completamente e
lealmente al suo dovere. Scese nelle strade. I suoi militanti, con
ie pistole e qualche arma lunga che avevano sottratto nonostan-
te le persecuzioni di quelìi che furono al governo dal '31, neri e

bianchi, si gettarono neì combattimento. I loro petti costituiro-
no una barriera invalicabile per i militari del tradimento, per i
preti imboscati, per il capitalismo avaro.

"Giorni prima, Ia C.N.T., in tutte le città di provincia entrò
in contatto con i governanti di sinistra e chiese loro armi, armi
con cui soffocare il tradimento che si presagiva. I governanti
gliele rifiutarono. Temevano la sollevazione ma temevano ancor
di più gli anarchici. Di per sè era un motivo sufficiente perchè
noi li lasciassimo a loro stessi. Ma, responsabili delle nostre azio-
ni, scendemmo nelle strade. Non ci sfuggiva I'enorme importan-
za della vittoria del fascismo in Spagna. Per questa ragione,
quando il Fronte Popolare chiedeva voti al popolo, la C.N.T. di-
cwa: "Non importa che votiate o no. Votando o non votando,
se vorrete combattere il fascismo, la reazione, dovrete scendere
per le strade e vincere la battaglia sulle barricate". Ancora una
volta la C"N.T. dimostrava la sua chiara visione. E laddove vinse
il fascismo, fu per colpa dei governanti di febbraio - come lo
pagarono caro! - che nel loro terrore verso la C.N.T., viva
espressione del popolo, non le fornirono i mezzi per fermare
l'attacco dei traditori. E cosi, la valorosa Saragozza,la Saragozza
confederale, fu dominata dai traditori fascisti, per inettitudine
delle autorità non fasciste. E cosi caddero la Galizia e parte del-
l'Andalusia, e la Vecchia Castiglia... Non ne ebbero colpa nè
l'anarchismo nè la C.N.T. I loro militanti offrirono la vita, lot-
tando nell'impotenza.
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"Se durante la guerra stavamo insieme, di fronte alla morte,
perchè mai non avremmo dovuto starci in periodo di pace, di
fronte alla vita?

"Mesi che passarono. La guerra che si prolungava. L'indiffe-
renza in alcuni, la smania di proselitismo in artri. I mistificatori

lico nella vita so-
pese dei sacrifici
mentre il popolo
e al sicuro il loro

bottino. I soliti eunuchi. I maneggioni ripresero ra roro interrot-
ta attività di intrighi.

..LA C.N.T. tIA LA CERTEZZA DI AVER COMPIUTO IL
PROPRIO DOVERE. Scendemmo per le strade. Collaborammo
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mo tutto suÌl'altare dell,interesse predominante di vincere la
guerra,

"E la C.N.T., che non era più l,organizzazione senza direzio-
ne, che si era posta un obiettivo, che si era data una disciplina,
lasciò che il governo si costituisse.

re, ossessionati dall'idea della vittoria, alla quale non abbiamo ri-
nunciato nè rinunceremo.

..PER L'UNITA'E NIENT'ALTRO CHE PER L'UNITA'. UN

"E questa collaborazione, questa unità, deve basarsi su due
principi:

"1o. Riconoscimento implicito che il 19 luglio costituisce una
trasformazione di fatto della struttura sociale e politica del
paese.
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."2". Che il popolo non combatte solamente per battere il fa_
scismo, ma per migliorare la sua condizione ecoìomica e la sua
indipendenza.

"Ecco le conclusioni finali in questo anniversario sanguinoso
e glorioso.

quali la C.N.T. non rinuncia. Di cui si fa
quali lavorerà intensamente ed offrirà ciò

a dare di più e a battere il nemico. Che nes_
iti a spese del sangue e del sacrificio altruil
ca e schiaccerà coloro che si opporranno ad
ntifascista.

"Manifestiamo il nostro indistruttibile desiderio di raggiun-gerla.

vi 'ffi','.'.'J,yjli,';il','.1xa 
c.N.r.'u.G.r.r

937. Il Comitato nazionale.,,

t32

evidenziava il proprio rimprovero per l'attività pacifica-
trice dell'ex-ministro in quei giorni di sangue. Calmati
finalmente gli animi, l'oratrice pronunciò un discorso
da cui riprendiamo-la parte più sostanziosa:

"Compagni ed amici, popolo di Barcellona:
"E' passato un anno dal 19 luglio. Un anno di lotta. Un anno

di guerra. Un anno di rivoluzione. Ed è terribilmente doloroso
che, trascorso quest'anno, qui riuniti per ricordare ed evocare il
ricordo di coloro che caddero ed offrirono il loro sangue per una
rivoluzione che rappresenta la lotta contro il fascismo; che, tra-
scorso un anno da quelle gesta, il popolo debba ancora gridare: I
prigionieri! I prigionieri! Bisogna parlare del fatto che, in piena
lotta contro il fascismo, ci sono dei prigionieri antifascisti nelle
carceri di Spagna. Occorre che vi rendiate conto di ciò che signi-
fica, se [a Catalogna e Ia Spagna non avessero tanto radicato lo
spirito rivoluzionario e la guerra fosse finita. La rivoluzione è ap-
pena cominciata. Siamo in una delle molte fasi che si presentano
in tutti i moti rivoluzionari. La rivoluzione segue Ia sua strada e
la seguirà ancor di più quando sarà stato abbattuto il fascismo in
tutte le regioni che oggi vivono schiacciate sotto il suo stivale.

llla rivoluzione russa continuò ad avanzare superando il pe-
riodo del governo di Kerenski; il popolo abbattè la tirannia degli
zar, ma creò la tirannia di Stalin. Continuano le fucilazioni.
Dopo Tuklaschevsky, seguono altri. Occorre che i popoli stiano
in guardia contro la tendenza che, opposta al fascismo, rappre-
senta una concezione autoritaria della vita.

"Qui in Spagna abbiamo sempre mantenuto un po' di decoro
e di onore. Lottiamo sempre con armi leali, ci siamo affrontati
come organizzazioni le une contro le altre, ma era troppo ricor-
rere al delitto; ricorrere all'infamia; ricorrere alla calunnia. Que-
sto Io faceva la monarchia, non lo avevano fatto nè i repubbli-
cani, nè i socialisti, nè i comùnisti, nè gli anarchici. Si cerca di
importare metodi di altri paesi, per cui accade che si accusi di
essere spie i membri di tutto un partito, li si getta in carcere e si
apre un procedimento nell'ombra. Quando giungono in Spagna i
rappresentanti dei paesi socialisti, si lascia libero qualcuno per
salvare le apparenze. Ci hanno appena riferito che sono stati ri-
trovati a Madrid i cadaveri di Nin e di altri due compagni. Que-
sta notizia non è stata confermata, ma finchè il governo non la
smentisce, dicendoci dove è Nin, dobbiamo ritenere che è sicura.
Non si può, senza preoccuparsi della volontà, deìla dignità di
un popolo, prendere impunemente un gruppo di persone, accu-
sarle di qualcosa che non viene dimostrato, chiuderle in un luo-
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go speciale, preparato allo scopo, portarle fuori di notte ed as_
sassinarle.

_ _ "In quest do che sono un ex-ministro.
Non lro vogl lare, perchè chi grida di fiùnon è quello a posio parlare con autorità e
posso anche Spagna si processa tutti. Ma

guerra.

"Dicendo che in Catalogna gli uomini della C.N.T. sono degli
assassini, poichè i fascisti giustiziati il 19 luglio u.nn".o u."iri
soÌamente da queÌli della C.N.T., che cosa si vùole ottenere?

^ -i'9" altro esempio: a Molins de Rey, alcuni militanti della
g.N.T. uccisero qualche prete che era"fuggito da Montserrat:
forza, a esumare i cadaveri e, se si trovanolii si porti i" gi- p..il villaggio.

"Un altro caso: in un certo villaggio si fondò una colletti-
uizzazione. Ma guarda! subito arcuii militanti dera c.N.T.
finiscono in carcere, per aver costretto, pistola af a mano, ì
e ffettuare quell a collett ivizzazione.

7 Tra questi dodici cadaveri deile Gioventù Libertarie catalane,non potè essere identificato quello di Alfredo Martinez, ;;.;i;lrio alla Difesa delle Gioventù, che non si riusci pi,i , o"""pà?u.à.
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esser più rninistro della Sanità,
di qui le migliori camere dell,
sono cose che solo menti feb_

. '.'Tutti questi signori dediti ad occupazioni proprie di vampi-ri, io li considero, nel migliore dei casi, come càlpiti da una
nevrosi che abbisogna di un rapido trattamento. irlon vogliò

6 Si tratta di un manicomio.
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sportati li una autoambulanza che Ii lasciò al cimitero. Io volli
che si istruisse un processo e non è stato fatto.

"Il problema è il seguente: siamo legalisti, godiamo dei diritti
democratici. Prescindendo dal fatto che esista una rivoluzione,
non si può assassinare senza un giudizio precedente, nè ihcarce-
rare senza prove. Vogliamo non perdere Ia guerra. E la guerra
la stanno perdendo, ce la stanno facendo perdere!

"Mi riferisco a tutti quelli che agiscono cosÌ, fomentando lo
scontento nelle retrovie, abbattendo il morale al fronte ed
aprendo le porte di Spagna.

llE' n.."rr"rio che mettiamo Ie cose come sono ed i due av-
versari l'uno di fronte all'altro, senza intermediari. Da una
parte i sostenitori dell'autorità e dello Stato totalitario, dell'eco-
nomia diretta dallo Stato, da vn'organizzazione sociale che in-
quadri militarmente tutta la gente e che trasformi lo Stato nel
padrone supremo, nel grande mantenuto e nel Dio del paese,
Dall'altra, sta lo sfruttamento delle miniere, della terra, delle
fabbriche e delle officine da parte della classe lavoratrice, orga-
nizzata in Federazioni d'Industria.

"Collettivizzare un'officina, ponendola nelle mani di tutti
gli operai - cosicchè oggi esistono più proprietari che il 19
luglio - non significa fare una rivoluzione sociale. Significa
ripetere la formula primitiva del socialismo. Questa formuÌa in-
fantile che i fatti hanno superato. E oggi la strutturazione su
basi socialiste deve essere la costituzione delle grandi Federazio-
ni d'Industria. A ciò si oppongono i democratici borghesi. All'
unità di tutti gli operai che si preparano e si accordano per gesti-
re la produzione: questo è il problema che il fascismo pone in
gioco in Spagna a livello politico.

"E richiama un altro problema, che è la necessità di superare
la fatalità presente in tutte le rivoluzioni. In Spagna dobbiamo
far capire che si sta organizzand,o una nuova società, senza ne-
cessità di alcuna dittatura. Questa è stata la posizione saldissima
della C.N.T. Noi combattiamo i settori minoritari, aspiranti alla
dittatura. Se avessimo voluto, a Barcellona ed in Catalogna,
visto che eravamo padroni assoluti della situazione, avremmo
potuto stabilire una dittatura anarchica. Eravamo la forza mag-
gioritaria e l'avevamo conquistata giocandoci la vita, ragion per
cui eravamo considerati arbitri dei destini di questo popolo.

"A volte mi metto e ridere quando penso alla sorveglianza
che mettemmo in opera per proteggere molte persone, che,
magari!, si sarebbero allontanate dalla Spagna. Era stata intessu-
ta una leggenda di terrore e volevamo apparire come buoni ra-
gazzi, Ma c'era un'altra cosa: volevamo mantenere I'unità anti-
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fascista e volevamo dimostrare che l,unione fa la forza e che
questo era l'unico mezzo per battere il fascismo. potendo essere
i padroni, vi ab ciò che non consentiremo
mai è che quat re a nostre spese. euestonon lo consenti sso, per la steÀsa risonanza
universale della

"Innanzitutto bisogna vincere la guerra e la rivoluzione biso_
gna che sia fatta dalla classe lavoratrice. Innanzitutto, perchè
l'unità è garanzia di ciò. Quando gli altri combattono contro la
unione C.N.T.-U.G.T., significa che vedono il pericolo formida_
bile che per loro rappresenterebbe questa unione. In fondo sono
tutti grandi e piccoli borghesi. Gli unici che sanno cosa c'è in
gioco in questa lotta, siamo noi. Sono gli uomini che volevano la
rivoluzione prima del 19 luglio e che la vogliono anche adesso.

"Poi, la parte cosciente e sana dela U.G.T. Non dimenticate

conservatore dei
Pic tente nella U.G.T.

mo i,.i.,ài1ìH'*ffJ
socialista, con responsabilità di classe, che ha collettivizzato e
che ha costituito le grandi socializzazioni. La U.G.T. dei lavo-
ratori che sanno che è giunta l'ora del proletariato e che bisogna
approfittare di questo momento ed unirsi all,organizzazi6ne

1P.S.U.C.,
, che non
'Se avessi-
one Gene-
che è sta-
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sindacale sorel i; è quella che
non monnoro sfficine ,,non
badate alle di e organizzer|,
insieme a noi, sce il midollo
della Iotta contro il fascismo. Entusiasmo, spirito combattivo
per terminare la guerra! Senza contare le ore! Senza contare le
pesetas! Dando tutto per la produzione. Con questi due punti
fermi: con l'unione che fa la forza e con la fiducia che s6lleva
le montagne, il trionfo sarà nostro e la Spagna avrà aperto una
nuova era per il mondo e la Spagna indicherà a tutti i popoli la
rotta del vero progresso, della vera cultura, del vero diiitfo alta
vita che hanno gli uomini e tutte le genti.',

della
le ne
genti
neral
preventivo, da cui scomparve, essendo risultate finora infruttuo_
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. Per una migliore comprensione di questo testo, ag_
giungeremo che il 30 luglio, lo stessò ministro dell"a
Giustizia aveva fatto sapere con un,altra comunicazio_
ne che erano stati consegnati al Tribunale Speciale del_lo Spionaggio e Atto Tradimento due rapporti della
polizia riferentesi, uno, a Javier Ferndndez ed altri
102, qualificati come appartenenti alta Falange Spa_
gnola, e l'altro contro Miguel Borjas Lloret ea àtri iT,
detenuti a Madrid, appartenenti al p.O.U.M.

A questa nota e a quella riportata del giorno 4 ago_
sto, seguirono delle dichiarazioni sensazionali dello
stesso ministro della Giustizia, nelle quali dimostrava
che non c'era solo negligenza nel suo ministero. Rife-
rendosi a delle indiscrezioni fatte dal periodico fran_
cese Le Temps, sulla possibile autorizzazione dei culti
in Spagna, il signor Irujo dichiarava alla stampa iI 16
agosto:

"Il mio pensiero in questo momento è che bisogna vincere
la guerra tralasciando tutto c!ò che possa ostacolare la vittoria.

tati i corrispondenti registri, sia delle cappelle autorizzate che
dei sacerdoti e ministri rispettivi, lasciando a più tardi la apertu-
ra delle chiese pubbliche [...]"

Tra i sostenitori della c,erano,
da molto tempo, i vicari spagno-
la, i più gelosi discepoli ,,Ia ieli-
gione è l'oppio dei popoli".

Per quanto si riferisce ai detenuti della C.N.T. e della
F.A.I., i tribunali non rimasero oziosi. It 2 luglio, al
Tribunale di Tarragona, si concludeva una delle fasi del
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dibattimento per i fatti di Tortosa. Abbiamo già riferi-
to sui particolari della repressione effettuata a Tortosa,
in occasione del transito per quella città delle forze di
spedizione inviate in Catalogna. Nel procedimento
figuravano quanti erano riusciti miracòlosamente a

uzioni perpetrate dai comunisti di
loro colleghi della forza pubblica.
si era proposta di dare apparenza
con altri crimini.

Comparvero di fronte
sone. Altre dodici erano
del governo i convocati
Codice di Giustizia mili
famoso awocato Eduardo Barriobero. Barriobero
aveva riscosso fama di grande awocato partecipando,
durante più di vent'anni, ai processi più sensazionali
contro i militanti della Confederazione. Era un,ironia
vedere Barriobero in pieno periodo rivoluzionario che
difendeva ancora gli uomini della C.N.T.

Nel dibattimento di questo processo e nonostante
la magnifica arringa degli awocati e iI favore della
prova testimoniale, il pubblico ministero fece le sue

mento furono rimessi in libertà 8b processati, assolti
dalla Giuria e per i quali il procuratore aveva ritirato
I'accusa. Rimaneva in discussione, a causa della revisio_
ne, la causa dei tre militari, i tre civili e i dodici che
erano contumaci.

Il 4 settembr
la revisione di
procuratore rip
per i presenti e
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macia. Ma dopo Ie arringhe dei difensori, il tribunale
si ritirò per decidere ed emise un verdetto di assolu-
zione per gli imputati presenti e Ia pena a quindici
anni per i condannati in contumacia. Il Tribunale
confermò questa sentenza.

II 19 luglio iI Comitato nazionale della C.N.T. si
lamentava pubblicamente dell'inconsistenza della rispo-
sta fornita dai partiti alla sua proposta di un program-
ma minimo di governo. Il Partito Socialista aveva moti-
vato la sua replica col pretesto che non aveva la possibi-
lità di intervenire nella discussione di quel programma
al margine del governo. I partiti repubblicani non die-
dero una risposta categorica. I1 Partito Comunista lo fe-
ce in modo non pertinente. Solamente la U.G.T. di-
chiarò di essere disposta a discutere. In compenso, i
rapporti tra la C.N.T. e I'U.G.T. continuavano ad essere
buoni e si aggravava sempre di più la tensione esistente
fra la stessa U.G.T. e il Partito Socialista, quest'ultimo
influenzato dal settore filocomunista. La stessa U.G.T.'andava a poco a poco cedendo sotto la pressione degli
awersari di Largo Caballero. Un Plenum provinciale
della Federazione Socialista di Valencia, tenuto a metà
luglio, dichiarò sciolti i Comitati di Collegamento con
il Partito Comunista fintantochè Jesùs Hernàndez e la
Pasionaria non ritirassero Ie calunnie vomitate contro
Largo Caballero in recenti discorsi. Adelqnte del 10
luglio aveva scritto, contro il Partito Socialista Unifi
cato della Catalogna:

"Citeremo un esempio. Sotto gli auspici del suddetto parti-
to, fu creata una sezione sindacale aderente aIIa U.G.T., chia-
mata "Corporazione degli Organismi dei Piccoli Commercianti
e Industriali".x I lavoratori iscritti alla U.G.T. fin da prima del
19 luglio dello scorso anno,'si vedono adesso inquadrati in una
stessa organizzazione sindacale insieme con quelli che furono
i loro padroni e che gli lesinarono richieste molto giuste du-
rante degli scioperi che noi tutti ricordiamo."

Dal suo posto di combattimento in El Socialista,da
lui diretto, Manuel Albar, attaccava, il 15luglio, i com-
battenti confederali di Aragonai

* N.d.T.: "G.E.P.C.I."
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"Sul fronte di Aragona non sono mancate le armi Ma Ie armi
che sarebbero state utilizzaie al fronte,
furono raccolte, comparvero un giorno,
ttuale, il governo che è contrastato dalla
lo precedente, che era, secondo la C.N.

Qualcosa di molto simile ad una sollevazione accad_
de il giorno 26. Per ordine della Commissione esecutiva

cia, tentò di fare la stessa
Qui trovarono qualche res
del giornale disse di essere
sasse di essere organo del
tavoce socialista, ma non
non figurava nel registro
zione provinciale. La cap

io del Partito Socialista, convo-
quella stessa sera, approvò tutte
che erano state effettuate. Lo

stesso giornale Adelante, sotto nuova ispirazione,
pubblicò quella decisione nella sua edizione del giorno
27. Nuovo direttore di Ad.elante fu nominatJ Cnrz
Salido.

In risposta a queste misure arbitrarie, la Commissio_

e Nell'assalto".al giornale caballerista Adelante parteciparono leguarcl-le.cl'Assalto per espresso ordine del ministro degii Interni,il socialista Zu gazagoitia.
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ne esecutiva dell'U.G.T., ancora nelle mani di Largo
Caballero, comunicò il giorno 29 c}:,e i periodici tros
Noticias di Barcellona, e Claridad di Madrid, avevano
smesso di essere portavoci dell'Unione Generale dei
Lavoratori. Quello stesso giorno l'Esecutivo dell'U.G.T.
rendeva noto I'accordo, di carattere prowisorio e fin-
chè non si fcsse riunito un congresso nazionale di quel-
l'organizzazione, di nuove basi di alleanza con la Con-
federazione Nazionale del Lavoro. Contemporanea-
mente, lo stesso accordo veniva comunicato alla stam-
pa dalla C.N.T.

Ecco il testo del nuovo accordo:

"Riunite le rappresentative del Comitato nazionale della
C.N.T. e della Commissione dell'Esecutivo dell'U.G.T. di Spa-
gna per determinare insieme il criterio da tenersi sui diveni pro-
blemi che concernono la classe lavoratrice e articolando anche le
norme che ritengono indispensabili per ottenere l'immediata so-

luzione di essi, concordano innanzitutto le risoluzioni seguenti:
"Prima. La C.N.T. e I'U.G.T. rinunciano nella loro propagan-

da sulla stampa, nei comizi, ecc., ad effettuare ogni genere di
critica e attacco di tipo violento contro i postulati sindacali che
le informano. Le divergenze dottrinali che differenziano le due
organizzazioni verranno esaminate sempre in modo oggettivo,
con parole adatte, basando i ragionamenti sulla stessa dottrina
sindacale difesa dalle due centrali.

"Seconda. La C.N.T. e l'U.G.T. non riconosceranno nè con-
trasteranno le organizzazioni sindacali operaie che funzionano
al margine della disciplina della C.N.T. e dell'U.G.T.

"Tetza. La U.G,T. e la C.N.T. s'impegnano a rispettare com-
pletamente la libertà dei lavoratori ad iscriversi a qualunque del-
le due organizzazioni C.N.T.-U.G.T. nei centri di lavoro, nelle
campagne, nelle officine, nelle fabbriche, nelle miniere, ecc. Sa-

rà considerato un documento accreditante di personalità sinda-
cale la tessera presentata dai compagni, sia della U.G.T. che della
C.N.T.

"Quarta. Le due organizzazioni s'impegnano a non ammette-
re tra le loro file nessun iscritto che sia stato espulso per immo-
ralità o per violazione degli accordi dall'altra organizzazione sin-
dacale sorella. ,

"Quinta. Contemporaneamente s'impegnano a non accogliere
i gruppi sindacali che erano stati esclusi dalla U.G.T. o dalla
C.N.To, allorchè chiedano la loro ammissione in una delle due
organizzazioni, senza previa consul taziote con l'organiz zazione
cui in precedenza appattenevano.
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tà veno l'accordo
la coltrizione ten-
ad aderire ad una

essa. o identificati con

.T. e la C.N.T. s,impegnanc ad imporre Ie
rrispondenti agli aderenti ed ai sindacati
rifiutino di adempiere agli accordi adot-

sindacali.

"Undicesima. Gli accordi che vengono adottati, per essere
validi, verranno firmati dagli organismi nazionali deile due cen_trali sindacali.
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25.
Scio{limento del
Gons-iglio d,Aragona

AIla
grande àÌValenci fi_
letto in si
riparauano dietro certe organizzqzioni in stretto colle-

_ Il 2 agosto, all'uscita dal Consiglio dei ministri, Jesùs
Herndndez comunicò ai giornalisti :

Come abbiamo detto, la denunòia risale al 81 luglio
e. stranissima coincidenza, il primo agosto 

"ru 
ogguito
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di un attentato iI presidente del Tribunale di Barcello-
na, a cui spararono alcuni sconosciuti appostati nelle
immediate vicinanze delPalazzo di Giustizia. L'attenta-
to non ebbe conseg\enze per I'aggredito, ma rimane
sintomatica la coincidenza di questo gesto con le pre-
monitrici denunce di Frente Rojo. Lo stesso Comitato
nazionale confederale coglieva il bersaglio in un'altra
nota (5 agosto), nella quale diceva: "Questa situazione
potrebbe significare che i cosiddetti "prouocatori" so-
no stati prouocati ad arte".

Non era ancora conclusa questa polemica che lo stes-
so Frente Rojo si stava già preparando ad aprire un al-
tro fronte. Richiamandosi con ritardo ad alcuni discor-
si di Federica Montseny, certamente poco lusinghieri
per la Russia, il portavoce del Partito Comunista pone-
va in tono melodrammatico quasi una questione di fi-
ducia verso il "paese del proletariato".

"Non avrei mai creduto - replicava I'interessata - che le mie
parole dell'Olympia o di altri luoghi avrebbero potuto provocare
tali effetti sui compagni comunisti. Le frasi che mi vengono at-
tribuite io le dissi, effettivamentel ma è di cattivo gusto e di una
goffaggine che lascia perplessi il trarre partito da esse per affer-
mare che si volesse, con quelle, attaccare l'Unione Sovietica e

mettere la Russia allo stesso livello della Germania e dell'Ita-
lia. " 1

Solidaridad Obrera di Barcellona, dello stesso gior-
no, diceva più in concreto:

"La nostra riconoscenza verso l'U.R.S.S. per l'aiuto prestato
alla Spagna è infinita. Ma ciò non vuol dire che coloro che in
Spagna rappresentano il partito che detiene il potere in Russia si
ritengano in diritto di far qualunque cosa per ciò che ha fatto
I'U.R.S.S. in favore della Spagna. Se così fosse, anche I'Unione
Sovietica perderebbe il diritto alla nostra riconoscenza. Perchè
si prova gratitudine per ciò che si riceve, per ciò che si offre ge-
nerosamente, non per ciò che si vende e nemmeno per ciò che si
compra."

La polemica va avanti qualche giorno, e quando sem-
bra che le acque ritornino calme, sopraggiunge un nuo-
vo attacco da un.diverso fronte. L'8 dello stesso mese
ha luogo un meeting comunista al Teatro Capitol di

1 Castilla Libre,di Madrid,4 agosto 1937.
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_!{e_1c]a Tra gti oratori c,è il leader e segretario delP.S.U.C., Juan Comorera. Ecco la sintesi ctr"e te ug";i"
diedero di quel discorso:

2 Meschina o.rri, O, miliziani, guidata daDurruti, che affrontare l" tr"ir;; ;iiù;sollevate nell

t47

L



Unificate, come lo è oggi delle Gioventù Libertarie.3
"Ricordo che a Barcellona ci fu un padrone, Hernànd,ezZan-

cajo, che dichiarò guerra al Sindacato dei Trasporti, uno dei sin-
dacati che più ha lottato. Nel combattimento, noi abbiamo
avuto più di duecento compagni assassinati.

"Attacca i membri della direzione della U.G.T., la quale - af-
ferma - in maggio a Barcellona stava per organ\zzare un conve-
gno segreto che noi non avremmo potuto permettere. Pretende-
vano che il governo della Generalidad si costituisse secondo il
volere dei Comitati nazionali della C.N.T. e della U.G.T., senza
tenere in nessun conto la nostra opinione.

"Concluse dicendo che adesso il nemico interno ricorre all'at-
tentato individuale. Conosco - dice - una Ìista di più di sessan-

ta nomi di esponenti del Partito Socialista e di quelÌo Comunista
che si vuoÌe assassinare; per ogni goccia di sangue versata dai no-
stri compagni, cadrà una testa dei nostri nemici."

Dai fatti che accaddero in seguito, si può ora affer-
ma{e che tutti questi attacchi non erano che una corti-
na di fumo per ottenere gli effetti che dovevano provo-
care altri awenimenti. Possiamo finalmente dichiarare
che l'offensiva generale era diretta contro il Consiglio
di Difesa d'Aragona.

Agli inizi di quello stesso mese di agosto si era riuni-
to a Barbastro il cosiddetto Fronte Popolare di Arago-
na, formato dai comunisti, dalla U.G.T. e dai repubbli-
cani. I partecipanti furono d'accordo sul fatto che "Lq
politica del Consiglio di Aragona era sbagliata e contra-
ria agli interessi dell'economia della regione" e risolsero
di proporre al governo la nomina di un "gouernat,ore
federale" che vi esercitasse la sua autorità. Occorre
tenere presente che il Consiglio d'Aragona era formato
da tutte le tendenze politiche e sindacali: dal Partito
Comr :-!:t e la lzquierda Republicana, alla C.N.T. e
alla U.- ..

Nei c.,rso della manifestazione commemorativa del
19 lugli'-, tenutasi a Caspe, iI presidente del Consiglio
dell'Aragona, Joaqufn Ascaso, aveva tenuto un di-
scorso alla radio, del quale riportiamo i brani più in-
teressanti:

3 Bisogna ricordare che furono i comunisti che adularono Lar'
go Caballero col titolo di "Lenin spagnolo".
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rnfo ;1fi T:::nÌf:11tuu* nos 9d" [...]
na e lizzato sotto

. "Il Consiglio di Aragona - e sia ben chiaro per tutti quei setto-
ri politici, alti o bassi, che pretendono svilire il suo valore intrin_
seco, ma la cui influenza scompare quando si tratta di soffocarlo
per uccidere con esso le innovazioni realizzate per il bene comu-
ne - nacque da e per il popolo; sorse in modo democratico, tra-
boccante di contenuti sociali; la sua nascita fu assistita dal valo-
roso miliziano che sorrideva di fronte alla morte e dall,eroico
contadino che, curvo sopra la zolla, coltivava i frutti necessari al
fratello che a pochi metri di distanza abbatteva il fascismo.

te telefonica. Ed è stata iniziata la rcalizzazione di una rete fer_
roviaria che da più di 16 anni dormiva sotto la polvere in un mi-
nistero. I municipi, valorizzati nella loro vera funzione, sono riu_
sciti ad ottenere ciò che prima del 19 luglio 1936 era un sogno

745

ii

,



lontano che rimbalzava, come una palla, da un partito all'altro,
per vincere le volontà che si vedevano continuamente defrauda-
te. Nelle campagne sorsero, come fuochi sacri, Ie collettivizza-
zioni. Posso affermare senza tema di sbagliare che nessuna opera
è perfetta. Bisogna rimanere sempre vigili su ciò che si crea, per
coreggerne le minime imperfezioni, forse impercettibili, ma
sempre imperfezioni. E se a tutto ciò aggiungiamo il desiderio
che anima ogni essere umano di ingrandire, rinnovare, abbellire
insomma, ciò che deve consentirci una vita più agevole, trovere-
mo ancora maggiori imperfezioni in quell'opera in cui riponiamo
ogni nostra speranza.

"E', quindi, logico, naturale, che 1'opera delle collettivizza-
zioni, creata con Io spirito sano ma rude del mondo contadino
aragonese, non fosse nè perfetta nè armoniosa nel suo comples-
so. Se aggiungiamo che le collettivizzazioni nacquero in momen-
ti di paura infinita da una parte e di impulso a dar forma ad un
ideale umano e Eandioso, dall'altra, troveremo ancora una giu-
stiflrcazione normale in fondo a quell'anormalità, che fece possi-
bile che si offendessero sentimenti ed interessi che cedevano di
fronte all'interesse maggiore, senza che ciò pregiudicasse la cor-
rezione futura, come si sta già verificando.

"Ma nonostante le lentezze o l'incerto inizio delle collettiviz-
zazioni, non si possono permettere gli attacchi indegni che ven-
gono loro rivolti, perchè, lo si voglia o no, esse costituiscono
l'awenire. E' tempo di individuare gli errori, i difetti e di contri-
buire a modificarli e a migliorare il tutto. Il fatto di combatterli
nei convegni e sulla siampa, con la gtande smania di attirare sim-
patizzanti scontenti, dimostra chiaramente f impostazione mora-
le e la saldezza ideologica di chi realizza tali cose. Iniziare cam-
pagne con parole ingiuriose, guidate da un obiettivo politico, tra
l'altro ignorando lo sviluppo deÌl'Aragona, non merita altra ri-
sposta che il nostro silenzio, che rimane il miglior segno di di-
sptezzo...

"Perciò sento I'obbligo di dire al popolo d'Aragona che oggi,
come ieri, esso continua a rimanere senza assistenza. Le sue sin-
cere offerte per la causa antifascista sono state accolte come una
gentilezza personale fatta a noi, e il minimo sostegno che da un
anno stiamo richiedendo, con un pazienza messa a dura prova, è

stato sempre rifiutato, con sorrisi molto cortesi ma che adom-
brano l'intenzione, oggi emersa, di annullare i passi avanti com-
piuti (i luminari della rivoluzione li beffeggiano come "esperi-
menti sterili e pericolosi") attraverso la spinta del popolo caren-
te di ogni sostegno. E quando in Aragona si era riusciti a racco-
gliere le aspirazioni di tutte le organizzazioni antifasciste, sele-
zionando gli apporti di ognuno, plasmandoli in un accordo scrit-
to che fu firmato e siglato da tutti, ha avuto inizio la manovra
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turpe e controrivoluzionaria che ha fatto crollare dapprima il
Fronte Popolare e poi il blocco antifascista.

"Tutte le otganizzazioni che predisposero, firmarono e s,im-

- che poi analizzeremo
ell'autorità ricadesse su
o e screditarlo, hanno
giudicherà, e prima che
rà loro conto della scar-

sa lealtà che ispirò la loro firma.

composto attualmente.
"Il secondo dice che il presidente del Consiglio sarà il delega_

to del governo per le tre province, che dovrà esèrcitare t,autorità
piena a far rispettare gli accordi del governo della Repubblica e
quelli del Consiglio stesso.

"Il terzo punto è quello che, valutato il fatto che tutte le or-
ganizzazioni antifasciste si rendono conto che la popolazione ci_
vile ha bisogno di una garanzia obiettiva che difenda i suoi diritti
e faccia adempiere ai suoi doveri, ha ritenuto necessario raffor-
zare il principio d'autorità rivoluzionaria.

"Il quarto sostiene che quelle organizzazioni che per lo scop-
pio rivoluzionario persero il controllo di loro stesse e non ebbe-
ro Ia possibilità di prepararsi in tempo, hanno bisogno di una
rappresentanza nei Consigli municipali.

"Il quinto punto del patto si occupa del problema agricolo:
"Il Consiglio farà rispettare la volontà del contaciino di lavorare

C.N.T., per evitare che si possa ritornare al malaugurato siste-
ma precedente il 19 luglio".

"Il se
che sarà 

)

tutte le
no ha di
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queste lavorino e erra; a questo scopo,
effettuerà una pro zone liberate, impo-
nendo una discipli endo i fascisti imbo-
scati, i disfattisti, gÌi speculatori e tutti coloro che non sappiano
giustificare compiutamente il loro agire e rappresentino un peri-
colo per il raggiungimento del nostro trionfo.,,

"Questo patto è stato firmato da: Partito Comunista: J. Ace-
ro Laguna (firmato ed autenticato); Federazione Socialista Ara-
gonese: Arse e
pubblicana: i c
Nazionale de e
ne Generale z
cato): Gioventù
autenticato) Sini
ed autenticato)1
Ascaso (firmato
stro).

"T\rtte le organizzazioni firmatarie hanno sacrificato le lo_
ro aspirazioni personali guidate dal loro fermo obiettivo di vin-
cere la guerra con il massimo possibile di normalità e di accordo
nelle retrovie. Mi attendo e spero che il govemo della Repubbli_
ca apprezzerà in tutto il suo valore il sacrificio realizzato in
questo momento dall'antifascismo aragonese e che, prescin_
dendo dalle voci stonate dei ,,gloriosi diiigenti',, avallérà con la

Il 2 agosto si era riunito ad Alcafliz un plenum di
Federazioni comarcali della C.N.T. per prendere
posizione sulla delicata situazione creata dai politici
riuniti a Barbastro. Dal convegno uscr'queso accordo:
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"La C.N.T. dopo aver discusso e ragionato serenamente sulla
situazione presente, ribadisce la sua convinzione che debba es_
sere mantenuto il blocco antifascista per il bene della guerra
e della rivoluzione.

"Se questa aspirazione venisse ostacolata ed infranta dalle
altre organizzazioni che hanno più o meno numerosa rappresen_
tanza in Aragona, non si potrà mai accusare la C.N.T. di esr"r.
irresponsabile, incontrollabile o provocatrice.

che non si presterà alla sporca mano-
robustire qualche altro partito in certe
C.N.T., cosciente e sicura della propria

"Che cosi come non vuole che si soffochi il fronte antifa-

Il 7 agosto si tenne un meeting confederale ad
Alcairiz. Tra gli oratori c,era Federica Montsenv. Era
l'ultima di una serie di manifestazioni in terra d'.Àrago_
na volta ad attenuare il malcontento creatovi aala
campagna di stampa comunista. L,oratrice attaccò a
fondo il cosiddetto Fronte popolare, che defini re_
sponsabile, a causa della sua inefficienza e della sua

siglio di Difesa. Si occupò principalmente della grave
situazione politica creatq in seno al Consiglio, là cui
espressione federalista ella esalto. Le circostanze
probabilmente suggerirono all, oratrice di parlare con
grande benevolenza e tatto della Russia.

Infine, il giorno 11 agosto, si fece udire il tuono,
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immediatamente seguito dalla tempesta. Il tuono fu il
Decreto di scioglimento del Consiglio d'Aragona. II
testo diceva:

"Le necessità morali e materiali della guerra esigono in mo-
do imperativo di accentrare l'autorità dello Stato, in modo che
possa venir esercitata con univocità di criteri e di scopi. La di-
visione e la frantumazione del potere e delle sue facoltà ha,
in più di una occasione, fatto passare in secondo piano l,effica-
cia dell'azione che, dato il suo carattere originario puramente
amministrativo, ha, e non può non avere, ripercussioni profon-
de sull'andamento della guerra.

"La regione aragonese, capace per il temperamento della
sua gente dei più elevati contributi umani ed economici alla cau-
sa della Repubblica, soffre con maggior intensità di qualsiasi
altra i vizi della frantumazione dell'autorità, da cui proviene
un danno verso gli interessi generali ed ideologici.

"Il consiglio di Aragona, per quanti sforzi abbia fatto non è
riuscito a mettere rimedio al male. Mentre il resto della Spa-
gna comincia ad avere una nuova desciplina, fatta di responsa-
bilità e di efficienza, in cui molto spesso non è assente ii sacri-
ficio, l'Aragona rimane al margine di questa corrente centra-
lizzatrice, alla quale dobbiamo in gran parte la vittoria che ci
attende.

"Il governo ritiene, nel disporsi a correre ai ripari per modi-
ficare la crisi di autorità che si awerte in Aragona, che otterrà
i suoi scopi solamente concentrando il potere nelle sue mani.
Mentre il resto della Spagna comincia ad avere una nuova disci-
plina, fatta di responsabilità e di efficienza, in cui molto spesso
non è assente il sacrificio, l'Aragona rimane al margine di questa
corrente centralizzatrice, alla quale dobbiamo in gran parte la
vittoria che ci attende.

"Il governo ritiene, nel disporsi a correre ai ripari per modifi-
care la crisi di autorità che si awerte in Aragona, che otterrà i
suoi scopi solamente concentrando il potere nelle sue mani. E
per questo, d'accordo col Consiglio dei ministri e su proposta
del suo presidente, si decreta:

"Articolo primo. Viene sciolto il Consiglio d'Aragona e sop-
pressa la carica di delegato del governo attribuita al presidente di
detto Consiglio. Di consegvenza, decadranno dalle loro funzioni
di delegati del governo in Aragona, il signor Joaquin Ascaso y
Budria e gli altri consiglieri che compongono il citato organo.

"Articolo secondo. I territori delle provincie aragonesi, sot-
toposti all'autorità della Repubblica, rimangono sotto la giuris-
dizione di un governatore generale d'Aragona, nominato da.l go-
verno con le facoltà che la legislazione vigente attribuisce ai
governatori civili."

L54

Con un altro decreto della stessa data veniva nomi_nato governatore generale dell,Aragona José Ignacio
Mantec6n.

SC

m
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a Joaquin Ascaso fu rimesso in libertà dopo circa un mese.
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nell'unico modo possibile: sciogliendo l'organismo, facendola
finita con quel putridume.

"I contadini aragonesi, il popolo di questa regione leale, che
respirano come all'uscita da un carcere, tremano come ridestan-
dosi da un incubo. Il governo è I'autorità dell'Aragona. In nome
di che cosa potrebbe esistere questa specie di cantonalismo,
abbarbicato come una cisti, che ostacola l'avanzamento della
guerra e lo sviluppo dell'economia nazionale? Quale sentimento
popolare, quale volontà di massa interpretava e serviva questo
Consiglio formato spontaneamente e capricciosamente dai desi-
deri di un'organizzazione2

"Esiste un sintomo molto chiaro e triste di ciò che significava
e di ciò cui serviva il disciolto Consiglio d'Aragona: il modo
di agire del suo presidente Joaquin Ascaso; viene processato per
contrabbando di preziosi.

"Che cosa significa questo? Significa che era vero ciò che noi
denunciavamo a proposito del saccheggio e del terrore in Arago-
na. A proposito delle rapine verso i contadini, a proposito delle
prepotenze continuamente commesse al riparo dei fucili che il
governo aveva loro affidato, non per svaligiare le retrovie, ma
per combattere i fascisti in prima linea."s

Le truppe militari comuniste entrarono in Aragona
come dei conquistatori. A r-nolti dei soldati era stato
fatto credere facilmente che quell'avanzata era su suolo
nemico. Gli invasori giunsero a Caspe ed irmppero nei
locali della C.N.T. e della F.A.I. In uno di questi posti,
uno degli ufficiali distrusse, pronunciando oscenità,
un ritratto di Durruti, affermando che avrebbe fatto
cosi a tutti gli elementi della Confederazione. Agli
arresti di personalità ufficiali, occorre aggiungere quelli
dei redattori dell'organo di stampa del Consiglio, Nue-
uo Aragon.Il giornale fu soppresso, o meglio, soppian-
tato dal periodico comunista El Dla. Altre truppe dell'
114 Divisione fecero il loro trionfale ingresso ad Alca-
niz, sede del Comitato regionale confederale dell'Ara-
gona. I componenti di questo comitato, Francisco
Mufroz (segretario), Miguel Vallejo e Manuel L6pez,
furono incarcerati per diversi giorni e rimase sconosciu-
to il luogo della loro detenzione. Ecco i particolari
della loro carcerazione.

s l'rente .Rojo, giornale comunista di Valencia.
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qualche arma nel locale diede motivo per praticare
degli arresti. Alla sera, in piena seduta, vennero arresta-
ti i componenti del Consiglio municipale. Nella perqui-
sizione effettuata nel municipio furono trovate alcune
monete d'argento e sebbene il Consiglio facesse presen-
te che in ripetute occasioni era stato consultato il mi-
nistero delle Finanze a proposito dell'interpretazione
del decreto che proibiva tale possesso, e che erano in
attesa di tale chiarimento, gli arrestati finirono in car-
cere. Il giorno successivo, il sindaco destituito compar-
ve di fronte ad una sedicente Commissione amministra-
tiva nominata dal comandante militare della piazza per
formalizzare la consegna dei fondi municipali. Questa
commissione era composta da Angel Sanz Navarro
(Izquierda Repubblicano), Pascual Noguero G6mez ed
Angel S6nchez (U.G.T.) e Ramòn Fabian e Gil Barbe-
ràn (Partito Comunista). Eccettuato uno dei membri
citati, gli altri erano abitanti di attri villaggi. Coi consi-
glieri furono incarcerati gli impiegati degli uffici del
comune.

Gli aggressori del Comitato regionale fecero grande
pubblicità al ritrovamento di 200 prosciutti, che stava-
no là in deposito, in quanto provenivano da un villag-
gio evacuato vicino alla linea di fuoco (Segura de Ba-
nos). Copia della ricevuta era in possesso del Consiglio
municipale. Tuttavia, i militari ammonttcchrarono t

prosciutti nel cortile della sede ed invitarono la popola-
zione ad assistere ad uno spettacolo cosi divertente.
Furono effettuati degli arresti tra i suddetti evacuati e

i loro famigliari.
Le stesse truppe distrussero e saccheggiarono la sede,

comprese le abitazioni private, portando via abiti di
uso personale, dieci macchine da scrivere ed altro mate-
riale di cancelleria. Violarono anche la corrispondenza
e gli archivi di quel comitato. Due motociclette e sette
auto e il bestiame ovino della Collettivizzazione dei
Pastori andarono a far parte del bottino di guerra della
11a Divisione. Gli arrestati vennero maltrattati alla
presenza di Lfster, che ordinò anche Ia requisizione di
tutti i veicoli che erano in possesso della Collettivizza'
zione del Trasporto (linea di autobus di Alcaniz-Caspe-
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vetture in corsa con le quali li si conduceva nel luogo
del supplizio. Altri due agenti di quello stesso corpo
vennero arrestati. Non se ne seppe più nulla.

VALDERROBRES. I contadini Jacinto Pérez, Ma-
nuel Cardona e Sebastiàn Boltaina vennero arrestati dai
cosacchi dell'11a Divisione e portati aÌ quartier genera-
le di Lister. In seguito vennero liberati insieme ai mem-
bri del Comitato regionale.

MONTALBAN. Truppe della 30a Divisione effettua-
rono delle perquisizioni nei centri confederali e neÌ
Consiglio municipale. I dirigenti sindacali ed ufficiali
entrarono nel carcere di Utrilìas. A Palomar de Arroyos
awennero identici soprusi. Tra i detenuti in quel luogo
c'era il sindaco.

MUNIESA. Truppe della 27a Divisione rasero al suo-
lo la comune. Poi convocarono un'assemblea, che do-
vettero sospendere per mancanza di pubblico. Le stes-
se truppe assaltarono la Comune di Blesa e si diedero
ad ogni sorta di oltraggi.

Frente Rojo del giorno 14 agosto riferiva con grande
trionfalismo queste gesta:

"IÌ govemo del Fronte Popolare ha fatto un ingresso dawero
trionfale in Aragona. I contadini lo salutarono gioiosi e pieni di
speranza. L'Aragona comincia a respirare e a sentire i benefici
della nuova amministrazione. E' certamente terminata l'epoca
odiosa e tragica.

"Sotto la gestione del defunto Consiglio d'Aragona - di tri-
ste memoria - nè i cittadini nè la proprietà avevano la minima
garanzia. L'arbitrio e l'arbitrarietà di un pugno di nuovi autocra-
ti era stato elevato alla dignità di sistema di govemo. E questo
sistema era stato imposto mediante l'esercizio del terrore, le
cui proporzioni si conosceranno in tutta la loro gravità secondo
I'avanzamento nell'epurazione che effettua il governo del Fron-
te Popolare.

"L'Aragona è un gigantesco arsenale. Il governo ha trovato
in Aragona enormi magazzini di armi e di munizioni e depositi
di migliaia di bombe e centinaia di mitragliatrici dell'ultimo
modello. Con cannoni e carri armati. E tutto questo materiale
era custodito, non certo per combattere sui fronti di guerra, ma
come proprietà di coloro che vollero fare dell'Aragona un ba-
luardo per le lotte contro il govemo della Repubblica.

"La prova più consistente è che le trincee più fortificate non
erano orientate nella direzione del tradltore Catranellas. ma ver-
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so il lato opposto. Perchè l'Aragona si fortificava sul lato cata-
lano? Forse che il pericolo fascista proveniva dalla costa medi-
terranea? Bisogna cercare con impegno tutti i depositi clandesti-
ni di armi. Tutto questo abbondante armamento è necessario al
nostro esercito dell'Est. Che non resti in Aragona nè un fucile,
nè un proiettile che non sia in possesso di chi oi dovere: l,eser-
cito popolare.

"Per quanto riguarda le collettivizzazioni, diremo che non
esiste un solo contadino aragonese che non sia stato forzato a
parteciparvi. Chi si rifiutò subi sulla sua carne e sulla sua piccola
proprietà Ia sanzione terrorista. Migliaia di contadini sono emi-
grati dalla regione preferendo disertare piuttosto che sopportare
le mille torture che il Consiglio d'Aragona ha imposto loro. Ci
si impadroni delle sue terre, lo si costrinse a lavòrare dall'alba
al tramonto sulle sue terre con un lavoro debilitante, ricevendò
una paga di novantacinque centesimi. Chi rifiutò venne privato
del pane, del prosciutto e del più essenziale per vivere. S,impa-
dronirono di tutti gli alimenti di consumo personale. Neiconsi-
gli municipali s'installarono fascisti noti e dichiarati; capisquadra
della Falange, in possesso di una tessera, fungevano da sindaci,
da consiglieri, da funzionari o autorità dell'ordine pubblico del
Consiglio d'Aragona, espressione di banditismo, di cui fecero
una professione e un regime di governo.

"Il panorama aragonese si trasforma; l'ingresso dell,esercito
popolare e Ìa restaurazione del governo hanno costituito un av-
venimento per tutta Ia nazione. Migliaia di Ìagnanze e di denun-
ce giungevano quotidianamente da ogni angolo della regione. E'
iniziato il rastrellamento degli arsenaÌi e continuano le requisi-
zioni su larga scala. Gli eroi della "Quinta Colonna" stanno fa-
cendo i conti col governo della Repubblica. Le giustihcazioni so-
no terminate per sempre. Una nuova era ha avuto reale inizio in
Aragona.

"I contadini salutano contenti quello che chiamano ordine.
Senza alcun dubbio, non si sbagliano. Bisognerà mettere riparo
per quanto possibile alle ingiustizie che sono state commesse. Bi-
sogna farla finita col crimine delle collettivizzazioni forzate. Bi-
sogna restituire le loro terre ai proprietari espropriati. Bisogna
dare la libertà ai contadini aragonesi. Bisogna estirpare le spie ed
i fascisti dalle cariche che avevano tranquillamente assunto in
Aragona. Cosi il nostro governo costituirà quelle retrovie d'ac-
ciaio di cui ha necessità l'esercito popolare per condurre le no-
stre armate alla vittoria. Ben presto, il fronte dell'Est emulerà il
glorioso fronte del Centro e non sarà una piccoia vittoria del go-
veIno. "

É' superfluo dire che non poterono essere mai prova-
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te delle falsità cosi enormi. Nonostante le reiterate ri_chieste della C.N.T., i periodici comunisti ,on potà-
no quantificare il numero dei presunti arsenali éfre ais-
sero. di aver scoperto nelle retrovie aragonesi. Ciò pro_
vo-co un'aspra polemica tra il comitato nazionare d^ellaC.N.T. ed il Cornitato centrale del partito Co_rrri"ià.Il primo aveva annunciato la rottura a"i ,upporti 

"oisecondo finchè non avesse ottenuto risposta àùe sue ri_chieste o fosse awenuta una rettificu p.,bbli"u di queleenormità. I comunisti risposero ,"-pr" evasivam'ente,
deviando il problema sul terreno potiti"o e richiaman_do la collaborazione col ,,governà del Frontu p"poiu
re". Di fronte a ciò la C.N.T. dichiarava di aver effet_tuato-un'opposizione franca e vantava t,attegglarnenlt
e la disciplina dei soldati, dei comandanti à dei com_missari confederaÌi al fronte, nonostante tu gruve p.à_vocazione che avev tato per to.o"i fattì.à_centi. "Lq nostra o diceva M. R.Vé,,zqiizin una delle sue let partito Co..rrrri.tà l,quindi, non hq mai limiti, cosa che nessu_no potrà mettere in discusstctne e qncor meno un parti_to che in molte occasioni, nonostante partecipaise algouerno, ha combattuto le sue decisionil,. Nello stessodocumento si gettava un ponte in vista di future tratta_tive:

ni
ni
ni
trovie dal momento in cui si co
sta riunione si potrà analizzarc
caso che non si possa farlo in p,r
della guera. per la quale siamo tutti tenuti a combattere, perchè
sua conclusione sia ra più indiscutibile vittoria deile armi'd'e[an_
tifascismo spagnolo.,,

.Può egregiamente servire da chiusura a questa pole_mica la nota pubblicata su Mundo Oirero il f O agostt
e che dice:

"Nella rqattinata di sabato, come richiesto dar comitato na_ziona.le della-C.N T , è stato effettuato ," r-plo scambio di im_pressioni a Valencia tra una rappresentanza di questo Comitaio,in cui erano presenti i compagnì ydzquez. Anionu, 
"a 

una iapi
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presentanza del Comitato centrale del nostro partito, sul modo
di rafforzare l'unità antifascista per rendere più efficace I'ordine
e la disciplina nelle retrovie, e risolvere, con un piano di realiz-
zazioni pratiche, i grandi problemi politici che si presentano per
vincere la guerra e sviluppare le conquiste della rivoluzione po-
polare.

"I compagni della C.N.T. esposero approfonditamente il loro
punto di vista sui problemi del momento, con alcune lagnanze a
proposito del trattamento che, affermarono, subiscono le loro
organizzazioni. [n risposta alle affermazioni dei compagni della
C.N.T., i nostri compagni ribadirono ancor di più la politica del
Fronte Popolare, esprimendo il desiderio che, nel momento at-
tuale, si giunga ad una stretta collaborazione di tutte le forze an-
tifasciste, sforzandosi di eliminare qualsiasi battibecco e qualsia-
si contrasto che possa ostacolare il raggiungimento dello scopo.

"Dopo i reciproci chiarimenti, i presenti decisero di stabilire
le condizioni per giungere ad un'azione in comune tra il Partito
Comunista, la C.N.T. e tutte le organizzazioni antifasciste, e si
accordarono sull'opportunità di iniziare questo avvicinamento
con una maggiore cordialità reciproca sulla stampa e nei rapporti
in genere tra le due organizzazioni. Presto si terrà un'altra riu-
nione per terminare I'esame dei problemi emersi."

Il giomo 20,1'Agenzia "Febus" riportava una dichia-
razione di David Antona, nuovo segretario generale del-
la C.N.T. del Centro, fatta ad un redattore di Lq Liber-
tad. Antona era stato nominato a quella carica dal
Plenum di locaÌi e comarcali di Castiglia tenutosi il 28
Iuglio. Prese il posto di Isabelo Romero, deceduto in
quei giomi:

"La C.N.T. - disse David Antona - ha organizzato una riu-
nione di Federazioni Regionali a Valencia e in essa ha esaminato
la situazione militare e poÌitica della Spagna rispetto ai ribelli e

agli stranieri invasori. In questa riunione è stata presa la decisio-
ne unanime di ribadire I'incrollabile adesione della C.N.T. alÌa
causa della Spagna leale e di mettere a disposizione del govemo
della Repubblica le organizzazioni e gli elementi produttivi e Ia-
vorativi su cui conta, sottointendendo che è un dovere inelutta-
bile di tutti prestare in questi momenti un appoggio a ciò che il
governo rappresenta ed esercitare iÌ diritto di partecipare alle re-
sponsabilità del potere attraveno il programma minimo di vince-
re la guerra e incanalare la rivoluzione sui binari voluti dall'eco-
nomia nazionale.

"Il presidente delÌa Repubblica è rimasto profondamente
compiaciuto del nostro incontro. Ha gradito la nostra offerta,
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"Il Partito Sindacalista, come i repubblicani - Izquierda e
Uni6n - si sono esprcssi in termini simìli.

"- E il governo?

anche autorizzato nale dei sindacati.
La riunione pr ne a Caspe alla pre_

senza di circa 20 enunr si ivotse dàt 6
alÌ'11 settembre, aionette dell,11a Di-
visione. Questo Plenum aveva un carattere informativo
e di riorganizzazione sindacale. Dopo le relazioni del
Comitato regionale e delle delegazi,oni dei villaggi, fu
approvata la seguente mozione:

"7". Liberazione immediata dei prigionieri non sottoposti a
processo.

164

"2". Rapida apertura dei processi.
"3o. Assoluta garanzia per gli imputati e funzlonamento nor-

male dei sindacati.
"4o. Assoluto rispetto delle collettivizzazioni che vogliano

continuare, e restituzione ad esse di quanto,sia stato loro porta-
to via.

"5". Reclamare il totale adempimento del decreto per il quale
s'è data vita legale ai Consigli municipali, nei quaJi pòtrannò es-
sere rappresentati quei partiti o forze sindacali sorti dopo il 19
luglio, potendo svolgere incarichi amministrativi solamente co-
loro che hanno più di due anni di residenza nel comune.

"6". Allo scopo di evitare parzialità, i delegati governativi che
debbano partecipare ad attività di carattere politico o sindacale,
dovranno essere affiancati da due rappresentanti dei settori anti-
fascisti, in conformità con quanto accordato col ministro degli
Interni. "

Un altro degli accordi del Plenum si riferisce alla
rior ganizzaz ion e e d aI c ontroll o d elle collet tiv iz zazioni.
Si può dire che il Plenum si trasformò automaticamen-
te in convegno di collettivisti, in quanto la maggior par-
te ddi delegati rivestiva questa duplice funzione. Tra-
scriviamo la dichiarazione elaborata dalla Commis-
stone:

"La Commissione, riunita per pronunciarsi sul sesto punto
dell'ordine del giorno, dopo la relativa discussione, emette la se-
guente mozione:

"Accogliendo il parere espresso dalla maggior parte delle de-
legazioni che hanno partecipato al Plenum, considerando che le
collettivizzazioni devono venir meglio controllate da parte dei
sindacati della C.N.T., la Commissione propone, per la migliore
strutturazione di questo nuovo sistema d'organizzazione, i se-
guenti punti:

"1". Considerando che la nostra vita di relazione, sia a livello
sindacale che economico, deve tendere a semplificarsi, credia-
mo ragionevole che insieme aÌ Comitato regionale della C.N.T.
vi sia una commissione, collegata aJ primo, per i raoporti tra le
collettivizzazioni, che assuma gli stessi compiti dell'attuale Co-
mitato regionale delle collettivizzazioni.

"2". Allo stesso modo di come previsto nell'articolo prece-
dente, tutti i Comitati comarcali della C.N.T. creeranno, al loro
interno questa commissione, mantenendo continui contatti con
la Commissione del Comitato regionale.

"3". I sindacati, a loro volta, organizzeronno, all'interno dei
Ioro rispettivi comitati, queste commissioni che saranno colle-
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gate in modo permanente con le commissioni dei Comitati co_
marcali.

"Quando questi comitati per re corettivizzazioni si fonde-
ranno con i Comitati confederali, il controllo che avrebbe dovu-to essere effettuato sule colettivizzazioni da parte dei sindacati
della C.NJ., con questo sistema organizzativo. rimane perfetta_
mente rcalizzato.

, 
"Quin-di, affinchè queste coile tt ivizzazioni funzionino nei do-vuti modi, si attornieranno del necessario numero cli persone

competenti, tecnicamente preparate, per gli scambi che necessa_riamente devono effettuare i per organizzare ner migriore deimodi l'economia collettivistica.
"4o. In queile locarità in cui re corettivizzazioni siano costi-tuite da U.G.T. e C.N.T., i sindacati manterranno Ia stessa lineadi condotta che è stata seguita nel controllo che si effettua coinostri rappresentanti nel municipio e negli altri organismi uffi-ciali, cioè i sindacati cercheranno ."-p.""di ispirare"i nostri rap-presentanti in quelle collettivizzazioni.

, ::51 .Presentando questa nuova struttura per il migliore con-trollo delle collettivizzazioni, la Federazione RegiÀae aettecollettivizzazioni diviene parte integrante dei co-rrispondenti
comitati d.ell'Organizzazione, a livello locale, comarcalò e regio_
nale.

"6". Tttte le cooperative locali sono tenute a distribuire iprodotti di cui abbiano bisogno quei lavoratori individualisti che
sono organizzati nella C.N.T., sempre che questi portino i loroprodotti eccedenti alle cooperative.-

, "Con questi sei punti abbiamo creduto sintetizzare I,interpre-
tazione che il Plenum ha espresso negÌi interventi dei diversi de_legati che hanno partecipatoalla discu"ssione. La Cornmissione.,,

Il nuovo Comitato regionale della C.N.T. venne co_stituito 
. dai segrrenti membri. Segretario: Francisco

Munoz (conferTato); per la provincL di Teruel: Miguel
Chueca, l._Miralles, H. Ferrei e J. Aldemonde; per S"ara_gozza: FeÌiciano Subero, Florencio Galbàn e'Ricardo
Madrigales; per Fluesca: Ram6n yallo, Manuel S"d.r,
Francisco Casas e J. A. prados.

Questo comitato avrebbe avuto sede a Caspe.Un fatto insolito giunse a turbare i lavori del ple_
num. Fu l'inatteso ingresso nel locale di alcuni solda_ti comunisti, che portavano il saluto al plenum da patte
del Commissariato dell,1 1a Divisione.

^Per 
interpretare gli accordi si tennero clelle riunioni

a Caspe e a Barbastro, che furono molto seguite.
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Ma l'awenimento principale di quell,agitato mese di
agosto è senza dubbio I'offensiva degli antifascisti con-
tro Saragozza. Bilbao era caduta il 1g luglio e, con Bil-
bao, tutta la Biscaglia. Santander segui la stessa sorte il
25 agosto. Trascorsero due mesi tra Ia caduta delle due
piazze, ma in realtà l'offensiva contro il massiccio mon-
tuoso attomo a Santander non iniziò che il 14 agosto.
I-.'operazione durò, quindi, 12 giorni giusti, prova evi-
dente che non ci fu quasi lotta. Esistevano attorno a
Santander delle difese naturali poco meno che inespu-
gnabili. I fascisti dissero di aver preso 70.000 prigionie_
ri,20 carri arrnati e 2O0 mitragliatrici come bot[ino di
quella battaglia.

Il govemo basco, che dopo la caduta di Bilbao aveva

tendenziosa l'argomentazione consistente in una prete-
sa defezione dei battaglioni baschi a causa della diisolu_

del fronte di Biscaglia. Ci sembra più
al vero l,ipotesi di un crollo generaliiza_
combattivo come ripercussione di que_

All'inizio della battaglia di Santander, l,esercito del
Centro volle fermare il nemic o realizzando la famosa
operazione di Brunete. L'obiettivo preposto di questa
operazione consistè nel rompere il fronte nemico in di_
rezione di Avila e provocare la caduta delle solide posi-
zioni nemiche sul Guadarrama. L,offensiva si realizzò
nei dintorni di EI Escorial con impiego massiccio di ar_
tiglieria, carri armati e grandi masse di fanteria, otte-
nendo una penetrazione iniziale di venti chilometri di
profondità. Si succedettero una serie continua di con-
trattacchi tenendo, da ambedue le parti, ben poco con-
to del contributo di vite umane, che culminarono col
ristabilimento della situazione. Un plenum di Federa-
zio_ni Regionali del Movimento Libertario (settembre
19q8) definì questa operazione come ,,poiitica, non
militare".
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"Avemmo 25.000 caduti in quell'operazione che non aveva
alcun fine strategico e fu portata avanti solamente per salvare il
governo che aveva espulso dal suo seno le forze sindacali. Un
manifesto di cui abbiamo avuto conoscenza attribuiva anticipa_
tamente il successo problematico di Brunete ad una determinàta
frazione6, salvatrice della Spagna. Con il medesimo obiettivo di

di Aragona a
n precedenza
." (Santilldn:

La fase finale della battaglia del nord venne iniziata
con determinazione settembre,
con penetrazioni nel sturie, sin-
cronizzate con press I resto dei
fronti della cordigliera cantabrica e dai settori della

"or?. Questa battaglia fu la più tragica di tutta la guer-
ra. I difensori delle Asturie non avevano altro sbocco
che il mare, spazzato dal tiro della flotta fascista. eue_
sta uscita marittima rimase completamente chiusa iI 21
ottobre con la caduta di Gij6n. L,ultimo bollettino di
guerra dell'esercito nemico del nord è di quella stessa
data:

L'of 2b agosto

;:iì,;il 1,jà"nJ,il,,ì
notare erali 2ba e
28a situate rispettivamente su questi fronti. Al centro
della zona, la 26a Divisione (ex Colonna Durruti) at-
tendeva con impazienza di entrare in azione.

6 Allusione al Partito Comunista.
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Gli strateghi, sia quelli leali che i fascisti, hanno at-
tribuito a questa operazione carattere di reazione alla
situazione critica creata da parte del nemico nel nord.
Nel settore dell'Ebro, l'avanzata venne fermata a un ti-
ro di cannone da Satagozza, dopo aver oltrepassato
Belchite il 3 settembre. Le forze della 28a Divisione,
che erano penetrate attraverso iI corso del Gdllego, ri-
cevettero ordine di ripiegare sulle loro posizioni di par-
tenza.

Anche accettando come buona la tesi strategica, I'
opinione contraria che attribuiva a queste operazioni
anche intenzioni strettamente politiche, continua ad
avere validità. Secondo quest'ultima, l'offensiva su Sa-
ragozza sarebbe stata preparata in precedenza per svia-
re l'opinione pubblica dall'effetto negativo causato dal-
le violenze delle truppe militari comuniste nelle retro-
vie aragonesi. Gli stessi giornali comunisti avevano an-
nunciato, anticipandola, l'offensiva. L'articolo di
Frente Rojo, già riportato, termina con queste parole:
"Ben presto il fronte dell'Est emulerà il glorioso fron-
te del Centro e questa non sarà una piccola uittoria del
gouerno". Il che, quanto meno, dimostra che per il Par-
tito Comunista non esistevano i segreti di guerra e gli
era perfino permesso speculare politicamente su di essi.
Un'altra ipotesi sull'origine di quel fatto era che si ave-
va interesse nel tener occupati i miliziani confederali
allo scopo di allontanare la loro attenzione dagli awe-
nimenti politici che accadevano a pochi chilometri dal-
le loro posizioni in prima linea. La stampa comunista
con$,unuò a proclamare che la vittoriosa avanzata era
dovuta alla scomparsa del Consiglio d'Aragona ed al
conseguente dirottamento verso i fronti degli arsenali
clandestini scoperti nelle retrovie. La verità era che i
miliziani confederali dell'Aragona erano stati armati ef-
ficientemente, erano stati appoggiati, per la prima volta
nella loro avanzata ed erano perciò, in condizioni di af-
frontare la prima battaglia seria. Da quanto detto si
può dedune che queste operazioni erano servite al co-
munismo per i suoi scopi di predominio politico, so-
vrapponendo questi ultimi obiettivi ai primi. Lo prova,
tra l'altro, il fatto che, al momento di mietere applausi,
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l'114 Divisione, che continuava ad essere occupata in
gran parte nelle retrovie, affinchè non si credesse che i

"Nel momento storico in cui il nostro glorioso esercito avan-
za in Aragona, fermando cosi la brutale òffensiva dell,invasore
al nord, invio un affettuoso saluto a nome di tutti i combattenti
dell'11a Divisione, che hanno messo in questa battaglia lo stesso
ardore ed entusiasmo che dimostrarono al fronte di Madrid e
che Lei ha saputo inculcarci.,,

- In ogni caso, i combattenti la cui partecipazione alla
lotta si è avuto cura di non menzionire qui, seppero di_
mostrare coi fatti che, riforniti di armi e muniàioni in
quantità suffi e il nemico
e di vincerlo. te scompa_
rire tutte le c dalla stam_
pa contro i combattenti del fronte aragonese.

26.
[a crisi del
Partito Socialista
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piegati erano i classici metodi comunisti. Cediamo la
parola a Lur's de Araquistainr :

"Il piano dei russi, difeso strenuamente durante tutta la guer_
ra, era di fondere i due partiti. Il nuovo partito avrebbe a-vuto

1 'EI comunismo y Ia guerra de Espafia'
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"Mosca, 4 febbraio 1987.

Sulle trattative di pascua riferisce ancora Araqui_stain:

Largo Caballero, senza più influenza su.l partito So_

t72

tstoidi. Ci siamo già occupati deÌla defezione di fl/ So_

, _.Il 19.-agosto, La Correspondencia de Valencia pub_
blicava il seguente articolo:

,,LAL
è stato cr
fossero st
no il Parti

dal Partito awenuto a
sufficiente nta ragione
ni della sini spagnolo a
tti i loro co ettivi che si

perseguono.

"E' opportuno che i compagni di tutta la Spagna prendano
nota del nome dell'eroe e di quelli dei suoi compagni di vitto_ria. Sono.Alejandro Peris, FeinÉndez, L6pez eueio e L6pez
Yizcaino."

Questa audace manovra fu sgominata dallo stesso
Esecutivo del Partito Socialista, che ebbe stavolta un,
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re denunciando ufficialmente come in_
l,atteggiamento dell,Esecutivo provin_
ordinando la destituzione dei suoi rap_ /

i

Da parte sua, La Correspondencia d.ella stessa dataesprimeva la sua perplessitàìn questo -àdo,

l-acciamo
dopo, il 21,
ni superiori'
contro il loc
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j II 25 settembre, la frazione dissidente dell,U.G.T.
sollecitava da parte della Commissione esecutiva la con-
Yoc nazionale. Que-
§tu cutivo il giorno
27, non si era oppo-
sto iunire il Plenum
secondo quanto stabilivano gli statuti dell,U.G.T. Il 28,
i dissidenti replicavano concedendo un termine di 48
ore per far effettuare la riunione. Secondo loro, il
Plenum doveva decidere sull'espulsione da parte dell,
Esecutivo di "un terzo delle Federqzioni che compon-
gono la U.G.7."2 . F, quasi contemporaneamente, il
periodico Adelante pubblicava la convocazione di
detto Plenum per il primo di ottobre, nella sede dell,
Esecutivo.

Quest'ultimo replicava con la seguente Iettera:
"Compagni Antonio Pérez e Rodriguez Vega: ricevuta la

vostra lettera in data 25 del corrente mese, sul cui contenuto
abbiamo discusso, cosi rispondiamo: il tono della vostralettera
e la forma minacciosa mediante la quale
missione esecutiva, ii produce qualcosa d
sorpresa, dopo aver letto il testo della
precedente, in cui chiedevate alla Commissione esecutiva se, con
la presentazione delìa documentazione richiesta da noi per con-
vocare il Plenum nazionale, si sarebbe tenuta la riunione. Alla
vostra lettera rispose immediatamente la Commissione esecutiva
affermando che non opporrà all,effettua-
zione del Plenum n sempre a norma di
Statuto. E a questa ete replicato nuova-
mente intimando l'Esecutivo a convocare, entro 48 ore, il Comi_
tato nazionale. Abbiamo il dovere di ricordarvi ehe il Comitato
nazionale non può riunirsi se preventivamente non viene convo-
cato dalla Commissione esecutiva. Se la riunione che annunciate

2 I motivi di queste espulsioni venivano forniti da La Corre-
spondencia de Valencia del 1o ottobre, richiamando gli Statuti
della U.G.T., articoìo 9: "Verranno espulsi gli organismi che sia-
no in debito di due trimestri nel pagamento delle quote.,,

775



ubordinazione: e delle
rno potranno aversi a
ci e veri responsabili.
operaia. Il Segretario

l

o ottobre si presentarono
ppresentanti delle Federa_
come previsto nell,atto di
contrasto con la decisione
ta del locale si accese un
spioncino. I nuovi venuti
i del Comitato nazionale

er respingere l,intervento
preventivamenteannun",","l'r"lXiir,LiH,r.#t""r::
ritl doveva aprire la porta. Il segretario generale dellaU.G.T. disse che 

11 io-Àir.i""I 
"r""itrva non aveva

e che non era possibi_
nè agli agenti àeil,au_
aggiunse che all,inter_

umerosi deputati, i poli_

176

3 Si riferisce alla defezione di Felipe pretel, tesoriere dell,Ese_cutivo ufficiale, che passò agli scissioìisti con'i ìonai.
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tanti di 9 Federazioni, tra le quali ce ne sono alcune non in re-
gola con i pagamenti e, inoltre, quattro di esse sono rappresen-
tate nell'Esecutivo destituito. "

Da parte s(ra, la frazione caballerista volle far cono-
scere la sua posizione attraverso La correspondencia de
Valencia. L'intervento estremamente partigiano del
ministro degli Interni provocò la sospensione di questo
periodico per alcuni giorni, il che portò a manifestazio-
ni di piazza da parte dei lavoratori simpatizzanti con la
posizione di Largo Caballero.

In quei giorni aweniva l'apertura delle sezioni delle
Cortes della Repubblica a Valencia. L'assenza di Largo
Caballero venne giustificata come un atto di protesta
contro l'atteggiamento del ministro degli Interni. A
questo proposito, Solidaridad Obrera scriveva, il 3
ottobre:

"Pare che i deputati della frazione di Largo Caballero abbia-
no chiesto a Zu.gazagoitia se sapeva qualcosa dell'assalto alla
sede della Commissione esecutiva. Il ministro ha risposto che
egli non aveva nulla a che vedere con il fatto, e che se era
intervenuto in precedenza per il giornale Adelante era perchè
riteneva che queÌli di Adelante avevano ragione.

"Ciò non ha impedito però la sospensione di La Correspon-
dencia de Valencia, organo,della U.G.T.

"La manifestazione di ieri a favore di Largo Caballero, in che
modo sarà stata presa dai dissidenti? Che Io dicano! Che lo dica-
no! Gli ewiva per Largo Caballero si sentivano per tutta Valen-
cia...

"La Commissione costituita su iniziativa dei Lavoratori della
Terra per allacciare relazioni con Ie Federazioni espulse, ha reso
noto un comunicato in cui dice che non desiste dalla sua speran-
za di raggiungere un accordo tra tutti i componenti della U.G.T.
Ma erediamo che ciò sarà impossibile se consideriamo che La
Correspondencia de Valencia, che era l'organo ufficiale dell'or-
ganizzazione sorella, è stata sospesa indefinitamente. In prece-
denza c'è stato un tentativo di assalto che ha trovato resistenza.
Allora si è pensato che sarebbe stato meglio sospenderlo e che il
lunedì, ad esempio, si presentassero i nuovi esecutivi e se ne
incaricassero loro.

"Seguendo lo stesso metodo delle Federazioni nazionali,
quelle provinciali di Valencia hanno convocato un convegno di
consiglieri della segreteria per il giorno 4, sempre, come tutti gli
altri, nella sede dell'organismo provinciale della U.G.T.

"! Partito Comunista trionfa. I suoi ordini vengono fedel-
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mente eseguiti da chi non concorda con il modo di pensare deilavoratori."

In risposta alla riunione convocata per il giorno 4dagli elementi provinciali dissidenti, l,Ésecutiva provin_
ciale pubblicò il seguente comunicaio:

. "A proposito di una nota diffusa dalla stampa e nella quale
si convoca una riunione per lunedi nela seàà diquesta S.gi"i._ria Provinciale, dobbiamo comunicare q;;;ì" segue: che con

chiarita la posizione di questa
zzazioni sospese dall,Esecutivo

;i'.ì'5;ii:l i."'ii 
":: 

;::,ill :

espet tere i ri be,i e pertanro, p.i"rìaXl'Ji.I,H.,"ff ìi::1'; #appartenere. alla Segre-teria, 
-o(corre 

appartenerà alla U.GlI.,mancano di qualsiasi diritto per .onuoàà.. ed ancor;.;;;;
fissare luogo e data di questo ilsecutivo i iirrnatari di detta nota.Per lunedì, questo Eseòutivo non ha ..;;;;;1o arcuna riunioneper nessuxo e respinge fermamente qualsiasi tentativo di disor-dine [...]"

_ Tuttavia, la riunione progettata awenne nella datache era stata prefissata. Vi si*nomino ,, ,..oro .Llsecuti_vo provinciale, che venne investito di ampi poteri. LaCorrespondencis de. Valenciq riprese-1" ,r" pubblica_zioni quello stesso 4 ottobre. Il i I giornali pubbticava_no il resoconto di una riunione a"tt-,pr""utivo di f,argoCaballero e riferivano della risoluziorrl ai ,,realizzare
unu uqstq campagna di
leale per informare i la 

la sPagna

ou'rrlirno'' a"'tlii'iiL a"tn ';7'r",:::;,elementi". Si decise _1":hj di organizzare un Congres_so nazionale della U.G.T. L,Eòecutivo ribadiva nel
:::1:"T.: 1g 

sua. protesta per it fatto che ta corrispo.,_aenza d[etta ad esso venisse trattenuta e anche perlabuso 
-rappresentato dal fatto ctre-ii direttore dellaBanca- di Spagna rifiutasse di pagare gli assegni a chiu""-yu.lu firma registrata da più ài Indicl mesi.

^ N.gllo^ stesso giorno il Comitato ai 
"àiugu_ento deiPartiti Socialista e Comuniàta p"nnii"à,ru ,., comuni_cato.

"Prendendo atto - diceva - delle risoluzioni adottate dalComitato nazionate dela U.G.T., t., l. i;;ìi;ssenziate è quela



sul reincorporo in esso, a pieno diritto, delle Federazioni espul-
se ingiustamente dalla Commissione esecutiva prècedente, sulla
sconfessione della condotta scissionista e dittatoriale di questa
e sull'attività dello stesso Esecutivo, questo Comitato di collega-
mento saluta con soddisfazione il Comitato nazionale della
U.G.T. che mette fine alla situazione di violenza e di malessere
esistente nella grande organizzazione e all'interno della classe
lavoratrice, ristabilendo l'unità interna della nostra gloriosa
centrale sindacale. Il Comitato nazionale di collegamento saluta
la nuova direzione della U.G.T. che rappresenta l'opinione e la
volontà degli aderenti alla U.G.T. e raccomanda alle sue organiz-
zazioni e ai suoi militanti ed a tutti i lavoratori la più ferma ade-
sione e collaborazione con l'autorità legittima della nostra cen-
trale sindacale, per aiutarla a risolvere tutti i problemi che inte-
ressano la classe operaia e tutti gli antifascisti per quanto riguar-
da la produzione, l'economia, i salari, gli approvvigionamenti,
il controllo operaio, ecc., affinchè, intensificando le attività in
collegamento con la C.N.T. e stringendo i nodi di unione dei due
grandi partiti del proletariato e del Fronte Popolare, al fianco
del governo, contribuiscano al compito di togliere gli ostacoli
del momento presente, per vincere presto la guerra, abbattendo
Franco ed il fascismo aggressore e assicurando le conquiste po-
polari. "

Infine, il 17 ottobre Largo Caballero diede 1'attesa
conferenza, da tanto preannunciata. L'intenzione era
di tenere una serie di conferenze, ma a ciò si oppose
nettamente il volere del governo. Il testo stesso del
discorso venne scandalosamente mutilato dalla censura
governativa per la sua pubblicazione sulla stampa.

La conferenza venne tenuta al Cinema Pardifras, di
Madrid e venne ritrasmessa nei cinema ldeal, Fuenca-
rral e Monumental, che erano, come il Cinema Pardi-
flas, gremiti di génte. Sul palco accompagnarono l'ora-
tore Pascual Tom6s, Angel Galarza, Luis Araquistain,
Roberto Solano, Wenceslao Carrillo, Hern{ndez Zan-
cajo, De Francisco, Carlos Baraibar ed altre personali-
tà socialiste sostenitrici della politica di Largo Caballe-
ro. II locale era pieno di manifesti e bandiere dei sinda-
cati confederali ed ugetisti.

L'oratore iniziò facendo la storia del governo da lui
presieduto. Ecco i brani essenziali del suo discorso:

"Non vi voglio raccontare ora ciò che fece quel governo; lo
rimando ad altre conferenze; invece risponderò a quella campa-
gna di ingiurie e di calunnie che colui che è oggi ministro della
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quanto chi doveva dirlo non erano loro, ma io. Apprezzavo in
cuor mio quella preoccupazione, la buona volontà che avevano
di cercare di alleggerirmi di lavoro. Ma non era cosi; era quanto
vi dicevo prima e se oggi non posso entrare in dettaglio, lo farò
in un'altra occasione.

"Io, come ministro della Guerra, dovetti, come si usa dire,
farmi sentire, per impedire molte prepotenze che si stavano
commettendo. Tra esse, mi accorsi un giorno che i socialisti sui
quali avevo riposto hducia, nel Commissariato della Guerra
avevano permesso che venissero nominati, a mia insaputa, e con
documenti firmati da chi non li poteva firmare, più di mille
commissari. Avevano nominato più di mille commissari e li ave-
va nominati, apponendo la firma sulle nomine, chi legalmente
non aveva diritto di farlo, in quanto I'unico che lo potesse fare
ero io. E quando io chiamai queste persone, nostri fedeli corre-
ligionari, e chiesi loro perchè avessero fatto ciò, mi risposero
che credevano di poterlo fare e motivarono il fatto dicendo che
l'immensa maggioranza dei commissari di Guerra che avevano
così nominato erano comunistis . E mi accorsi di altre cose; mi
accorsi che nel Commissariato della Guerra, a mia insaputa, ave-
vano fatto un piccolo "imbroglio". Mi accorsi.che avevano no-
minato generali di brigata e di divisione alcuni loro correligio-
nari, a ventiduemila e sedicimila pesetas. Quando io li convocai
per chiedere loro perchè I'avevano fatto senza interpellarmi, mi
risposero che credevano che io ne fossi al corrente. Ma come
posso essere al corrente - dissi loro - che voi avete promosso
generali di divisione e di brigata per lucro? (Mancano cinque
righe censurate.)

"Ecco il motivo per cui diramai una disposizione che annul-
lava tutte le nomine di commissari e secondo la quale tutti co-
loro che volevano essere commissari me 1o dovevano chiedere,
affinchè io convalidassi la nomina. Ricorderete tutti la cam-
pagna che si fece contro di me per questa ragione, dicendo che
io volevo distruggere il Commissariato.

"Ah, no! Io ho sempre voluto, quando lo fondai,* quando
pubblicai la disposizione, ho sempre inteso che fosse un'istitu-
zione che avrebbe fatto un grosso lavoro ed una grande attività
compiendo il suo dovere nell'Esercito. Ah! Ma ciò che non cre-
devo nè pensavo, era che questo potesse servire per fare un Eser-
cito di partito. E chiaramente, tutto ciò contribui all'atmosfera.
Scoppia la crisi e quando giungo alla Commissione esecutiva

s Altra allusione ad Alvarez del Vayo in quanto commissario
generale dell'Esercito popolare.
* [N.d.T.: ...iI Commissariato del]a Guerra]

184

dell'Unione Generale, l'Esecutivo dell,Unione Generale, per con_
cedere un ministro, pone delle condizioni.

"Io, rnamente, devo dire che nel porre
quelle si commise un errore; errore didettagli propositi della Commissione ese_
cutiva nel suo comportamento. La Commissione esecutiva vide

sta ragione, non perchè fosse Largo
ente, non aveva ragioni per dirlo;
avesse voluto, sarebbe stato presi_

nistri, avrebbe continuato a fare il
capo deÌ governo. Ma io non ci andavo per essere capo del go_
verno, io ci andavo per compiere un dovere. Credevo di farlo al
ministero della Guerra; ciò che accadeva era che io davo noia al
ministero della Guerra, questo era il problema. E naturalmente
da quel momento cominciò la campàgna contro l,Esecutivo; e
cominciò la campagna chiedendo la convocazione di una riunio_
ne del Comitato Nazionale. Ed effettivamente, io non ero torna_
to alla carica di segretario. Si tenne la riunione del Comitato na_
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molta tolÌeranza e questi amici, abusandone, non solo presero
determinate decisioni, ma immediatamente ebbe inizio una cam-
pagna di stampa contro l'Esecutivo, dicendo: .,Vedete? Abbia_
mo esautorato 1'Esecutivo". L'avevano esautorato alcuni compa_
gni che dicevano di rappresentare organizzazioni che erano in
quella situazione. Il fatto è che il Comitato si riuni e nonostante
tutto continua la campagna contro l,Esecutivo.,,

"L'Unione Generale, riguardo all'andamento della guerra,
comprese che bisognava fare un lavoro intenso a favore della

le? Perchè si sono mossi altri organismi politici anch,essi definiti
operai e nessuno se n'è accorto. L'U.G.T. è I'unica che ha richia_
mato l'attenzione, perchè ha saputo guadagnarsi un prestigio in-
ternazionale che molti non hanno nè potranno mai avere. La
U.G.T. organizzò la riunione di Londra, per sostenere il governo,
ecc., ecc., e poi la riunione di Parigi. E tutti sappiamo che ci fu
una mobilitazione della classe lavoratrice all,estero a noi favore_
vole, m si spense e non per colpa
nostra, ommettevano in Spagna.
Questa stero, dopo la crisi, i,in_
torbidò re giunsero voci che rife-

no proprio quelli che hanno costituito uno Stato all,interno dj
un altro Stato. E ciò è trasceso, compagni, fino al punto che son
giun_ti in Spagna rappresentanti delle Internazionali proprio per
verificare che cosa c'era di vero.

acca
entu
nare
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"Per l'Unione Generale dei Lavoratori, Francisco Largo
Caballero, Francisco Nufrez, Tomàs, Manuel Cordero, Luis
FernÉndez, Juan de los Toyos e Lucio Martfnez Gil.

"Per la Confederazione Nazionale del Lavoro, Salvador
Segui, Salvador Quemades ed Evelio Boal.

"Successivamente, venne nominata una commissione compo-
sta dai compagni Besteiro, Saborit e Caballero, che percorse la
Catalogna per diffondere e difendere questo accordo. Cosicchè
abbiamo già il precedente che una Commissione esecutiva aveva
siglato un patto e che fu approvato dal Congresso dell'Unione
Generale dei Lavoratori di Spagna.

"Ma non basta; la Commissione esecutiva dell'Unione Gene-
rale, prima di reintegrarmi nell'incarico di segretario, stipulò un
altro patto con la Confederazione, firmato il 26 novembre 1936
e sottoscritto da diversi compagni, tra cui Manuel Cordero.

"Che cosa diceva questo patto? Le stesse cose del nostro,
solo che il nostro era più articolato.

"Cioè, quest'Esecutivo, in novembre, aveva stipulato un ac-
cordo e poi noi facemmo l'altro patto, che è uguale a questo,
ma che invece di essere un semplice manifesto era articolato.

"Per quello di novembre, nessuno disse nulla a proposito
degli statuti. Ma appena venne stipulato il nuovo patto, con
Largo Caballero alla segreteria dell'Unione, non andò più bene,
si disse che era un grosso errore, che doveva esscre firmato dal
Comitato nazionale, ecc., ecc. Ciò non è giusto.

"E come se ciò non bastasse, occorre tener presente che gli
eÌementi dissidenti dell'Unione hanno preso Ia decisione, tra le
prime cose che hanno fatto, di rivolgersi alla Confederazione per
fare un patto con loro; vale a dire che loro possono prendere
accordi, ma noi no. Questo è il punto."

"Abbiamo o non abbiamo prove per sospettare ciò che si
vuol fare della Unione Generale dei Lavoratori, cioè fame ciò
che si è fatto con l'organizzazione catalana? Sapete che in Cata-
logna c'è queÌlo che chiamano Partito Socialista Unificato, che
non è un Partito Socialista Unificato, ma in realtà è il Partito
Comunista Catalano, perchè la verità è che sin dal primo.mo-
mento aderi alla Terza Internazionale. (Mancano 7 righe censu-
rate).

"E questo non lo possiamo permettere, noi vogliamo che
l'Unione Generale sia libera e che sia essa a decidere quali sono i
suoi destini politici e sociali, senza porla al servizio di nessuno,
assolutamente di nessuno.

"In cambio, veniamo chiamati anarcosindacalisti perchè sia-
mo in rapporto con la Confederazione - con la quale anche loro
si vogliono mettere in rapporto. E il bello è, compagni, che lo
fanno con l'intenzione di offenderci. Offendere noi perchè sia-
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denza: i partiti politici in quanto tali, le organizzazioni sindacali,
in quanto tali. Naturalmente se si fosse fatto un governo con
rappresentanze proporzionali aÌle forze di ogni tendenza, avreb-
bero avuto la maggioranza i sindacati; ma essi non volevano
escludere assolutamente i partiti politici. Ciò che dicevano era
che dovevano essere le organizzazioni sindacali a governare,
perchè sono quelle che producono, sono quelle che scambiano
i prodotti, ecc., ecc. Questa era la loro teoria e tutti i partiti po-
Ìitici in generale a questo proposito hanno affermato: "Ecco un
altro pericolo. Questi arrivano per toglierci il potere e, natural-
mente, bisogna difendersi". Ed hanno indetto una crociata con-
tro di loro; ma è ingiusta, compagni, assolutamente ingiusta. E,
soprattutto, io richiamo l'attenzione di tutti i lavoratori sul pe-
ricolo che comporterebbe il fatto che ad tn'organizzazione
come la Confederazione Nazionale del Lavoro, che è entrata
nel governo ed ha agito in piena coerenza - e io sono pronto
a discuterne pubblicamente con chiunque - possa essere richie-
sto di starsene fuori da ogni collaborazione. Questa gente può
avere avuto neÌ suo compito di governo qualche eccesso di zelo,
per non aver ancora capito ciò che significa la politica; ma in
buona fede, con buona volontà ed onestà... Ah! Al di sopra di
molti che parlavano sempre di lealtà, di molti...

"A questo riguardo, ricordo che quando queÌli della Confe-
derazione lanciarono una campagna contro il ministro della
Marina, io parlai con loro, illustrai gli inconvenienti che ne de-
rivavano e desistettero da quella campagna; cosa che non han
fatto altri; perchè avrete notato che venivano boicottate le di-
sposizioni del governo, oppure se non dicevano chiaramente di
non voler adempiere a quella tale disposizione, se ne uscivano
con altri problemi come quello che mi misero sul tavolo. Ad
esempio, avrete osservato che c'è una disposizione del Ministe-
ro della Difesa nazionale che dice di non fare proselitismo,
nessuna esibizione militare, ecc., ecc. Tacciono per un po'e poi
dicono: "Va bene, siamo d'accordo". Come se i cittadini doves-
sero dire una cosa del genere...; noi cittadini dobbiamo accettar-
lo fin dal primo momento, non facciamo alcun favore aÌ governo
accettandolo. Ma sembra che dicano: "Perchè vi rendiate conto
che siamo btavi rugazzi, raccomaldiamo che si approvi". No, no.
Ma poi riattaccano con una campagna; dicono, ad esempio, che
occorre avere delle riserve, non bastano le riserve che esistono.
Non attaccano da altre parti, ma attaccano da quella delle riser-
ve. E si stanno richiamando tutti i coscritti, come sapete. Ed
anche supponendo che non ci fossero riserve, era loro dovere
patriottico tacere, perchè se no si lasciava intendere al nemico
quale è la nostra situazione; è una denuncia al nemico, significa
dirgli: non esistono riserve, potete fare quel che volete. Altra
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"Per quanto riguarda I'unificazione del Partito Socialista con
il Partito Comuniita, io non ho mai indietreggiato. Ciò che chie-
do è solamente che coloro che un tempo volevano effettuare
questa fusione si tengano sul terreno di fare una fusione dei due
partiti con un programma rivoluzionario.

"Mi ricordo perfettamente, quando parlavamo di questo, che

il Partito Comunista ci poneva come condizione - perchè così

era stato deciso a Mosca - che rompessimo con tutti i partiti
borghesi. E adesso lo stanno facendo? Forse che stanno rompen-
do adesso con tutti i partiti borghesi come dicevano in prece-

deza? No, anzi; l'ordine che hanno è di ritornare a prima del 18
luglio."

llco, Ìu Confederazione è più difficile la fusione. Non dob-
biamo ingannare Ìa gente nè i compagni parlando loro di fusione
tra la Confederazione e l'Unione Generale. Forse coÌ tempo...
Ma, per ora, no."

"Se la Confederazione è entrata nella vita politica, io -per-
donatemi questa vanità - considero tra le cose che nella mia vita
politica costituiscono un merito l'aver contribuito a far entrare
questi compagni in pieno nella vita politica del nostro paese e,

storicamente, io mi assumo la responsabilità di tutto quanto ne
consegue. Insieme a questi compagni che riconoscono la nostra
onestà, i nostri buoni propositi, le nostre ansie di fondare un re-
gime migliore di quello in cui viviamo, su ciò su cui possiamo
essere d'accordo, dobbiamo allearci, dobbiamo collaborare, per-
chè io sono convinto che col tempo questi compagni riconosce-
ranno che gli ideali che essi hanno - abbastanza, secondo me,
non direi fantastici, ma ingenui - di creare una società in cui
tutti noi saremo buoni ed onesti, come diceva la Costituzione
del '12, si convinceranno che l'Umanità è questa e fer giungervi

- e vi si giungerà - bisogna superare molte tappe di socialismo,
di comunismo e poi si giungerà anche all'anarchismo. Quando si
parla di anarchismo si dà I'impressione - lo dicevano già i bor-
ghesi e cosi lo ripetono $i awersari politici - che si parli del
caos, che nessuno si comprenderà. No, non è questo: l'anarchi-
smo è un ideale di coloro che vogliono instaurare un regime uto-
pistico oggi, perchè tendono alla perfezione dell'Umanità e ciò
è impossibile. Ma per questo motivo dobbiamo essere contro di
loro? E, inoltre, quando essi arriveranno a convincersi delle im-
perfezioni degli esseri umani, non devono riconoscere che dob-
biamo stare tutti di comune accordo per superare gli ostacoli e

giungere a ciò che essi stessi vogliono? Chi si opporrà? Nessuno.
Per questo credo che anche se non potremo reallzzare la fusione
con la Confederazione, ciò che potremo fare sarà avere dei vin-
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coli d'unione, di comprensione, avere dei rapporti, non metterci
gli uni contro gli altri, rispettare Ìe nostre organizzaz\oni, andare
tutti convincendoci che dobbiamo essere tutti uniti, e credo che
questo si possa fare.

"Forse ciò non è conveniente per la classe operaia? Fone che
per questo sono anarchico, come dice qualcuno? Tra l'altro, ciò
non'mi disonorerebbe; mi disonorerebbe il fatto che essendo sta-
to socialista marxista diventassi cattolico. Mi disonorerebbe il
fatto che, essendo stato in questo partito ed avendo una vita po-
litica modesta, un giorno apparisse, ad esempio, che sono entra-
to in un partito repubblicano borghese, per ottenere qualche
carica o qualche "gratifrcazione" elargita da un ministero. Que-
sto si che mi disonorerebbe. Ma, se un giorno mi convincessi che
teoricamente l'anarchismo è possibile ed io attraverso studi e
evoluzioni d'idee comprendessi che è probabile,lo direi pubbli-
camente e non mi disonorerei per questo. Starei fresco se si po-
tesse considerare come un disonore il chiamare qualcuno anar-
chico! Queste sono le scorie delle teorie borghesi, perchò come ò

accaduto in Spagna, e dappertutto, quelli che si definivano
anarchici d'azione, che venivano chia.mati allora criminali, si
crede adesso che tutti gli anarchici facciano la stessa cosa. Sono
tempi che son passati e che, purtroppo, non so se ritorneran-
no."6

Riferiamo adesso sui fatti che seguirono la manife-
stazione del Pardiias, riguardanti il processo della
SCISSlONE,

II 21 ottobre, sotto la presidenza di Largo Caballero
e Diaz Alor, si riuni la Commissione esecutiva della
U.G.T. Si decise di convocare le Federazionia un con-
vegno straordinario del Comitato nazionale che doveva
discutere sull'opportunità Ci tenere un Congresso na-
zionale straordinario per risolvere il problema interno
di quell'org anizzazior.e. Avrebbero potuto partecipare
al Congresso tutte quelle sezioni che fossero ammini-
strativamente in regola con la U.G.T.

Il 30 novembre, però, diversi elementi della Federa-
zione Provinciale valenciana (scissionista), procedettero
alla requisizione del giornale La Correspondencia de
Vqlencia.

6 'Largo Caballero denuncia la traiciin del Partid.o Comunista
espaiol' Servicio de Propaganda Espanola, Buenos Aires, 1937,
64 p.
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Il 12 dicembre Solidaridad Obrera di Barcellona ri-
feriva la seguente notizia:

riunione convocata a Parigi dal Comitato esecutivo della Federa_
zione Sindacale Internazionale, dato che ha realizzato i suoi
obiettivi, può essere definita fruttuosa a tutti i livelli. Non dubi-
tiamo che I'eliminazione, totale o parziale, delle cause che diede-
ro origine alla polemica ed al collasso interno dell,Unione Gene_
rale, provocherà nel proletariato del nostro paese e nella totali_
tà della classe operaia europea, una reazione Jalutare.,,

La Corresponderlcia de Valencia, controllata dalla
frazione scissionista, ripeteva il 2b di quel mese:

_ _Con tutto ciò, i lavori di unificazione intrapresi dalla
F.S.I. erano ostinatamente ostacolati dalle iu-pug.r"
della stampa comunista. Fino a gennaio del 198à Àon
awennero contatti seri tra gli Esecutivi in disaccordo.
Ebbero luogo alla presenza del leader sindacale france-
se. I e6n Jouhaux, giunto appositamente in Spagna per
arbitrare la soluzione del conflitto.

Il 2 gennaio si tenne a Valencia un plenum allargato
sotto la sua presidenza. Intervennero i membri dei due
Esecutivi, compresi Largo Caballero e Gonzillez peia.
Durante il dibattito fu nominata una commissione
composta da Amaro del Rosal, Ricardo Zabalza e
Rodriguez Vega, sotto la presidenza di Jouhaux. eue_sti propose una formula di soluzione che consis[eva
nell'ampliare l'Esecutivo dissidente con quattro mem_
bri dei rappresentanti ufficiali. Il plenum approvò que_
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sta soluzione. Il giorno seguente si riunì l'Esecutivo uf-
ficiale per autorizzare la formula approvata dal Ple-
num. Di conseguenza, la Commissione esecutiva rima-
se definitivamente composta in questo modo:

Presidente, Gonzilez Pefla; Vicepresidente, Edmun-
do Dominguez; Segretario generale, Rodriguez Vega;
Vicesegretario, Amaro del Rosal: Tesoriere, Felipe
Pretel; Consiglieri: Pascual Tomàs, Antonio Pétez,Car-
los Hernànd,ez Zancajo, Daniel Anguiano, Antonio Gi-
ménez, Ricardo Zabalza, Claudina Garcia, César Lom-
bardia, Ezequiel Urefla e Dfaz Alor.

E' facile comprendere che cosa significava questa
soluzione. I principali incarichi dell'Esecutivo rimane-.
vano nelle mani della frazione dissidente. I caballeristi
Pascual Tomàs, Carlos Hern6ndez Zancajo, Ricardo
Zabalza e Diaz Alor vi figuravano come semplici con-
siglieri. L'assenza di Largo Caballero nel nuovo Esecu-
tivo fu Ia nota più eloquente del carattere di questa so-
luzione.

Gli elementi filocomunisti avevano vinto la partita.
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d

Pleno ffionomico
iUalenza

A metà gennaio del 1938 le iniziative economiche
dei sindacati confederali rivestirono eccezionale impor-
tanza. Innanzitutto si tenne in Cata-logna un nuovo
Congresso regionale dei Contadini. I lavori iniziarono
l'8 gennaio. Un documento del Comitato regionale dei
Contadini toccava i seguenti aspetti: a) Consiglio Su-
periore dell'Agricoltura; b) Decreto di ridistribuzione
àeIIe terre; c) Collettivizzazioni; d) Sindacati contadi-
ni. I punti di questa nota abbracciavano praticamente
tutti i temi dell'ordine del giorno.

Il Consiglio Superiore dell'Agricoltura era l'organi-
smo dirigente ed arbitrale nei conflitti provocati dalla
farraginosa e sovrabbondante legislazione agraria. Era
composto da rappresentanti di tutti i settori sindacali
e politici della Catalogna ed aveva, perciò, un orienta-
mento politico con contrastava con il suo carattere te-
cnico. Di conseguenza, si rimproverava al Consiglio
di ostacolare, anzichè favorire, la soluzione dei proble-
mi delle campagne catalane.

Il congresso decise di modificare la struttura del
Consiglio, escludendo cioè dal diritto di partecipazione
i settori non contadini, ad eccezione del rappresentan-
te del ministero dell'Agricolutra della Generalidad.
Quest'ultimo avrebbe presieduto il Consiglio con voto
decisivo in caso di parità. Avrebbero potuto formar
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parte del Consiglio, in qualità di semplici consulenti,
anche tutti i tecnici o gli esperti che si ritenerru oppor_
tuno.

Era stato promulgato un decreto chiamato di ,, ridi_
stribuzione delle terre,,. per tale .,ridistribuzione,, il
decreto dava preferenza ai coltivatori individuali che
avevano occupato delle terre. E poichè accadeva chein molti villaggi erano state tolte le terre alle colletti_
vizzazioni, in quanto si considerava indebitamente le_

si senza l'indennizzo previsto dal decreto a favore dei
vecchi proprietari.

Per quanto riguarda lo spinoso problema dei sinda-
cati contadini, si continuava a conÀiderare che la com_

a favore di "amici privilegiati,,e in pregiudizio dei con-
tadini e del consumatore. Al favorilisÀo politico mol_ti contadini individualisti rispondevano iifiutando di
consegnare al rispettivo sindacato contadino le loro ec_
cedenze e speculando, direttamente e non meno vergo_
gnosamente, nei confronti dei consumatori.
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Congresso nazionale straordinario della C.N.T., non era
awenuta un'ampia consultazione dei sindacati aderen-
ti. Le circostanze della guerra continuavano ad impe-
dirlo. Mezza Spagna occupata dal nemico era un seiio
ostacolo per pensare ad un nuovo congresso ordinario.

praticamente isolati fin dall'inizio delle ostilità. più di
un terzo del contingente confederale era rimasto esclu-
so dal combattimento nel luglio 1986. La situazione
s'aggravò coi disastri militari d,Andalusr'a e con lq. per-
dita totale del nord.

la fine del 1937 fu lanciata
onale economico allargato.
gennaio 1938, non potè te-

-Ciò. che si progettava era, dunque, la più ampia con-
sultazione possibile sui problemi di tipo economico di
stretta competenza confederale. Le àichiarazioni del

collettivo oblemi che lo ri-guardano al ,,margine del_
la politica o econoÀico e la
soluzione

_. "il Plenum che sta per teneni ayalenza si propone proprio
di apportare questa correzione. euali sono i difòtti-fondameìta_

I Solidaridad Obrera, g gennaio 1g38.
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ii che devono essere eliminati? Il particolarismo corporativo di
ceÉe imprese e collettivizzazioni, Ia mancanza di una produzio-
ne pianificata, una eccessiva spe , l,esistenza
di industrie che si potrebbero c , l,esistenza
di altre necessarie che continu , mentre vi
sono aziende estremamente prospere, la dispersione amministra-
tiva, la diminuzione del ritmo produttivo, ecc. Tutti questi di-
fetti, in gran parte dovuti alle circostanze sopra menzionate, so-
no compresi nell'ordine del giorno del Plenum e sono stati moti-
vo di studio approfondito da parte di Sindacati e Federazioni
d'Industria, essendoci mozioni che prospettano soluzioni ai
problemi concreti [...]" ,

Non abbiamo I'ampia Memoria sulla svolgimento di
quest'importante convegno. Ciò che abbiamo sono i re-
soconti della stampa confederale, eccessivamente fram-
mentari, ed un opuscolo edito dal Comitato nazionale,
in cui si espongono le dichiarazioni adottate : . euesti
accordi vennero presi a nome di 1.200.000 aderenti. La
So/i del 18 gennaio scrive che più di 800 delegati pre-
sero parte ai lavori. Il Plenum che si tenne al Teatro
Serrano di Valenza, ebbe il carattere di Pleno nazionale
delle Federazioni locali e comarcali. E si sottointende

tati regionali della Catalogna, Centro, Andalusìa, Le_
vante, Estremadura, Aragona ed anche le Federazioni
Nazionali d'Industria.

Secondo la Memoria, citata durante Ie 21 sedute si
ebbero solo tre votazioni. La prima sul quarto punto
("Creazione degli ispettori del Lavoro,t): b16 voti
a favore, 120 contrari ed 82 astensioni; la seconda
sul sesto punto ("Opportunità della creazione di una

Balca Sindacale"): 581 voti a favore, 60 contrari
e 74 astensioni; e la terza sul dodicesimo punto, nel
quale si parlò della ristrutturazione delle Federazioni

la adottata fu la
rigida applicaz i-
scritti tot voti o_
si come iscritti n_
glessi e nei referendum dalle grandi concentrazioni sin-
dacali. Il Congresso straordinario tenuto nel 1gB1

"Iscritti *,rvii

2 Solid.aridad Obrera,12 gennaio 1938.
3 'Acuerdos del Pleno Econ6mico Nacional Ampliado', Artes
Grdficas C.N.T., Barcellona, senza data.
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Dala 500
Da 1 a 1.500
Da 1a 3.600
Da 1 a 6.000
Da 1a 10.000
Da 1 a 15.000
Da 1 a 25.000
Da 25.000 in poi

I Plenum allargato estese questa progressione
nel seguente modo:

"Iscritti Voti

Fino a 35.000,, 45.000,, 55.000,, 65.000
" 75.000

1

2
3
4
5
6
7

8

8
9

10
11
t2
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Una delle anomalie che vi furono in questo plenum
fu la decisione preventiva da parte der'òomitato na-

punti dell,ordine del giorno. euesto
, o le procedure tradizionali. BLnchè

recedentemente elaborate dal Comi_r razronale los
legati prese"ti ài- ":f;
denunciata come ctrco_stanze. Un,altra in golarità mai tollerata prima fu l,in_
!,9 iel comitat. ;;;i;;ie in tutte letrl utto in difesa delle sue mozioni.

risoluzioni del plenum 
:Il 4.punto deil,ordine del giorno, ;;G;r" il primo,

rispondeva- ad -.una p."o""rpàrione' disci'plirure, equi iparabile ala disciplina'militare s,] fronte di guerra:,,Sappiamo 
- diòhiara il Cornitato-"rrio""te nellaMemoria _ che l,immensa maggi}ranza d,ei lauoratori

e dei m,itanti ha compiuto tt sio aoueie ed h, cer"otoin
è produzione. Tuttauia,

co !_^d^i yr"oranze_ che,

da lncoscenza, non hanno
il rendimento che cisi .a creazione di Ispettori del Lavoro,con funzioni per orientare e punirè gli operai e le im_prese sottoposte alla loro giurisdiZionò, mirava laseguente mozione:

La Commissione nominata per decidere sul 4o punto dell'or_
dine del giorno, che si riferisce à[a creazione di Isjettori del La-
voro, sintetizza le aspirazioni esposte ner prenum dla parte dei di_
versi deregati che sono intervenuti ne[a discussione, proponen-
oo',,

1o. Le Federazironi nazionali d,Industria, su proposta dei
sindacati ed attraverso le Federazioni regionali, comarcari e loca_

202

;--.ò-

" g5.000
" 95.000,, 

1_0b.000,, 
L15.000,, 
L30.000" 160.000" 200.000

Da 200.000 in poi

13
74
15
16
t7
18
19
20

li, nomineranno i delegati tecnici necessari per ispezionare edorientare le unit:à econòmiche cfre siaro sotio la ioro giuìraiztone,

- "ri,',ll',il#i'i,'rffi 
;?:à fX:

chg.qgr inadempienza dei toro o*1"ì',.toi#;1"#:n:Jndividui
"4." .. L'organizzazione concederà rl.t.nrion. dere facortàc,oercitive corrispondenti a$i organismi che devono usufruir"di .questo diritto, fissando- it re"gotamànio-crr" f" 

"o"tìÀlii"Qu9_ste disposizioni sono volTe ;;"i;;;;.nte e si riferi_scono alle industrie che sono nelle mani dei lavoratori.
"Per la Commissione: Federazione 

"àriLrf. dei Contadi_ni; Comitato regionale di A
nazionale dei Trasporti;
Federazione naziona.le de
regionale del Levante; Federaz
e Derivati; Comitato regionale
nale della Sanità.,, a

Il punto 5 mirava a regolare per quanto possibile i
diversi tipi e sistemi di retiibuzione, à volte nella stes-sa professione e località. Abbiamo già sottolineato ilprocesso evolutivo ed involuttivo dèl problema dellaretribuzione. Di fronte all,orinetamento ugualitario deiprimi mesi della rivoluzione, si lasciò presto il passo alconcetto del salario familiare. Tuttavia, rima-neva inpiedi lo spinoso problema della retribuzione dei
tecnici. "Dico - cosi venne attribuito da Solidarid,ad
Obrera a Mariano R. yd,zquez - che l,ingegnere agro-
ry9mo non può essere pagato come il bracciante, poichè
l'essenzinle non è il satario ri quest,ultimo, mait 

"n"questo fa produ*e,,.*Ha sostenuto che il salario unico

a. Il lettore smaliziato sulle cose della C.N.T. deve serrti.si col-pito-vedend.o_ che figurano come firmatari delle risoluzioni diun Pleno di locali e comarcali dei sindacati i ,app.esentanìidei Comitati regionali.
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e familiare è antiumanitario in quaruto pregiudica l,eco-
nomia."s

Questo punto venne superato mediante I'approva-
zione della seguente mozione:

"La presente Commissione, dopo aver preso in considera-
zione le diverse opinioni che sono emerse nel plenum ed aver
letto con interesse tutte le proposte che sono state presentate
per iscritto, ritiene:

"1". Che per ottenere una maggiore efficienza nel sistema
che si adotterà, è opportuno, ed a ciò devono tendere i nostri
sfozi, l'adempimento di questo procedimento da parte delle
due centrali sindacali U.G.T.-C.N.T.

"2o. Che non volendo respingere i pricipi basilari che hanno
sempre informato la nostra Organizzazione, e concordando sul
fatto che il salario familiare è più in consonanza con questi prin-
cipi, propugnamo che si adotti questo sistema retributivo,
nella misura e modalità esposte nalla parte risolutiva, per quanto
riguarda le Industrie, le Federazioni nazionali, ecc. che non pos-
sano effettuare un altro sistema di retribuzione familiare di mag-
giore ampiezza.

"3". Che individuando necessiH complementari tra le diver-
se categorie professionali, propugnamo, altresi, il riconoscimen-
to circostanziale di queste, dovendo tuttavia tendere in futu-
ro a livellare le differenze retributlve secondo il concetto pro-
fessionale dei lavoratori

"Pertanto, tenendo presenti queste elementari considerazioni
proponiamo al Plenum:

"1o. Si accetta la retribuzione professionale e suggeriamo che
venga adottata dalle Federazioni Nazionali d'Industria, anche
se adeguandola alle possibilità economiche di ognuna di esse,
nel seggente modo prendendo X come quantità iniziale indi-
spensabile e necessaria a soddisfare i bisogni del produttore.

"Categoria di base. Bracciante, X.
"Prima categoria superiore. Operaio, 20"/. in più.

.."Seconda categoria superiore. Operaio specializzato, 4O"/" in
plu.

"Terza categoria superiore. Tecnico ausiliare, 70"/" in pi;.
"Quarta categoria superiore. Tecnico dirigente, 100'/" in pi1i.
"Questi tot per cento si intendono appticabili sulla categoria

di base [x].
"Le aziende forniranno agli elementi tecnici quanto loro oc-

corrà per 1o studio e la ricerca, finanziandoli separatamente ri-
spetto alla retribuzione corrispondente.

s Solidaidad Obrera,18 gennaio 1938.
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"Lasciamo ai Consigli tecnici delle Federazioni Nazionali di
Industria, per le apprezzabili differenze di onestà di lavoro, il
compito di segnalare la percentuale e le categorie degli appren-
disti.

"2". Si accoglie il supplemento familiare applicandolo nel se-
guente modo:

"a) Le aziende calcoleranno un tot per cento sulla massa to-
tale dei salari per costituire il Fondo di Compensazione Fami-
liare. Questi fondi avranno carattere locale, con un coordina-
mento totale secondo le zone.

"b) Un Plenum nazionale di Federazioni d'Industria fisserà,
dopo minuziosi calcoli ed indagini tecnico-economiche, la per-
centuale da destinare ai Fondi di Compensazione Familiare e Ia
regolamentazione applicativa. Le risoluzioni di tale Plenum sa-
ranno sottoposte dal Comitato nazionale all'Esecutivo del
I'U.G.T. per la loro messa in pratica unitaria da parte delle due
or ganizz azi oni si n d acal i.

"c) L'indennità familiare decisa e calcolata dalla Federazione
Nazionale corrispondente, sarà assicurata dal fondo di compen-
sazione, che sarà ristrutturato dalla Federazione Nazionale, con
l'approvazione del Consiglio nazionale dell'Economia.

"d) Le Federazioni d'Industria dovranno hssare in ogni re-
gione il tetto massimo applicabile di reddito familiare, per po-
ter ricevere la compensazione.

"e) L'organizzazione confederale sosterrà questa proposta
per ottenere Ia fissazione della compensazione familiare per
tutti i lavoratori in generale.

"Fin qui la parte normativa della risoluzione; ma giudiche-
remo che la nostra fatica sarebbe incompleta se non aggiunges-
simo alcuni chiarimenti che permetteranno di completare la
nostra proposta.

"Per portare a buon hne qualsiasi proposito occorre dispor-
re degli organi necessari che lo realizzino in tutta la sua effìca-
cia.

"Inoltre la Commissione giudica che gli unici organi chiamati
a decidere la hssazione della retribuzione del lavoro, cosi come
per stabilire il metodo ed il volume delle somme che si devono
versare per costituire i fondi di compensazione familiare, sono le
Federazioni Nazionali d'Industria.

"Le Federazioni Nazionali d'Industria terranno congressi re-
gionali nei quali esamineranno le condizioni particolari che po-
tranno caratterizzare per ognuna di esse la propria situazione
economica, segnaleremo le particolarità che possano presentare
alcune zone costituite dalla Federazione regionale d'Industria
. ',.Grispettivà per ciò che rappresenta il costo della vita di alcuni vil-

laggi in rapporto con altri, determineranno la classificazione ri-
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spettiva per stabilire la scala di categorie e di salari che corri_
sponde ad ognuna di esse.

"Riconoscendo l'importanza che in alcune regioni ha la ma_
nodopera femminiìe, studieranno con attenzione questo proble-
ma e suggeriranno la soluzione in rapporto alla scala retributiva
annunciata nella parte decisionale di questa mozione.

"Fatto questo lavoro, che si può ampliare fin dove si ritenga
opportuno da parte delle Federazioni d,Industria, purchè appor_
tino i dati necessari perchè l'Organizzazione si posia fare un giu-
dizio esatto dell'economia generale del paese, ii Comitato naàio_
nale convocherà un Plenum di Federazioni Nazionali d,Indu-
stria, nel quale si discuterà solo ed esclusivamente della possibile
applicazione della scala retributiva dei salari, con ta corrispon_
dente compensazione familiare attraverso l,organismo che ali,uo_po si ritenga costituire, il quale ultimo dovià essere diretto e
controllato dalle due centrali sindacali o da noi soli, nel caso che
la centrale sorella non accetti la soluzione che, colla presente,
diamo al problema della retribuzione del lavoro.

"In accordo col secondo considerando, si chiarisce che, per
la messa in pratica della forma di retribuzione dei lavoratori,'se-
condo le loro necessità nazionali o professionali, sarà indispen_
sabile che le Federazioni Nazionali interessate all,adozionà di
detto procedimento sviluppino, congiuntamente all,organismo
di economia confederale nazionale, l,attività preparatòria per
l'istituzione di detto sistema.

"La Commissione ritiene che I'Organiz zazione non debba es_
sere fermata da ostacoli che sulla sua vita possano frapporsi,
ostacoli, d'altra parte, naturali se consideriamo la situazioìì che
attraversa il paese ed il conglomerato politico-sociale che inter_
viene nella trasformazione della Spagna, e che per questo moti-
vo, e tenendo conto che le risoluzioni adottatè tendono a rag_
giungere per evoluzione la méta delle nostre finalità oggettivé,
devono rinnovarsi le energie e I'entusiasmo indispensabili che
condurranno al successo fina-le.

"Yaleoza,21 gennaio 1g38. Perla Catalogna (Federazione lo_
cale.di-Hospitalet), José Abella; per il Centro (Comitato regio_
lale)',. C. A.lonso; per l'Aragona (Comitato regionale), Sigfriao
Català; per Andalusia (Comitato r egonale), DoÀingo Niart{nez.,,

Al momento di mettere in discussione il 6" punto
dell'ordine del giorno si apri un dibattito tra i sosteni_
tori e gli oppositori della creazione di una nuova isti_
tuzione bancaria di tipo sindacale. Il presidente (David
Antona) mise ai voti la seguente formulazione, ì,Si .i_
tiene opportuna la creazione d.ella Banca Sindacale?,,
Si espressero a favore le Federazioni locali di Igualada,
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Badalona e Colmenar Viejo, contro la Federazione
locale di Madrid, Ia Regionale d'Andalusìa di Banca e
Borsa e la Regionale della Costruzione e del Legno di
Madrid. Allora intervenne iI Comitato nazionale (Car-
doma Rosell):

"Dice che [il punto] si deve, oltre che ad un giudizio del Co-
mitato, alle richieste ed ai suggerimenti avanzati da numerose
entità ed organizzazioni della Confederazione. Questa Banca
Sindacale avrebbe Ia struttura delle altre banche. Farebbe i ser-
vizi propriamente bancari, ma con una concezione propria sul-
la forma in cui debbono farsi le commissioni di credito e rcaliz-
zare altre funzioni affini. Adempiremmo ad un servizio che non
potrebbero mai fare le banche borghesi in rapporto alle indu-
strie socializzate o collettivizzate". 6

Terminato l'intervento del Comitato nazionale, si
insistette nuovamente con la votazione di questa mo-
zione, il cui risultato abbiamo riferito anteriormente.
Ecco la mozione della commissione:

"Riconosciuta dal Plenum nazionale allargato di carattere
economico la convenienza della creazione di una Banca Sin-
dacale ed esaminati da questa Commissione gli studi, i lavori
e i suggerimenti forniti dal Comitato nazionale confederàle
e da diverse delegazioni, proponiamo al Pleno l'adozione delle
seguenti risoluzioni:

"1o. Il Plenum decide la creazione di una Banca Sindacale
che si chiamerà Banca Sindacale Iberica ed in cui verrà riser-
vata una uguale partecipazione al capitale sociale sindacale del-
la Banca alle due centrali C.N.T.-U.G.T., non essendo indi-
spensabile per il suo immediato funzionamento iI previo accordo
con l'altra centrale sindacale e dovendo questa Banca reggersi
secondo gli statuti e le norme del regolamento interno che en-
tro il termine di trenta giorni, a partire dalla data di conclu-
sione di questo Plenum, redigerà la commissione speciale indi-
cata in questa risoluzione, rimanendo questa commissione nel-
la possibilità di determinare chi dovrà autorizzare Ia stesura
dell'atto di costituzione della Banca, chi otterrà le cariche di
presidente e vicepresidente dell'organismo rappresentativo na-
zionale di esso, designare il compagno che dovrà esercitare la
funzione di direttore generale della Banca e fare quelle prime
noming la cui designazione non si ritenga opportuno delegare al
presidente, vicepresidente o direttore generale della BSI. Queste

6 Solidaridod Obrera,18 gennaio 1938.
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nomine si porteranno a conoscenza d,ell'Organizzazione afhn-
chè, entro un termine prudenziale, possano faisi le impugnazioni
che si ritengano opportune

"2o. La citata commissione stabilirà la quantità di capitale so-
ciale sindacale, come anche la procedura della sua raccoita o for-
mazione, e la fissazione del modo in cui dovranno intervenire

"a).Segretario del Comitato nazionale confederale, che pre-
siederà la commissione.

"b) Segretario della Sezione di economia del Comitato nazio-
nale.

"c) Segretario della Sottosezione di Banca della Federazione
Nazionale dei Lavoratori di Banca, Assicurazioni e affini.

"d) Segretario del Comitato Economico confederale di Bar-
cellona.

"9) Un delegato di ogni regione confederale: Catalogna, Cen-
tro, Levante, Andalusia, Aragona e Estremadura.

"4". Il Pleno dichiara che le Federazioni locali dei sindacati
confederali ed i Comitati regionali confederali, nelle località in
cui inizierà da principio le sue operazioni la banca Sindacale,
dovranno apportare la parte di capitale sociale sindacale che sia
stata loro segnalata dalla commissione speciale indicata nella ri_
soluzione precedente. Questa stessa commissione ha la facoltà di
fissare la scala dei contributi esigibili a qualsiasi altra località che
solleciti I'instaÌlazione presso di sè di una o più succursati della
citata Banca.

"Y alenza, 23 gennaio 1938."

rio che nella società cui tendiamo e le cui basi già stia-
mo innalzando, la sicurezza renderò superflua l,assicu-

7 La cosiddetta base eterogenea rimase sempre screditata tra
gli anarcosindacalisti, in quanto si vide in essa una concessione
alle teorie riformiste del socialismo politico.
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razione e che quest'ultima non è che il perfezionamen-
to raggiunto nell'economia capitalistica nel tentatiuo.
in qualche maniera, di auuicinarsi al conseguimento di
obiettiui di liuello sociale ed umano, anche se con il di-
fetto fondamentale proprio di ogni creazione capitali-
sta legata all'esistenza dei mezzi di scambio e del sala-
rio". Continua osservando che dal 19 luglio i lavorato-
ri, ottenendo il possesso dei mezzi di produzione, si so-
no preoccupati di risolvere il problema della previdenza
"solamente per quanto attiene ai rischi che possono in-
teressare i lauoratori delle rispettiue industrie o orga-
nizzazioni". Ma Ie Mutue si erano limitate alle malat-
tie, infortuni sul lavoro, pensione e maternità, senza
estendersi alle assicurazioni generali: incendio, traspor-
to, macchinari, vita, ecc. Per cui l'istituzione borghese
dell'Assicurazione continuava a sussistere "non solo
nella sua essenza, ma anche giustificatamente, poichè
lo sforzo del proletariato in questo genere di attiuitti
non è auanzato tanto quanto in altri campi dell'econo-
mia". La duplice circostanza dell'estensione progressiva
della socializzazione e la derivante ed inalterabile crisi
economica dell'istituzione borghese dell'Assicurazione
comportava una complessità particolare in quella situa-
zione. "Alcune industrie socializzate praticano già le
uarie forme di Assicurazione in modo completo, pre-
correndo ciò che in un domani, forse non lontano, po-
trà essere generale e debitamente perfezionato, quando
la socializzazione si generalizzerò nel paese". Queste in-
dustrie coprivano i loro rischi "adeguando alle spese or-
dinarie del loro impianto i pagamenti per rimborsi di
sinistri, pensioni, ecc.", e reaJizzavano un lavoro di
bonifica e di vigilanza della loro industria che faceva
abbassare il numero dei loro rischi ordinatri. "Ricordia-
mo - continua il preambolo - il caso di qualche indu-
stria che per pensioni o liquidazioni, assistenza o malat-
tia, aiuti a infortunati, ecc., destina ogni anno più di
mezzo milione di pesetas [...1. Tuttauia, poichè lo Sta-
to mantiene in uigore, in materia di Assicurazioni, ln le=
gislazione precedente al 19luglio 1936, reclama e giun-
ge anche a formulare misure di intimazione contro le
industrie socializzate che praticano in modo cosi esem-
plare l'azione di tutela che in materia dhssistenza e
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preuidenza sociale si impegna a realizzare in modo mol'
to inferiore lo Stato attrauerso la riscossione delle quo-
te delle rispettiue Assicurazioni". Questa contraddizio-
ne era il frutto della differente prospettiva dell'attività
rivoluzionaria rispetto alla legislazione dello Stato.

Ecco Ia parte positiva della risoluzione:

direzione ed esecuzione della politica nazionale, regionale, pro-
vinciale e locale o comarcale dell'assicurazione e della previden-
za sociale, in qualsiasi delle loro manifestazioni. Questa rappre-
sentanza non potrà mai essere inferiore a quella ora esistente, o
che si possa attorizzare,per l'altra centrale sindacale.

"b) Ottenere che si modifichi Ia legislazione vigente delle as-

sicurazioni in modo che non si creino difficoltà al proletariato
per realizzare, nelle industrie e nelle entità socializzate o colletti'
vizzate, la più ampia protezione sociale verso il lavoratore; do-
vendosi fornire a tali entità (previo adempimento di quei requisi-
ti che tecnicamente siano ritenuti indispensabili per I'efficienza
del compito da rcalizzare\ I'esenzione dell'obbligatorietà del pa-
gamento delle quote o premi che sono legalmente esigibili: ma
orientando il beneficio di questa riforma della Legislazione a fa-
vore delle collettivizzazioni operaie che possano giustificare an-
nualmente di aver fatto fronte, con maggior ampiezza rispetto a

quanto facciano le istituzioni uftìciali, ai rischi assunti, e il cui
investimento economico nell'anno abbia superato l'importo che
dovrepbe venir riscosso come quote per assicurazioni ufficiali
obbligatorie.

"c) Attuare l'immediata sospensione di tutti i procedimenti
aperti contro Ie collettivizzazioni, cooperative, industrie, ecc.,
collettivizzate o socializzate, per esposizioni derivanti dalla man-
canza di pagamento delle quote o premi delle assicurazioni uffi-
ciali obbligatorie, qualunque sia il periodo di tempo cui si rife-
risce l'esigibilihì delle suddette quote o premi.

"d) Revisione di tutti i procedimenti e casi che si possano
presentare, da parte delle entità comprese in quanto previsto nel
punto precedente, in base alla trasformazione che si ottenga nel-
la legislazione ufficiale, secondo quanto indicato alla lettera b).

"e) Fare quanto necessario affinchè funzioni in tutte le enti-
tà private che effettuano attività assicurative di qualsiasi tipo, se

dette entità non sono interamente contituite e dirette da lavo-
ratori iscritti alle centrali sindacali C.N.T.-U.G.T., nella propor-
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zione e con gli scopi che le due centrali indicheranno con carat-
tere nazionale.

"f) Ottenere I'immediata modificazione della legge vigente
sugli infortuni sul lavoro, nel senso che si assicuri attraverso pro-
cedure adeguate alla situazione attuale del paese e della marcia
in avanti della socializzazlone, il pagamento delle pensioni mi-
nime obbligatorie agli infortunati senza bisogno della costituzio-
ne di capitali che garantiscano la produzione di redditi con cui
affrontare il pagamento di tali pensioni.

"g) Cercare di ottenere I'esenzione o la riduzione della tassa-
zione per contributi ed imposte a carico delle mutue, cooperati-
ve ed entità costituite da lavoratori riuniti liberamente, colletti-
vizzazioni e sindacati aderenti ad una delle due centrali sindacali
esistenti in Spagna, in modo che funzionino conformemente alla
Iegislazione sociale vigente in ogni momento: ottenendo che nel-
la determinazione di tutto ciò ci sia sempre la partecipazione di-
retta della nostra centrale sindacale.

"h) Promuovere Ia più ampia revisione e trasformazione delle
assicurazioni cosiddette generali, adattando i calcoli delle loro
riserve matematiche, o delle garanzie (o fondi) di previsione per
la liquidazione dei sinistri (modificando, alterando, variando o
condizinando, di conseguenza, Ia natura dei valori o beni che le
rappresentano) alle circostanze economico-sociali create dalla ri-
voluzione iniziata il 19 luglio 1936, e progressivamente sviluppa-
ta dalla socializzazione avanzante. Si giungerà, cosi, alla variazio-
ne dei tipi di premio delle diverse classi di assicurazione, doven-
do offrirsi la più ampia libertà nella dehnizione di nuove forme
di polizza alle entità oggi esistenti o che possono costituirsi in
futuro, che derivino dall'antecedente studio tecnico e costitui-
scano un fondo sociale minimo che possa garantire la sua norma-
le attività.

..COORDINAMENTO, CONTROLLO E DIREZIONE DE-
GLI ORGANISMI C.N.T. DEDICATI ALL'ASSICURAZIONE
E ALLA PREVIDENZA SOCIALE O CHE PRATICANO DA
sE'QUESTE FUNZIONI.

"Le soluzioni che proponiamo, affinchè possano reafizzare
debitamente ed in modo soddisfaciente le finalità esposte in
questa epigrafe, consistono nella delimitazione di tre distinti pia-
ni di attuazione e nel perfetto coordinamento dei due primi col
terzo, giungendo, in una data che non si può determinare antici-
patamente (in quanto alla sua vicinanza o lontananza, ma che
può già da ora precisarsi in quanto alle circostanze che la devono
determinare), alla costituzione di un unico organismo nazionale
confederale che abbracci la totalità dell'insieme e possa coprire
tutte le forme immaginabili di assicurazione e di previdenza so-
ciale, convenienti per il proletariato e per l'economia rivoluzio-
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naria, rendendo compatibile I'esistenza di questo poderoso orga-
nismo con la tesi che si deduce da questa risoluzione per I'espo-
sizione fatta nel preambolo dello stesso e nelle conclusioni della
precedente epigrafe.

"Passiamo ad esaminare le soluzioni, a nostro giudizio ade-
guate, per ognuno di questi tre piani.

"a) Entità confederali o di base mista C.N.T.-U.G.7., costitui'
te per le funzioni della preuidenza sociale o assicurazione, o che,
senza essere espressamente costituite a tale scopo, pratichino da
sè queste funzioni.

"I sindacati o le federazioni che adempiano da sè o attraverso
le loro imprese collettivizzate, ecc. qualunque forma di assicura-
zione, dovranno fornire periodicamente all'organismo confede-
rale indicato più oltre nella lettera c, i dati che questo possa ri-
chieder loro e, inoltre, s'impegnano ad accettare l'ispezione che
nei loro sarvizi sanitari, statistici, amministrativi e tecnici, rela-
tivi alle assicurazioni praticate, ritenga opportuno portare a ter-
mine il detto organismo confederale. S'impegnano, inoltre a in-
trodurre quetle modifiche che da detto organismo confederale
siano segnalate come indispensabili affinchè le funzioni d'assi-
curazione assunte dalla collettività o sindacato d'industria, ecc.,
interessati, possano effettuarsi con ìe garanzie considerate indi-
spensabili per i lavoratori assicurati e per la solidità economica
della rispettiva industria. Qualora, in conseguenza dell'ispezione
effettuata, e dell'esame tecnico relativo, si determinassero le mo-
difiche da introdurre e I'industria interessata (sia collettività, sin-
dacato o federazione) non le realizzasse, verrà impedita di prati-
care dette forme di assicurazione. Potrà godere del diritto di so-
spensione della decisione finchè sia risolta in ultima istanza dalla
Direzione nazionale dell'organismo confederale citato nella let-
tera c, potendo far ricorso, se la sentenza essa non ritenga giusta,
di fronte al Consiglio Economico confederale (8'Dipartimento
della Sezione d'Economia del Comitato nazionale C.N.T.).

"Le mutue operaie costituite da lavoratori C.N.T. o U.G.T.-
C.N.T., o dirette da rappresentanze sindacali di queste centrali
o in qualche modo sotto il loro controllo, e qualunque siano le
classi di assicurazione sociale o funzioni di previdenza che realiz-
zino sulla base della riscossione di premi o quote, sia direttamen-
te dagli utili, oppure dai sindacati, industrie, ecc., assicurati, sa-

ranno così tenute a fornire periodicamente all'organismo confe-
derale menzionato in precedenza, tuth quei dati che possa ri-
chiedere, ed accetteranno tutte quelle visite di ispezione che,
tanto nella loro contabilità come nel loro funzionamento sanita-
rio, tecnico, ecc. ritenga opportuno determinare tale organismo
confederale.
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"Si obbligano anche a compiere ciò che il citato organismo
stabilisca in questi aspetti:

"a) Modificazioni da introdurre per garanzia dei servizi e dei
lavoratori e assicurati o beneticiari in generale; modificazione di
premi o quote, in senso di diminuzione o aumento secondo il
caso, rispetto a quelle in vigore nel momento in cui si effettua
f ispezione o che risultino provatamente e dal punto di vista te-
cnico, superiori alle necessarie per il normale ed efficiente svolgi-
mento deìla Mutua o Mutualità interessata: ristrutturazione dei
servizi ausiliari o d'altro genere phe risulti tecnicamente e pra-
ticamente valida per favorire l'economia nei servizi e I'agilità o
semplificazione nel suo meccanismo burocratico.

"b) Fusione della Mutua con le altre esistenti, nell'area muni-
cipale, comarcale, regionale o nazionale, direttamente, senza fasi
intermedie, oppure con tappe previste di progressivo aumento di
giurisdizione terÉtoriale ed in modo che non possano diminuire,
bensi piuttosto migliorare, i servizi prestati dalla Mutua sul pia-
no della sua giurisdizione precedente, ed ottenendo, in questo
modo, una semplificazione o riduzione di spese generali e persi-
no un aumento positivo di servizi e mezzi per la nuova Mutua ri-
sultante dalla fusione delle varie già esistenti.

"Le norme precedentemente segnalate per le Mutue sono ob-
bligatorie per quelle confederali ed anche per quelle cui parteci-
pano ambedue le centrali sindacali, se vogliono continuare a

fre giarsi della nostra partecipazione ufficialmente.
"Creazione di un servizio di "Assessorato Tecnico di Assicu-

razioni" che entrerà in rapporto con le entità ufficiali, private e

confederali, dedite alle assicurazioni ed alla previdenza sociale,
per poter raggiungere tutti gÌi obiettivi che per un'Agenzia Sin-
dacale'Amministrativa di Assicurazioni si prevedano nella riso-
luzione presentata dal Comitato nazionale, che si unisce a quella
della Commissione.

"Gli uffici o ramificazioni dell"'Assessorato Tecnico di Assi-
curazioni" saranno strutturati e si adegueranno a regole che
adotterà I'organismo confederale indicato alla lettera c) di cui lo
"Assessorato Tecnico di Assicurazioni" sarà solamente una sot-
tosezione o dipartimento.

"L'organismo federale indicato alla lettera c) seguente è auto-
rizzato ad ampliare o modihcare le funzioni o la penonalità giu-
ridica deIl"'Assessorato Tecnico di Assicurazioni".

"c) Con Ie facoltà e gli obiettivi indicati nella stessa lettera
dell'allegata risoluzione, presentata dal Comitato nazionale, si
creerà, alle dipendenze del "Consiglio Economico Confederale"
del Comitato nazionale della C.N.T., una Sezione di Mutue ed
Assicurazioni, che sarà strutturata a livello nazionale, regolamen-
tata ed ispirata dallo stesso "Consi$lio Economico Confederale".
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Questa Sezione!' frnalizzerà. la sua attività verso creazioni di
immediato interesse per i lavoratori, fintantochè non si giunga
aJla reallzzazione deÌl'obiettivo finale previsto nell'ultimo para-
grafo della mozione presentata dal Comitato nazionale.

"Questo sottoporrà il giorno prestabitito all'esame dell'Or-
ganizzazione l'opportuno progetto.

"Yalenza,21 gennaio 1938. Per la Federazione Nazionale dei
I,,avoratori di Banca, Risparmio, Assicurazioni ed affini: Mariano
Cardona Rosell. Per la Federazione Locale dei Sindacati Unici
di Badalona: Ramiro Colell. Per la Federazione Nazionale della
Sanità: A. Garcia Aubray. Per la Federazione Locale dei Sinda-
cati Unici di Valenza: E. Navarro Beltrdn. Per Ia Federazione
Locale dei Sindacati Unici di Madrid: Jesùs de Asusmendi."

La risoluzione sull'8" punto individua tre motivi per
Ia riduzione del numero di pubblicazioni confederali.
La prima, la scarsità di carta, per mancanzadimatefia
prima o di valuta per la sua importazione. C'era d'altra
parte un inutile eccesso di pubblicazioni che si faceva-
no pericolosa concorrenza. La seconda, il ridotto nu-
mero di compagni di provata saldezza ideologica e di
competenza giornalistica ad un tempo, su cui contare.
E l'ultima, la necessità di dare un orientamento omoge-
neo alle pubblicazioni. "Bisogna finirla - diceva Ia ri-
soluzione - con i contrasti pubblici nel Mouimento"
(8 ). Di conseguenza, si tracciavano le seguenti diretti-
ve:

"A Barcellona,Yalenza e Madrid, devono comparire due gior-
nali: uno del mattino ed un altro della sera,

"Se ne può stampare uno del mattino nelle seguenti località:
CATALOGNA: Gerona, Lérida, Tarragona. LEVANTE: Castel-
l6n, Albacete, Albicante, Murcia o Cartagena (ne esce uno in
ognuna di queste due località, ed occorre che ve ne sia uno solo,
istituendo un servizio che faccia in modo che siano presenti al-

8 I1 20 febbraio 1937 sulla stampa confederale si parlava di una
prossima conferenza nazionale di tutta la stampa della C.N.T. ed
anarchica con lo scopo di imprimere a tutte Ie pubblicazioni un
"orientamento omogeneo". La conferenza ebbe luogo domenica
28 rnarzo di quell'anno alla casa C.N.T.-F.A.I. di Barcellona e
nonostante la feroce opposizione di periodici come Acracia, di
Lérida, Nosofros, di Valenza e qualche altro, fu deciso l"'orien-
tamento" della stampa da parte di comitati superiori. Nei dibat-
titi intervenne ripetutamente Io stesso segretario del Comitato
nazionale della C.N.T., Mariano R.Ydzqtez.
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la stessa ora nelle due località). ANDALUSIA: Almerìa, Ubeda,
Jaén o Baza. ESTREMADURA: Cabeza de Buey (Badajoz).
CENTRO: Cuenca, Toledo, Ciudad Libre. ARAGONA: Alcaniz.

"Con questo piano di uscita dei giornali, rimane garantita,
completamente, la propaganda del nostro movimento, compren-
dendo i due aspetti: i grandi giornali a grande diffusione ed i pic-
coli delle provincie che adempiono ad una necessilà di orienta-
mento tenendo d'occhio la psicologia e i costumi dei piccoli cen-
tri.

"Tutti i giornali che non si atterranno a questo piano dovran-
no scomparire in quanto antieconomici e superflui.

"Tttti i giornali sono tenuti, per decisione del Plenum nazio-
nale, a dedicare una pagina o mezza, almeno, ogni giorno, ai
contadini.

"Nessun pretesto impedirà l'adempimento di questa decisio-
ne.

"BOLLETTINI. Ogni Federazione Nazionale d'Industria pub-
blicherà mensilmente un Bollettino in cui si illustrerà il cammi-
no sindacale e costruttivo in ogni attività dell'industria. Questo
Bollettino sarà di uso esclusivo dei Sindacati e non tratterà asso-
lutamente dell'andamento politico nè militare, in quanto questi
sono di competenza esclusiva dei giornali.

"RIVISTE. Ne è sufficiente una trimestrale, editata da ogni
Federazione Nazionale d'Industria, in cui si riportino i passi
avantirealizzati nello sviluppo tecnico di questa. La Federazione
nazionale dei Contadini pubblicherà una rivista mensile invece
che trimestrale. Questa rivista dovrà limitare il suo contenuto
allo studio ed all'orientamento tecnico, abbandonando assoluta-
mente l'aspetto della propaganda politica o sindacale, poichè è

competenza esclusiva dei giornali I'una e dei bollettini l'altra."
Con la mozione sul 9'punto il Plenum su proponeva

di dare fiducia al popolo attraverso una distribuzione
equa dei prodotti disponibili, e metter freno agli specu-
Iatori, commercianti e politici.

Dice la risoluzione:

"La Commissione riunita su incarico del Plenum per decidere
sul punto 9" dell'Ordine del giorno e dopo aver raccolto i sugge-
Èmenti avanzati da diverse delegazioni, considerando il contenu-
to e la portata della risoluzione presentata dal Comitato nazio-
nale confederale, giudica all'unanimità che è opportuno propor-
re al Plenum allargato sull'economia della C.N.T. l'adozione del-
le seguenti risoluzioni:

"1o. Le sezioni di distribuzione dei sindacati, di comune ac-
cordo con le Federazioni Locali e Comarcali, procederanno alla
creazione immediata, in tutte le località, di grandi magazzini di
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distribuzione che potranno assumere il nome e la forma che le
circostanze suggeriscano per ogni regione.

"2o. Per stabilire il collegamento tra questi magazzini di di-
stribuzione si creerà una Sezione di Statistica in ogni Consi$io
locale, comarcale, zonùe o regionale d'Economia confederale.

"3". Le attribuzioni di queste sezioni di Statistica saranno:
"a) Tenere statistiche aggiornate delle merci giacenti nei di-

versi magazzini per la loro spartizione equa nelle località, secon-
do le necessità. b) Controllare le operazioni di acquisto all'in-
grosso. c) Fissare i prezzi di vendita, tenendo conto delle spese
generali, trasporto, ecc., che varieranno secondo la provenienza
degli articoli e le caratteristiche della località dove si vendono.

"4". L'acquisto all'estero dei prodotti sarà effettuato attra-
verso l'organo confederale preposto.

"5". Nell'istituire questi magazzini di distribuzione si terrà
conto che i loro servizi saranno per tutta la località.

"6". f,a regolamentazione del funzionamento delle sezioni di
statistica verrà effettuata da parte del Consi$io d'Economica
Confederale, in sintonia coi punti precedentemente esposti.

"Per la Federazione Locale dei Sindacati Unici di Valenza:
Leoncio S6nchez. Per la Federazione Locale dei Sindacati Unici
di Madrid: José Zarugoza. Per la Federazione Locale dei Sin-
dacati Unici di Barcellona: Manuel Cirach. Per la Federazione
regionale dei Contadini del Levante: Salvador Gadea. Per la
Federazione Locale dei Sindacati Unici di Sabadell: Bruno
Llad6. Valenza, 22-1-1938."

La risoluzione sul 10'punto fu una delte più ambi-
ziose. Ai punti b) e c) la C.N.T. si proponeva di trattare
della pianificazione industriale ampiamente pubbliciz-
zata in Spagna: fare scomparire le industrie superflue in
tempo di guerra o trasformarle in vista di un migliore e
più utile rendimento; aumentare la produttività di
quelle considerate essenziali, secondo un piano detta-
gliato, e unificare a livello nazionale il personale in
eccesso. In assenza di un Consiglio nazionale dell'Eco-
nomia con partecipazione delle organizzazioni sindacali
- proposto a suo tempo dalla C.N.T. - il Plenum
affrontava e risolveva il problema per conto proprio
p er quanto riguardava l' or ganizzazione c onf ederale :

..COME POTREBBE RE ALIZZ ARSI UN'EFFETTIVA PIA-
NIFICAZIONE DELLE INDUSTRIE, SENZA ATTENDERE
LA CREAZIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELL'ECO-
NOMIA, ORGANISMO UFFICIALE A BASE MISTA STATA-
LE.SINDACALE, CHE SAREBBE QUELLO CHIAMATO A
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RE ALIZZ ARE QUESTA EVIDENTE NE CE SSITA' ECONOMI.
CA.

"Risoluzione presentata, al Plenum nazionale allargato a ca-
rattere economico della C.N.T., della Commissione nominata
per l'esame dei comma b), c) e d) del decimo punto dell'Ordine
del giorno.

"Affrontato al comma b) del 10' punto dell'Ordine del gior-
no il modo in cui si potrebbe realizzarsi un'effettiva pianificazio-
ne delle industrie nelle condizioni espresse da detto comma, ed
essendo emersa, nel dibattito riguardante il contenuto del pun-
to 10", la piena concordanza del Plenum con i chiarimenti for-
niti dal Comitato nazionale confederale e da diverse delegazio-
ni, questa Commissione considera che la sua mozione debba li-
mitarsi a far constatare questi precedenti ed a proporre solenne-
mente al Plenum che venga ratificata in modo più concreto la
pianificazione di cui si parla al comma b), tracciando sommaria-
mente le linee o la portata che le si debba attribuire, segnalando
il carattere delle norme che vengono richieste nella lettera c) e
individuando le concessioni che si fanno al Consiglio Economico
Confederale per adempiere quanto previsto al comma d); per
tutto ciò, questa Commissione all'unanimità propone al Plenum
I hdozione dei seguenti accordi:

"1o. I PÌenum non ritiene affatto indispensabile attendere l'i-
stituzione di un Consiglio nazionale dell'Economia di tipo uffi-
ciale, fondato su base mista statale-sindacale e con maggioran-
za effettiva ed uguale rappresentatività delle due centrali sinda-
cali, per la messa in pratica di una pianificazione generale delle
industrie che permetta di ottenere: il massimo incremento pos-
sibile della produzione; il perfezionamento di essa; il ribasso
dei prodotti o la riduzione del loro pyezzo di costo; lo sfoltimen-
to o riduzione degli intermediari tra
il conseguimento di succedanei o so
che sono oggetto di importazione col
risorse naturali del paese: la trasformazione, miglioria o amplia-
mento dei macchinari, utensili e attrezzi attualmente utilizzati
per ottenere un'effettiva ricostruzione economica delle industrie
e dell'economia nazionale per quanto riguarda quella parte
dell'economia nazionale controllata, coìlettivizzata o chè, in
modo effettivo, dipenda dagli organismi economici della nostra
centrale sindacale.

"2". Si incarica il Consiglio Economico Confederale di pre-
parare e decidere sull'esecuzione di un ampio progetto o pro-
gramma di pianificazione di tutta l'economia confederaÌe, se-
condo le seguenti condizioni:

"a) Che inizi con assoluta \tgenza lo studio necessario pre-
ventivo per l'elaborazione del progetto di pianificazione genera-
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Ie dell'economia confederale, dovendo avere adempiuto allo stu-
dio ed aver adottata una risoluzione su di esso entro il termine
massimo di quattro mesi dalla data in cttil'Otganizzazione ab-

bia deciso in modo dehnitivo sul progetto dell'Ordine del gior-
one industriale".
che dovrà tealizzare 1l

la caratteristica ProPria
cessaria Per abbracciare

la visione completa (più completa possibile) dell'intera econo-
mia nazionale, e fare in modo che Ia pianihcazione dell'econo-
mia confederale, sia wa realizzazione parziale delle previsioni
totali delta pianil-rcazione economica
dispensabile dal Consiglio Economico
risuttati che sono necessari per l'opera
e di consolidamento del processo rivoluzionario del proletariato
spagnolo, circostanza che il Plenum ritiene debba considerarsi
compatibile con la durata stessa della guerra contro il fascismo,
per la necessità ineludabile di continuare e rafforzare il nostro
potenziale economico, aumentare le nostre riserve e preparare
un favorevole riassestamento economico nel momento del

nostro trionfo.
"3o. Si dà incarico al Consiglio Economìco Confederale di

decidere nelle sue riunioni plenarie quali sono le industrie che
in virtù della pianificazione che dovrà portare a termine dovran-
no essere motivo di trasformazione, trasferimento, sospensione
o scornparsa, essendo tenuto unicamente a far sì che Ie risoluzio-
ni si adeguino a queste due condizioni:

"a) Che I'eventuale determinazione della sospensiorie o chiu'
sura di alcune industrie o stabilimenti sia motivata in termini
economici o di riduzione del prezzo di costo del prodotto o ser-

vizio che con maggior spesa si ottiene in determinate fabbriche,
lavoratori, fattorie, ecc.; facendo in modo, di conseguenza, che
la sua risoluzione sia puramente oggettiva ed economica, consi-
derando l'insieme della Spagna leale come un'unità completa
senza differenziazioni regionali o di altro tipo.

"b) Che non si proceda alla sospensione o alla chiusura di
nessuna fabbrica, laboratorio, miniera, fattoria, ecc., senza che
precèdentemente si sia riusciti a trovare una destinazione di Ia-

voro per i lavoratori che potrebbero rimanere disoccupati se

questa condizione non fosse tenuta presente.
cupazione non potrà assolutamente essere un
la messa in pratica detla pianificazione dell'ec
le.

"Finchè non giungerà il momento di poter effettuare la piani-
ficazione generale progettata, tutti i Sindacati d'Industria, Ie

Federazioni regionali e nazionali d'Industria e le Federazioni Re'
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gionali confederali, da sole o coordinate con gli organismi di ge-
stione o di direzione economica di carattere regionale, di zona,
comarcali o locali, delle loro rispettive regioni, hanno la possibi-
lità, di realizzare, nella misura del possibile, la finalità prevista
nel proposito del Plenurn di giungere alla pianificazione delle
Industrie, rimandendo inteso che tutte le decisioni assunte da
detti organismi e la natura delle migliorie introdotte, dei cam-
biamenti prodotti, ecc., saranno sottoposte a quanto suggerisce
Ia pianificazione decisa dal Consiglio Economico Confederale,
appena questa venga resa pubblica o comunicata alle rispettive
Federazioni Nazionali e ai Comitati re$onaJi confederaìi inte-
ressati.

"Yalenza, 24 gennuo 1938. Per il Comitato nazionale della
C.N.T.: L. Cardona Rosell. Per la Federazione locale dei Sinda-
cati Unici di Barcellona: Femando Alemany. Perla Federazione
comarcale del Cardoner e Alto Llobregat: F. Daniel Cuevas. Per
la Federazione locale dei Sindacati Unici di Madrid: Juliàn Fer-
ndndez. Per la Federazione locale dei Sindacati d'Industria di
Matar6: Miguel Suié Atanasi. Per la Federazione locale dei Sin-
dacati d'Industria di Yalenza: R. Cebridn."

Dal punto 10" era rimasto escluso il comma a), sul
quale il Comitato nazionale aveva presentato la mozio-
ne: "Necessità di giungere alla centralizzazione ammi-
nistrativa dell'economia confederale". Quello adotta-
to dal Plenum fu un progetto che deludeva i numerosi
lavoratori e collettivisti che credettero che il 19 luglio
era cambiata semplicemente la forma della proprietà
e tendeva ad annullare le sperequazioni economiche
che esistevano tra collettivisti e non collettivisti, secon-
do la loro condizione favorevole o sfavorevole nelle in-
dustrie e nei luoghi di produzione.

La mozione approvata fu la seguente:

"Il Plenum dichiara all'unanimita, prima di entrare nella di-
scussione di questo punto dell'Ordine del giorno, che:..LE IMPRESE INDUSTRIALI E LE COLLETTIVIZZAZIO.
NI CONTADINE CONTROLLATE DELLA C.N.T. SARANNO
DIRETTE DAL CONSIGLIO NAZIONALE DELL'ECONOMIA
CONFEDERALE.''

"Sono passati dei mesi dal glorioso 19 luglio 1936 e la poten-
zilità creatrice del proletariato ha assorbito l'attenzione dei mili-
tanti, e non ci è rimasto tempo se non per dare forma alle aspira-
zioni rivoluzionarie, facendo il possibile, e a volte perfino l,im-
possibile, per vederle plasmate in creazioni concrete, mentre
settori numerosi di militanti hanno assunto il duro e elevato
compito di continuare la lotta armata contro il fascismo, prin-
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cipalmente per assicurare le conquiste della rivoluzione e favori-
re il completo raggiungimento degli obiettivi che questa perse-
gue.

"Pertanto, non c'è da stupirsi che dopo quasi un anno e mez-
zo da quella data memorabile, non si sia potuto realizzare il do-
vuto coordinamento che si rende indispensabile a livello nazio-
nale affinchè tutti gli ambienti dell'economia controllata o ispi-
rata dalla classe lavoratrice di Spagna siano collegati e fusi nella
maniera necessaria per giungere a percepire in modo effettivo i
vantaggi di una socializzazione che, per meritare completamente
tale nome, deve superare alcune tappe, Ia principale delle quali
è senz'alcun dubbio quella che implica la compensazione reci-
proca di sforzi e risorse e porta alla solidarietà economica nel
senso più ampio che si possa attribuire al termine.

"La tappa cui alludiamo non può compiersi, se non ci deci-
diamo a stabitire le norme e creare il meccanismo che permetta
di rcalizzarc la concentrazi one amministrativa dell'economia nel-
le mani dei lavoratori. Per quanto concerne la nostra centrale
sindacale, possiamo solo parlare, e lo facciamo nell'enunciato
di questo punto dell'Ordine del giorno, dell'economia confede-
rale. Non ci riferiamo solamente all'economia esclusivamente
nostra, ma anche a quella in cgi vi è una nostra partecipazione
nelle unità economiche confederali e dell'insieme, con I'aggre-
gazione indispensabile per poter tener sott'occhio, come mate-
riale statistico di prim'ordine, le somme rappresentate dalle
scorte di materiali lavorati, ricevuti, scambiati o ceduti dai ma-
gazzini di tutte quelle unità, le somme effettivamente convertite
in salari, il valore dei macchinari e dei mezzi di produzione nelle
mani dei lavoratori e Ia somma delle risorse monetarie e crediti-
zie a disposizione delle stesse unità economiche. Tutto ciò e

quanto abbiamo omesso poichè gti è affine in tecnica contabile
ed amministrativa, verrà disposto in modo tale che possa servire
da base sicura agli studi, calcoli e decisioni del Consiglio Econo-
mico Confederale.

"Questo organismo, e nessun altro, sarà quello che, in confor-
mitd con le facoltà ele autoizzazioni che gli siano state conces-
se dall'Organizzazlone in virtù degli accordi del Plenum nazio-
nale allargato o in congressi ordinari della nostra centrale sin-
dacale, e, in mancanza di questi, in Plenum nazionali o regio-
nali, potrà mobilitare le risorse economiche alle quali si riferi-
sce quanto è prescritto in questa Mozione.

"La centralizzazione si effettuerà partendo dalle unità eco-
nomiche hno ai Consigli tecnici amministrativi d'IndustÉa Io-
cale, descrivendo poi queste due traiettorie: una che passerà

attraverso diversi piani successivi (strutturazione della Federa-
zione d'Industria), l'altra, quello dei Consigli economici.
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"Le unifà economiche che costituiscono la base di questo si-
stema amministrativo sono di due tipi:

"a) Di integrazione completa C.N.T. tr) Di integrazione mi-
sta C.N.T.-U.G.T. o altri elementi.

"Costituiscono quelle del primo tipo:
"1". Le imprese collettivizzate o quelle che adottano questa

denominazione in qualsiasi parte del territorio nazionale, quali
che siano le leggi che le autorizzino o le consentano.

"2o.Le industrie socializzate, cioè quelle così denominate dai
lavoratori che hanno raggiunto un grado di maggior perfezione
nel loro collettivismo e sono vincolate direttamente al Sinda-
cato d'Industria o Federazione regionale o nazionale della ri-
spettiva Industria.

"3". Le officine o gli stabilimenti o i negozi confederali. Que-
sto gruppo viene inteso come comprendente tutte quelle offlrci-
ne, ecc., denominate in questo modo in quanto direttamente di-
pendenti dall'economia dei Sindacati d'IndustÉa o perchè vinco-
late alla loro direzione e decisione.

"4". Le Cooperative di produzione, costituii;e in conformità
con le leggi in vigore o legalizzabili in qualsiasi momento, quan-
do i cooperatoÉ sono operai della C.N.T.

"5o. Collettivizzazioni contadine i cui membri siano tutti del-
la C.N.T., qualunque sia la loro regolamentazione e legalizza-
zlone.

"6". Compagnie commerciali, qualsiasi sia la loro denomina-
zione (collettive, accomandatarie, anonime o a responsabilità
limitata) nelle quali il capitale appartenga a ìavoratori della
C.N.T.

"A parte dobbiamo aggiungere, come costituenti della base, i
tre seguenti organismi :

"7".La succursale della Banca Sindacale Iberica.
"8o. Le cooperative di consumo o centri commerciali che la

C.N.T. abbia creato o possa creare in futuro.
"9o. Le Mutualità di Assicurazione, le Mutue di previdenza e

Infortuni , le Agenzie Sindacali Amministrative di Assicurazioni,
ecc.

"Costituiscono il secondo tipo di unità economiche:
"Tutte le entità elencate ai numeri dall'1 al 6 del primo tipo,

costituite con la partecipazione economica diretta dei lavoratori
dell'U.G.T., quale che sia il loro numero.

"Da quanto precede, questa Commissione ritiene necessario
organizzarc:

. "1".,GIi organìs_mi. economici di cui è composta una Federa-
zrone 1\aztonale cl'lndustna, e

"2". I Consigli dell,economia.
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..STRUTTURAZIONE DEGLI ORGANISMI ECONOMICI
DI UNA FEDERAZIONE NAZIONALE D'INDUSTRIA.

"Lo sca$ionamento degli organismi economici che, partendo
dalla base del centro di produzione, devono giungere alla Fede-
razione Nazionale d'Industria sono i seguenti:

"1o. Quello del Centro di produzione (Consiglio o Delegazio-
ne tecnico-amministrativa).

"2o. Quello di una sezione del Ramo industriale (Consiglio te-
cnico-amministrativo e statistico).

"3o. Quello del Ramo industriale (Consiglio tecnico-ammini-
strativo e statistico).

"4o. Quello dell'Industria locale (Consiglio tecnico-ammini-
strativo e statistico).

"5 o. Quello della Zona industriale (Consiglio tecnico-ammini-
strativo e statistico).

"6". Quello della Regione industriale (Consi$io tecnico-am-
ministrativo e statistico).

"7". Quello Nazionaie industriale (Consiglio tecnico-ammini-
strativo e statisticò. Federazione naziona.le ).

"Del tipo sopra menzionato faranno parte i consigli che citia-
mo qui di seguito:

"1". In ogni Centro di produzione, e secondo l'importanza
economica di questo, vi sarà un Consiglio tecnico-amministrati-
vo o semplicemente una delegazione che guiderà il lavoro per i
due aspetti che la sua stessa denominazione comporta.

"2". I Centri di produzione afhni costituiranno il Consiglio
tecnico-amministrativo e statistico. Eserciterà il controllo tecni-
coamministrativo e statistico sui Centri di produzione che com-
prende Ia sezione.

"3". Le diverse sezioni di un Ramo industriale nomineranno
un Consiglio tecnico-amministrativo e statistico del ramo, il qua-
le elaborerà tutti i dati che $i forniranno le sezioni, facendo in
modo che esista sempre un buon orientamento tecnico.

"4". I rami di cui si compone un'industria avranno come nes-
so di relazione un ConsigÌio tecnico-amministrativo e statistico
dei Rami di cui si compone detta industria. Eserciterà il control-
lo sui Consi$i del Ramo.

"5". Riunita l'Industria regionalmente, e previo studio del-
1'ubicazione industriale dei suoi Centri di produzione, si stabilirà
il numero di zone che devono esistere nella regione e la località
in cui deve stabilirsi il Consiglio tecnico-amministrativo e stati-
stico.

"6o. Col compito di controllare l'attività dei Consigli di zona
ed elaborare i dati che questi forniranno, si costituirà nella re-
gione un Consiglio tecnico-amministrativo e statistico Regionale.

"7". I diversi Consigli tecnico-amrninistrativi e statistici re-

,,,,

gionali avranno come vincolo di relazione un Consiglio tecnico-
amministrativo e statistico deila Federazione Nazionale deil,In-
dustria, assumendo su di sè il controllo e la guida della propria
industria, attraverso i consigli regionali tecniòo-amministratM e
statistici.

..NOMINA DEI VARI CONSIGLI TECNICO-AMMINISTRA.
TIVI E STATISTICI.

r1n19 i delegati che devono tecnico-ammini_
strativo e statistico di Ram che devono for_
mare il Consiglio tecnico-a istico dell,Indu_
stria locale.

"4o. Un'Assemblea generale d,Industri
gati, - segretario, cassiere e tecnico - che,
viati dai Rami, costituiranno il Consiglio t
e statistico d'Industria.
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immediatamente superiore, fino a giungere al Consiglio naziona-
le dell'Industria rispettiva ed al Consiglio locale di Economia.

"Tanto i Consigli tecnico'amministrativi dei Centri di produ-
zione, come gli organismi superiori economici - sezione, ramo,
industria, locale, zonale, regionale'e nazionale - prenderanno
parte, con carattere informativo, alle riunioni dei Consigli dell'
Economia.

..DEI CONSIGLI D,ECONOMIA.
"1o. In ogni località si costituirà un

mia, il quale avrà funzioni delegate
d'Economia. Questi consigli locali d
carico del controllo tecnico-amministrativo e statistico della lo-

funzioni di consiglieri e di fiscali, completerà il Consi$io locale
d'Economia.

"2". lrt ogni regione si costituirà il Consiglio regionale econo-
mico, che awà funzioni delegate del Consiglio Economico con-
federale. Questi Consigli regionali economici adempiranno alle

loro funzioni di controllo tecl'lico-amministrativo e statistico
della rispettiva regione. I Consigli tecnico'amministrativi e stati-
stici d'Industria regionali nomineranno sei delegati, che costitui-
ranno la commissione permanente dei Consigti regionali d'Eco-
nomia e assumeranno gli incarichi di maggior responsabilità de-

terminati dall'organismo superiore.

rà parte della commissione permanente di esso.

"3". I Consigli nazionali tecnico-amministrativi e statistici
d'Industria nomineranno otto delegati, che costituieranno Ia

commissione permanete del Consigtio Economico Confederale,
che sarà inteEata da un delegato di ognuno dei due rami princi-
pali di ogni Federazione nazionale d'Industria'

"Questa commissione permanente formerà Ie seguenti Se-

zioni: Segreteria generaìe, Statistica, Controlìo, Amministrazio-
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ne, Propaganda, Orientamento tecnico e qualcunhltra se lo si ri-
terrà necessario.

"Il Consiglio Economico Confederale assumerà l'incarico del
controllo tecnico-amministrativo e statistico di tutte Ie indu-
strie, centri commerciali, cooperative appartenenti alla C.N.T.,
così come degli organismi bancari,l'assessorato tecnico delle As-
sicurazioni, il fondo di Compensazione familiare, I'Associazione
Nazionale dei Tecnici ed altri che la nostra Organizzazione ha
creato e in futuro creerà. AI fine di facilitare i loro compiti, de-
legheranno le funzioni che ritengano pertinenti, in quatità o co-
me quantità, ai Consigli regionali d'Economia perchè questi, a
loro volta, possano fare identica cosa con i Consigli locali d'Eco-
nomia.

"Tre delegati nominati dal Comitato nazionale della C.N.T.,
agli effetti di consulenza e fiscali,integreranno il Consiglio Eco-
nomico Confederale, due dei quali faranno parte, a loro volta,
della commissione permanente di questo.

"Essendo questo Consiglio l'aggregante, a tutti i livelli, delle
Fedetazioni nazionali d'Industria, dalle quati riceverà tutta l'in-
formazione e l'ispirazione, deciderà su tutto ciò che riguarda l'
economia nazionale confederale, sia per l'aspetto tecnico come
per quello amministrativo e statistico, dovendo essere accettate
da tutti le sue decisioni.

"Agli effetti di distribuzione del lavoro, il Consiglio Econo-
mico Confederale nominerà commissioni specifiche che decide-
ranno sui problemi che saranno ad esse sottoposti.

"I consigli corrispondenti disporranno di quegli elementi au-
siliari, di qualsiasi genere, che loro occorra per adempiere ai loro
compiti.

"Sia i delegati operanti nei diversi consigli che il personale di-
pendente da questi, dipenderanno economicarnente dai capitali
che arnministrino.

"La nomina dei delegati che devono costituire le commissio-
ni permanenti locali, regionali e nazionale, sarà sottoposta all'ap-
provazione della Federazione locale dei Sindacati, del Comitato
regionale e del Comitato nazionale, della C.N.T. rispettivamente.

"I comitati sindacali paralleli agli organi di economia locali,
regionali e nazionale designeranno il compagno che deve eserci-
tare le funzioni di segretario nei suddetti consigli economici.

"Yalenza, gennaio 1938. Per la Commissione: Federazione
Locale di Hospitalet. Federazione Locale di Elda. Federazione
Locale di Villanueva y Geltrù."

Dal 19 luglio in poi si costituirono spontaneamente
molteplici forme di produzione. II Plenum allargato
volle assumersi la responsabilità di tracciare la regola-
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mentazione dei diritti e dei doveri del produttore, sta-
bilendo una serie di obblighi e di sanzioni. Nel suo
preambolo, la risoluzione sull'11. punto ("Fissazione
di norme di lavoro") si dichiara contro "l'orientamento
unico e la uoce esecutiua unica" ed anche contro l'opi-
nione di "lascinre che il caos producs il miracolo di
partorire l'ordine". "L'ideale confederale - continua -libertario, oppone, a questi metodi illusori, inedaguati
alla uita di un popolo ciuile e cosciente della propria di-
gnità, la formula de\\'ORGANIZZAZIONE RESPON-
SABILE".

Ecco Ie sue disposizioni:

"1o. II lavoro verrà organizzato selezionando i lavoratori che
abbiano maggior capacità tecnica e precedenti rivoluzionari.

"2o. Nella produzione si assumerà come livello iniziale quello
pari alla produzione precedente, senza che nulla vieti I'instaurare
norme che riducano questa potenzialità, nel caso che cosi consi-
glino le esigenze economiche e prendendo come modello di re-
tribuzione la percentuale vigente in aumento equivalente e non
progressrvo.

"Si abolisce il sistema delle ore straordinarie, e solo in quelle
industrie essenziali alle necessità di guerra l'Organizzazione po-
trà decidere la fissazione di forme di compenso salariale di sovra-
produzione, sottointendendo che si fa rifeÉmento esclusivamen-
te alle industrie belliche e finchè la guerra non sarà finita.

"Su quelle che si considerano richieste abusive da parte dell'
azienda o dei lavoratori, interverranno il Consiglio tecnico-am-
ministrativo dell'industria e la Giunta sindacale corrispondente,
quando il padrone sia lo Stato, secondo il livello sindacale in cui
la questione di competenza si origina. Nelle altre eventualità sarà
organo dirigente il Consiglio tecnico-amministrativo, eoi consigli
d'economia, secondo la dimensione e la situazione delle Indu-
strie interessate da risoluzioni di tale genere con il concorso de-
gli organismi sindacali.

"3o. I Consigli tecnico-amministrativi e quelli d'Economia,
ognuno entro i suoi limiti specihci, saranno gli organismi respon-
sabili dell'andamento del lavoro. Essi prepareranno, contratte-
ranno, dirigeranno e decideranno sulla strutturazione del lavoro,
sul movimento di unità produttive, sull'unione del materiale,
sulla gestione finanziaria, ecc., nominando e integrando i consi-
gli d'azienda d'accordo coi lavoratori delle unità industriali.

"In ogni settore di lavoro ci sarà un distributore del lavoro
che sarà il responsabile ufficiale del processo di lavorazione, e
che dovrà vigilare sulla quantità, sulla qualità e sul comporta-
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trollo sindacale.

"Il responsabile generale è obbligato ad informare mensil-

"4'. Il distributore che funge da responsabile ausiliare nella
sezione di categoria, nell'officina e nel Comitato di controllo
srndacale, potrà proporre il licenziamento di un lavoratore, e
d'accordo col responsabile generale si adotteranno risoluzioni
tempestive: in caso d'assenza ingiustificata dal lavoro; verso i ri_
tardatari abituali; verso coloro che non si sottomettono ad ese-
guire il tipo di produzione stabilito; verso coloro che dimostrino

i responsabili

appellare alla
nico ammini-

sa e venisse di nuovo licenziato secondo la procedura regolare,
non gli si procurerà più lavoro nella stessa località, destinandolo
l'Industria ad altra località, dove gli si daràlavoro se lo si ritiene
n ecessano.

"Se anche dopo questo trasferimento awenisse un,altra rica-
duta, per recidiva, verranno registrati i suoi precedenti sui libret-
ti di lavoro e sindacale, lasciando alla discrezione del Sindacato
di appartenenza la sanzione di sospensione temporanea del lavo-
ro, misura che si raccomanda in ultima istanza.

"5o. In tutti i luoghi di lavoro ci sarà un Comitato di control-
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lo sindacale, che parteciperà al consiglio d'azienda e sovrinten-
derà sullo scrupoloso adempimento del lavoro. Sarà un collabo-
ratore e cerched di aiutare costantemente a perfezionare i meto-
di di lavoro e il loro superamento. Il Comitato di controllo sin-
dacale riferirà alla Giunta sindacale tutti i dettagli che caratteriz-
zano l'azienda. Proporrà al Consiglio tecnico-amministrativo la
nomina dei distributori e dei responsabili generali per I'azienda.
Favorirà I'individuazione degli elementi negativi, denunciando
i casi di incompetenza che emergèssero. S'impegnerà a migliora-
re, per quanto possibile, Ie condizioni materiali del lavoro degli
operai. Proporrà le promozioni da una categoria professionale al-
l'altra di quelli che le abbiano meritate e non abbiano avuto
problemi con il distributore, occorrendo a tal fine un esame atti-
tudinale. Si occuperà dell'igiene, della propaganda, del rafforza-
mento dei vincoli etici tra gli operai nel lavoro socializzato. Ri-
vedrà periodicamente la contabilità e stilerà di tutto ciò rappor-
ti favorevoli o negativi indirizzati al Consiglio tecnico-ammini-
strativo ed alla Giunta sindacale, e si metterà a disposizione del
delegato del lavoro per tutto ciò di cui quest'ultimo abbia biso-
gno.

"I Consigli d'azienda ed i Comitati di controllo sindacali nelle
grandi fabbriche e nelle grandi officine, in genere permanenti,
studierannb e rcalizzeranno la creazione di cooperative, scuole
primarie e tecniche, l'educazione ricreativa, ecc., ecc., sotto la
direzione amministrativa ed etica del Consiglio tecnico-ammini-
strativo e della Giunta sindacale d'Industria.

"6o. In caso di incidenti sul lavoro chiaramente non provi e di
origine sospetta, il responsabile generale ed il Comitato di con-
trollo sindacale faranno un'inchiesta sul sinistro e se si provasse
che si tratta di una simulazione per oziare o per venir risarciti di
un licenziamento presunto, lo riferiranno al Consiglio tecnico
amministrativo.

"I certificati di assenza per malattia saranno stilati dal Consi-
glio tecnico-amministrativo, in base ai rapporti che questo rice-
verà dai responsabili già citati, negandolo a coloro che sono in-
corsi in mancanze etiche, colpendoli nella reeidiva con misure
di divieto analoghe a quelle menzionate prima contro altri tipi
di indesiderabili. Negli infortuni casuali, il Consiglio tecnico-
amministrativo fornirà una compensazione di salario integrale,
intimando gli adempimenti di quanto dovuto alle compagnie
assicuratrici e supplendo con acconti frazionari della cassa cen-
trale le deflrcienze dei contratti, affinchè l'infortunato non deb-
ba sopportare alcuna perdita salariale. II Consiglio tecnicoammi-
nistrativo nominerà un servizio di controllo per i casi di cure
prolungate.
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..CONSIDERAZIONE FINALE.

"Il Consiglio nazionale d'Economia pubblicherà una tessera
di produttore, enumerando i diritti ed i doveri di tutti nel con-
tratto e

accordi
ttPer

to. Fed
Regionale dei Contadini del Centro. Federazione Locale di
Badalona. Comitato Nazionale Ferroviario. Valenza, 22 gennùo
1938."

Come viene detto più sopra, uno dei compiti del ple-
num fu la "ristrutturazione delle Federazioni Nazionali

sindacati.
Anche i contadini confederali intervennero nel ple_

1um, T1a99riviamo, in chiusura di questa rassegna, l,e_
stratto della loro ampia e documentata relazione éullo
sviluppo nazionale agricolo e d,allevamento:

"Per quanto si riferisce alla necessità di sviluppo aglicolo, or_
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mezzo irrigui. Il valore economico dei prodotti, delle coltiva-
zioni irrigue e non irrigue, prendendo ad esempio il raccolto del
1935, è di 6.455.000.000 di pesetas per il non irriguo e

2.751.000.000 di pesetas per l'irriguo. Deduciamo da queste ci-
fre che la media del prodotto greggio per ettaro è molto scarsa

e che la nota predominante fino ad oggi è stata la profonda mi-
seria. Ecco da dove deriva la necessità impellentq di aumentare
il rendimento e l'inten§ficazione delle coltivazioni, non solo

attraverso l'irrigazione delle coltivazioni non irrigue - trasfor-
mazione che richiede grandi investimenti di capitale e che trova
un ostacolo nella ristrettezza delle nostre riserve idriche - ma

anche basandoli sul rinnovamento delle nostre metodologie abi-
tuali di coltivazione e lo sviluppo di industrie complementari.

"Dell'enorme arretratezza della Spagna in questa campi ci

di pesetas in concimi azotati;la mancanza di una potente arbo-
ricoltura da frutta che, ad eccezione degli agrumi, produce appe-

na per iI consumo interno;1'esiguità della nostra zona viticola in
varietà selezionate di uva da tavolal la carenza di industrie agri-
c ole destinat e all' organizzazione e all'tttllizzazione dei sottopro -

dotti e, infine, lo stato di salute delle nostre coltivazioni, che

mostrano un arretratezza tale che solamente nel Levante si per-
dono ogni anno quasi trecento milioni di pesetas per le conse-
gve:nze delle cosiddette malattie delle piante, senza naturalmen-
te contare la considerevole cifra che comporta il fatto che per
ragioni fitopatologiche veniamo esclus
La prima misura. se vogliamo risolvere
al ristabilimento degli effettivi che a
luzione [...]"

Quanto alf intensificazione ed al miglioramento del
besiiame i contadini suggerivano le seguenti soluzioni:

"[...] Esistono, per raggiungere questo scopo, tre strade: la

230

prima, importare in massa quelle razze facili da ambientare ai
diversi climi e condizioni delle nostre regioni: la seconda, studia_
re per ogni specie e per ogni razza quelle caratteristiche comuni

nere il completo assorbimento delle nostra razza da parte di
quella importata.

"Per ottenere ell,alle
la creazione di un e per I
mento, stazioni onali,
mento comarcali d'allev



29.
[anuova
piattaforma
sindacale

- IJ 19 gennaio 1938, 1l Diario Oficial d,ella Generali_
dad pubblicava tn'ordinanza personale (come sottàti_neav Obrera del 22 dello stesso mese) delcons onomia del governo autonomo. Conessa alla statalizzazione degli spettacolipubblici della Catatogna, ad eccezione ai {ueÉ già-soj_getti a municipalizzazione. Una nota aeUà starfrpà-aEtgiorno 22 lasciava intendere che l,ordinanza di Òomo_
rera aveva provocato lo sciopero generale degli spetta_coli pubblici di Barcellona. ùna òommissioné aei Sin_dacato interessato fece visil al sottosegtetario alla pre_
sidenza 

-e in seguito allo stesso Comoiera. Successiva_
mente fu dichiarato che il conflitto era stato risoltopositivamente. Quale fu la soluzione?

L3 gtampa del 1'febbraio pubblicava che al Ministe_ro dell'Economia aveva avutò luogo I'atto di costitu_
zione della Commissione di requiiizione sugti spetta_
coli-pubblici dglla Catalogna e cÉe in sua rappresòntan-
za il- consigliere aveva nominato i requisitori della Ge_
neralidad, Miguel Espinar, Rosalio arc6n e César Viai_
,r1,. 

"g 
il sottosegretario di quel Dicastero, E. Ruiz pon_

seti. I primi tre appartenevano alla C.N.T., dal che sipuò dedurre che l,accettazione dell,ordinanza di stata_
lizzazione venne subordinata at fatto ctre tigurassàro
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nella Commissione di requisizione uomini della C.N.T.,
anche se come delegati della Generslidad.

L'ordinanza di statalizzazione stabiliva :

"Primo. Viene decisa la statalizzazione tecnica ed ammini-

sizioni vigenti.
"Secondo. I requisitori della Generalidad si porranno !" t9l:

tatto con gli attuaii organi dirigenti de$i Spettacoli pubbìici di
Catalogna con il compito di organizzare il più rapidamente pos-

sibile ùn'amministrazione congiunta degli stessi ed organizzare

un regime di gestione unifica o non
sia stàto appròvato dalla Gen requi-

sizione assumerà le funzioni roprie
della direzione dell'impresa. Uno di questi tre requisitori, desi-

manente'e sotto il controllo della commissione consulente; per

carattere generale, come sono quelle in
la forma di unificazione delle aziende ed

interessati, si riuniranno insieme la Com-

d'Economia.
"Sesto. Le funzioni esercitate fino ad oggi dai citati Comitati

economici o altri organismi, sono trasferite alla Commissione di
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requisizione, che effettuerà con la massima urgenza la liquida_
zione corrispondenbe.

si dalla statalizzazione quegli spetta-coli della pubblicazione di quésta-ordi-
nan

_ "Barcellona, 19 gennaio 1938. Il consigliere di Economia:
Juan Comorera."

L'8 febbraio, il Consiglio dell'Economia della Gene-
ralidad pubblicava dei chiarimenti al ,,Decreto di Re-
quisizione" del 24 ottobre 1gBO, notando che si inter-
pretavano con eccessiva ampiezza le attribuzioni dei
Comitati di Controllo operaio, che venivano confuse
con quelle dei Consigli delle aziende collettivizzate.Di_
ceva la nota in uno dei suoi paragrafi:

nuovo re$me economico; poichè le rappresentanze operaie fu-
L9l9 qu_ele che s'impegtarono, insieme alle rappresentanze po_
litiche detla piccola borghesia, a stabilire il regime attuale àhe
ancora combatte quest'ultimo stato.,' r

A livello sindacale, in quei giorni, avevano avuto ini-
zio importanti incontri tra i rappresentanti delle due
organizzazioni operaiè. Durante Ia riunione della Com_

Il primo incont
se nella sede del
Barcellona. Dalla
questa città, agli i

r Come completamento della legislazione d,ella Generalidad d,i
Catalogna in materia di collettiviizazioni,riportiamo in fondo a
questo libro il decreto del 4 novembrc tgill .
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tamente dopo la
nismi nazionali
infatti a Barcell
C.N.T. il suo segretario generale, Mariano R'-Yizqtuez,
Horacio M. Prieto e Federica Montseny. Ma i colloqui
non fecero altri passi avanti fino alla tremenda offensi-
va nemica del 9 marzo che provocò la disfatta del fron-
te orientale. Per il momento, infatti, rimasero limitati
all'esame ed alla discussione delle rispettive proposte'

QueIIe dell'U.G.T. furono pubblicate dalla stampa il
9 febbraio. Ecco in che cosa consistevano:

"ESERCITO. Il Comitato di collegamento riconosce i Eandi
progressi ottenuti nell'organizzazione dell'Esercito popolare,

netÉ sua combattività e nel perfezionamento tecnico dei suoi

cati evitare che nelle retrovie si sollevino problemi che potreb'
bero distrarre l'attività del governo dalla sua missione principale,
che è vincere la guerra con la massima rapidità, contribuendo
con ciò a creare uno spirito militare nelle retrovie

"Primo. I sindacati sosterranno con la forza il governo, soste-

zione di rifugi per Ia popolazione civile.
"Terzo. It Òomitàto di collegamento lavorerà per far sì che

l'attività del Commissariato di Guetta, colonna del nostro Eser-
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cito, abbia tutto l'aiuto possibile dei sindacati, in modo che il
suo lavoro sia sempre più efficaee. Contemporaneamente si
sforzerà di fare in modo che il collegamento e la concordia esi-
stenti tra i capi dell'esercito, provenienti dal vecchio esercito
o dal popolo, si consolidi sempre più.

"Quarto. Sarà impegno costante dei sindacati quello di man-
tenere uno stretto contatto coi combattenti, che continueranno
a considerarli come iscritti e si preoccuperanno dei loro bisogni
e di quelli dei loro familiari, senza che ciò comporti un,intro-
missione nelle funzioni che sono esclusive del comando mili-
tare.

"INDUSTRIA. Il Comitato di collegamento sente Ia necessità
di imprimere un maggiore slancio alla produzione industriale del
nostro paese, in modo particolare alle industrie belliche, coordi-
nando ed incrementando gli sforzi dei sindacati in questo senso.
II Comitato di collegamento si sforzerà di mantenere una retro-
via solida e disciplinata e di infondere in tutti i lavoratori lo
spirito di abnegazione e di sacrificio che il momento presente
esige, affinchè essi non lesinino alcuno sforzo nel loro lavoro in
rapporto alle necessità militari. In questo spirito il Comitato di
collegamento auspica le seguenti misure:

"INDUSTRIE DI GUERRA. 1.) Le organizzazioni sindacali
U.G.T. e C.N.T. collaboreranno col governo nel lavoro di rapida
costituzione di una potente industria di guerra. I sindacati do-
vranno assumere come compito urgente ed imprescindibile la
creazione tra gli operai di un severo spirito di superamento e di
vigtlanza contro ogni genere di sabotaggio e di passività nel lavo-
ro, al fine di aumentare e migliorare Ia produzione; 2.) Adatta-
mento alle necessità dell'industria bellica di tutte le fabbriche ed
officine le cui condizioni lo permettano; 3")Centralizzazione di
tutte le materie prime, soprattutto di quelle che vengono utiliz-
zate dalle industrie di guerra; 4) Militallrzzazione e centralizza-
zione di tuttr i mezzi di trasporto. Nazionalizzazione delle indu-
strie di base; 5') Si deve procedere con estrema urgenza alla na-
zionalizzazione delle industrie di ba_se. II governo deve centraliz-
zare le industrie nazionalizzate e coordinare il loro sviluppo;
6') Le industie nazionalizzate dovranno essere dirette da tecni-
ci nominati dal relativo ministero, ma nel momento di affidare
questi incarichi occorrerà tener presente I'opinione dei lavorato-
ri; 7') Nazionalizzazione delle ferrovie; 8.) Il governo deve mi-
rare ad una centralizzazione bancaÉa che prepari la nazionaJiz-
zazione dell'intero settore bancario.

..CONSIGLI NAZIONALI D'INDUSTRIA E CONSIGLIO
SUPERIORE D'ECONOMIA. 9.) Il Comitato di collegamento
propugna la formazione immediata dei Consigli nazionali delle
Industrie, cui partecipino i sindacati, e il cui compito sarà di
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armonizzaye Ìa produzione di ogni industria, fissare i prezzi,i sa-
lari, i profitti, l'importazione e l'esportazione dei prodotti e

delle materie, sempre secondo le direttive del governo. Questi
consigli dipenderanno dal Consiglio Superiore d'Economia, la
cui creazione, da parte del governo, viene ritenuta estremamente
urgente dal Comitato di collegamento, come il mezzo più effi-
cace per organizzare e pianificare la produzione.

"PREPARAZIONE PROFESSIONALE. 10") Oltre alle mi-
sure che il govemo, per quanto riguarda la preparazione profes-
sionale, ha disposto e disporrà, i sindacati favoriranno l'innalza-
mento del livello culturale e tecnico-professionale dei lavoratori
attraverso l'organizzazione di corsi speciali ad essi destinati.

"MUNICIPALIZZAZIONE DEI SERVIZI. 11) It Comitato
di collegamento riconosce la necessità che si porti avanti una ri-
strutturazione o rtorgalizzazione dei servizi urbani, in base alla
municipalizzazione di quelli che per la loro importanza e carat-
teristiche lo richiedano, allo scopo di fare scomparire le confu-
sioni esistenti attualmente. Essendo di proprietà dello Stato tut-
ti i beni, mobili ed immobili già appartenenti ai proprietari
fuggiti durante la sollevazione fascista, le propriefà urbane
andranno in usufrutto dei municipi attraverso leggi che a questo
riguardo emanerà il governo.

..INCREMENTO DELLA PRODUZIONE AGRICOLA.
COOPERATIVE E COLLETTIYIZZAZIONI IN AGRICOLTU-
RA. Il Comitato nazionale di collegamento dichiara che le due
centrali sindacali effettueranno ogni sforzo possibile affinchè i
prodotti agricoli, frutto del lavoro dei nostri contadini, vengano
rispettati sempre e adeguati ù prezzi industriali. Il Comitato di
collegamento si compiace dei passi avanti che in materia legisla-
tiva agaria ha fatto iI governo del Fronte Popolare. Nello stesso
tempo, awerte la necessità di incrementare la produzione agri-
cola in modo che non rimanga incolto un solo palmo di terra
utilizzabile, e allo scopo giudica imprescindibile l'unione dei la-
voratori agricoli di ogni località e I'adeguamento del movimento
collettivista e cooperativo a questi princìpi: 1.) Il Comitato di
collegamento si pronuncia a favore della nazionalizzazione ed
industrializzazione della tena, che dovrà essere affidata in usu-
frutto inalienabile ai contadini ed ai lavoratori dei campi, i quali
potranno coltivarla individualmente o collettivamente, non ecce-
dendo dalla parte di coltivazione individuale che sia alla portata
di ognuno con la sua famiglia, tenendo conto delle caratteristi-
che delle regioni autonome, semprechè si adeguino al minimo
atrtorizzato per il resto del paese. La piccola proprietà agricola
dei contadini che coltivano direttamente la terra dev'essere
rispettata; 2") Le due centrali sindacali difenderanno tutte le
conquiste o,ttenute dalle masse contadine e si sforzeranno di
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intensificare la produzione agÉcola. A questo scopo è necessa_rio: a) Intensificazione dela produzione agricola. ler stimolarela produzione si possono stabilire ail'interào dele colrettivizza-
zioni i lavori per incarico, garantendo ai lavoratori dei campi uùretribuzione minima, rivedibile trimestralmente, per accàrdaregli aumenti e le diminuzioni corrispondenti; b) ÉÀ"fu*"nturio_
ne della coltivazione deila terra ai fine di fare in modo che ron disturbi quello eollettivo; c)

lavoratori agricoti airmentando ii
affinchè i contadini ottengano

prodotti, in rapporto al costò dei
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l1$ i,;:fi: J,:aone d-t macchinari, sementi, concimi, ecc. e crediti attraverso labanca Nazionale del Credito AgÉcolo, il cui funzionamenb à

lT..^yrl9f. e) Si fa.vorirà la creazione di fattorie sperimentali
(scuole agncole), delle quali dovrà essercene almeno una in ogni
cqm.alca per preparare tecnici, meccanici, organizzatori ed am_ministratori di collettivizzazioni e 
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a in ogni ioni
overno d im_

mediatamente le collettivizzazioni costituite. AIlo stesso modo
si deve fav-orire il raggruppamento delle cooperative in federazio-
ni. regionali o provinciali che si aggreghino àl movimento coope-rativo nazionale ed internazionale.-

"SALARI, PP"EZZT E APPROVVIGIONAMENTO. Il miglio_ramento del liverro di vita dei ravoratori e ra rotta contro |atiua-le scarsità di alimenti e il loro difficile repe.im".rto sono di una
Comitato di collegamento ri_
: 1o. I òindacati devono inten-

Iotta contro gli speculatori,
o in questo senso. Le orga_
atori e gli altri sindacati del

questo compito; 2o. si deve ,r.oruffi iut:i§f;#ffi:il::h:
cooperative di produzione e la crealione di grandi centri di ven_orm altlngrosso-di prodotti, sotto il contròilo dello Stato. Sioeve anche stabilire un.piano di importazione per quei prodottiindispensabili che costiiuiscono ra'bar. a.ii;uii*.ntazione deilavoratori, allo scopo di assicu
per la loro -famiglia a prezzo
di salario esistenti. II governo
zione e regolamentare il consu
c!e costituiscono la base della
3". Il Comitato di collegament
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un salario minimo, in rapporto al costo della vita e tenendo pre-

sente, da un lato, le categorie professionali e, dall'altro, il rendi-
mento di ognuno. In questo senso difenderà nelle industrie il
principio di "a maggiore e migliore produzione, maggior re-
tribuzione", come gratifica o premio senza distinzione di sesso

nè di età. A questo scopo, si dovrà costituire la Commissione na-

zionale dei salari e dei prezzi, con rappresentanza delle centrali
sindacali.

"CONTROLLO OPERAIO. Il Comitato di collegamento ri-
tiene che il controllo operaio rappresenti una delle conquiste

della legislazione socialet 2) Gli organismi di controllo saranno

democraticamente eletti per suffra$o diretto tra tutti i lavorato-
ri di una stessa fabbrica od officina stabilendo cosi una vera de-

mocrazia operaia e garantendo Ia difesa degli interessi dei lavo-
ratori.

"LEGISLAZIONE SOCIALE. Considerando necessario il
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Le controproposte della C.N.T. non si fecero atten-
dere. Vennero pubblicate sulla stampa il 13 febbraio.
Erano le seguenti:

"Esaminate le proposte che I'U.G.T. ha pubblicamente pre'
sentato all'esame del Comitato nazionale della C.N.T. e allo sco-
po di raggiungere un accordo tra le due organizzazioni, dobbia-
mo dichiarare che proviamo vera soddisfazione per il gesto della
centrale sorella, poichè da molti mesi le stavamo aspettando do'
p e occasioni. E Poichè ne abbiamo
p Prima ancora di Poter emettere il
n Procedimento, disPiacendoci Per
ciò che ha di tassativo.

"Le basi che sottoponiamo al giudizio dell'opinione pubblica
e alla discussione dell'U.GIT. non costitu'tscono una novità per
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la nostra organizzazione, ma corrispondono agli accordi della
stessa che avevamo riservato per il confezionamento di un pro-
gmmma minimo d'azione tra tutte le forze antifasciste. Non es-

sendo stato rispettato quanto nelle petizioni avevamo formulato
spesso e cioè di tenere delle riunioni congiunte in cui venisse
strutturato quel programma di unit'à popolare, presentiamo oggi
que$i accordi e Ii sintetizziamo in risposta all'invito che ci viene
rivolto, essendo un limite ben definito Ie transazioni cui obbliga
la discussione.

..PROPOSTE CHE LA C.N.T. PRESENTA ALLA U.G.T.
PER UNIFICARE L'AZIONE DELLE DUE ORGANIZZAZIO.
NI. La C.N.T. e l'U.G.T., con là costante preoccupazione di rin-
saldare le conquiste politiche ed economiche fatte dal proleta-
riato durante Ia rivoluzione ed aspirando a superarle sempre e

dovunque, ratificano I'esistenza del Comitato nazionale di col-
legamento, rivalorizzando la sua personalità di gestione sulle se-
guenti basi:

"1". La U.G.T. e Ia C.N.T. s'impegnano arealizzare I'inclusio-
ne effettiva del proletariato nella gestione dello Stato spagnolo,
senza escludere nella produzione che loro corrisponde, le forze
non proletarie.

"2". Adesso e sernpre, la C.N.T. e la U.G.T. si impegnano a
difendere un regime sociale di vera democrazia, combattendo
ogni pretesa tcitalitaria di classe o di partito. Essendo queste le
premesse fondamentali di un accordo amichevole e duraturo tra
le due centrali operaie, riteniamo che l'aspirazione immediata e

contingente di tutt'e due dev'essere condensata in alcune basi
generali che indichino un preciso ordine nella condotta.

"DIFESA NAZIONALE. 1". La C.N.T. e la U.G.T. sono deci-
se ad adottare ogni mezzo che favorisca la creazione di un eser-
cito regolare efficiente, che sia garanzia di trionfo nella guerra
ed in tutte Ie circostanze belliche esterne che potrebbero deriva-
re da questo trionfo.

"2". Le due organizzazioni propugnano il mantenimento e

il rafforzamento del Commissariato di Guerra e vogliono che in
esso le forze antifasciste siano giustamente rappresentate, re-
spingendo qualsiasi tentativo di monopolizzazione dello stesso.

"3o. La C.N.T. e la U.G.T. auspicano la creazione del Sottose-
gretario alle Industrie di Guerra, con partecipazione del governo
e delle centrali sindacali attraverso un Consiglio nazionale delle
Industrie di Guerra, che assumerà la direzione unica della stes-
sa.

"4o.1Ì7 ogni sottosegretariato del Ministero della Difesa na-
zionale, si creerà un Consiglio di conciliazione, il cui compito
principale consisterà nel collaborare e nell'evitare decisioni parti
tiche.
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"5o. Il settore dei trasporti, che perle sue caratteristiche vie-
ne utilizzato per gli scopi della guerra, verrà posto a disposizio-
ne del governo, che si assumerà il compito di renderlo perfetta-
mente funzionante affinchè non subiscano pregiudizio Ia produ-
zione ed il commercio nelle retrovie.

"6". In tutti i corpi armati verrà creato un Consiglio naziona-
le che rappresenterà proporzionalmente le masse antifasciste e

che avrà funzioni di consultazione e di controllo. L'idea che gui-
dava la C.N.T. e la U.G.T. nel concordare su queste rivendicazio-
ni immediate è quella di vincere il fascismo rapidamente e com-
pletamente, radicare una democrazia effettiva in ogni luogo di
organizzazione e di azione della guerra, sostenere il Commissa-
riato copne mezzo di epurazione e rafforzamento dell'Esercito
popolare, e coadiuvare di fatto, con la Ioro esperienza e laloro
forza, all'opera dei governi, sollevandoli da gran parte della loro
responsabilità visto e comprovato che non esiste un governo in-
fallibile.

"ECONOMIA. La C.N.T. e la U.G.T. metteranno in atto tut-
ti i loro sforzi, tutti i loro elementi tecnici e la loro capacità di
sacrificio per la ricostruzione industriale, agricola e commercia-
le del paese, che anche se è stata già realizzata dal proletariato
in ogni momento e luogo potrebbero dare un maggior rendi-
mento nel modo in cui le due organizzazioni concepiscono la
ristrutturazione economica, che è quella che qui di seguito
esponiamo:

"NAZIONALIZZAZIONE 1o. Le industrie specificatamente
produttrici di materiaÌe bellico devono essere rapidamente na-
zionalizzate, assumendone la responsabilità tecnica ed ammini-
strativa il Consiglio nazionale delle Industrie di Guerra, nelle
condizioni prefissate in altro punto, sempre tendendo a costi-
tuire un'industria nazionale che preservi il paese da qualsiasi
pressione esterna.

"2o. Devono essere nazionalizzate con la maggior rapidità
possibile le miniere, le ferrovie, I'industria pesante,le banche, i
Telefoni, Telegrafi e la Navigazione d'altura.

"3o. Finchò si attende la nazionalizzazione delle banche, lo
Stato deve garantire l'imparziale concessione di crediti alle col-
lettivizzazioni, armonizzando questo impegno ufficiale con l,e-
sistenza contingente della Banca Sindacale Iberica che Ia C.N.T.
e la U.G.T. organizzano a questo scopo. Per la messa in moto di
questo piano di nazionalizzazione industriale, cosi come per la
verifica del piano economico generale, la C.N.T. e la U.G.T. au-
spicano la formazione di un Consiglio nazionale dell'Economia
all'intemo dello Stato e composto da rappresentanti di questo e
delle due organizzazioni sindacali. Il Consiglio nazionale dell'E-
conomia predisporrà il piano economico nazionale e attraverso i
Consigli nazionali d'Industria, organizzati nello stesso modo che
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il Consiglio nazionale dell'Economia, dirigerà la produzione, la
distribuzione, il credito, le forme di retribuzione, il commercio
nella sua totalità, utTlizzand.o tutti i servizi che occorra installa-
re per il migliore adempimento delle sue funzioni. Le due enti-
tà sindacali si ripromettono di realizzare un'opera di ristruttu-
razione dei salari, tendente ad ottenere entro un termine stabi-
lito che i lavoratori godano di una retribuzione che permetta lo-
ro di ottenere il minimo imprescindibile a coprire le loro necessi-
tà e li ponga in una condizione fisica tale da poter rispondere al-
Io sforzo che sistematicamente si chiede loro. A tale scopo è ne-
cessario creare una Commissione mista nazionale dei Salari e del
Controllo operaio, dipendente dal Consiglio nazionale dell'Eco-
nomia che in ogni industria ed in ogni località regoli la retribu-
zione professionale secondo le statistiche e effettui lo studio di
formule di compensazione familiare attraverso un organisno
idoneo. Il Consiglio nazionale dell'Economia appronterà un ser-
vizio di ispettorato del lavoro in tutte le realt.à produttive dello
Stato richiedendo alle due organizzazioni il personale necessario
allo scopo, come anche gli elementi tecnici occorrenti per la
messa in moto della pianificazione e di tutti i servizi dello Stato,
instillando nei funzionari e nei tecnici Io stesso spirito di sacri-
ficio esistente tra i lavoratori manuali e la cui esaltazione viene
Échiesta loro in modo pressante. Ai tecnici, sia delle collettiviz-
zazioni che dello Stato, saranno forniti tutti gi elementi di stu-
dio e di movimento che concorrano a stimolare un maggiore ren-
dimento di qualità e di quantit,à nelle loro attività sciòntifiche.
Le due organizzazioni istituiranno anche nelle collettlizzazioni
l'ispettorato del lavor i che servano a ga-
rantire-un aumento p Consiglio naziona-
le dell'Economia e le fonderanno scuole

mente preparato.
"AGRICOLTURA. La C.N.T. e la U.G.T. dichiarano che il

suolo ed il sottosuolo sono proprietà della nazione, auspicando
quindi, in politica agdcola:*1". L,a terra verrà affidata in usufrutto ai Sindacati C.N.T.-
U.G.T. in modo preferenziale, e il governo fomirà alle colletti-
v-iz.zsri. i delle due organizz,azioni, crediti, aiuti tecnici, centri
di addestramento sperimentale per le coltivazioni ed altri mez-
zi di espansione commerciale.

"2o. Verrà riconosciuta solo l'esistenza dell,usufruttuario in-
dividuale che lavori per scopi propri, senza che sotto qualsiasi
pretesto si possa ammettere llmpiego di nessun salariato.

243



"3o. Il Consiglio nazionale dell'Economia, affronterà I'in-
dustializzazione graduale dell'agricoltura, razionalizzando l'agri-
coltura ed avendo come base finanziaria la disposizione della
Banca del Credito Agricolo, finchè le banche non verranno na-
zionalizzate. Rimane sottointeso che, in ogni organismo creato
per la ricostruzione agricola, le due centrali sindacali saranno
rappresentate insierne allo Stato.

"COLLETTIVIZZAZIONI. La C.N.T. e la U.G.T. ratificano
l'esistenza delle collettivizzazioni e vogliono estendere il sistema,
dimostrando praticamente che è la forma di organizzazione d,el
lavoro che esprime meglio il temperamento e i desideri di eman-
cipazione economica del proletariato spagnolo. Perciò dichiara-
no:

"1o. Nelle industrie, in agricoltura, nel commercio, in tutti
quei settori del complesso economico che non siano stati ogget-
to di nazionalizzazione, le due organizzazioni difendono le col-
lettivizzazioni e seguiranno una politica che tenda al loro rico-
noscimento legale e giuridico.

"2o. Sarà riconosciuto alle collettivizzazioni il diritto di orga-
nizzarci tra lÒro, creando un'economia propria debitamente in
sintonia colle prescrizioni ufficiali per i fini tributari.

"3". Le cooperative di consumo, forma incompleta della col-
lettivizzazione, saranno pubblicizzate e diffuse dalla C.N.T. e
dalla U.G.T. per far fronte all'attuale speculazione e cosl'vincere
lo spirito della borghesia nel commercio minore, lasciando li-
bere le due organizzazioni affinchè nel loro modo specifico or-
garizzino e incoraggino le cooperative, essendo necessaria la mo-
difica delle leggi vigenti sulla cooperazione.

"MUNICIPALIZZAZIONE. La C.N.T. e la U.G.T. decidono,
riguardo alla municipalizzazione :

"1". Verranno municipalizzate le case d'abitazione in genere,
ad eccezione degli edifici dichiarati di proprietà nazionale e
quelli a basso reddito.

"2o. I servizi pubblici ordinari urbani e quelli che senza dan-
neggiare interessi diversi garantiscano ai municipi la capacità
di organizzazione nell'interesse genera.le.

"3o. La sanità e I'assistenza sociale, rendendo compatibili le
funzioni della municipalizzazione con la legislazione dello Stato.

"COMMERCIO. Le due organizzazioni concordano sulla ne-
cessità di istituire il monopolio del commercio estero, sia per
quanto riguarda I'importazione che l'esportazione, per ciò che
attiene alle materie prime ed ai principali prodotti portatori di
divise. Le condizioni in cui si effettuerà l'organizzazione del
commercio saranno le seguenti:

"1". Si creeranno da pàrte del Consiglio nazionale dell'Econo-
mia centri eommerciali che si specializzino nel commercio con-
trollato dallo Stato.
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"2". llavoratoÉ saranno debitamente rappresentati in questi
centri.

"3o. Il prodotto del commercio estero sarà distribuito, senza
diminuzioni eccessive in moneta nazionale, ai produttori, Ie di-
vise rimanendo per lo Stato. ,

"4". Si procederà ad una revisione delle imposte diminuendo-
le notevolmente sui prodotti alimentari dìmportazione e sul
commerci o patroci nato dall e colle ttivi zzazioni.

"ATTIVITA' SOCIALE. La C.N.T. e la U.G.T. ritengono che
si debba apportare delle modifiehe nella legislazione del paese
che siano un riconoscimento dei progressi della rivoluzione, an-
nullando ogni ferraginosità della vecchia legislazione che porta
in sè il ritorno delle classi sfruttatrici:

"1". Legislazione sul controllo operaio nelle aziende che non
siano direttamente amministrate dai lavoratori.

"2". Legidazione sull'Assicurazione per gli infortuni e la pre-
videnza sociale che garantisca al lavoratore di non subire alcuna
privazione né sofferenza per cause d'infortunio, malattia o vec-
chiaia, favorendo le creazioni stesse dèlle organizzazioni sinda-
cali per questi scopi benefici.

"3o. Essendo l'insegnamento fattore fondamentale nella rie-
ducazione del popolo spagnolo, si creerà un consiglio nazionale
misto dipendente dallo Stato, con rappresentanze proporziona-
li delle due centrali sindacali, che realizzi metodi e procedimen-
ti educativi i più razionali e adeguati al progresso scientifico e
morale che la rivoluzione promette.

"4". Legid,azione speciale sulle imprese straniere costituite
in Spagna, disponendo la cessazione delle loro attiviLì e la rescis-
sione dei contratti senza pregiudicare l'esame dei reclami che si
dimostreranno fondati.

"5". Uquidazione di tutta la legislazione civile, penale, com-
merciale, ecc. per iniziare nel momento propizio un nuovo pe-
riodo costituente che possa sintetizzarc le aspirazioni popolari
all'interno di una Repubblica Socialista che sia democratica e fe-
derale. La C.N.T. e la U.G.T. si impegnano arealizzare una poli-
tica di sostegno in tutti i sensi, politico, militare, commerciale,
al lavoro, incoraggiando tutti quei procedimenti e misure che si
ritengano adatti a vincere la guerra rapidamente. T'r.rtti $i orga-
nismi di carattere sindacale, statale o misto che si creino per i
diversi scopi che sono stati menzionati, saranno costituiti con
la partecipazione della C.N.T. e della U.G.T. secondo la pro-
porzionalit'5 delle forze rÌi ogni organizzazione, secondo l'or-
ganismo e il luogo in cui devono intervenire. Le due organizza-
zioni dichiarano che, essendo stato e continuando ad essere il
proletariato il protagonista principale della lotta contro il fa-
scismo, quello che continua la lotta con maggiot sacrificio e
contributo di sforzi, quello che ha evitato ed eviterà la disin-
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tegtazione morale, politica ed economia del paese e quello che
lo ricostituirà, alle due organizzazioni proletarie spetta il diritto
di partecipare alla direzione amministrativa del paese da se stes-

se o attraverso chi le rappresenti. La C.N.T. e la U.G.T. hanno il
fermo desiderio che siano messe in immediata applicazione tut-
te le clausole e ogni contenuto testuale di questo documento,
ottenendo l'immediata costituzione del Fronte Popolare Antifa-
scista e la iorganizzazione del govemo, tutt'e due obbedendo
alla ragione della proporzionalità numerica che ogni otganizza'
zione o partito possieda [...] (22 righe soppresse dalla censura).

"PAROLE CONCLUSryE. Questo è il risultato cui siamo
giunti, dopo aver esaminato Ie proposte dei compagni della
U.G.T., confrontandole con quelle presentate dalla C.N'T. nel
giugno 1937. Quanto precede, base della discussione che ini-
zieranno i responsabili degli organismi superiori della C.N.T. e

della U.G.T., è il prodotto delle concessioni che la C.N.T. im-
pone a se stessa, via obbligata verso Ia discussione.

"Non dubitiamo che il principio di mutua concessione sa-

rà condiviso dai compagni della U.G.T. e che giungeremo, ne-
cessariamente, a dei punti di coincidenza per tradurre in realtà
l'aspirazione, il supremo anelito del proletariato spagnolo, che
vuole vedere solidamente unite nell'azione Ie sue amate organiz-
zazioni, per avanzare con entusiasmo e con rapidità nel cammi-
no della vittoria.

"Per il Comitato nazionale dellal C.N.T.: Mariano R. Yiz-
qirez (segretario)."

Mentre avevano luogo le riunioni e si prolungavano
le discussioni, Solidarida,d Obrera apriva sulle sue pagi-
ne un dibattito per sondare le opinioni di personalità
di spicco sulle proposte e le controproposte presentate.
Le valutazioni sotto riportate sono del militante so-
cialista e giornalista Luis de Araquistain:

"Il Partito Socialista si è radicalizzato, come è dimostrato dal
progetto di riforma del vecchio programma che Ia Federazione
Socialista Madrilena approvò nel marzo 1936. Si ètadicalizzata
anche la U.G.T. in campo politico e sindacale, Échiamandosi, la
maggior parte dei suoi sindacati, al socialismo rivoluzionario ed
accettando Ia missione rivoluzionaria che, secondo Marx e Le-
nin, devono avere i sindacati nel periodo di transizione tra capi-
talismo a socialismo'. La C.N.T. si ò socializzata nel senso di Éco-
noscere Ia necessità dello Stato come strumento di lotta e di
consolidamento delle conquiste rivoluzionarie all'intemo ed
all'esterno del paese. Che soddisfazione per un socialista leggere
il programma di nazionalizzazione, di municipalizzazione e di
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collettivizzazione contenuto nella proposta delta C.N.T.! Sem-
brano articoli tolti dal nostro programma socialista e, soprat-
tutto, dal progetto di riforma sopra citato della Federazione
di Madrid. Bakunin e Marx si abbraccerebbero su questo docu-
mento della C.N.T." 2

Prescindiamo ancora una volta dall'ordine cronolo-
gico dei fatti per riportare iI programma di unità
C.N.T.-U.G.T., messo finalmente a punto il 18 marzo,
più che altro per la pressione degli eserciti invasori di
Franco:

"La C.N.T. e la U.G.T., con la costante preoccupazione di
vincere Ia guerra e di mantenere le conquiste politiche ed eco-

nomiche rcalizzate d4l proletariato durante la rivoluzione ed

aspirando a superarle '§empre e dovunque, ratiticano I'esistenza
del Comitato nazionale di collegamento, rivalorizzando la sua
penonalità di gestione sulle seguenti basi.

"DIFESA NAZIONALE. La U.G.T. e la C.N.T. riconoscono i
grandi progressi conseguiti nell'organizzazione dell'Esercito po-
polare, nella sua combattività e nel perfezionamento tecnico dei
suoi comandi, e sono decise ad adottare ogni mezzo che favori-
sca la creazione di un Esercito regolare, efficiente, che sia garan-

zia di trionfo nella guerra ed in ogni evenienza bellica esterna
che potrebbe derivare da questa vittoria. Dovrà essere preoccu-
pazione costante della C.N.T. e della U.G.T. il mantenere e I'ir-
robustire i legami di fraternità tra i componenti dell'Esercito,
sotto Ia bandiera dell'antifascismo.

"1". I sindacati sosterranno intensamente la creazione di forti
riserve che permettano di ampliare gli effettivi dell'Esercito po-
polare ed assicurarne Ia continuità dei progressi ed una politica
regolare di awicendamento. A questo scopo, i sindacati cerche-
ranno che tutti i loro iscritti adempiano con entusiasmo agli or-
dini di mobilitazione. Si interesseranno all'istruzione militare
ed all'addestramento alle armi tra gli operai; collaborazione nel-
1o sviluppo dell'istruzione premilitare; eviteranno la disartico-
lazione che in ogni industria proviene dall'assenza dei lavoratori
chiamati alle armi, per cui lavoreranno per fornire l'addestra-
mento professionale delle donne e degli uomini non in età rni-
litare.

"2o. Le due organizzazioni propugnano il mantenirnento e il
rafforzamento dei Commissariato di Guerra, afhnchè in esso sia-
no rappresentate giustamente le forze antifasciste. La U.G.T. e

la C.N.T. faranno in modo che questa rappresentanza paritarìa
venga osservata sempre e dovunque. Vincolati al Commissariato

2 Solidaridad Obrera,20 febbraio 1938.
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di Terra e con identiche funzioni, ci saranno i Commissariati
di Marina e dell'Aereonautica. Ci sarà anche, in uguali condizio-
ni, il Commissariato dei Corpi armati delle retrovie. Le due orga-
nizzazioni si sforzeranno pure di ottenere che il collegamento
e la concordia esistenti tra i capi militari, provenienti dal vecchio
esercito o usciti dal popolo, si radichino con sempre maggior
forza, rendendo impossibile il riemergere dei difetti dell'esercito
precedente al 19 luglio.

"3". Le organizzazioni della C.N.T. e dell'U.G.T. dovranno
ottenere dal governo i mezzi necessari per sviluppare un'intensa
politica di fortificazioni, costruzione e riparazione di sentieri,
strade e ferrovie e la costruzione di rifugi per la popolazione
civile.

"4". Sarà impegno costanùe dei sindacati mantenere uno
stretto collegamento coi combattenti, per la qual cosa continue-
ranno a considerarli come iscritti e si preoccuperanno dei loro
bisogni e di quelli dei loro familiari, senza che ciò comporti un'
intromissione nelle funzioni esclusive del comando militare.

"5". La preoccupazione che ha fatto coincidere I'U.G.T. e

la C.N.T. su queste rivendicazioni immediate, è quella di vincere
il fascismo rapidamente e completamente, radicare una reale de-
mocrazia in tutti gli ambiti dell'esercito, sostenere il Commissa-
riato come mezzo di epurazione e di ampliamento dell'Esercito
popolare e coadiuvare di fatto, con la loro esperienza e la loro
forza, nèll'opera del governo, sollevandolo da gran parte delle
sue responsabilità.

"INDUSTRIA. La C.N.T. e l'U.G.T. sostengono la necessità
di imprimere maggiore impulso alla produzione industriale del
nostro paese, soprattutto per quanto si riferisce alle industrie
belliche, coordinando ed incrementando gli sforzi dei sindacati
in questo senso. Le du.e organizzazioni faranno di tutto per
mantenere le retrovie salde e disciplinate e per infondere in tutti
i lavoratori, senza distinzioni di categoria, lo spirito di abnega-
zione e di sacriflrcio che il momento attuale esige, afflrnchè non
risparmino nessuno sforzo in rapporto alle necessità militari. In
questo spirito, la U.G.T. e la C.N.T. auspicano le seguenti mi-
sure:

"INDUSTRIA E GUERRA. 1o. I Sottosegretariato all'Ar-
mamento assumerebbe la direzione unica delle industrie di guer-
ra, d'accordo col Consiglio nalionale delle Industrie di G[erra,
che verrà istituito con la partecipazione della C.N.T. e della
U.G.T.

"2o. Adattamento alle necessità delle industrie belliche di
tutte le fabbriche ed officine Ie cui condizioni Io permettano.

"3". Centralizzazione di tutte le materie prime, soprattutto di
quelle che riforniscono l"rndustÉa bellica.
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"4". I mezzi di trasporto che per le loro caratteristiche siano
necessari per gli obiettivi di guerra, verranno posti a disposizione
del governo, centralizzati e mllitaizzati, rispettando quanto sia
di insostituibile necesità affinchè non ne soffra la produzione
ed il commercio nelle retrovie.

"5". Le organizzazioni sindacali U.G.T. e C.N.T. collabore-
ranno alla rapida costituzione di una potente industria di guerra.
I sindacati dowanno porsi d'impegno, come compito urgente ed
imprescindibile, a creare tra i lavoratori un severo spirito di vigi-
lanza contro ogni genere di sabotaggio e di passività sul lavoro
e di superamento continuo, allo scopo di aumentare e migliorare
la produzione.

"NAZIONALIZZAZIONE.6". Si deve procedere con estrema
utgenza alla nazionalizzazione delle ferrovie, dell'industria pe-
sante, della navigazione d'alto mare, delle banche e di quelle
altre industrie che si considerano necessarie per la ricostruzione
nazionale, dopo che queste siano passate al vaglio degli organi-
smi competenti dello Stato. Le industrie nazionalizzate devono
essere centralizzate ed, il loro sviluppo dev'essere coordinato.

..CONSIGLI NAZIONALI D'INDUSTRIA E CONSIGLIO
SUPERIORE DI ECONOMIA. 7o. Per l'inizio di questo piano
di naziona'lizzazione industriale, come anche per l'organizzazio-
ne e la pianificazione generale della produzione, la U.G.T. e la
C.N.T. auspicano la formazione immediata di un Consiglio Su-
periore di Economia all'interno dello Stato e con partecipazione
delle due organizzazioni sindacali. Il Consiglio Superiore di Eco-
nomia predisporrà il piano economico nazionale e per mezzo dei
Consigli nazionali d'Industria, in cui saranno presenti sempre i
sindacati, regolamenterà, soprattutto nelle industrie nazionaliz-
zate, la produzione, la distribuzione, il credito, i prezzl e i pro-
fitti, f importazione e 1'esportazione delle merci, le forme di re-
tribuzione, il commercio, utilizzando tutti i servizi che occorra
installare per il buon adempimento delle sue funzioni. Il governo
legifererà in materia economica d'accordo col Consiglio Superio-
re d'Economia. Il Consiglio Superiore di Economia istituirà un
servizio di ispettorato del Lavoro in tutte le unità produttive.

"PREPARAZIONE PROFESSIONALE. 8'. Oltre alle misure
che il governo, in ordine alla preparazione professionale, ha sta-
bilito e stabilirà, i sindacati sosterranno I'eÌevazione del livello
culturale e tecnico dei lavoratori attraverso l'organizzazione di
corsi e scuole speciali con diffusione notevole e con la sovven-

' zione deÌlo Stato.
, "MUNICIPALIZZAZIONE DEI SERVIZI. La C.N.T. e la

U.G.T. riconoscono la necessità che si rea-lizzi un riordinamento
o una riorganizzazione dei servizi urbani sulla base della munici-
palizzazione di quelli che per la loro importanza e caratteristiche
lo richiedano. Considerando la proprietà immobiliare come ap-
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partenente allo Stato, le propÉetà urbane, eccetto quelle di bas-

so reddito, diverranno di usufrutto dei municipi attraverso leggi
che a questo scopo promulgherà il govemo.

"COLLETTIVIZZAZIONI.1". La U.G.T. e la C.N.T. giudica-
no che sia necessaria lalegalizzazione giuridica delle collettiviz-
zazioni e per questo ribengono necessaria una legislazione sulle
collettivizzaziolii che determini quali di queste devono continua-
re ad esistere, le norme per la loro costituzione ed il loro funzio-
namento ed il controllo dello Stato sulle stesse. Le collettivizza-
zioni che non si sottometteranno a questa legislazione, dovran-
no scomparlre.

"2. Lo Stato sosterrà 1e collettivizzazioni che si adegueranno
a questa legislazione e Ia cui utilità economica sia riconosciuta.

"3o. La legislazione sulle collettivizzazioni dovrà essere stu-
diata e proposta al governo da parte del Consiglio Superiore di
Economia.

"SALARI, PREZZI E APPROVVIGIONAMENTI. II miglio-
ramento del livello di vita dei lavoratori e Ia lotta contro la pre-

sente scarsita di alimenti e il loro difficile reperimento sono di
una necessit'à evidente. Per questo, la C.N.T. e la U.G'T. ritengo-
no necessarie le seguenti misure:

"1o. I sindacati devono intensificare la loro attività di vigilan-
za e di lotta contro gli speculatori. Alle organizzazioni dei risto-
ratori, panificatori e agti altri sindacati dell'alimentazione e del
commercio spetta in primo luogo quest'incombenza.

"2o. Si deve incoraggiare la costituzione di forti cooperative
di consumo al dettaglio e l'istituzione di cooperative di produ-
zione applicando a queste ultime una legislazione molto restritti-
va, nonchè Ia fondazione di grandi centri di vendita all'ingrosso
di prodotti d'esportazione sotto il controllo rigoroso dello Sta-
to, secondo Ie disposizioni del Consiglio di Economia. Si deve

anche stabilire un piano di importazione di quei prodotti indi-
spensabili che costituiscono la base alimentare dei lavoratori allo
scopo di assicurare loro Ia razione necessaria per la loro famiglia
a prezzo conveniente in rapporto ai tipi di salario esistenti. Il go-
verno deve anche controllare la produzione e regolamentare il
consumo interno di tutti quei prodotti che fungano da base per
la nostra politica di esportazione.

"3". La U.G.T. e Ia C.N.T. ritengono che si debba stabilire un
salario minimo in rapporto col costo della vita e tenendo conto,
da una parte, delle categorie professionali e, dall'altra, del rendi-
mento di ognuno. In questo senso difenderanno, nell'ambito
delle industrie, il principio di "a maggiore e migliore produzio-
ne, maggiore retribuzione", come gratifica o premio senza di-
stinzioni di sesso, nè di età, finchè durino le circostanze provo-
cate dalle necessità di Écostruzione nazionale. A questo scopo,
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dovrà costituirsi la Commissione nazionale dei Salari e dei Prez-
zi, con rappresentanza delle due centrali sindacali.

"4". Ai tecnici, sia delle collettivizzazioni che dello Stato sa-
ranno forniti tutti i mezzi di studio e di trasporto che possano
servire ad ottenere un maggiore rendimento di quantità e di qua-
lità nelle loro attività scientifiche.

"COMMERCIO. Le due organizzazioni concordano sulla ne-
cessità di istituire il controllo severo del commercio all'estero,
sia per l'importazione che per l'esportazione, per ciò che riguar-
da le materie prime ed i principali articoli apportatori di divise.
Le condizioni in cui si effettuerà l'orgmizzazione del commer-
cio estero saranno le seguenti:

"1o. I lavoratori saranno debitamente rappresentati nei centri
commerciali che a questo scopo satanno istituiti sotto la direzio-
ne del Consiglio Superiore d'Economia.

"2o. Gli utlli saranno sottoposti alla legislazione generale.
"CONTROLLO OPERAIO, Il Comitato di collegarnento giu-

dica che il controllo operaio rappresenta una delle conquiste dei
lavoratori di maggior valore e contenuto. Ritiene che una legge
sul controllo operaio sia necessaÉa in questo momento nel no-
stro paese, per stabilire i diritti ed i doveri dei lavoratori. A que-
sto scopo, decide:

"1o. Il govemo deve promulgare una legge sul controllo ope-
raio in cui si fissino la mansioni degli operai, in ordine al con-
ttollo della produzione e alÌa vigilanza sul rendimento, controllo
dell'amministrazione e degli utili, condizioni di lavoro dei lavo-
ratori e difesa della legislazione sociale.

u2". G7i organi di controllo saranno eletti democraticamente
per suffragio diretto tra tutti i lavoratori di una stessa fabbrica o
officina, instaurando eosi una vera democrazia operaia e garan-
tendo la difesa degli interessi dei lavoratori.

"AGRICOLTURA. La U.G.T. e,la C.N.T. si pronunciano per
la nazionalizzazione rapida della terra, che dovrà essere affidàta
in usufrutto di preferenza alle collettivizzazioni e alle cooperati-
ve agricole, e tra queste soprattutto a quelle costituite dalla
U.G.T. e dalla C.N.T., rispettando Ìa volontà dei contadini che
preferiscono la coltivazione individuale e rcalizzando da parte
dello Stato una politica di sostesno verso le collettivizzizioni
esistenti, di preferenza verso quelle della U.G.T. e C.N.T. e verso
quelle che, seguendo la legge, i lavoratori sindacali dei campi co-
stituiscono volontariamente. Il coltivatore diretto vedrà rispetta-
ta Ia piccola proprietà terriera la cui acquisizione sarà dimostrata
come legale e semprechè le disposizioni legali vengano rispettate.
Tutt'e due Ie centrali sindacali difenderanno tutte le coìquiste
raggiunte dalle masse contadine e si sforzeranno di intensificare
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la produzione agricola. A questo scopo è necessario:
"a) Regolamentare la coltivazione della terra, al fine di non

schiacciare l'impresa collettiva con quella individuale.
"b) Migliorare il livello di vita dei lavoratori agricoli aumen-

tando i prezzi d,ei prodotti agpicoli, affinchè i contadini ottenga-
no prezzi remunerativi in rapporto al costo dei prodotti indu-
striali che esi utilizzano e per i quati occorre stabilire una tassa.

"c) II governo fornirà ai contadini e di preferenza alle collet-
tivizzazioni e alle cooperative (U.G.T. e C.N.T.), l'acquisizione
di macchine, sementi, concimi, ecc. e crediti attraverso la Banca
Nazionale del Credito Agricolo il cui corretto funzionamento è
necessario.

"d) S'incoraggerà la creazione di fattorie sperimentali (scuole
agricole), delle quali se ne avrà almeno una in ogni comarca, aI
fine di preparare tecnici, meccanici, organizzatoi ed ammini-
stratori di collettivizzazioni e cooperative.

"e) Industri alizzazione graduale dell'agricol tu ta e razionaliz -
zazione delle coltivazioni.

"ATTIVITA' SOCIALE. La U.G.T. e la C.N.T. giudicano che
si debba realizzare una revisione della legislazione del paese che
sia un riconoscimento dei progressi del proletariato e I'abolizio-
ne delle disposizioni che siano in contrasto con esso.

"1o. Legislazione sull'assicurazione sugli infortuni e previden-
za socia-le al lavoratore per non subire alcuna privazione nè pati-
mento a causa di infortuni, malattie o vecchiaia.

"2".Iniziare da parte det governo lo studio di forme di com-
pensazione familiare mediante leggi.

"3". Revisione di tutta la legislazione civile, pena-le, commer-
ciale,.eec.

una politica sindacale, commerciale, ecc. del lavoro, incoraggian-
do quei metodi e mezzi che si considerino adatti a vinceie la

252

Il Comitato di collegamento analiz_
ogni caso concreto i problemi ine-

el pensierb ed all'appliàazione equa-

"AGGIUNTA. La U.G.T. e ta C.N.T. hanno esaminato la

T,a scissione spagnola awenne di fatto nel 1g72, du_turrtg- un congresso tenutosi a Saragozza Nel corso diquell'anno i separatisti del periodiclo ra Emqncioaci1n

r Si noti il cambiamento di stile della U.G.T. nel confessare inun documento tanto importante di essere rappresentata dal par_
tito Socialista e dal Partito Comunista.
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fondarono Ia Nuova Federazione Madrilena, che aderi
al Consiglio Federale scissionista di Londra. Nel 1888,
in un congresso tenuto dai marxisti a Barcellona, si de-
cise di fondare la Uni6n General de Trabajadores.

Quanto alla maggioranza bakuninista, essa iniziò il
suo declino a causa delle repressioni che si succedette-
ro a partire dal 7872, epoca in cui la sezione spagnola
dell'Intemazionale, dopo un agitato dibattito di quin-
dici giorni in Parlamento, venne dichiarata fuorilegge e
perseguitata implacabilmente. L'org anizzazione liberta-
ria attraversò eroicamente un periodo di clandestinità
dopo la Restaurazione e ricomparve alla vita pubblica
sotto differenti denominazioni, una delle quali, Solida-
ridad Obrerc, antesignana della Confederacion Nacio-
nal del Tarbajo, che sappiamo essere stata fondata nel
1910. So/idaridad Obrera (organizzazione) fondò nel
l9O7 Solidaridad Obrera (periodico), diretta da Ansel-
mo Lorenzo.

Vediamo ora i vari tentativi di unificazione.
Il primo accordo tra la C.N.T. e la U.G.T. si ebbe nel

1916, quando le due centrali convocarono uno sciope-
ro generale di 24 ore come protesta per l'aumento dei
prezzi dei generi di prima necessità. Nel 1917 le due or-
ganizzazioni ripresero contatto per il sollevamento ri-
voluzionario di agosto, provocato senza convinzione
dai politici. Successivamente Salvador Segui negoziò
un nuovo patto U.G.T.-C.N.T. che venne però disap-
provato da un Plenum confederale tenutosi alla fine
del 1920. Il rifiuto degli ugetisti di unirsi allo sciopero
generale dichiarato dalla C,N.T. per le deportazioni a
Mah6n ruppe di nuovo l'accordo tra le due centrali sin-
dacalia .

In piena seconda Repubblica, dopo le elezioni del
1933 e alle soglie del "bienio negro", Largo Caballero
iniziò una serie di discorsi incendiari e la sua politica di
mano tesa verso la C.N.T. I risentimenti causati dal
triennio repubblicano-socialista e la stessa posizione so-
vietwzante del "Lenin Spagnolo", accentuarono la

a Si veda al capitolo I l'importante dibattito che si ebbe al
congresso confederale del 1919 a proposito della fusione delle
d.ue or ganizzazioni del prol etariat o spa gnoìo.
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s Si veda il nostro capitolo IV.
6 Ibid

255



avere rapporti solo coi partiti proletari, ma ciò non to-
glieva che i rapporti coi partiti borghesi awenissero at-
traverso i partiti proletari. E questo fu proprio quanto
accadde. L'Alianza Obrera, creata a livello nazionale,
era una Babele nella quale c'erano proletari più o meno
autentici, intellettuali più o meno provinciali, socialisti
più o meno moderati, repubblicani di centro e di sini-
stra, nazionalisti piccolo borghesi e vaticanisti, separati-
sti di tipo fascista, come gli "escamots" di Dencds e Ba-
dia, e poliziotti con o senza uniforme. Questi, mentre
si sollevavano contro Io Stato centrale il 6 ottobre, ag-
gredivano a pistolettate i sindacalisti confederali e in-
carceravano i militanti più in vista.

Tuttavia, il patto firmato nelle Asturie prescriveva in
una delle sue clausole che il Comitato esecutivo che sa-
rebbe stato creato fosse alle dipendenze di un Comita-
to nazionale incaricato di ispirare iI movimento a li-
vello nazionale. La risposta al problema dello Stato è
perfettamente espressa nel programma nazionale di
quel moto, reso noto dopo che fu soffocata la rivolu-
zione asturiana. Era tutto un programma di socialismo'
di Stato all'antica.?

Dal 1934 in poi il problema dell'unità guadagnò stra-
da fra i confederali più recalcitranti e fu oggetto di di
battito di plenum e di congressi. Prima del Congresso
di Saragozza e in quel Congresso stesso, la C.N.T. ripe-
tè nei termini conosciuti i suoi inviti alla U.G.T.8 . Ma
la luna di miele elettorale di sinistra del febbraio 1936
cancellò completamente questa preoccupazione dalla
mente dei socialisti.

Nell'agosto 1936, in pieno periodo rivoluzionario,
avvenne un altro tentativo, anche questa volta bilatera-
le. Ci riferiamo al patto di principi dell'11 di quel mese
tra la U.G.T. della Catalogna, filiale del Partito Sociali-
sta Unificato di quella regione (Sezione catalana del-
l'Intemazionale Comunista), questo partito, la F.A.I. e

la C.N.T. Lo scopo di questo patto fu la semplice crea-
zione di un Comitato di collegamento per "rendere più

7 Rodolfo Llopis: 'Octubre del '34', México-Paris, 1949.
8 Si veda il nostro capitolo VII.
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efficace l'azione riuoluzionaria dei lauoratori contro il
fascismo e rafforzare e dirigere l'unità d'azione...,,, che
si richiamava all'esempio dei comitati nazionali della
C.N.T.-U.G.T.

Questo accordo ebbe una seconda edizione in otto-
bre. La nuova edizione, firmata dalle stesse otganizza-
zioni e partiti, fu una ripetizione della dichiarazione
politica del primo governo della Generalidad con la

T. Accoglieva tutta la legisla-
sta sulle collettivizzazioni, sul
iccola proprietà, sul controllo

bancario, sulla municipalizzazione delle abitazioni e le
nazionalizzaziorri, stabiliva la collaborazione politica e
militare col governo centrale e la lotta "contro i gruppi
incontrollabili", ecc.

Il precedente invito ai comitati nazionali della
C.N.T. e della U.G.T. fu raccolto nel novembre di quel-
l'anno. Quella allora firmata da parte dei rappresentan-
ti dell'Esecutivo della U.G.T. e del Comitato nazionale
della C.N.T., fu più che altro, una presa di contatto ed
una promessa di fratellanza (all'epoca socialisti e anar-
chici erano presenti nel governo centrale). Largo Caba-
llero definì quel doculnento come un semplice ,,patto
di non aggressione".e

I rapporti tra la C.N.T. e Ia U.G.T. si strinsero di più
dopo il maggio 1937. Il clima di unità venne allora for-
zatamente provocato dalla crisi politica che tolse il po-
tere a Largo Caballero ed alla C.N.T., e anche dalla bat-
taglia scatenata contro il primo in seno al Partito Socia-
lista e alla stessa U.G.T. Ma agli inizi del gennaio 1gBg,
Caballero dovette soccombere politicamente a venne
cacciato dal partito e dall'Unione. La U.G.T. rimase
sotto il dominio della frazione socialista filo-comunista
e fu con il nuovo Esecutivo che la C.N.T, dovette ac-
cordarsi.

Facciamo ora un'analisi comparativa tra le proposte
della U.G.T., le controproposte della C.N.T. e quanto
deciso definitivamente dalle due organizzazioni l Lg
rnarzo 1938. Per semplificare Io studio riassumeremo
tutte le proposizioni e le clausole e le indicheremo ri-
e 

D- iscorso di Largo Caballero al Cinema pardiias di Madrid(vedi il nostro capitolo XXVI).
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spettivamente con le sigle corrispondenti. Così:
ASPETTO MILITARE. U.G.T.: Propone la cteazio-

ne di un potente esercito impregnato di spirito antifa-
scista per abbattere Franco e gli stranieri invasori' I sin-
dacati spalleggeranno intensamente iI governo e gli of-
friranno ogni genere di aiuto ed assistenza per conse-
guire questo proPosito.

C.N.T.: Amplia questa concezione nel senso di raf-
forzare l'esercito, tra I'altro, anche per le contingenze
belliche estere.

C.N.T.-U.G.T.: Concordano di fondere le due propo-
ste.

COMMISSARIATO. U.G.T.: Il Comitato di collega-
mento che verrà creato lavorerà affinchè i sindacati ap-
poggino I'attività del Commissariato di Guerra.

C.N.T.: Aggiunge che nel Commissariato Ie forze an-

tifasciste devono essere rappresentate su un piano d'
uguaglianza, eccettuand o ogni tendenz a m o nop olista.

C.N.T.-U.G.T.: Accettano in sostanza la proposta ce-

netista.
INDUSTRIE DI GUERRA. U.G.T': Le due organiz-

zazioni sindacali collaboreranno col governo per creare
rapidamente una potente industria bellica. Sarà a loro
carico la vigilanza contro il sabotaggio e la ristruttura-
zione industriale agli scopi della guerra. Costituzione
immediata di Consigli nazionali d'Industria con parte-
cipazione sindacale. Funzione di questi Consigli: rego-
lamentare la produzione, i ptezzi, i salari, i profitti,
I'importazione e l'esportazione dei prodotti, sempre se-

condo Ie direttive del governo. Tali consigli dipende--
ranno da un Cornsiglio Superiore di Economia che sarà

istituito dal governo.
C.N.T.: Creazione di un Sottosegretariato delle In-

dustrie di Guerra e di un Consiglio nazionale delle In-
dustrie dello stesso catathere, con rappresentanza del
governo e delle centrali sindacali. Questo consiglio as-

sumerà Ia direzione tecnica ed amministrativa in modo
assoluto, delle industrie di guerra.

C.N.T.-U.G.T.: Accettata la prima parte della propo-
sta ugetista sulla necessità di creare una potente indu-
stria bellica e sulle responsabilità che vengono affidate
ai lavoratori. Il Sottosegretariato dell'Armamento, che
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già esiste, assumerà la direzione unica d'accordo col
Consiglio delle Industrie di Guerra, nel quale avranno
partecipazione le entrali sindacali. Centralizzazione di
tutte le materie prime.

NAZIONAL IZZ AZIONI. U.G .T. : Nazionalizz azione
delle industrie di base. Centralizzazione da parte del
governo delle industrie nazionalizzate. Gestione delle
stesse da parte di tecnici designati dal relativo ministe-
ro7 ma tenendo in conto I'opinione dei lavoralori. Cen-
tralizzazione bancaria in vista della nazionalizzazione
del settore bancario.

C.N.T.: Rapida nazionalizzazione delle industrie di
base che producono materiale bellico: miniere, ferro-
vie, industria pesante, banche, telefoni, telegrafi e navi-
gazione d'alto mare.

C.N.T.-U.G.T.: Viene adottata la proposta cenetista.
La necessità della nazionalizzazione sarà decisa dal go-
verno. Le industrie devono essere centralizzate.

BANCA. U,G.T.: Il govemo deve mirare ad una cen-
tralizzazione che predisponga Ia nazionalizzazione del
settore bancario.

C.N.T.: Finchè si attende la nazionalizzazione d.elle
banche, lo Stato deve garantire l'imparziale concessio-
ne di crediti atle colleLtivizzazioni. Vuole il riconosci-
mento della sua iniziativa per la Banca Sindacale Ibe-
rlca.

C.N.T.-U.G.T.: Non si menziona specificatamente la
nazionalizzazione delle banche e nemmeno la Banca
Sindacale Iberica. Lo Stato aiuterà le collettivizzazioni
di riconosciuta utilità economica che si adeguino alla
legge.

MUNICIPALIZZA beni, mo-
bili ed immobili, dei proprietà
dello Stato. Le prop tè in usu-
frutto ai municipi secondo leggi emanate dal governo.

C.N.T.: Municipalizzazione generale delle abitazioni
' ad_ eccezione degli edifici di proprietà nazionale e quelli
a basso reddito; i servizi pubblici ordinari ed urbàni e
quelli che si ritengono di interesse generale che non
implichino lesione di interessi: la Sanità e l,Assistenza
sociale, rendendo compatibile in tutto questo gli inte-
ressi del municipio con quelli dello Stato.

C.N.T.-U.G.T.: Municipalizzazione di quei servizi ur-
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bani dre per la loro importanza e carattere lo esigano.
La proprietà immobiliare - proprietà di Stato - (stabi
li urbani, eccettuati quelli a basso reddito), verrà data
in usufrutto al municipio attraverso leggi che il governo
promulgherà.

ECONOMIA. U.G.T.: Creazione da parte del gover-
no di un Consiglio Superiore di Economia per pianifi-
care la produzione.

C.N.T.: Formazione di un Consiglio nazionale di
Economia alf interno dello Stato, composto da rappre-
sentanti di questo e delle organizzazioni sindacali. Ge-
stirà la produzione, la distribuziorte, il credito, Ie forme
di retribuzione, il commercio in generale, I'ispettorato
del lavoro, Ia pianificazione. Fornirà ai tecnici, sia delle
collettivizzazioni che dello Stato, gli elementi necessari
e di studio. Costituirà scuole di preparazione professio-
nale e tecnica con sowenzioni dello Stato.

C.N.T.-U.G.T.: Creazione di un Consiglio Superiore
di Economia nello Stato, con partecipazione sindacale.
Predisporrà il piano economico nazionale, regolerà, so-
prattutto nelle industrie nazionalizzate, la produzione,
Ia diskibuzione, iI credito, i prezzi e i profitti, l'espor-
tazione e l'importazione, la retribuzione, il commercio,
l'ispettorato del lavoro. Il governo legifererà in mate-
ria economica d'accordo con questo Consiglio. Quanto
alla preparazione prof essionale, indipendentemente da
quanto fa per questo 1o Stato,-i sindacati contribuiran-
no ad elevare il livello professionale, tecnico e culturale
dei lavoratori attraverso corsi specifici con sowenzioni
dello Stato.

AGRICOLTURA. U.G.T.: Nazionalizzazione ed in-
dustrializzazione della terra ed affidamento di questa
in usufrutto ai contadini, che Ia coltiveranno indivi-
dualmente o collettivamente. Intensificazione delle col-
tivazioni in modo che non si Iasci incolto un palmo di
terra utilizzabile. Miglioramento del livello di vita dei
lavoratori agricoli aumentando 7L prezzo dei loro pro-
dotti. Il governo fornirà ai contadini macchinari, se-
menti, concimi e crediti attraverso la Banca del Credito
Agricolo. Diffusione di fattorie sperimentali e di scuole
agricole per Ia preparazione di tecnici ed amministrato-
rl.
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C.N.T.: Il suolo ed il sottosuolo sono proprietà della
nazione. La terra sarà affidata in usufrutto ai sindacati
della C.N.T. renza. Ilgoverno so_
sterrà Ie coll delle due organizza-
zioni attrave della Banca del Cre_
dito Agricolo finchè le banche non saranno nazionaliz-
zate), aiuti tecnici, centri di preparazione e di addestra-

C .N .T. -U.G.T. : Rapid a nazionalizzazione della terra.
Questa dovrà essere affidata in usufrutto, di preferen-
za, alle collettiizzazioni e cooperative agricolò C.N.T.-
U.G.T.. Le due orgxizzazioni difenderanno tutte le
conquiste raggiunte dai contadini e si sforzeranno di
incrementare Ia produzione agricola. Regolamentazio-
ne delle coltivazioni di modo che l,impreia individuale
non soffochi q oramento del Ii-
vello di vita dei o i prodotti della
terra. Industrial dell,agricoltura e
raziona)izzazion

COLLETTMZZAZIONL U.G.T. : Riconoscimento
del movimento collettivista e cooperativo agricolo. Ri-
spetto della piccola proprietà agricola, coltivata diretta-
mente. La terra presa in usufrutto dai coltivatori in-
dividuali non potrà superare quella che possa coltiva-
re ognuno di Intensificare la
formazione di a per ogni loca_
lità) e legalizz ollettiv,lzzazioni

3;

C.N.T.: Riconoscimento, intensificazione e difesa
Iegale del sistema collettivista nelle industrie, nei cam-
pi, nel commercio e in tutto il complesso economico
che non sia stato oggetto di nazionalizzazione. Rico-
noscimento del diritto delle collettivizzazioni ad orga-
nizzarci tra loro, e a creare una loro economia a"gat'à.r-
do le prescrizioni ufficiali e tributarie. Diffusione delle
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cooperative di consumo di fronte alla speculazione del
commercio minore della borghesia. Libertà per le due
organizzazioni di sostenere Ie cooperative secondo la
Ioro concezione particolare. Revisione delle leggi esi-
stenti sulla cooperazione.

C.N.T. -U.G .T . : Legalizzazione delle c ollettiizzazio-
ni. Determinare quali di queste devono continuare ad
esistere. Necessifà di legiferare sulle loro norme di co-
stituzione e di funzionamento. Controllo da parte dello
Stato su di esse. Le collettivizzazioni che non si ade-
gueranno alla legge devono scomparire. Quelle in regola
con la legge e di necessità economica riconosciuta sa-
ranno aiutate dallo Stato. La legislazione sulle colletti-
vizzazioni sarà proposta dal Consiglio Superiore dell'E-
conomia. Propiziare la costituzione di forti coopera-
tive di consurno al dettaglio e anche di produzione sog-
gette ad una legislazione molto restrittiva. Appoggio da
parte dello Stato alle collettivizzazioni agricole esisten-
ti, di preferertza a quelle della C.N.T. e U.G.T. e a quel-
le che i Iavoratori dei campi costituiranno volontaria-
mente, secondo la legge. Il governo fornirà alle collet-
tivizzazioni C .N.T.-U .G.T., di prefer enza, macchine, se-
menti, concimi e crediti attraverso Ia Banca di Credito
Agricòlo. Si fonderanno fattorie agricole e scuole speri-
mentali per la preparazione di tecnici, meccanici ed
amministratori di collettivizzazioni e cooperative. Sa-
rà rispettata la volontà dei contadini che preferiscono
la coltivazione individuale. Il coltivatore diretto vedrà
rispettata Ia piccola proprietà della terra legalmente
acquisita.

SALARI" U.G.T.: Fissazione di un salario minimo in
rapporto aI costo della vita, ma tenendo in conto la ca-
tegoria professionale e il rendimento di ognuno. Si ap-
plicherà nelle industrie il principio "a maggiore e mi-
gliore produzione, maggiore retribuzione", senza di-
stinzione di sesso e d'età.

C.N.T.: Ristrutturazione dei salari. Retribuzione che
permetta di avere il minimo imprescindibile per coprire
le necessità. Istituzione di una Commissione nazionale
mista dei Salari e del Controllo Operaio, dipendente
dal Consiglio nazionale di Economia, che in ogni indu-
stria e località regoli la retribuzione professionale se-
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condo le statistiche e studi le forme di compensazione
familiare.

C.N.T.-U.G.T.: Adottata la formula proposta dalla
U.G.T. con in più la istituzione di uni Commissione
nazionale di Salari e Prezzi con la rappresentanza delle
centrali sindacali. Il governo dovrà ìntraprendere Io
studio di forme di compensazione familiare mediante
leggi.

CONTROLLO OPERAIO. U.G.T.: Il governo deve
promulgare una legge sr_rl Controllo Opeiaio che flssi
le mansioni e i doveri dei lavoratori a questo riguardo.
Deve comprendere: controllo da partè dei larr'oratori
della produzione e vigilanza del suo rendimento, con_
trollo sull'amministrazione e sugli utili, condizioni di
lavoro e difesa della legislazione sociale. I Comitati di
Controllo saranno democraticamente eletti per suffra_gio diretto dei lavoratori nelle fabbriche e nèUe offici_
ne.

C.N.T.: Legislazione sul Controllo Operaio nelle im_
prese non direttamente amministrate dai lavoratori.

C.N.T.-U.G.T.: Adottata la formula proposta dalla
U.G.T.

SOCIALE. U.G.T.: Difesa dei pro-
proletariato. Revisione delh lègis-
introdurvi quei progressi ed elimi_

ottenute. 
contrasto con Ie rivendicazioni già

C.N.T.: Revisione nel senso di un riconoscimento
dei progressi della rivoluzione. Eliminare da questategi_
slazione quanto comporti regresso. Legislàzione JùControllo Operaio, Assicuraziòni sugli iniortuni e pre-
1denz3 sociale (malattia, vecchiaia), creazione di un
Consiglio nazionale misto dell,Educizione, dipendente
dallo Stato e.con partecipazione delle drte irganizzi_
ziorri sindacali per la rieducazione del popolo ào, rn"-todi razionali e in linea col progr".ro scientifico emorale che la rivoluzione proÀette. Legislazione
speciale per le imprese straniere in Spagn"a, p", itrecupero dei beni nazionali. Revisionè ai l,rtta tu
legislazione_.civile, penale e commerciale. In tutti 91ìorganismi di carattere sindacale, statale o misto che-siformino per scopi diversi dovranno essere rappresen_
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tate la C.N.T. e la U.G.T. secondo la proporzione delle
Ioro forze.

C.N.T.-U.G.T.: Inglobare nella
vigente i progressi del proletariato
Ia stessa di ciò che è in contrasto
Legislazione sulìe Assicurazioni per. gli infortuni e

h Érevidenza sociale. Revisione di tutta Ia legislazione

a realizzare Ia inclusione effettiva del proletariato nel
govemo dello Stato senza escluderne Ie forze non pro-
letarie nella proporzione che loro spetta' La C.N.T' re-
clama I'immediàta costituzione del Fronte Popolare
Antifascista e Ia riorganizzazione del governo, tutt'e
due secondo Ia proporzione numerica che ogni partito
e d or ganizzazione Po ssiede'

C.N.T.-U.G.T.: Le due organizzazioni si impegnano

funzioni di govemo.

Compiuta I'analisi, notiamo innanzitutto che in cam-
po militare la C.N.T. concorda nel proposito di creare
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Sulla produzione bellica la C.N.T. accetta solo l,in_
tervento
a sua vol
sa-le, la S
ro come il Sottosegretariato possa assumere la direzio_
ne unica, d'accordo con i consigli citati.

Sul punto successivo, la C.N.T. accettamotu propio
la nazionalizzazione delle industrie di base e cfré dòtta
naziona)izzazione rimanga affidata alla volontà dello
Stato. Si continua a collocare lo Stato in cima alla pi:
ramide sociale. Lo stesso avyiene con la nazionalizàa_
zione delle banche, che la C.N.T. arricchisce con un,al_
tra banca: la Bgnca Sindacale Iberica.

proprietà immobili dello Stato militarista, centralista
e usuraio.

Lo Stato, padrone dell,esercito, dell,industria, dei
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municipi e di tutta I'economia, è anche padrone della

terra nàzionalizzata. E i contadini sono suoi semplici

fittavoli.Siperpetual'attivitàstataledell'usuraattra-
verso le sue banche di credito nazionalizzate'

ranno aiutate dallo Stato.
Le due organizzazioni concordano sul mantenimen-

to del salario e sull'immoralità della sua differenzia-
zione per categorie.
maggiore e migliore
ne", senza distinzioni

I Comitati di Cont
ment il governo, mediante una leg-
ge, fi i controllori che saranno a Io-
ro vo dev'essere controllato'

sioni illimitate. Comincia col ridurre la sua irriducibile
incompatibilità con Io Sta
ne di forrna di governo. S

forma statale totalitaria e

it proletariato al carro dello Stato spagnolo.
Infine, come chiusura, la Confederazione non rinun-
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cia alla sua rivendicazione politica immediata di parte-
cipare all'attuale govemo e a quelli che si formeranno
in seguito, appoggiandosi alla U.G.T., approfittando
del patto e forse per fare delle concessioni al futuro
corpo elettorale.

Il 6 febbraio, la Federaciin lbérica de Juuentudes
Libertarias aveva aperto i lavori del suo II" Congresso.
Dalla sua costituzione, nel 1932,Ia F.I.J.L. non aveva
mai tenuto un Congresso di tale ampiezza. Il suo orga-
no di stampa, Juuentud Libre, comparve in quei giorni
quotidianamente. Il Congresso si tenne nel Teatro de
la Metalurgic, di Valencia e vi parteciparono delegazio-

teggiamento di insubordinazione dei giovani catalani
rispetto aIIa linea generale dell'organizzazione giovani-
le. Due tendenze, una centralista ed un'altra àutono-
mista, erano emerse da tempo. Il Congresso dovette
pronunciarsi su rma mozione sottoscritta dalla maggio-
ranza dei relatori - criterio centralista - e su un voto
particolare sottoscritto dal rappresentante della 119
Brigata Mista (26a Divisione) che sintetizzava Ie aspi-
razioni federaliste della Catalogna. La maggioranza si
dichiarò a favore della mozione della Commissione.
Vinti ma non convinti, i delegati catalani, appoggiati
dalla maggiorattza delle delegazioni del fronte aragone-
se, dichiararono di non essere tenuti, date le caratteri-
stiche federaliste dell'Organi zzazione giovanile, a sotto -
mettersi questa. volta alle conseguenze della legge di
ma$$ioranz2. t o

Il Congresso infine nominò un nuovo Comitato pe-
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ninsulare che rimase così costituito:
Segretario generale: Lorenzo Ifligo
Segretario organizzativo : Ram6n Liarte
Segletario di propaganda: José E. Leiva
Segtetaria femminile: Carmen G6mez
Segretario per la cultura e gli sport:
Prometeo Miralles
Segreteria politica, sociale e sindacale:
Manuel L6pez
Segretario amministrativo : Jacinto Rueda
Segreteria militare: José Cabaflas
Presidente dell'AJA: Serafìn Aliaga
Delegazione al Comitato nazionale della C.N.T.:

re all'AJA: Alfredo Camìn
itato peninsulare della F.A.I':

Avelino Blanco.
La AJA (Alianza Juuenil Antifascista) si era costitui-

ta nel L937 e riuniva le seguenti organizzazioni: Fede-
raciùn lberica de Juuentudes Libertarias, Juuentudes
Socialistos Unificadas, Juuentudes de lzquierda Repu-
blicana, Juuentudes de Uni6n Republicana, Juuentudes
Sindicalistas, Juuentudes Federales e Uni6n Federal de
Estudiantes Hispanos (UFEH). Ecco le basi sulle quali
si fondava la AJA:

"Prima. LA GIOVENTU' E LA RIVOLUZIONE.La Alianza
Juuenil Antifa*ista, prendendo atto della trasformazione
politica, sociale ed economica operata nel nostro paese dopo il
19 luglio dell'anno scorso, si impegna a consolidare Ie conquiste
rivoluzionarie.

"Cosi le organizzazioni giovanili lavoreranno costantemente
per l'alleanza delle organkzazioni sindacali C.N.T. ed U.G.T.,
per vincere la guerra e far avanzare la rivoluzione. AIlo stesso

modo vedranno con simpatia l'unità delle forze politiche affini
per il medesimo scopo.

"Le organizzazioni giovanili che appartengono all'Alianza si
pronunciano nel senso che tutte le organizzazioni politiche e so-
ciali del nostro popolo, inquadrate sotto la bandiera dell'antifa-
scismo, siano iappresentate nella sua direzione, in rapporto alle
loro forze e diffusione, previa elaborazione di un programma co-
mune per favorire il nostro trionfo sul fascismo e consolidare il
cammino della rivoluzione.

"Seconda. LA GIOVENTU' DELL'ESERCITO POPOLARE.
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La Gioventu antifascista spagnola afferma che i nostri combat-
tenti lottano per l"rndipendenza nazionale, per la libertà e per
I'emancipazione economica e sociale. [,a nostra guerra non è

un'ulteriore lotta tra interessi contrastanti del capitalismo.
"La $oventù spagnola sa che il suo futuro, la conquista del

diritto alla cultura, alla libertà ed al benessere dipendono dalla
vittoria nella guerra che il popolo spagnolo conduce contro il
fascismo. Per questo proclamiamo che il dovere di ogni giovane
è di obbedire alle leggi di mobilitazione e di essere, nell'Eser-
cito popolare regolare, un soldato leale, disciplinato ed eroico
fino alla morte. E, di conseguenza,le organizzazioni che sotto-
scrivono questo documento, che fin dal primo giorno di lotta
hanno generosamente contribuito alla causa del popolo sacrih-
cando i loro migliori militanti, si assumano il compito di educa-
re la nuova generazione del nostro paese nello spirito di rispetto
verso il comando unico, rappresentato dallo Stato Maggiore e
dal governo.

"Capacit'à, lealt,à ed eroismo sono le virtù che tutti i combat-
tenti hanno il dovere di possedere in pieno. Per coloro che lo
meritano richiederemo un veloce passaggio ai posti di comando
del nostro glorioso Esercito Popolare. Abbiamo bisogno di un
Esercito per il quate la tecnica militare non abbia segreti. Le
scuole popolari di querra devono cercare i loro allievi tra coloro

"La gioventù spagnola ritiene che da questo momento sia
possibile ampliare lo sforzo che finora viene effettuato e che è
disposta a fare sempre rzi nella lotta,
offrendo centinaia e ce carristi, mari-
nai, artiglieri e decine di

"La gioventù spagnola è disposta a spargere a piene mani i se-
mi di abnegazione e di eroismo sui fronti e ad aumentare il suo
sforzo di emulazione nel combattimento fino alla vittoria de-

"Txza. LA GIOVENTU' E LA PRODUZIONE. La gioventù
spagnola vuole che la produzione nazionale di guerra si sviluppi
fino al punto di poter fabbricare nel nostro pàese tutto ciò ài
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cui abbiamo bisogno per la lotta contro gli invasori fJscisti. Dob-
biamo fabbricare materiale migliore e più abbondante di quello
che ha il nemico, e per questo siamo disposti a istituire le briga-
te di super-produzione e i circoli di fabbrica, col grande compi-
to non solo di aumentare, ma di rendere ogni giorno più perfetta
la nostra produzione bellica. Il governo deve sostgnere lo svilup-
po di queste brigate e circoli e deve scegfiere tra questi giovani
che si distinguano per la loro abnegazione e capacità per tra-
sformarli nei nuovi tecnici di cui ha bisogno Ia Spagna. Per lo
sviluppo delle industrie di guerra che la situazione del nostro
paese richiede, il governo deve attirare verso Ia produzione quel-
le migliaia di braccia disoccupate che vi sono nel nostro paese.

"A tale scopo proponiamo che nell'industria di guerra, affin-
chè rehda il necessario, si istituisca un Consiglio nazionale del
l'Armamento e delle Munizioni, composto dai rappresentanti
delle due centrali sindacali C.N.T. e U.G.T. sotto la direzione
del governo.

"Quarta. LA GIOVENTU' CONTADINA. Fin dall'inizio del-
guena, la gioventù contadina spagnola ha offerto molte migliaia
di vite alta cauÉla del popolo, insieme al resto della gioventù. Ha
anche una grande missione da compiere: aumentare per la sua
parte la produzione dei nostri campi per estrarre dalla tena Ia
mag$or quantità possibile di prodotti con cui attendere alle ne-
cessità del paese e della guerra.

"La Alinnza Juuenil lotterà con la gioventù contadina per il
raggiungimento di questi diritti, per il rispetto ed il sostegno alle
collettlizzazioni contadine, garantendo la proprietà ed il libero
sviluppo dei piccoti proprietari agÉcoli.

"Ci dichiariamo awersari di tutti gli speculatori e di quanti
vollero approfittare della trasformazione sociale attuata nei carn-
pi per diventare una nuova classe possidente. LaAlianza Juuenil
deve prestare, se occorre, il suo aiuto materiale all'agricoltura, e
insistere incessantemente per fornirle tutti i mezzi necessari
per dare ai contadini una perfetta preparazione tecniea.

"Quinta. LA GIOVENTU E LA CULTURA. La riìoluzione,
liberando la gioventù dallo sfruttamento dei grandi capitalisti e
latifondisti, conquistando Ia libertà ed il benessere per la nuova
generazione, ha provocato in tutta la giovnetù il desiderio di
sapere, di avere una cultura, di sviluppare Ie proprie facolbà
intellettuale e la propria capacità creativa. Pér questo consideria-
mo un grande avanzamento la creazione degli Institutos Obre-
ros, Iavoro che si deve continùare nel senso di aprire a tutti i
giovani che siano capaci i centri superiori alla cultura, le univer-
sità, ecc. Questo, insieme alle lotte implacabili per giungere allo
sradicamento totale dell'analfabetismo negli ambienti contadini
e nèll'Esercito, attraverso le Milizie della Cultura, i Focolari del
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Soldato, le biblioteche al fronte, le missioni pedagogiche tra i
contadini e lo sviluppo del movimento "Alerta", per la prepara-
zione prernilitare, fisica e culturale della gioventù spagnola,
che farà in 'modo che. la generazione della rivoluzione sia l'ini-
zio di generazioni colte, forti e sane, che riaffermeranno in futu-
ro ìe conquiste politiche e sociali per le quali oggi lottiamo.

"Tutti i g\ovani lavoratori che si vedono impediti dal poter
offrire la lorolcollaborazione alla società attraverso il loro lavo-
ro, per incapacità fìsica, malattie congenite o acquisite, devono
trovare la dovuta assistenza da parte dello Stato. E' anche aspi-
razione della gioventù spagnola che si vigili costantemente sulla
situazione della salubrità degli ambienti di lavoro, dando ai la-
voratori la gazanzia di un'assistenza sanitaria in tutti i luoghi
di produzione.

"Sesta. CONSIDERAZIONI GENERALI. La gioventù che
versa il suo sangue al fronte per la rivoluzione e con essa tutta la
nuova generazione spagnola, considera necessario, per portare
vittoriosamente la lotta contro il fascismo, l'esistenza nelle re-
trovie di un saldo ordine rivoluzionario.

"Le organizzazioni che sottoscrivono affermano il loro rispet-
to verso la libera autodeterminazione delle diverse regioni spa-
gnole che evidenzino carattere di nazionalità. senza che ciò si-
gnifichi separatismo, del quale saremo sempre avversaÉ.

"Come principio morale, |a Alianza Juuenil agirà lealmente
e combatterà apertamente il linguaggio volgare ed agEessivo, la
calunnia ed ogni sobillazione alla discordia, sia al fronte che nel-
le retrovie, che miri a indebolire l'unità delle forze antifasciste.

"Attraverso I'unità delle organizzazioni antifasciste e rivolu-
zionarie di S ti i giovani spagnoli, qua-
lunque sia I' sindacale in cui militano,
in modo che a di Spagna e della Évolu-
zione sia la loro causa.

"Con quest'arma formidabile, la gioventù del nostro paese
continuerà la sua lotta rivoluzionaria per una Spagna libera da
sfruttatori, in cui tutte le ficchezze siano nelle mani del popolo,
in cui tutti i giovani abbiano assicurato il,loro benessere edll lo-
ro diritto alla cultura ed alla Iibertà." 1 t

Aggiorniamo ora il nostro resoconto su quegli awe-
nimenti militari, così fecondi di fatti politici, che ini-
ziatono verso la metà del dicembre 1937 e continuaro-
no per tutta la primavera del 1938.

I 1 Nosofros, quotidiano anarchico di Valencia,2 dicembre 1937.
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29.
Dalla vittoria
di Teruel al crollo
dell'Aragona

NeI momento in cui si svolgevano i fatti che doveva-
no culminare nel crollo del fronte di Aragona, la no-
stra linea su tale fronte andava da nord a sud, dal limite
della frontiera con Ia Francia fino alla valle di Broto;
da qui, verso sud-ovest, fino a Biescas, attraversando Ie
montagne che corrono parallele al fiume Gdllego, e poi
deviava ad est attraverso il massiccio e Ia vetta del Gra-
tal ed attraverso ura serie di villaggi, fino a formare
una specie di tenaglia attorno alla città di Huesca. Da
CuaÉe, lungo la strada di Almudévar, si inerpicava sul-
Ia Sierra di Torralba e iI Passo di Zuera fino in prossi-
mità di Leciflena. Da qui, verso sud, si allungava sulle
rive dell'Ebro fino a Osera, e poi, ad ovest, attraverso
Fuentes, Puebla de Albort6n e Fuentetodos. Ed ancora
verso sud, fino a chiudere il cerchio vicino alla città di
Teruel.

Dalla conclusione della campagna del nord, iI nemi-
co stava raccogliendo le sue forze in vista di un'offen-
siva decisiva contro Madrid. Il concentramento nemico
aveva come obiettivo immediato la rottura del fronte a
Guadalajara.

La stampa del 15 dicembre 1937, giorno in cui ven-
ne iniziato l'attacco contro Teruel, riportava un artico-
lo dal Bolettn Oficial del Estado Mayor del Ejército de
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Tierua, che nella sua parte conclusiva diceva:

"Il fattore geogafico gioca a favore della Spagna repubblica-
na. cioè dell'unica Spagna possibile. Oggi costituiamo, militar'
mente, strategicamente, economicamente e politicamente un
tutto omogeneo, ben strutturato e capace di vigorose reazioni.
Possiamo rispondere all'offensiva, non solo resistendo ma anche
attaccando. Naturalmente, non diremo nulla degli obiettivi dei
nostÉ comandi. I fatti parleranno al momento opportuno.
Quanto ai piani del nemico, le informazioni che giungono sono
confuse, molteplici e contraddittorie. Attaccherà da Huesca su
Lérida, da Teruel su Castell6n, da Sigiienza su Guadalajara, da
Arganda su Alcald de Henares, su Pozoblanco, su Jaén, su Al-
meria? Combinerà le offensive a fondo? Scatenerà solo un'ope-
razione in grande stile, unica e decisiva su esempio di quanto fe-
ce al nord? Moltiplicherà le diversioni per disorientarci? Sappia-
mo, per certo, che gran parte degli effettivi del nord sono stati
trasferiti all'est ed al centro. Sappiamo anche che continuano a
sbarcare nella penisola contingenti italiani, tedeschi e marocchi-
ni, e con essi grandi quantità di materiale bellico. Sappiamo che
il Non Intervento continua a causatci enormi danni... Ma sappia-
mo ugualmente di disporre di un Esercito..."

L'offensiva su Teruel ebbe una preparazione notevo-
le, ma nella teafizzazione vennero a mancare molte co-
se. Venne impressa poca coesione alle unità e ancor
meno mobilità alle truppe. Le truppe vennero fatte in-
dugiare troppo in lente operazioni di soffocamento dei
nuclei di resistenza e non si tenne in conto la conquista
di posizioni favorevoli e la necessità di rafforzate con-
venientemente l'avanzata. Ciò permise aI nemico di
avere iI tempo di reagire con una serie di rapidi e po-
tenti contrattacchi, che gli fruttarono 1'occupazione
del massiccio di Sierra Palomera e gli permisero di pro-
seguire verso sud e di guadagnare senza troppe difficol-
tà le alture che dominano la città. Questa fu recuperata
dopo settanta giorni di lotta terribile ed implacabile in-
clemenza del tempo (18" sotto zero). Assicurate le sue
Iinee su questo fronte, il comando franchista modificò
il suo dispositivo d'attacco e, in un mese, trasportò tut-
to il suo apparato bellico sul fronte di Aragona.

In data 75 marzo 1938, il Comitato nazionale della
C.N.T. diffuse un documento, firmato a Barcellona dal
suo segretario generale Mariano R. Vasquez, diretto al
presidente del Consiglio dei ministri, signor Negrfn, in
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cui si avanzavavano una serie di contestazioni alla poli-
tica di guerra del governo. Sotto il titolo "Critica della
presa di l'am il
piano e zioni ,l
facendo "tra òbrillante della e
quanto in *guito prouocò la catastrofica situazione in
cui attualmente ci trouiamo". La situazione catastrofi-
ca è quella seguita aI crollo del fronte orientale che av-
venne tre mesi dopo l'operazione su Teruel.

Come prima critica alla realizzazione di questa ope-
razione il documento rileva:

"Si deve notare, innanzitutto, l'incomprensibile sostituzione
delle forze attaccanti che, entrate vittoriose nellapiazza,si vide-
ro escluse da una missione che, come quella dell,estinzione di
nuclei ribelli che sussistevano in città, non sono il coronamento
di tutto quanto in precedenza realizzato, ma la chiave della sua
vafoizzazione. Si deve poi rilevare
plica il fatto di non aver cambiato
l'azione e la conseguente elevazion
ttuppe, il piano che prudentemente e limitatamente allapiazza
di Teruel era stato steso inizialmente per unire le unità chi ave-
vano operato come forza d'urto alle riserve che Émanevano in-
tatte e utilizzarle per raggiungere la linea divisoria del Guadala-
viar e d resistenza
dalla si si sarebbeevitato eria nemi-
ca..."'

La nota continua con la supposizione che l,attacco
sia stato solo una manowa diversiva, limitata a disto-
gliere le forze del nemico concentrate su altri fronti.
Cosr' stando le cose, continua il documento, non si do.
veva ignorare

"[...] che questi concentramenti, ai quali [il comando] attri-
buiva llmportanza che implica il considerare necessaria la loro
disorganizzazione, erano strate$camente situati in nodi di co-

er la circostanza
linee interne [di
effettivi in quat-
iso§nava non ac-

contentarsi di uno spostamento del teatro di guerra, supponen-
do, ingenuamente quanto gratuitamente, che il nemico rimanes-
se inattivo, ma fare quanto neccessario per imporre un muta-
mento nella sua stratega [...]"
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Il comando doveva essere cèÉo che il nemico aweb-
be creduto che il piano offensivo non era esaurito con
la presa di Teruel; che si sarebbe impegnato a fondo
per scongiurare il presunto pericolo maggiore, recupe-
rare il suo prestigio militare, iI suo credito internazio-
nale ed il morale delle retrovie.

"Cosi vediamo - prosegge il documento - che, caduta la
Muela il 31 dicembre e postosi il nemico a non più di 500 metri
da Teruel, il comando non solo non fa fronte con le opportune
misure a questa nuova gravissima situazione, che anche senza i
rischi connessi in quella iniziale erano assolutamente inevitabili,
ma ordina la ritirata dell'Esercito di manovra e toglie altri effet-
tivi che, proprio nel momento in cui il nemico, ormai smontata
l'offensiva. si concentra per batterci sul fronte in cui abbiamo
portato il combattimento, significa disperderli, rendendoli cosi
inutili su altri fronti in cui nulla di seÉo si poteva realizzare, e

dove nulla, poichè non se ne curavano le forze nazionaliste, oc-
correva fare [...]"

Ma ormai profilate le intenzioni del nemico, il co-
mando ordinava un'operazione disperata, suicida, ri-
dotta al contrattacco da parte di una sola divisione di
riserva. Ma il piano, che in sè awebbe potuto essere in-
dovinato, andò a rotoli in quanto gli sforzi vennero di-
retti ad assicurare Cerro Gordo senza contare sui neces-
sari effettivi nè portare l'azione in modo da ostacolare
seriamente i fianchi del nemico. L'operazione di Te-
ruel, continua il documento, sarebbe stata effficace se
affiancata ad un'altra offensiva diretta ad ottenere un'
importante base per appoggiare uno spostamento del-
l'Esercito dell'est.

"Le conseguenze di tanta inettitudine - conclude -, p€r
azione, quella di ritirare da Teruel e disseminare su altri fronti
notevoli effettivi dell'Esercito di manowa: per omissione, quella
di iniziare lhzione in direzione di Singra, senza i mezzi sufficien-
ti nè sostenerla con quella che avrebbe dovuto completarla, non
si fecero attendere: il nemico, battuto nei suoi precedenti tenta-
tivi sul centro, preme con scopi di esplorazione le ali e, accor-
gendosi che sulla sinistra, precisamente nella saldatura degli
Eserciti dell'Est e del Levante, esiste una falla, poichè la densità
media sui fronti non supera i 120 uomini per chilometro, si slan-
cia attraverso di essa per impadronirsi di Sierra Palomera e di A1-
fambra, sicchè qualche giorno dopo riconquista Teruel ed occu-
pa posizioni che costituiscono una seria minaccia per il Maestra-
zgo, mentre il nostro comando, con inconcepibile incoscienza, si
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dedica non solo a spostare in modo arbitrario le nostre forze più
agguerrite, ma a disorganizzarle, poichè il trasferimento di nu-
merosi effettivi da un'unità all'altra ha fatto sì che alcune divi-
sioni non siano rimaste che col comando e lo Stato Maggiore."

In un libro del generale Rojo si può leggere la se-
guente giustificazione delle misure sopra descritte:

"La manovra indicava già quali sarebbero stati i suoi risultati
in considerazione del fatto che il nemico aveva deciso di sospen-
dere l'offensiva su Madrid, accorrendo a Teruel per battersi con
le sue riserve. Era necessario sfruttare una situazione che si pre-
sentava favorevole. A Teruel avevamo forze sufficienti per prose-
guire la lotta, resistendo, ma non per continuare l'offensiva in
profondità, e risultava utile agire in altri settori. Mentre si stava
per realizzare questo proposito, inaspettatamente la situazione
cambiò, e cambiò in modo tanto radicale da impedire qualun-
que altra attività da parte nostra, costringendoci a portare a
Teruel tutte le nostre riserve. Il nemico attaccò ancora una volta
il fronte esterno il giorno 29, purtroppo di fronte a questo
assalto il fronte cedette per effetto del panico: si persero im-
portanti posizioni ed il nostro awersario guadagnò terreno verso
la piazza 1...f"

"[...] Teruel, che era stata completamente evacuata dalle no-
stre truppe nelle prime ore della notte del 31(particolare signi-
ficativo ignorato da molti), veniva rioccupata quattro ore più
tardi dalla stessa unità che l'aveva abbandonata, senza che il ne-
mico, nè gli assediati, nè le truppe di soccorso, si fossero rese
conto di un fatto così deplorevole."t

Parteciparono all'operazione di Teruel circa 40.000
uomini. La guarnigione nemica ammontava a circa
10.000. Tra Ie forze attaccanti c'era, e svolse un ruolo
importante ,la 25a Divisione. Poco prirna che si perdes-
se nuovamente la piazza furono trasferite su quel fron-
te la l25a e la 726a Brigata della 28a Divisione, tutte
confederali. In quanto alle perdite nostre, una delle
molte versioni le fa ammontare a 2.700, tra morti e fe-
riti (750 della 25a Divisione). L'ultimo ridotto nemico
della piazza non fu liquidato, secondo il generale Rojo,
se non il 22 gennato, ormai con le forze di soccorso fa-
sciste alle porte di Teruel.

La politica di promozioni, come vedremo poi più in
dettaglio, ebbe, in questa occasione, la caratteristica

I General Vicente Rojo.'Espafia heroica', Buenos Aires, 1g42.
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partitica di sempre. Solo Lister, capo della 11a Divisio-
ne, fu promosso aI grado di tenente colonnello'

Lu i'.a.I. diffusò in quei giorni, tra i suoi militanti,
la seguente circolare:

"AI RAGGRUPPAMENTI ANARCHICI. Stimati compagni:

Negli ultimi $orni la situazione interna ed estera si è aggravata

coàsiderevolÀente. Sotto gli occhi di tutti è il recente disastro

di Teruel.

diale.
"Indu o-

nale che ra

situazion n-

tervento te

mento importante delle sue immediate conseguenze sui risul-
tati della nostra lotta.

"La nostra opera deve accentuarsi
vello. Oltre all'apporto permanente ai i
del lavoro, sul fiònte e nelle retrovie, i
deve essere incrementato in seno al po
sti assorba i veleni che "dall'alto", e con obiettivi estranei, si

comune con $i interessi generali della classe lavoratrice' '

"Nell'ambiente si nutrono appetiti e desideri la cui sola ma-

nifestazione ed il solo pensiero significano un tradimento degli

interesi generali della lotta contro il fascisrno. Si parla di mili-
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tartzzazione totale e di ineluttabile obbligo di obbedienza com-
pleta al governo Prieto'Negrin. Si parla inoltre di moltissimi
latti... FàtU che per Ia loro graviLà non vogliamo, volontaria-

mente e r"sponsabil-ente, riferire. Ma ciò che invece ci sentia-

mo tenuti i fare è mettere in guardia i raggruppamenti contro
l'attività autenticamente controrivoluzionaria, che semina sa-

pientemente ostacoli per rendere difficile I'intesa tra le due

grandi centrali sindacaii e inventa ed amplia artificialmente le

àifficottà destinate ad impedire che il Movimento Libertario

nda-
del-
ren-

dono possibile la sua attività.
"A livello strettamente organico, si devono migliorare ed

ampliare i rapporti coi comitati constituiti, da quello comarcale

a quello peninsulare.
"Nei 

-Consigli 
municipali, i rappresentanti della F.A'I' devono

essere i primi a disimpegnare le loro funzioni,lavorando intensa-

mente aiflrnchè le condizioni di vita del popolo che ha loro affi-
dato la sua amministrazione siano permanentemente migliorate,

gerlo in esso.
"Il Comitato peninsulare, ripetiamo, segue gli awenimenti

con la massima attenzione. Non ''t sfuggono gli appetiti crimina-

risultati della politica che Socialista

- sta portandò avanti, in , il Partito
Comunista, nella distribu le attività
dello Stato. E sapremo e quando

giungerà il momento.- 
"bovere che sarà la risultante del lavoro di conquista delle

m
ra
e

m
ogni luogo in cui il loro sforzo viene utilizzato ininterrottamente
e dove si incrementerà sempre più, fino a soffocare gli appetiti
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liberticidi di coloro che sembrano dimenticare che lottiamo
contro il totalitarismo e che non vogliamo il fascismo, sotto
qualsiasi nome si nasconda.

"E p.. questo, il Comitato peninsulare della F.A.I. grida agi
anarchici organ izzati nei raggruppamenti :

"Centuplicate i vostri sforzi. Incrementate il vostro collega-
mento col popolo. Aumentate la produzione che vi è assegnata,
rendendo così possibile I'intervento del controllo dello Stato
incapace. Dimostrate che le collettivizzazioni responsabili sono
l'unica manifestazione accettabile dell,economia àttuale. Ricor-
date, ricordate sempre che solo il nostro sforzo, lo sforzo co-
struttivo e deciso del popolo lavoratore, è stato capace di abbat-
tere i fascisti il 19 luglio.

"Noi speriamo che abbiate compreso bene la presente circo-
lare e che saprete responsabilmente rispondere a tutte le richie-
ste che vi vengono rivolte, dimostrando una volta di più che la
gloriosa sigla della nostra Organizzaùone ha un conlenuto in-
distruttibile, costruttivo e responsabile.

"Fraternamente vostri e dell'anarchia, per il Comitato penin-
sulare della F.A.I., Germinal de Sousa (Segretario Eenerale).',2

Il disastro dell'Aragona ha inizio il 9 marzo 1988
con I'offensiva nemica contro il XII' Corpo d,Armata
ed in direzione della Bassa Aragona. Il fronte attaccato
era custodito solo per quattro quinti dal citato Corpo
d'Armata. Il resto era difeso dal XXI'. Nelle retrovie si
trovava iI XVI[" in stato di riorganizzazione, e le riser-
ve locali dell'Esercito di manowa erano situate ancora
nel Maestrazgo ed a Teruel, a difesa degli accessi al Le-
vante. Il fronte del XII" Corpo dArmata fu completa-
mente schiacciato durante i primi tre giorni dell,offen-
siva. La maggior parte delle sue unità vennero sconvol-
tee
zion
nell' '

la- unità organizzata. Una volta raggiunta la linea Cu.p"-
Alcafriz, il nemico attaccò dal settore di euinto. Il ne-
mico attraversò il fiume a Belloque all,alba del 28
rnarzo e costeggiò il fianco sinistro della 26a Divisio-
ne in direzione di Bujaraloz, Fraga e Lérida. euasi

2...Si noti,che questa circolare è diretta solo ai ,,Raggruppamen_
ti" senza fare alcuna allusione ai gruppi. Si veda it 

"ii.trà "àpii"_lo XXIV.
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contemporaneamente effettuò la seconda fase della
sua offensiva dal fronte di Huesca - che era anch'esso
ceduto - in direzione di Lérida e della frontiera. La

era paralizzata sulla Catalogna, più che altro per l,im-
pegno del npmico a concentrare il suo massimo slancio
offensivo verso prile ve-
nivano tagliate I tore e la
Catalogna, riusc il porto
mediterraneo di te si sta-
blizzò su un'ampia linea che andava dalla frontiera

ta I'Aragona e gran parte della Catalogna e la pressione
nemica continuava verso Levante, lasciandosi indietro
Castell6n (24 luglio) e tutta Ia catena del Maestrazgo
fino alla stabllizzazione di quel fronte su una linèa
che andava dal sud di Teruel fino al mare, tra Nules e
Sagr.mto. Yalenza rimaneva a 3b chilometri circa dal
fronte di combattimento. Il comando repubblicano
era convinto che I'obiettivo della manovra attraverso
lAragona e il Maeshazgo fosse Barcellona. Il generale
Rojo ha riconosciuto che allora, con minor fatica e in
minor tempo, si sarebbe raggiunto (maggio 1938)
quanto ottenuto nel febbraio 1939: ',Le circostanze -dice Rojo - gli [al nemico) erano più fauoreuoli: mag-
,giore sproporzione di mezzi e truppe, morale delle r:e-
trouie più basso, unitò peggio organizzate e addestrate,
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chiarando che le due centrali sindacali avevano raggiun-
to un accordo su tutti i punti del programma di unità'
Il 16 l'aviazione nemica iniziò Ie sue missioni di bom-
bardamento della città. Il giorno seguente Barcellona
subì sette attacchi di questo tipo. Terrorizzati, gli ope-
rai cominciarono ad abbandonare le fabbriche. Gli ef-
fetti provocati dai bombardamenti durante i giorni 16,
17 e 18 si tradussero in 67 morti, 1.200 feriti, 48 edi-
fici distrutti ed altrettanti deteriorati. In seguito fu-
rono resi pubblici i segueàti dati sui bombardamenti
subìti dalla Catalogna: 77 navi e 219 aerei' Vittime:
L.342 morti e L.425 feritis. II numero delle bombe
lanciate dall'aviazione di 5.024 e 398 i proiettili na-
vali. Il 5 di quel mese venne bombardata Almerfa da
parbe della flotta tedesca in rappresaglia per un attac-
co contro 1l Deutschland effetitato dall'aviazione re-
pubblicana in acque balneari, ed il 6 fu silurato ed af-
fondato il Baleares da parte della flotta e dall'aviazione
nostre, in un'azione effettuata a quaranta miglia da
Cartagena.

Unò dei documenti tipici di quei giorni di marzo è

il seguente:

"Le centrali sindacali C.N.T. e U.G.T. del Fabbrile, Tessile,

Abbigliamento ed affini di Barcellona non adempirebbero

all'imperioso dovere che la lotta in
questò momento non si Prendess la
produzione e la guerra esigono A

3 Generaì Vicente Rojo: 'Alerta a los pueblosl', Buenos Aires,
1 939.
a Diminuitivo di Solidaridad Obrera.

s. La gran quantità di feriti in rapporto ai morti ci fa sospettare
la presenza di un errore nel dato.
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questo scopo, e col tine di mettere fine alle recenti anomalie
delle assenze dal lavoro, avvenute nella nostra industria, le due
centrali hanno preso la seguente decisione, che, completamente
ed immediatamente, dovrà essere posta in pratica ed eseguita dai
Consigli d'azienda, dai Comitati di controllo e da quelli sindacali.

"Primo. Quegli operai e quelle operaie che non ritorneranno
aI lavoro dopo 24 ore dalla pubblicazione di questo comunicato,
verranno considerati licenziati dalla nostra industria.

"Secondo. Sono revocati i permessi rilasciati dai ConsigÌi d'a-
zienda delle fabbriche, degli uffici o dai Comitati di controllo,
dovendo riprendere il loro posto entto 24 ore le operaie e gli
operai interessati.

"Terzo. Agli operai ed alle operaie che si assenteranno dal
lavoro nelle ore indicate verrà applicata Ia stessa sanzione ri-
portata negli articoli precedenti.

"Quarto. Gli operai e Ie operaie che si assenteranno dal lavo-
ro per motivi di malattia, loro o dei figli, coniuge o genitori, do-
vranno presentare un certificato medico di massima responsabi-
tità.

"Quinto. I Consigli d'azienda ed i Comitati di controllo
saranno responsabili delf inadempienza nell'esecuzione di que-
sta circolare.

"Sesto. I nomi degli operai e delle operaie colpiti dalle san-
zioni indicate, saranno consegnati agli organismi di Guerra e

Fortificazioni.
"Settimo. Le due centrali sindacali Fabbrile e Tessile si atten-

dono che in ogni organismo sindacaÌe ed ufficiale sarà presente
lo stesso spirito di responsabilità.

"Centrale sindacale C.N.T. Centrale sindaca-le U.G.T." 6

Il giorno 18 compariva il documento-programma
unitario C.N.T.-U.G.T. che anticipammo al lettore nel
capitolo precedente, ed immediatamente si formò il
nuovo Comitato nazionale di collegamento così com-
posto: presidente e vicepresidente: Horacio M. Prieto
e Roberto Alfonso (C.N.T.); segretario e vicesegretario:
Rodrìguez Vega e César Lombardìa (U.G.T.). Una del-
le sue prime decisioni fu di tenere insieme azioni per
propagandare il patto aYalenza, Madrid, Ubeda, Alme-
ria, Castell6n ed,Alicante. '

Il Comitato pleninsulare della F.A.I. diffuse il 30
marzo la seguente circolare:

6 Dalla stampa del 20 marzo.
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"A TUTTI I RAGGRUPPAMENTI ANARCHICI. CaÈ com-
pagni: La grave situazione che interessa
òUttiga tutti i settori antifascisti, ed il
primo luogo, a porre tutti i loro sforzi

do Sindicalista, la C.N.T., la U.G.T. e la F.A.I.
"E' stata avanzata, da parte della nostra organizzazione,la

necessità di creare un organismo che fosse I'ispiratore delle atti-
vifà da realizzare, in collaborazione col governo, organo che po-

trebbe essere I'allargamento del Fronte Popolare nazionale, op-
pure, se non si ritenesse are un nuovo or-
ganismo che conciliasse e espressioni re-

sponsabili delle organizza nali, senza esclu-

derne nessuna.
"Da parte dei rappresentanti del Partito Socialista e della

U.G.T. si è insistito che prima dovevano essere prese le misure
più urgenti, che secondo loro consistevano nella pubblicazione
ài un manifesto, nell'organizzazione del reclutamento di
100.000. uomini e nell'incremento delle fortificazioni; questa lo-
ro posizione è stata appoggiata, in modo attivo, da parte del Par-

tito Comunista, e passivamente dai partiti repubblicani.

te participeremo e sui cui risultati vi informeremo immediata-
mente.

"Dunque. Indipendentemente dall'attività che debba realiz'
zarsi attràverso il Fronte Popolare, se questo viene ampliato' il
che è probabile, o attraverso qualsiasi altro organismo nazionale,
è necessario che il nostro Movimento, attraverso i raggruppa-

menti anirrchici o i sindacati confederali, assuma l'iniziativa di
spiegare una grande attività di agitazione e propaganda in tutte
le località, chiamando a collaborare tutte le otganizzazioni an'
tifasciste.
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"Questa campagna di agitazione e propaganda a favore delle
necessit'à della guerra potrebbe avere i seguenti obiettivi:

"1o. Costituzione immediata di un Fronte Popolare Antifasci-
sta incaricato di collaborare intensamente e responsabilmente
cogli organi esistenti, che sia la colonna vertebrale di tutte le at-
tività da rcafizzarc e che sia costituito da tutti i settori politici
e sindacali del luogo, prefissandosi come compiti immediati:

'h) Mobilitazione delle retrovie all'esclusivo servizio della
guerra, eliminando momentaneamente i compiti non essenziali
o di carattere secondario, incorporando nella produzione, in
modo massiccio, le donne. Tutti gli uomini saranno destinati al-
le mansioni di guerra, alle fortificazioni, ecc.

"b) Creare commissioni di vigilanza e d'informazione nei con-
fronti degli elementi sospetti, per evitare che la popolazione ven-
ga demoralizzata, o che gli imboscati traggano profitto dalla gra-
vità della situazione, provocando disordini.

"c) Eliminare da tutti i posti di responsabilità, militari, eco-
nomici, giudiziari, ecc. i sospetti, $i incapaci, gli abulici e mette-
re al loro posto antifascisti capaci e provati.

"d) Controllare da vicino tutta la produzione e tutta la vita
pubblica, non ammettendo alcuna defezione, alcun abbandono,
ed intervenendo dovunque questo abbandono si sia prodotto, fa-
cendosi immediatamente carico di tutta la vita del paese.

"2o. Favorire la sostituzione di quella parte di forze dell,Or-
dine pubblico, che devono essere inviate al fronte, con elemen-
ti responsabili delle organizzazioni che non siano inclusi nelle
liste di leva.

"La situazione è grave, lo ripetiamo. E per questo il Movi-
mento Libertario, sull'esempio di quanto realizzato sempre in
cicostanze analoghe, deve prendere l'iniziativa per la risoluzione
dei problemi che possono contribuire a raggiungere la vittoria,
imponendo il suo dinamismo ed il suo entusiasmo agli incapaci
e a coloro che difettino di energie.

"Nelle ore decisive che stiamo vivendo, in questi momenti in
cui tutto dev'essere posto in gioco con un sol fine: vincere, gli
anarchici, tutti i militanti libertari, come in lu$io, per iniziativa
propria o insieme ad altri settori, devono mostrare il carattere
ottimista del lofo spirito di realizzazione, del loro desiderio
di non lasciarsi vincere da nessuna preoccupazione secondaria.

"La guerra si vincerà nonostante i contrattempi di questi
giorni. E deve essere denunciato come traditore chi si oppone ai
contributi che in questo momento, come sempre, il Movimento
Libertario dà per superare Ie difficoltà attuali e salvare la situa-
ztone.

"Ci aspettiamo che rapidamente si mettano in pratica le indi-
cazioni qui espresse, e ci ribadiamo vostri e dell'anarchia. Per il
Comitato peninsuÌare, Germinal de Sousa (Segretario generale)."
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In una riunione tenutasi i7 24 marzo, il Comitato
nazionale della C.N.T. decise di effettuare rapidamente
7'organizzazione di battaglioni di volontari. Il giorno 31
veniva ampliato il Fronte Popolare della Catalogna con
l'ingresso delle centrali sindacali, di Estat Cqta.ld e della
F.A.I.

Il manifesto del Fronte Popolare, pubblicato il pri-
mo di aprile, terminava con queste frasi:

"E' necessalio mobilitare urgentemente 100.000 volontari,
seguendo in ciò I'appello del presidente Negrìn, per difendere la
Repubblica e le libertà della Catalogna. Dobbiamo onorare Ì'ap-
pello del nostro presidente, Luis Companys, presidente di tutti
i catalani 7, e, uniti in una sola volontà di vincere la guerra, met-
tere a disposizione del governo della Repubblica 100.000 vo-
lontari. Occorre mettere sul piede di guerra CENTO MILA vo-
lontari per difendere, nelle gloriose schiere dell'Esercito popo-
lare, l'indipendenza della nostra patria. Occorre preparare imme-
diatamente 50.000 addetti alle fortificazioni per contrastare il
nemico con una duplice barriera di cemento e di uomini pronti
a morire piuttosto che lasciarsi strappare un palmo di terra. Alle
armi, catalani! Per la Repubblica! Per la Catalogna! Perlaliber-
tà! No pasardnt Per la C.N.T.: Garcìa Oliver e Juan Domenech;
per la F.A.I.I José Xena e José Tapia; per Esquerra Republicana
de Cataluna: José Tarradellas e José Andreu; per il PSUC: Mi-
guel Valdés e Rafael Vidiella: perla U.G.T.: José Moix e Miguel
Ferrer; per l'Uni6n cle Rabaissares: José Calvet e Juan'Betran;
pet Estat Catala: Vicente Barrell e R. Andreu; per Accion Cata-
lnna: Ram6n Peypoch e Rafael Tassis."

In quei giorni l'organizzazione confederale della Ca-
talogna tenne un Plenum regionale di Federazioni co-
marcali. Il Plenum adottò la seguente risoluzione:

..CONFEDERACION NACIONAL DEL TRABAJO. CON-
TRO I lparola soppressa dalla censura). Per decisione di un Ple-
num di Federazioni.comarcali tenuto il 10 aprile, comunichiamo

? Il comando fascista aveva dichiarato in quei giorni decadu-
to lo Statuto d'Autonomia della CataÌogna. (Di fatto era già sta-
to abolito dal governo di Negrfn). Carlos Card6 scrisse nella sua
'Histoire spirituelle des Espagnes': 'IÌ soÌlevamento nazionalista
ha significato, in campo politico, la rottura con tutte Ìe istituzio-
nì che rappresentavano la negazione dei valori che esso si propo-
ne di instaurare. E, evidentemente, qualunque sia la concezione
delÌa vita locale che ispiri le norme future, lo statuto della Cata-
logna, goffamente concesso dalla Repubblica, manca di qualsia
si valore giuridico dopo il 17 lugtio del 1938 [...]"
286

a tutti i sindacati derra c.N.T. che non deve essere considerato

n'
de
de

La circolare concludeva raccomandando a tutti i

\ Solidaridad Obrera,2 aprile 1g3g.
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ite-

ilì
nte

gabinetto:
Presidenza e Difesa nazionale, Negrìn (Socialista).
Esteri, Ram6n Gonzdlez Pefla (Socialista).
Interni, Paulino G6mez Sàez (Socialista). /

Lavori pubblici, Velao (Sinistra Repubblicana).
Pubblica istruzione, Segundo Blanco (C.N.T.).
Finanze ed Economia, Méndez Aspe (Sinistra Re-
pubblicana).
Agricoltura, Vicente Uribe (Partito Comunista).
Còmunicazioni e Trasporti, B' Giner de los Rìos
(Unione Repubblicana).
Lavoro, Jaime Ayguadé (Sinistra Repubblicana
della Catalogna).
Ministri senza portafoglio, José Giral (Sinistra Re-
pubblicana) e Manuel Irujo (Nazionalista Basco).
NeIa ristrutturazione ministeriale si può osservare

l'uscita del comunista Jesùs Herndndez, di Indalecio
Prieto, di Zugazagoitia, e l'entrata di Alvarez del Va-
yo, Gonzilei Pefla, Paulino G6mez e del cenetista
Segundo Blanco.

Irujo vi rimase come ministro senza portafoglio. Co-
sì puie Giral, tolto dal Ministero degli Esteri. Negrìn
lasciò le Finanze a Méndez Aspe, per ottenere il por-
tafoglio della Difesa. Méndez Aspe, seppure apparte-
nentè all'Izquierda Republicana) era anch'egli filoco-
munista o "libellatico", come ci si mise a chiamare
allora coloro che, appartenendo ad un partito, faceva-
no gli interessi di un altro partito' I principali ministeri
rimasero nelle mani della parte socialista filocomunista.
Quanto a Segundo Blanco, Santilldn affermò che "fu
un ministro eletto da Negrìn stesso" e .

Così accadde infatti. A causa della grave situazione
creata in Catalogna dal crollo del fronte orientale, e a
causa del patto C.N.T.-U.G.T., nella cui clausola addi-
zionale ta U.G.T. dichiarava che non avrebbe ostacola-

e 'Por qué perdimos la guerra?' pag 205.
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Lo I'incorporazione della C.N.T. alle funzioni di gover-
no, le richieste di partecipazione governative dell'or-
ganizzazione confederale ebbero successo. Disposto
stavolta a soddisfarle, il signor Negrìn chiese alla
C.N.T'. tre nomi da cui poter scegliere il futuro mini-
stro. Una proposta così vessatoria venne discussa in
una riunione del Movimento Libertario e lì emerse Ia
relativa opposizione. Mariano R. Vdzquez e Horacio
M. Prieto riuscirono ancora una volta a strappare una
decisione favorevole. La terna presentata conteneva i
nomi di Horacio M. Prieto, Garcia Oliver e Segundo
Blanco. Negrin scelse quest'ultimo, che col tempo di-
venne un altro negrinista.

Il nuovo governo chiese ed ottenne i pieni poteri, e

decise di delegare la propria autorità per tutta la zona
non catalana al generale Miaja. Lasciarono l'incarico
di comandante e di commissario dell'Esercito dell'est
il generale Pozas ed Eduardo Castillo, e furono rispetti-
vamente sostituiti dal tenente colonello Juan Perea e
da Ignacio Montec6n. Furono mobilitate diverse leve.

I libertari pubblicarono il seguente comunicato:

"Si invitano in modo particolare tutti gli aderenti al Movi-
mento confederale delle leve 7926, 1927 e 1928, prossime ad
essere mobilitate, affinchè si iscrivano con Ìa massima urgenza
come volontari, e si invitano tutti i comitati, i sindacati ed i
gruppi, giovanili e militanti, ad attivare col massimo zelo ed en-
tusiasmo la campagna di mobilitazione volontaria per le forma-
zioni del glorioso Esercito popolare, mettendosi in contatto coi
comitati responsabili d.ell'organizzazione che si interessano dei
mobilitati.

"GIi uomini del Movimento Libertario non devono aver
bisogno di altro stimolo che I'imperativo della loro coscienza an-
tifascista e del loro amore per Ia libertà per mobilitarsi.

"Con l'entusiasmo, la serielà e I'energia dei primi momenti,
per abbattere il fascismo ed ottenere l'indipendenza del nostro
popolo, alla mobilitazione volontaria tutti i compagni compresi
nelle liste di leva del L926,1927 e 1928! Il comitato esecutivo.
(10)

Lo stesso giornale annunciava il giorno successivo
Ia partenza per il fronte del secondo Battaglione di
volontari delle Gioventù Libertarie.

to Solidaridad Obrera,13 marzo 1938.
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Il reclutamento di battaglioni di volontari da parte
del Movimento Libertario aveva, oltre ad un sincero
senso di responsabilità militare, questo duplice obiet-
tivo: sottrarre agli uffici distrettuali di leva i militan-
ti ed i simpatizzanti anarchici destinati alle brigate
marxiste; fornire nuovi elementi alle unità confedera-
Ii, alquanto decimate a causa del disastro d'Aragona.
La quasi totalità di questo volontariato venne incor-
porata direttamente nella 26' Divisione.

It comitato esecutivo deI Movimento Libertario
era
di
le'
n2

stato creato da un Plenum di gruppi anarchici,
delegati dei sindacati militanti e dai Comitati del-
tre organrzzazioni C.N.T., F.A.I. e F.I.J.L., tenuto

mese si tenne un Plenum di Federazioni comarcali della
Catalogna, in nome del quale venne pubblicata Ia nota
(firmata da Juan Domenech, segretario del Comitato
Regionale) che abbiamo riportato più sopra. Ebbene,
si tratta di un solo Plenum o di due? Se ci atteniamo
all'unica risoluzione conosciuta di quello tenuto il 2,
nella quale non compare la firma di alcuna rappresen-
tanza comarcale, è possibile che il secondo fosse imme-
diatamente successivo al primo.

Ciò che sappiamo di quest'ultrmo Plenum è che di
fronte ad esso, Garcia Oliver fece una scoraggiante
esposizione della situazione militare, conseguenza del-
la quale fu il citato Comitato esecutivo, assolutamente
incompatibile con le teorie e la pratica tradizionali
nelle organi zzazioni spe cifiche e conf ederali.

Ecco la trascrizione della risoluzione che dà forma
e funzioni aI Comitato esecutivo:

..RISOLUZIONI DELLA COMMISSIONE NOMINATA
DAL PLENUM DI GRUPPI, DELEGATI DEI SINDACATI,
MILITANTI E COMITATI DELLE TRE ORGANIZZAZIONI
DEL MOVIMENTO LIBERTARIO, TENUTOSI IL GIORNO
2 APRILE 1938.

"I rappresentanti delle tre organizzazioni libertarie concor-
dano sulla necessità di costituire, finchè durino le circostanze
create dalla guera, un comitato con carattere esecutivo che re-
goli le attività del Movimento Libertario.

"Questo Comitato esecutivo sarà formato da tre rappresen-
tanti del Comitato regionale della C.N.T., due delìa Federazione
locale della C.N.T. due del Comitato Regionale della F.A.I.,
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2 aprile a Barcellona. Sappiamo che il primo di quel

uno delÌa Federazione locale della F.A.I., uno del Comitato
regionale delle Gioventù e un altro della Federazione locale della
Gioventù.

"I membri del Comitato esecutivo che ogni organismo dovrà
nominare saranno scelti in modo responsabile e diretto, poten-
do ricadere l'elezione, tanto su di quei compagni che siano mem-
bri del rispettivo comitato, come su quelli ehe pur non facen-
done parte, esso consideri più adatti, opportuni di provata
garanzia morale per I'incarico.

"Questo Comitato esecutivo seguirà la seguente meccanica
interna. Tutte Ìe decisioni saranno prese all'unanimità o a mag-
gloranza, e qualora risultasse parità, si procederà al rinnovo to-
tale del membri del comitato.

"T\rtti gli organi locali e comarcali dei tre Movimenti si ade-
gueranno ed adempieranno alle risoluzioni di questo comitato.

"Il Comitato esecutivo del Movimento Libertario sarà affian-
cato da una Commissione militare che lo consiglierà mediante
lo studio preventivo dei problemi.

"I1 Comitato esecutivo, d'accordo coi Comitati del Movi-
mento, potrà eleggere gli elementi adatti che andranno a costi-
tuire la Commissione consuÌtiva militare e Ia Commissione con-
sultiva politica.

"Le mansioni esecutive di questo comitato giungeranno
fino all'espulsione immediata di quegli individui, gruppi, sinda-
cati, Federazioni locali, Federazioni comarcali o comitati che
non si adeguino alle risoluzioni generali del Movimento e che
con le loro attività le danneggino.

"Punirà anche tutti coloro che prestino appoggio a chi sia
stato espulso dalle tre organizzazioni pt,r le cause sopra indica-
te.

"Le possibilità esecutive e di sanzione di questo Comitato
interesseranno sia il fronte che le retrovie.

..BASI FONDAMENTALI CUI ADERSCE IL MOVIMENTO
LIBERTARIO E SULLA CUI APPLICAZIONE VEGLIERA' IL
COMITATO ESECUTIVO:

"1o. Sostenere la guerra contro il fascismo finchè rimarrà
un palmo di terra in potere del nemico.

"2o. Accettate la militarizzazione con tutte le sue conseguen-
ze.

"3". Non proteggere i disertori ed i renitenti, obblicando-
li a presentarsi alle formazioni dell'Esercito popolare.

"4o. Intensificare la produzione in tutti i settori del lavoro.
"5". Paralizzare tutti i rami produttivi che si ritengono su-

perflui e la conseguente incorporazione dei loro effettivi nei
compiti della guerra. Preparazione della donna per tutti i rami
della produzione.
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"6o. Non coprire nè proteggere i sabotatori della produzio-
ne.

"7o. Non coprire nè proteggere i perturbatori dell'ordine an-
tifascista.

"8". Difendere solo i compagni che, per errore o incompren-
sione delle autorità, vengano arrestati.

"9". Partecipazione della C.N.T. ai governi della Repubblica
e della Generalidad, nei municipi ed in tutti gli organi ammini-
strativi e direttivi del paese.

"10o. Permanenza della C.N.T. e della F.A.I. nel Fronte
Popolare Antifascista della Catalogna.

"Barcellona 3 aprile 1938.
"Per la Commissione: Per il Comitato regionale della C.N.T.,

J. Juan Domenech; per il Comitato Regionale della F.A.I., J.
Tapia; per il Comitato regionale delle Gioventù Libertarie J. Se-
va; per la Federazione locale dei Sindacati Unici, M. Molero;
per la Federazione locale dei Gruppi Anarchici di Barcellona, J.
Merino; per la Federazione locale delle Gioventù Libertarie di
Barcellona, L. Rufinelli; per il Plenum, Juan Garcia Oliver,
Manuel Escorza, J. Jiménez e Federica Montseny."r t

Come segretario del comitato esecutivo venne no-
minato Fidel Mir6, e sotto Ia sua firma fu pubblicato
un comunicato con cui si richiedeva che si presentas-
sero di fronte ad esso i compagni Francisco Tom6.s,
Moro, Orille, Magro, Cappel "e quei militaruti di Léri-
da che occupauano incarichi di responsabilità fino alla
caduta di questa cittti [...]". Alcuni di questi compagni
venero incolpati di diversi fatti e puniti con il loro in-
vio sui fronti di combattimento. Uno dei condannati
fu il noto militante Francisco Tomas, che poco dopo
peri in un'azione contro il nemico.

Durante la seconda metà di aprile si tenne aYalenza
un Plenum di Federazioni Regionali. Lo presiedette
Yazquez e vi parteciparono il Centro, il Levante, I'An-
dalusia e I'Estremadura. Una delle risoluzioni più im-
portanti fu Ia costituzione in quella zona di un Sot-
tocomitato nazionale della C.N.T.. Il compagno Galo
Diez, suo segretario, mori poco dopo vittima di un di-
sgraziato incidente. Lo sostitui Manuel Lopez. Le Gio-
ventir Libertarie e Ia Federazione Anarchica Iberica,

presenti in questa parte del territorio leale.
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"Sappiate, soldati della libertà, che la bandiera che innal_
zate rappresenta l'ansia di milioni di lavoratori, settant,anni
dj lotte sociali, di coraggiose conquiste che verrebbero schiac_
ciate sesappiat Tf;:.tifl:'.ffI?,1?liij'fiiJi.
nale di a di questa legione aì popoìi cne
marcla per un mondo migliore, dove siano cancellafe ie mise_rie umane, in cui non esistano nè le caste nè i privilegi ihe
schiacciano gliuomini che non nacquero con l,eticirettu ài ,i"-
chi.

,. "N9, dimenticate, lottatori antifascisti, l,esempio eloquentedi quei contadini di un villaggio del Levante che, senza ietori_
ca.lè..esteriorità, sperduti trà-i monti hanno deciio di ravorare
dal.l'alba al_tramonto, finchè dura la guerra, perchè non manchinulla a coloro che combattono 12.-Essi, cÉe cento volte lot_
tarono contro il borghese fino ad ottene." la giornata legale, nonhanno trovato altro mezzo per incrementare"la produz'ioné che
aumentare le ore di lavoro, punendo severamente i traditori
che. trasgredisc ono il mandato dell,organi zzazione.
.,,"Abbiamo a portata di mano i"formidabili sostegni dellavittoria, l'alleanza sindacale dei due potenti movim"enti che

aggregano le masse produttrici del paese, l,unità d,azione foliti_ca sostenuta attraverso il Fronte popolare nazionale, al cui cen_tro si agitano con re stesse ansie, tùtti i settori antifascisti che
occuparono posti d,onore.sui campi di battaglia quando dei ge_
nerali ubriachi e pen'err,iti volrero ripetere ùlra nostra terra"ra
tragica era dei pronunciamientos miiitai-; per raggiungere unavittoria rapida, abbiamo costituito ,n gouìrno ai guerra e aiUnione Nazionale, in cui sono ,uppr"..ituti tutti i partiti e Ieorganizzazioni.

. . "Tutto, dunque, è nelle nostre mani. Mai meglio di ora ab_biamo potuto sentirci responsabilizzati e tanto compromessi
a dare il massimo rendimento che le nostre energie permettono.
Vigilante al suo.posto, la CN.T. ruprà ru..ogtiòre questa sfida
:l:..!-:1i11, "i. 

t"l.il, c.on l,orgogtià, con ta itessa energia concul vorremmo che tutti gli anti ucisti onesti la raccogliesòro.
. "Attraverso questo Sottocomitato nazionale di collegamentotra i confederati di qui e l,organismo 

"t..ort.ott" quelfi dell,in-tero,territorio leale, cerchiaÀo di stringere i i.gu-i che logica_mente devono esistere tra tutti gli antiiascisti spagnoli, in mo-do da far coincidere la realtà 
"orit" ,p".u.rre che animano tut_ti i produttori rivoluzionari.

12 Allusione ad un accordo dei contadini confederali di Beni_guacil (Valenza), pubblicato in quei giorni dalia stampa.
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*^'l9T_questo saluto, promessa virile di eonseguenze liberta_ne serva da incitamento agli antifascisii 
"t. in avanguardia

:3 ,i^::!.:grardia sapranno occupare il toro posto con fermez_za, senza tentennamenti e con i, 
""rui"rìo.ne che la vittoria

['1,1".ifiirì:11 " che sapremo ottenerta .iim.i.".,uri di Musso_

stiamo oggi p.i;;;;;;"1""'r E uer popolo antitascista!

ro che caddero. ahhrff,,nidlT"ll^,s:tiamo esser aegni ai
_uj:","**: .g:,-l::",.1p, .e der popoto antifascista ! Resi.

ro. che caddero, abbattuti ai-i;;ffi5i;;;.:; "-"".ru, auDaLLuu oar tascismo! Il Sottocomitato nazio.

In seguito all,accordo tra le centrali nazionali sindaca-li, la C.N.T. e ra U.G.T- ài-C;6;;a sottoscrissero unnuovo patto d,azione comune, ch=e venne reso noto il20 aprite. Ecco il testo del.r"àriJà"li"rto,
"La Confederazione Regio

t.d il Comitato catalano dell,

mento nell,opera costrut
rispettando quelle caratt
quali si basa la sua ragion

PATTO D,UNITA
"Articolo 1". La Confederazione Regionale del Lavoro dellaCatatogna ed it C_omitato..utuiuno àaì;ilffi; Generate dei La_

"Articolo 2.. La U.G.T. e la C.N.T. della Catalogna decidonodi sostenere fino atta fine ta locta ;";ì;;ii'f;ismo, conrribuen_
!o a 9iò con ogni mezzo matenur", *orìi.-àà ,_".ro. Motivoper cui:

to degli ordini di mobilitazio_
ella Repubblica ; perseguiran.
, i disertori ed i loro" com_

zione di riserve e collaboreran_
remilitare per preparare ad
si nelle tre liste dileva vici_
che il nostro esercito popo_
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lare sia sempre più potente e accelerare la vittoria definitiva
sul fascismo;

"b) Terranno uno stretto contatto coi combattenti, organiz-

zando insieme visite ai fronti di battaglia e si occuperanno dei

Iavoro volontario e collaboreranno nelle attivit'à della difesa

tutto il loro contributo per il miglior funzionamento delle
Federazioni economiche d'IndustÉa, dei Consigli generali,

del Consiglio dell'Economia della Catalogna, ed anche degli or-
ganismi paralleli che deve creare il governo della Repubblica.- "Art. '1". La C.N.T. e la U.G.T. della Catalogna faranno

in modo che vengano fornite alle industrie in generale e in parti-
colar modo a quelle belliche, le materie prime indispensabili
affinchè la produzione venga incrementata al massimo e possa

essere alimentato lo sforzo che gli operai sono disposti atealiz-
zarc pù accrescere Ia Produzione.

"Art. 8". La U.G.T. e Ia C.N.T. della Catalogna, vigileranno
affinchè i lavoratori e le loro famiglie possano disporre di un mi-
nimo di prodotti alimentari a prezzi adeguati al tipo di salario
vigente; propugneranno l'ingresso di tutte le famiglie operaie
nelle cooperative di consumo e la creazione di mense popola-
ri, mense collettive o aziendali, per bambini, refettori scola-

stici, ecc. Ai Sindacati del Ramo dell'Alimentazione ed ai lavo-
ratori del commercio spetterà, soprattutto, la vigilanza e Ia lotta
contro gli accaparratori e gli speculatori.

"Art. 9". La C.N.T. e Ia U.G.T. della Catalogna difenderanno
Ie conquiste rivoluzionarie dei lavoratori agricoli, riflesse, in
parte, nella nuova legislazione agraria stabilita dopo il 19 luglio,
introducendo in essa le necessarie riforme.

"Art. 10o. La U.G.T. e la C.N.T. della Catalogna difendono
l'unità di azione tra le loro organizzaziorti contadine el'Uni6n
de Rabassaires, partendo dal principio dell'accettazione delle
Iinee generali del presente Patto.

"Art. 11". La C.N.T. e la U.G.T. della Catalogna non rico-
nosceranno personalità a nessun'altra organizzazione sindacale
di lavoratori dell'industria che voglia organizzarsl nel nostro
paese.
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"Art. 13o. Il Comitato permanente di collegamento C.N.T..
U.G.T. della Catalogna avrà la sua sede a Barcelòna.

in ituiranno

di da quelli

ad a U.G.T.,

"Art. 15". Questo patto potrà essere migliorato o ampliato
con accordi successivi stabiliti dalle due organizzazioni.

"Barcellona, 18 aprile 1938.
"Per il Comitato catalano dell'Unione Generale dei Lavora_

tori- Firmato, José_ìlloix e Tomds Molinero. Il seEetario genera_
le, firmato, Miguel Ferrer.

"Per il Comitato della Confederazione Regionale del Lavoro
della Catalogna, firmato, José Jirnénez e Antonio Marco. Il
segretario, firmato, J. Juan Domenech.,,

Il disastro dell'Aragona fu sfruttato in detrimento
del preteso predominio degli anarchici sul fronte orien_
tale. Una nota del C_o_mitato peninsulare della F.A.I.,
datata primo aprile 1938, inizia con queste parole:

"Le cause che spiegano il crollo del fronte d?ragona si pos-
sono classificare in diversi ordini: uno strettamente militare;al-
tri di carattere politico-morale, ma sempre dipendenti dal com-
plesso p do che persistesse nellaSPagna rata lotta tra partiti esettori, he .si effettuar-ono per
l'unità e te che non arrivò mai adive o perchè ci furono partiti e gruppi
che , e perseguono tuttora, fini egeÀò-nici ali della gran massa del popolo.',

Tra le cause militari figurava l,enorme superiorità
materiale del nemico. L'offensiva fu iniziata con un
formidabile spiegamento dell'aviazione. Giunsero a vo-
lare fino a 150 apparecchi contemporaneamente in
una zona limitatissima e potevano bombardare e mitra-
gliare le linee e le loro retrovie da bassa quota. Entraro-
no in azione anche masse di uomini protetti da nume-
rosi carri e artiglieria.

"Nel momento di prendere il suo posto nella 24a Divisione
- continua Ia nota - il compagno Yoldi trasmise vari messaggi
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allo Stato Maggiore dell'Esercito dell'Est, facendo presente che

le fortihcazioni del settore coperto dalla sua divisione, proprio
quello dove il nemico avrebbe iniziato l'offensiva, erano insuf-
ficienti; che era inadeguafo l'armamento della 1534 Brigata, del-
la quale non avrebbe risposto nel caso che venisse attaccata, in-
quanto le era impossibile reagire con l'armamento che possede-
va. Non gli venne dato ascolto. Il nemico frantumò il fronte nel-
la zona occupata dalla 153a Brigata, che, nonostante il suo ma-
gnifico comportamento, non potè evitare il disastro."

Lo Stato Maggiore centrale, destinatario di questi
rapporti, li definì visionari, nonostante ricevesse con-
tinuamente anche i rapporti deII'Osservatorio di Arti-
glieria del IX" Corpo d'Armata, in cui si segnalava il
movimento di forti convogli di truppe nemiche.

A complicare ulteriormente la situazione interveniva
anche la politica militare seguita dal governo, vale a di-
re il trasferimento di numerosi comandanti di provata
fede antifascista e la loro sostituzione con miÌitari rea-
zionai o con individui equivoci, veri professionisti del-
la politica. Il cosiddetto "proselitismo", fenomeno
di cui ci occuperemo estesamente più oltre, fu una del-
le cause principali della demoralizzazione e della disin-
tegrazione dell'esercito. I1 cavallo di Troia di questo
proselitismo furono il Commissariato e gli stati maggio-
ri, sebbene non mancassero nei vari ministeri coloro
che si dedicavano a una pura e semplice politica di par-
te. Come conseguenza di tutto ciò i comandanti e i
commissari provenienti da organizzazioni o partiti di-
versi da quelli che controllavano la situazione erano si-
stematicamente sabotati.

Ci siamo occupati altrove della politica reazionaria
seguita dal govemo in Aragona, regione che era stata
invasa dalle masnade di Lister, e cosi pure della repres-
sione e dr. i--li assassinii commessi da tali forze, dell'assal-
to alla c, " tttivizzazioni e della trasformazione delle
giunte con, rali in "commissioni di gestione" compo-
ste da elementi dei vari partiti, con l'esclusione della
C.N.T. Ora, all'autorità di Lìster subentrò quella del
governatore Mantec6n, che non fece altro che conti-
nuare l'opera intrapresa daI suo predecessore. r3

13 Ignacio Mantec6n, che aveva contribuito notevolmente a de1
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L'esercito era stato sfibrato con operazioni milita_ri di.tipo politico, come quella di Brunete o quella deiprimi di settembre del 1936 a sud dell,Ebro. In esse,le
divisioni confederali, composte in gran parte da gente
della zona, combattiva e à conoscònza del luogJ, fu_rono praticamente. disarticolate, anche perchJposte
sotto il comando di capi a loro estranei cÀ".ro, uì"uu_
no la loro fiducia e che, appartenendo ad una deter_
minata ideologia politica, si divertivano ad umiliarle ead umiliare quelli che erano stati originariamente iloro capi. L'inettitudine militare e I'aniia politica dei
settari riusci a far si che non si potesse raggiungere l,o_
biettivo principale : Saragozza.

I successi parzidi, la presa di Belchite, ecc. furono
gtfgnu^tl comunque proprio dalle truppe confederali,
dalla 25a Divisione e dalla 24L, che ìomprendeva la
1534 Brigata, chiamata poi in causa sotto f,imputazio-
ne di essere stata la principale responsabile deliisastro
dell'Est.

All'inizio dell'offensiva del g marzo, questa Divisio_
ne e la 727a Brigata (appartenente alla iS, Oiuisiorrì1
opposero una tenace resistènza, respingendo varie volteil nemico ma soccombendo infine ài tionte alla sua su_periorità materiale. Il fro

fuoco dell'aviazione nemica, padrona ormai dell,a_ria. Vi _furono, tuttavia, casi'di resistenza eroica, co_me quello della 121a Brigata, e ripiegamenti ordinati,
come quello del grosso della 26a Divisione. La bene_
volenza di cui si fece nostra verso gli alti comandanti

;?,', 
jlT'."".["j"t"";:it]:"f 

à.*'"'"""ff ,
delle baionette di Lfster. Rimànendo

senza .governg, dopo il disastro di marzo 1g3g, fu nominato
commissario dell'Esercito dell'Est. Mantec6n si definiva ."f"n_
blicano ma gettò la maschera alla fine della guerra civile per pro-
clamarsi apertamente comunista.
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non riguardò la truppa ed i suoi comandanti inferibri.
Yoldi, comandante della 24a Divisione, rimase vittima
di un attentato, da cui scampò miracoÌosamente, e fu
poi arrestato. Gli elementi internazionali (comunisti),
che a loro volta si ritiravano senza combattere, compi-
vano questa funzione punitiva sul terreno stesso. Ac-
cadde un incidente simile a queÌlo di Yotdi a Mdximo
Franco, comandante della 727t, che dovette essere
scarcerato dagli stessi soldati della brigata.

Quest'uniià era stata richiamata ii 9 marzo nel suo
luogo di accantonamento di Albalate de Cinca. Giunse
con le forze che poterono essere trasportate, e coi soli
elementi di dotazione, sul fronte di battaglia, che tro-
vò trasformato in uno sbandamento generale. Le sue
truppe vennero trascinate per forza da quella valanga
in ritirata. Lo stesso Mdximo Franco in un rapporto al-
la rispettiva Sezione del Movimento Libertario, in data
16 giugno, riferiva:

"Le cause che hanno provocato il fenomeno dello ,,sbanda-

mento" che ha subito la brigata sono:.
"1. II fatto che, all'arrivo delle nostre forze nei pressi di Mu-

niesa, e quindi del fronte, trovammo una divisione in rotta;
contemporaneamente, sia al XII" Corpo d'Armata che alla 30a
Divisione, non ci seppero dar notizie concrete sulla situazione
del nemico e delle linee vicine.

"2. Il non essere riusciti nemmeno una sola volta a collegar-
ci ai fianchi del fronte che coprivamo, il che non offriva alcuna
sicurezza personale e si, invece, molte possibilità di venire aggi-
rati e bloccati, come accadde ad alcune unità che, obbedendo
ciecamente agli ordini di resistenza dati dal comando, rimasero
prigioniere del nemico.

vello esistente tra le nostre truppe e quelle nemiche.
"4. Il pessimo funzionamento delle unit.à aggregate alla bri-

gata d'Intòndenza, Corpo ferrovieri, ecc., per "ii IJt.uppe v".r-
nero alquanto trascurate dato che non si poterono effettuare i
servizi di approwigionamento e d'altro tipo, molto necessari
ln guerTa.
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"6. La d.emotalizzazione che provocava nelle truppe il vedercche non potevano essere evacuatii teriti e nemmeno i morti.,,
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nendo la promessa che quell'arresto non sarebbe avvenuto, poi-
chè nè lui nè il comandante dell'Esercito dell'Est ne conosceva-

dopo aver esaminati e discus-
tanza sulla sconfitta del XII'
della 44L Divisione presentò
la 727t Brigata di consegnare

più di ?00 fucili, 14 fucili mitragliatori e una parte delle mitra-
gliatrici "Maxims" che tale unità le aveva portato via "pistole al-
la mano"."

Un altro rapporto, questo del Comitato (C.N.T.-
t'.A.I.) di collegamento col fronte datato Létida 22
marzo, si occupa della minaccia di dimissioni del co-
mandante della 26a Divisione motivata dal fatto che gli
era stata tolta la 121a Brigata. Contro l'atteggiamento
conciliatore del comitato, che giustificava fino ad un
certo punto quella misura come necessità di guerra,
Sanz insisteva di non essere disposto a tollerare altre
umiliazioni, dichiarando che non avrebbe accettato
ordini da vigliacchi e da incapaci:

"L'indignazione di Sanz giunse al parossismo quando gli di-
cemmo che il tenente colonnello Montaner avrebbe preso il co-
mando dell'Xl' Corpo d'Armata. Sanz rispose testualmente:
"Con che diritto mi darà ordini un vigliacco che è cono senza

fermarsi dal Sillero a Bujaralos? Rifiuto recisamente di ricevere
ordini da traditori". Che egli ritiene che sia $unto il momento
che la nostra organizzazione si faccia rispettare, e che se non
fosse stato per la 26a Divisione il disastro sarebbe stato maggio-
re. Che l'ingiustizia che si commette adesso con la 26a Divisione
ha dei precedenti. Ricorda in proposito l'umiliazione cui fu sot-
toposto lui e gli altri comandanti quando ci fu I'offensiva che
culminò con Ia conquista di Belchite. Il Posto di comando della
divisione venne apertamente preso d'assalto. Egli sta attendendo

ranno, ma la stessa cosa faranno tutti i comandanti della divisio-
ne. Terminò dicendo: "Andate a dirlo all'Organizzazionet lote'
sto fermo nella mia irriducibile intransigenza. Che ognuno si au-

suma le proprie responsabilità!"

Basava il suo atteggiamento anche sul fatto che
erano stati ricevuti dalla divisione ordini che intimava-
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no di consegnare immediatamente le armi che erano
state raccolte a coloro che, fuggendo, le avevano lascia-
te cadere. Ed anche a causa dell'arresto per un mese deì
comandante della 72la BÉgata, Gil Montes, cui non
spettavano altro che fucilazioni. Il rapporto terminava
dicendo:

"L'argomento venne risolto, per il momento, nella seguente
maniera, vale a dire: che essi avrebbero adempiuto nel migliore
dei modi possibili alla consegna delle armi delle truppe in fuga
che avevano raccolto. Che dhccordo con la promessaloro fatta,
la 26a Divisione avrebbe continuato a disporre della 1214 Bri-
gata, e che sarebbe rimasto senza effetto l'ordine d'arresto con-
tro il comandante Gil Montes."

Come sintesi di questi fatti, riportiamo qui sotto i
punti più interessanti di un rapporto elaborato dal
Comitato esecutivo del Movimento Libertario di Cata-
logna (Sezione difesa) il 15 aprile 1938:

"In numerose occasioni abbiamo denunciato l'opera di sa-
botaggio e di disorganizzazione effettuata dal Comando Gene-
rale del Geirio dell'Esercito dell'Est e portato avanti dal P.S.U.C.
e dal comandante Montserrat Fenech. Le nostre denunce, fatte
ininterrottamente fin da luglio del 1937, non hanno potuto
impedire che i sette battaglioni di Opere e Fortificazioni rima-
nessero disorganizzati; che il comandante Montserrat Fenech
fuggisse in Francial che venissero incarcerati e condannati un
capitano dei Trasporti; passassero al nemico diversi ufficiali so-
stenuti dalla U.G.T. della Catalogna; e, ciò che è fondamentale,
non si facesse nulla di serio in materia di fortiircazioni nell'Eser-
cito delltEst; che rimanessero paralizzate le opere del Cinca,
del fronte, delle coste, ecc., il che permise il crollo completo
di quel fronte.

"Lo stesso è accaduto nei Trasporti, dove ancor oggi non esi-
ste un parco macchine che funzioni nè un'adeguata organizza-
zione per attendere alle più elementari esigenze della guerra.

"Abbiamo fatto attresì presenti le opportune denunce sul
proselitismo ed il sabotaggio nelle industrie belliche ed il vanda-
lismo giunto a proporzioni iircredibili tra il personale del Sotto-
segretariato dell'Armamento, la cui gestione in Catalogna ha de-
terminato una riduzione nella produzione bellica da un 70 ad
un 80"/" rispetto a'quella che si raggiungeva in precedenza con
le difficoltà che esistevano per i motivi che tutti conoscono.

"Quqndo vennero effettuate le operazioni sul fronte dell'Est,
nell'agosto 1937, conquistando Belchite, Codo, ecc., inviammo
una nutrita documentazione, dimostrando che il partito di Cor-
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d6n, Almendros e Llanosra aveva impedito Ia conquista di Sa-

tagozza. Lo sbandamento delle no§tre unità e la non conoscenza
dellla zona da parte dei comandanti comunisti sono state le
cause della rovina e della demoralizzazione progressiva dei no-
stri compagni. Poi Watterrs aggredì proditoriamente il compa-
gno Seba, comandante delta 153a Brigata; facemmo Ie denunce
relative, e Walter continua a fare il comandante e a mantenere
quell'atteggiamento.

"Durante le operazioni di Teruel accaddero fatti molto so-

spetti: si promosse Lfster, si mantenne in lineala 25a Divisione
per un tempo enorme, furono ordinati sette traferimenti senza

fornire armi. Le cose sospette sono ben documentate in un rap-
porto del compagno Ejarque, commissario della 254 Divisione, e

attraverso le denunce fatte dat Comitato nazionale che non han
sortito effetti.

"Con la rotta del XII. Corpo d'Armata, il compagno Yoldi,
che è colui che si è comportato meglio, viene processato, viene
sciolta la sua divisione, e Walter organizza il suo assassinio. In-
tanto nulla viene fatto contro Walter, che aveva operato ritirate
superflue. Viene sciolta la 24a Divisione mentre si riorganizzano
la 30a e perfino la 44s. L,a 153a Brigata (ex "Tierra y Libertad")
è affiancata alla 30a Divisione ed i suoi uomini son 40 giorni che
non riposano, mangiano solo rancio freddo.

"Subito dopo questi fatti viene arrestato il comandante della
l27a Bigata. compagno Mr{ximo Franco, mentre è quello che
più ha lavorato e la sua brigata è la più combattiva. I compagni
Io tolgono dal carcere per conto loro e lo rimettono alla testa
della divisione. Questo compagno adesso è fuori dalla sua bri-
§ata, destituito e processato.

"Sono stati destituiti commissari dalla condotta esemplare,
come J. Villaverde, della 153a Brigata, SÉnchez, commissario di
battaglione della stessa brigata, uomo di 58 anni, che ha dato
prove di valore e di coerenza realmente esemplari, mentre I'uni-
co commissario comunista di quella brigata, che disertò l'11
marzo, viene confermato. Altri compagni commissari vengono
ingiustamente destituiti, come Justo del Valle, Sanz e Valentfn
L6pez Escribano.

"Viene provato che il comandante della 32a Divisione, mag-
giore Gancedo, del Partito Comunista, ha assassinato numerosi

la Il Partito Comunista. Cord6n fu sottosegretario dell'Esercito
di Terra durante il mandarinato di Negrin. La sua gestione verrà
trattata più avanti.
ls IJn comandante tedesco con un posto di comando nelÌ'eser-
cito repubblicano che si faceva chiamare così.

304

compagni;si viene in possesso di un verbale di una riunione della
1414 Brigata di quella divisione, in cui si parla di eliminare gli
elementi, i comandanti ed i commissari che non appartengono
al Partito Comunista, se ne fanno delle copie,le si spediscono a
Negrfn ed a Prieto. Gancedo e gli altri comandanti comunisti
rimangono alla testa della 324 Divisione con evidente pericolo
per il ccimmissario di quella, il compagno Sefrer. 16

"Viene nominato Almendros come commissario dell'Ispetto-
rato dei Servizi delle retrovie, cosa che provoca la nostra prote-
sta; tuttavia, costui viene in seguito nominato commissario del
Raggruppamento sud dell'Esercito dell'Est, lasciando il posto a

Quiles, del P.S,U,C,, incluso nelle liste di leva, ex commissario
del Centro di Addestramento Militare della Catalogna,

"Abbiamo trasmesso una documentazione comprovante la
colpevolezza di Amancio Martinez, commissario del Comando
Militare di Barcellona, e di DurÉn Rosell, senza che finora siano
stati condannati, anzi Rosell è stato nominato ufficialmente
commissario di brigata.

"Abbiamo trasmesso una denuncia del compagno Santiago
Gaspar, maggiore delle milizie, e del commissario del suo bat-
ta$ione, appartenente al P.S.U.C., contro il comandante della
135a Brigata, il quale abbandonò la sua brigata, mentre fu
Gaspar a salvare il materiale e $i uomini, Il giorno 14 ricevem-
mo un bigliettino del compagno Gaspar che in breve diceva: "Il
comandante della 31a Divisione ha ordinato Ia mia reclusione in
fortezza". La cosa è eloquente.

"La Sezione difesa del Comitato naziona-le, nel suo colloquio
con Mantec6n apprese da lui la notizia che pensava di concedere
un periodo di riposo a Juanel17. Informato Juanel, questi affer-
mò che era tutta una manovra, poichè egli non era assolutamen-
te stanco.

"Facemmo notare al Comitato nazionale che la scelta del sot-
tosegretario dell'Esercito di Terra, caduta su Pérez Salas, signifi-
cava presentare le cose come una liquidazione dell'Esercito, data
la sua nota incapacità e mancanza di morale. In seguito, dopo la
crisi, venne nominato il colonnello Cord6n, contro il quale Ia Se-
zione difesa del Comitato nazionale aveva sporto denunce al mi-
rlistro riguardo alla sua gestione come comandante di Stato Mag-
giore dell'Esercito dell'Est, poi nelle Operazioni dello Stato Mag-
giore centrale.

16 Ci occupiamo in dettaglio di questi casi nel capitolo XXXII.
r7 Pseudonimo di Juan M. Molina, ex direttore del famoso setti-
manale anarchico Tierra y Libertad, di Barcellona. AlIa fine del-
la guerra civile era commissario del X" Corpo d'Armata.
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"Costui, che è un comunista rabbioso, ha già iniziato la sua
opera di proselitismo. Senza che ciò sia di sua competenza, ha
messo in stato d'accusa il compagno Mdximo Franco. Ieri è ap-
parsa una disposizione che affianca I'ufficio di Informazione e
Controllo alla Sottosegreteria, il che lascia nelle sue mani il de-
stino dei comandanti e gli permetterà di fare uno sfrontato pro-
selitismo e qualificare come fascisti e antifascisti gli elementi che
non piacciano al Partito Comunista.

, l""i:1.":qill^,ll?,#;:
d cariche e fanno nomine
a loro piacere senza attendere la conferma ufficiale. Tali i casi
del Comando militare di Gerona, di quello dell,XI" Corpo d,Ar-
mata, ecc. La proporzionalità delle nomine ò ancora un pio de-
siderio.

"Le Brigate InternazionaÌi continuano ad essere uno strumen-
to del Partito Comunista e non è stato fatto nulla per evitarlo,
tranne qualcosa da parte di alcuni compagni stranieri. Occorre
tener presente che tali unità venivano completate con reclute
spagnole provenienti dalle leve mobilitate, in cui c,erano molti
compagni, che subivano vessazioni e persecuzioni, e si è giunti
perfino all'assassinio contro di loro.

"Gli imboscati nelle Sottosegyeterie dell,Aereonautica, Mari-
na ed Armamento non sono stati eliminati e non sembra vi sia-
no intenzioni di farlo.

"Non sappiamo se per Ìe manovre proprie o perchè il genera-
le Rojo le aiuta, esistono nell'Esercito dell,Est un 80"/" di unità
del- Partito Comunista, ed una profonda infiltrazione ad ogni li-
vello militare.r8

"Il capo di Stato Maggiore centrale, generale Rojo, è stato
ttavia mantiene il suo posto, facen-
, mentre le sconfitte si susseguono
ero trasmessi dei rapporti da parte
presidente del Consiglio dei mini-

"E' sicuro che il commissario generale che si deve nominare
sarà JesÉs Hernàndezle, col che aumenterebbe l,influenza co-

munista. Tuttavia, questa carica appartiene per giustizia alla
C.N.T., poichè i commissari generali uscenti, dipendenti dal
Partito Comunista (Alvarez del Vayo) e dal Partito Socialista
(Bil bao), hanno clamorosamente fa.llito.

"Nella Sanità, è tutto un caos, non si curano i feriti, li si clas-
sifica arbitrariamente facendo favoritismi, e niente lascia intrave-
dere che si stia agendo per porre rimedio a questo sbato di cose.
Manca materiale sanitario per incapacità ed imprevidenza,poi-
chè queste cose si possono facilmente reperire all'estero.

"I tribunali militari sono zeppi di fascisti e di imboscati, la
maggior parte con Ia tessera del Partito Comunista, i quali si
dedicano a fucilare i soldati o i sottufficia.li, ma rifiutano le
condanne contro gli alti ufficiali, massimi responsabili di tutte
le imprevidenze e le sconfitte.

"Facemmo l'offerta di organizzare un battaglione pirenaico,
con equipaggiamento completo, con personale specializzato e
guastatori, ma fu suffrciente che lo Stato Maggiore dicesse di no
perchè non se ne potesse fare niente. 1...1"

Ecco alcuni fatti che accaddero dall'inizio dell'anno.
L'11 gennaio, il Comitato regionale confederale

della Catalogna dava il colpo di grazia ai Consigli degli
Operai e dei Soldati ed agli altri corpi in uniforme. A
proposito di alcuni fogli sottoscritti da questi organi-
smi, J. Juan Domenech, segretario a quel temno del
Comitato regionale della C.N.T. catalana, diceva:

"Innanzitutto ci vediamo costretti ad affrontare questa losca
manovra in quanto ò dubbio che la C.N.T. abbia autonzzato al-
cuna nota ed in particolare a firma dei consigli degli Operai e
dei Soldati, organismi sciolti su decreto d,ellaGeneralidad.,,

Il 13 di quel mese entrava in carcere a Cartagena, per
la pubblicazione di un articolo, Miguel P. Cord6n, di-
rettore del giornale confederale Cartagena Nueua. In
compenso, l'8 marzo la sesta Corte d,appello del Tri-
bunale Supremo comunicava al ministro della Difesa
la decisione di revisione della causa contro il maggiore
Francisco Maroto e, di consegtenza, l,annullamento
della sentenza capitale che da parecchi mesi pesava
sulla sua testa.

Il socialista Mdximo Mufloz, che fu commissario del
IX' Corpo d'Armata dell'AndaÌusia, scrisse più tardi in
un suo libro:

"[...] Poco dopo, il Tribunale permanente dell'Esercito d,An-
dalusia, su richiesta del colonnello Prada e dei suoi figli, membri
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18 AIti comandanti dell'esercito repubblicano erano iscritti, con
più o meno vocazione, al Partito Comunista.
le In effetti, Jesris Herndndez, ristrutturandosi il governo in
aprile, lasciò il Ministero della Pubblica istruzione àl cenetista
Segundo Blanco per diventare commissario del gruppo di eserciti
della zona non catalana.
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delle Gioventù Comuniste, come s'è detto, condannò a morte un
comandante della C.N.T.: Maroto. Mi fu portata Ia sentenza, già
firmata dal colonnello Prada. Esaminai a fondo 1o scritto e mi ri-
fiutai di firmare quella sentenza. A parte il fatto che esisteva nei
posti di comando, un indubbio rancore politico, non potevo per-
mettere che la fucilazione di un cenetista così noto desse origine
a gravi perturbazioni su quel fronte. Basti dire che i comunisti
attaccarono sui tronchi degli olivi dei carteìli anonimi che chie-
devano I'esecuzione di Maroto e che i cenetisti rispondevano con
altri scritti nei quali minacciavano di abbandonare il fronte se
il loro compagno veniva fucilato. Io quindi suggerii che l'incarta-
mento venisse passato alla sesta Corte d'appello del Tribunale
Supremo di Giustizia, cosa che fu fatta e che non riuscì gradita
ai comunisti." 2o

Diciamo, tra parentesi, in onore di Maroto e in de-
merito dei suoi accusatori, che terminata la guerra, do-
po la tragedia del porto di Alicante, egli, che i comu-
nisti avevano accusato di intesa col nemico, venne arre-
stato e fucilato dai franchisti.

Lo stesso Tribunale assolse in seguito il generale
Asensio, che era stato collaboratore di Largo Caballero
come sottosegretario del Ministero della Guerra. Asen-
sio era stato processato sommariamente, e rinchiuso in
San Migual de los Reyes, a causa della perdita di MdL-
laga e di una campagna scatenata contro di lui da quasi
tutta la stampa e soprattutto da Soliduridad Obrera2t.
Asensio awebbe dichiarato, quando fu posto in libertà,
in una pubblica conferenza:

"Il nemico è grande, controlla mezza Spagna con 10 milioni
di abitanti, il Portogallo con 6 milioni, la Germania con 40 mi-
lioni, l'Italia con 35 milioni, per un totale di 91 milioni di abi-
tanti contro 12 milioni di spagnoli leali alla Repubblica."

20 Mdximo MuÉoz: 'Dos conductas: Idalecio Prieto y yo',Mé-
xico, agosto dél 1952. Libro polemico, anche se documentato,
la cui diffusione venne ostacolata dalla direzione del Partito So-
cialista in esilio.

2l Nell'aderire a questa campagna, che voleva la demolizione del
prestigio di Largo Caballero come capo del governo, la stampa
della C.N.T. non si rendeva conto di fare il gioco del Partito Co-
munista che l'aveva scatenata da quando l'ambasciatore sovieti-
co che pretendeva di dirigere la guerra, venne e§pulso dall'uffi-
cio del primo ministro. Dimentico di qualsiasi risentimento, il
generale Asensio si accostò alla C.N.T. dopo il suo processo.
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Alla fine di febbraio,le agenzie d'informazione rea-
zionarie davano la notizia della trasformazione della
Junta di Burgos in governo generaÌe di Spagna, ed il
27 marzo, in un discorso al Reich, Adolf Hitler diceva
che nella guerra spagnola l'Italia e Ia Germania erano
concordi nel "garantire l'indipendenza della Spagna na-
zionaLista". Venne, dunque, costituito, nella zona fa-
scista, il seguente gabinetto:

Presidenza: Generale Franco.
Vicepresidenza e Rapporti coll'estero: Generale
Jordana.
Guerra: Generale Orgaz (o generale Drivila).
Marina : Ammiraglio Cervera.
Aviazione : Generale Kindeldn.
Interni: Serrano SuÀer.
Ordine pubblico: Generale Martinez Anido.
Pubblica istruzione: Sainz Rodr iguez.
Opere pubbliche: Alfonso Pina.
Lavoro : Gonzdlez Bueno.
Finanze: Suances.
Giustizia: Conte di Rodezno.
Agricoltura : Ferndndez Cuesta.
Martinez Anido morì il 24 dicembre di quell'anno.

Il Vaticano ed il Portogallo riconobbero questo gover-
no ll24 giugno.

Il primo aprile vi fu una certa attività tra le Interna-
ziona-li operaie. La A.I.T. aveva tenuto un congresso
straordinario a Parigi dall'8 al 17 dicembre 1937. Fu
otganizzato su proposta della C.N.T . "per esaminare la
situazione della Spagna ed sdottare le misure che fos-
sero decise dalla partecipazione diretta del proletaria-
to internazionale in solidarietà e difesa della causa del
proletariato spqgnolo". Al congresso furono rappresen-
tati direttamqnte, oltre aIIa C.N.T. spagnola, la S.A.C.
svedese, la C.G.T. del Portogallo, la S.G.T.S.R. france-
se, Ia N.S.V. dell'Olanda, l'U.S.I. d'Italia, la C.G.T. ci-
lena, la F.A.U.D. della Germania, i Gruppi anarcosin-
dacalisti del Belgio, la Federazione Anarchica della
Polonia, i Gruppi anarcosindacalisti di quella stessa na-
zione e la F.O.R.A. argentina. Mandarono la loro ade-
sine la I.W.W. nordamericana e la F.O.R.U. dell'Uru-
guay.
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Riportiamo dal Boletfn de Informacidn C.N.T.-
F.A.I. di Barcellona in data 31 dicembre 1937,Ia prin-
cipale risoluzione di questo congresso:

..FRONTE PROLETARIO MONDIALE CONTRO IL FA-
SCISMO. Dopo aver preso conoscenza del rapporto della C.N.T.
ed aver esaminata approfonditamente la situazione spagnola e
le sue conseguenzeinternazionali, il congresso decide:

"Di lasciare ampia libertà alla C.N.T. affinchè prosegua in
maniera pianificata e sotto la sua responsabilità I'esperienza
in corso.

"Come conseguenza di questa decisione, il Congresso invita
tutte le sezioni della A.I.T. ad aiutare la C.N.T. nella sua mis-
sione, coi mezzi che esse considerino più adeguati alla situa-
zione nei loro Éspettivi paesi con lo scopo di assicurare il più
rapidamente possibile la vittoria della guena antifascista e della
rivoluzione in Spagna.

"Il Congresso concede poteri imperativi alla segreteria della
A.I.T. per rivolgersi alla Federazione Sindacale Internazionale
per l'organizzazione del boicottaggio delle navi, delle merci e
dei prodotti italiani, tedeschi, portoghesi, giapponesi e brasilia-
ni, e, eventualmente, di quegli altri paesi in cui il fascismo cer-
casse di stabilini. Si rivolgerà pure a tutti i lavoratori, qualun-
que sia la loro tendenza, per ottenere un'adesione a questa se-
ztone.

"Di fronte all'avanzata del fascismo ed alla vigliaccheria delle
democrazie nel combatterlo, il Congresso straordinario decide
di incoraggiare la formazione dell'Alleanza Operaia Antifasci-
sta che riunendo le organizzazioni operaie, pianifichi un,azione
efficace che permetta di mobilitare tutte le fòrze operaie per ab-
battere il fascismo imperialista, annientatore delle libertà po-
polari.

"Da parte sua, il Segretariato della A.I.T. inizierà immediata-
mente lo studio di un vasto piano di sabotaggio e di boicottaggio
contro il fascismo. Questo piano verrà applicato, nello steiso
momento, da tutte le sezioni della A.I.T., secondo le possibi_
lità pratiche di ognuna.

"Il segretariato dowà prendere tutte le misure utili a diffon-
dere questa decisione, farla approvare dalle masse lavoratrici di
ogni paese e fare un appello ad esse affinchè le applichino nel
più breve tempo possibile.

"Il boicottaggio non sarà che il primo passo di un piano of-
fensivo che il segretariato sottoporrà alle sezioni e che ognuna di
esse eseguirà sul suo terreno particolare, ispirandosi ad un piano
generale d'azione contro il fascismo la cui esecuzione dowà es-
sere continuata fino alla completa scomparsa di questo mo.
struoso regime.
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..MOBILITARE LE MASSE LAVORATRICI CONTRO IL
NON-INTERVENTO. Il Congresso straordinario esprime la
sua ammirazione senza riserve verso i compagni spagnoli in lotta
da diciassette mesi contro il fascismo internazionale.

"E'convinto che Ia vittoria alla fine coronerà i loro sforzi e
che il capitalismo, di cui il fascismo è l'espressione moderna,
sarà vinto in questa lotta decisiva.

"In primo piano nelle sue preoccupazioni, il Congresso pone
la restituzione alla Spagna antifascista e legale di tutti i suoi di-
ritti intemazionali.

"Di conseguenza, il Congresso stabilisce che Ia A.I.T., al com-
pleto deve agire vigorosamente per ottenere la cessazione del
Non-Intervento, che non è, di fatto, che I'intervento armato
dei paesi fascisti contro la Spagna antifascista; per l'abolizione
del blocco e del controllo che impedisce solo alla Spagna repub-
blicana di rifornirsi e di arrnarsi, mentre ogni genere di facilita-
zioni, in questo senso, vengono concesse ai fascisti.

"Il Congresso, pertanto, decide che tutte le sezioni della
A.I.T. devono agire in questo senso; debbono rivolgere urgente-
mente un energico appello alla mobilitazione delle masse lavora-
trici per costringere i governi cosiddetti democratici a metter
fine al Non-Intervento, al controllo ed al blocco che paralizzano
I'attività militare e quella economica deìle forze antifasciste.

"Convinto che la sua decisione verrà approvata da tutti i la-
voratori associati nella A.LT., il Congresso chiede loro di appli-
care dovunque queste decisioni, con quell'alto senso di autodi-
sciplina che è Ia forma morale ed essenziale del nostro movimen-
to internazionale, il cui evidente desiderio è apportare il più ra-
pidamente e completamente possibile il suo appoggio totale ed il
suo aiuto più grande alla C.N.T. ed alla guerra rivoluzionaÉa in
Spagn4."zz

La risoluzione del congresso, di incaricare il Segreta-
riato della A.I.T. di rivolgersi alla Federazione Sindaca-
le Internazionale, si concretizzò nella riunione che si
tenne il primo aprile 1938 a Parigi tra i segretariati
delle due centrali operaie internazionali. A giudicare

22 iù completa di ciò che fu
so 'Informe de la delegaci6n
Co io de la A.I.T. y resolucio
Ar Barcellona, dicembre 193
portante per conoscere Ia pressione della C.N.T. sugli altri deÌe.
gati per far loro "riconoscere" le cause eccezionali della sua
partecipazione al governo.
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dai resoconti della stampa, l'unico risultato di questa
riunione fu la consegna da parte della rappresentanza
della A.I.T. alla R.S.I. di un documento o piano tecni-
co di boicottaggio e di embargo delle merci dei paesi
fascisti aggressori. Una volta esaminato il documento
da parte dei destinatari, si sarebbero concretati i suoi
aspetti definitivi in vista della sua applicazione.

Questi buoni propositi non furono, però, mai realiz-
zati.

50.
Lamisi interna
del Movimefio
[ibertanio

3t2

Nel corso del mese di maggio si andarono accen-
tuando le preoccupazioni per l'attività in campo diplo-
matico: le personalità ufficiali e tutti coÌoro che erano
alla continua ricerca del sensazionale, usualmente per-
meato di spirito disfattista, si lasciavano ora tranquil-
lizzare dalle false notizie, tradizionale sotterfugio
spagnolo, o rivolgevano la propria attenzione alle sedute
della Conferenza di Ginevra.

Nella sede della Società delle Nazioni era stata
appena rigettata la mozione presentata dal delegato
spagnoÌo .Llvarez del Vayo, che sollecitava l,annulla-
mento delle clausole del
degl'interessi del legitt
corso della votazione s

sioni, tra cui anche quella di'ln dominion inglese (la
Nuova Zelanda). Nonostante cio la stampa governativa
continuava a dare il massimo risalto alle notizie di un
presunto consolidarsi delle posizioni sostenute dal regi-
me repubblicano. Un'altra delle notizie tendenziose
destinate a rinfrancare il morale della popolazione,
era quella dello sfaldamento (del tutto immaginario)
della retroguardia franchista. Secondo le voci che circo-
Iavano, Yagùe, ribellatosi a Franco, si sarebbe trovato
in quel momento in stato di arresto o si sarebbe
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addirittura suicidato. L'unica cosa certa era, petò, Ia
morte, nel proprio letto, del generale Cabanellas. I
giornali davano maggior risalto a notizie di politica
estera, che non ai problemi interni. Voci messe in
giro ad arte, diffondevano la notizia di una imminente
caduta del governo inglese, messo in difficoltà - si
affermava - dai "tremendi" attacchi dell'opposizione.

Ai primi di dicembre del 1937, giunse in Spagna,
su invito del capo del governo, ll leader del Partito
Laburista inglese, Clemente Attlee; il 9 dello stesso
mese i conservatori inoltravano aIIa Camera dei Comu-
ni, una nota di protesta, in cui si accusava Attlee di
avere violato "il suo impegno di astenersi da qualsiasi
atto che potesse essere considerato in contrasto con
la politica inglese di Non-Intervento". La violazione
sarebbe consistita in una visita fatta da Attlee ad una
delle Brigate Internazionali, formata in parte da ele-
menti inglesi. Il bollettino della brigata aveva pubbli-
cato, in quell'occasione, il seguente messaggio di saluti:

"E' con grande piacere che saluto I'intera brigata, e partico-
larmente i suoi componenti di origine britannica' Mi sono sentito
prendere dall'orgoglio nel venire a conoscenza dell'alta reputa-
zione che il gruppo ha saputo conquistarsi, e vi riconfermo Ia
mia ammirazione per il coraggio e la devozione alla causa della
libertà e della giustizia sociale. Farò quanto è in mio potere per
rendere edotti i miei colleghi inglesi di quanto ho potuto vedere
qui. Lavoratori di tutto il mondo, unitevi! "

L'incidente non ebbe, comunque, ripercussioni di
rilievo.

Di tanto in tanto, l'ottimismo ufficiale cercava di
vanificare l'atmosfera di disfatta oramai incombente,
ritirando in ballo il miracolo della Marna. Nella prima-
vera del 1918, I'esercito tedesco ormai sgravato - gtazie
alla pace firmata con la Russia - dall'incubo del fronte
orientale, stava marciando decisamente verso occidente:
11 2l marzo aveva ragione della resistenza del fronte
inglese e in quattro giorni potè giungere fino ad Amiens.
Il 14 luglio attraversava Ia Marna diretto verso Parigi.
Ma il 18 aveva inizio la controffensiva alleata e in
tre mesi la guerra fu vinta... grazie all'aiuto nordame-
rlcano.

NeI corso del 1938 furono fatti vari tentativi per
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ripetere questo grande miracolo della prima guerra mon-
diale; e, in effetti, il 25 maggio si procedette ad una
manovra di grande importanza nei settori di Balaguer e
della valle del Tremp. Qui le tre brigate della 26a Divi-
sione occuparono due villaggi, catturando anche due
agguerriti battaglioni nemici, quello di Arapiles e quello
di Cerinola, già in precedenza distintisi nel corso delle
principali offensive nemiche e particolarmente in quel-
le del Centro, alle porte di Madrid, e in quella del Nord,
che provocò il crollo del famoso Cintur1n de hierro di
Bilbao. Ed ecco il bottino di guerra della 26a Divisione
al termine delle operazioni di maggio: conquisla clei due
paesi di Bastus e di San Romà de Abella; mille prigio-
nieri (tra cui 15 sergenti e 13 sottotenenti);più di mez-
zo milione di proiettili, 1500 fucili, 12 mortai cla 50
e da 81, 20 nitragliatrici, 20 fucili mitragliatori, S.000
bombe a mano, un deposito militare, una grossa quan-
tità di muli e 50.000 pesetas in valuta dei ribelli. Il co-
munista Trueba, che avrebbe dovuto attaccarre dal fian-
co destro delle forze confederali, falli miseramente e
tale fallimento fu aggravato dalla confusione imperante
tra le sue stesse forze che, per tragico errore, si attacca-
rono vicendevolmente infliggendosi recipro<:amente pe-
santi perdite; anche Del Barrio, capo della 27, Divisio-
ne, testa di ponte a Balaguer, e, sullo stesso fronte,
Lister e "El Campesino", scesi ostentatamente in lotta,
fallirono non meno miserevolmente il loro compito.

Nelle retroguardie, la polemica politica era andata
grandemente scemando: continuavtr ['arruolamento dei
volontari e l'intensa campagna per la costruzione di
punti fortificati e di rifugi; è da sottolineare la notizia,
pubbÌicata in quei giorni dalla stampa, della nomina,
con decreto pubblicato strl Diario Oficial del Ministerio
de Defensa, del colonnello di cavalleria Segismundo
Casado a capo dell'Esercito del Centro, alle dirette di-
pendenze del capo del Grupo de Ejercitos di quel setto-
re. I tribunali speciali, dal canto loro, continuavano a
giudicare con gran severità i colpevoli di diserzione e
di disfattismo; e la quasi totalità della stampa accusava
la Quinta Columnq di speculare approfittando della
scarsezza di rifornimenti. Si favoleggiava anche, per
consolare Ia popolazione che cominciava oramai a pati-
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re la fame, di un chimerico aumento della produzione,
di una più favorevole politica fiscale e della fine di qual-
siasi tipo di favoritismi.

"Le necessità della guerra, e la conseguente mobilitazione del-
la maggior parte della gioventù, ha creato nel Mouimento
Libertario Juuenil un problema di carattere organico: quello di
riformare i quadri intaccati dalÌa mobilitazione. Purtroppo, 1à

dove potevamo contare su numerosi militanti, rimangono oggi
soltanto coloro che, per essere troppo giovani o perchè non ri-
sulterebbero di nessuna utilità, non possono essere fatti par-
tecipare alle attività di guerra". t

La stessa pubblicazione ritornava poi sull'argomento
in un altro articolo pubblicato lo stesso giorno:

"A causa della guerra, i sindacati son rimasti quasi privi di
militanti. Alcuni hanno offerto la propria vita per i principi
della rivoluzione e nelle trincee, battendosi come leoni di fronte
al nemico; altri ricoprono importanti cariche nell'apparato uffi-
ciale della Spagna lealista. La Ean massa della nostra gioventù
militante si trova dislocata sui campi di battaglia, dove compie
coscienziosamente il proprio dovere resistendo, attaccando, scri-
vendo pagine gloriose nella storia della causa proletaria. Bisogna
confessare con orgoglio che c'è oggi, nei sindacati, una carenza
di materiale umano, mancanza di militanti attivi e preparati,
perchè sottrattici dalle esigenze della lotta al fascismo. Tutto
I'impegno direttivo e amministrativo ricade sulle spalle di tre o
quattro compagni che, per la loro età, hanno dovuto rimanere
nella retroguardia".

E di tanto in tanto venivano rimesse in discussione
Ie ben note rivendicazioni della C.N.T. catalana nei
confronti del governo della Generalidad:

"La C.N.T., che ha partecipato al governo d,ella Generalidad,
vi prese parte per servire la Catalogna, senza per questo definirsi
catalanista: era un lavoro comune che bisognava portare a buon
fine senza badare a etichette e partitismi. I nostri rappresentanti,
alcuni castigliani, portarono avanti un lavoro proficuo a favore
dei catalani e dell'unità antifascista: nessuno potrà azzardarsi a

sostenere il contrario. Ciononostante, qualcuno sembra avere
dimenticato che in momenti come questi la collaborazione è

utile se prestata in tutta sincerità; anzi, più che utiÌe, necessaria
e imprescindibiÌe. E che gli esclusivismi risultano nefasti e pre-
giudizievoli per tutti [...]".2
I Solidaridad Obrera,26 maggio 1938.
2 Solidaridad Obrera,29 maggio 1938.
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Trattando dei problemi militari, si pensava con no_
, stalgia alla vecchia guerriglia: era una fbrma aipfàn ati-ca,per esaltare le gloriose milizie rispetto alle Àffazzo_nate e sfiduciate forze dell,Esercito popolare.
^ Il maggior sostenitore di tale 

"uÀpàgru era lo stessoComitato peninsulare della F.A.I. :

",,...,Y1,:r:l"ito 
di guerriglieri prima delle avanguardie, che s,in_nrtn nella zona nemica, che interrompa le comunicazioni e facciasaltarei chiico

che crei retrogu J,"l'.'i^r,filche facc glorios oria, checreino il lascino ico ed algiglr,.r" ghg lu calpestato il sacro suolo della patria, che sola-mente nor. i "senza_patria,, come sogliono definirci, amiamoinvece veramente [...]. Imitiamo i negrld,Africa che conduceva_
erazioni di guerriglia; imitiamo i
no largo uso; imitiamo i nostri
a, di quella carlista e di quella
a Granada [... j. Abbiamo biso_

n esercito regolare; ma abbiamo
ieri che, tenendo il nemico sotto

sorientarlo, distraendone t. rorrl r::i9., 
dt demoralizzarlo e di-

Per decisione
il veterano José
di Solidaridad
1936 era stato
confederale in lingua catalana Catalunyaa cessava con_temporaneamente le pubblicazioni, sostituito dalla ri_
vista C.N. Z, che, come l,omonimo periodico di Madrid,
awebbe funzionato anche 

"o-" o.gu.ro del Comitato
nazionale, diretto ed amministrato aa Acracio Bartoro-
mé e Fermin Arce.

3 Serui-cio d.e informaciòn de prensa del Comité peninsular de
\ F.! !. , 27 maggio 193.8. Net iuglio ael rOiO,"gruppt ben adde_strati di guerriglieri awe_bbe^r9 potuto agevoimlnte disorganizza_re le retrovie nemiche. La C.N.T. 

" f, f.a:. 
"revano 

purtroppoaddestrato i propri combattenti 
"..tr.;uu-àrrie aila lotta di bar-ricata, e questa racuna awà gravi .ip".""."i""i-in tutte re sue in-surrezioni. Nel 1938 sarà orinai troppo tardi per porre rimedioalla situazione.

3 Catalunya, quotidiano confederale della sera, redatto in cata
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Il 31 dello stesso mese ebbe luogo il tremendo bom-
bardamento di Granollers: 100 morti e 450 feriti.

Uno dei problemi più angosciosi per la popolazione
civile era comunque rappresentato, come abbiamo già
indicato prima, dalla progressiva rarefazione e mancan-
za d.ei rifornimenti; rarefazione che si andò accentuan-
do in Catatogna dopo la sua separazione militare dalla
zona centrale e da quella del Levante, anche a causa
della pernic m
governo. I e

cercavano d ta
del popolo, d
in particolare dei Comitati operai di vigilanza, la re-
sponsabilità della siLuazione:

"I Comitati operai di vigilanza che, in base ai decreti della
Generalidad di Catalogna del 24 ottobre 1936 e del 18 gennaio

1937, sono stati creati nelle im
vata, non possono essere tenuti
prese dai rispettivi imPrenditor
prezzi di vendita al Pubblico,
preoccupando di punire con estrema decisione.

"Riconfermiamo itr primo luogo la nostra approvazione per

la campagna intrapresa contro la sfrenata speculazione di com-

mercianti senza scrupoli, che ad altro non aspirano, se non a

creare ostacoli alla nostra lotta contro il fascismo.

voluto adottare.
"E in realtà: secondo quali meccanismi i Comitati di vigilanza,

nel pieno rispetto delle leggi attualmente in vigore, potrebò-ero

influire nella determinazione dei prezzi di vendita al pubblico
e dei margini di guadagno con cui caricare il valore dei singoli
articoli? Né il decreto di coltettivizzazione, nè quello pubblicato
posteriormente con il preciso scopo di ben definire il compito
ài questi organismi, accennano minimamente a eventuali mecca-

nismi d'intervento in tal senso.

"Al contrario, I'articolo 13 del decreto del 18 gennaio 1937

lano, cominciò le sue pubblicazioni a Barcellona, intorno aÌ- 22
lebbraio 1937. Con evidente ritardo, anche la C-N.T. riconobbe
ìa necessità di una pubblicazione in idioma locale.
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i E' una franca confessione dei fatto
Iontanando progressivamente dalla sua
tiparlamentare.

che la C
storica

N.T si stava al-
piattaforma an-
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con pieni poteri sulle zone del Protettorato a [,ei assegnate dalle
convenzioni internazionali e fino a quando tali trattati non siano
doveri che I.e derivano dalla tradizione e dalla storia, Ìa Spagna
rinsalderà coi paesi di lingua castigliana i vincoli imposti dàlla
comune radice e dal senso di universalità tipici del nostro popo-
lo in tutte Ìe epoche.

"2. Liberare il nostro territorio dalla presenza delle forze
militari straniere che lo hanno invaso e di quegli elementi che,
venuti in Spagna dopo il luglio 1936 col pretesto di una collabo-
razione tecnica, intervengono o cercano d'influenzare a proprio
vantaggio la vita giuridica ed economica spagnola.

"3. Istituire una Repubblica popolare, rappresentata da uno
Stato forte, fondato su principi di vera democrazia e che svolga
la sua azione attraverso un governo investito di una piena autori-
tà conferitagli dal voto popolare espresso attraversò il suffragio
universaÌe; simbolo, nello stesso tempo, di un potere esecutivo
deciso ma sottomesso in ogni momento alle direttive e atle indi-
cazioni espresse dal popolo spagnolo.

"4. La struttura giuridica e sociale della Repubblica sarà opera
della volontà nazionale liberamente espressa mediante un plebi-
scito che avrà luogo appena sarà cessata Ìa guerra; e che sarà or-
ganizzato con ampie garanzie e senza restrizioni o limitazioni
di sorta, in modo da assicurare a quanti vi prenderanno parte
protezione contro ogni possibile rappresaglia.

"5. Le autonomie regionali verranno salvaguardate, senza pre-
giudizio per l'unità nazionale. Sarà protetto e incentivato lo svi-
luppo di tutti i territori della Spagna, tenendo conto deÌle loro
rispettive esigenze e caratteristiche peculiari, esattamente come
lo richiedono il diritto e la realtà storica. Tutto ciò, ben lungi
daÌ significare la disgregazione della nazione, contribuirà a cò-
mentare maggiormente i legami tra le varie entità che Ìa inte-
grano.

"6. Lo Stato spagnoÌo garantirà a tutti i cittadini il pieno
godimento dei diritti civiÌi e sociali; la Ìibertà di coscienza, e
riconoscerà il diritto al libero esercizio delÌe credenze e delle
pratiche religiose.

"7. Lo Stato garantirà la proprietà, Iegalmente e legittima-
mente conseguita, purchè non contrasti coÌ supremo interesse
nazionale e la necessità di proteggere le basi della produzione.

"Senza pregiudizio per l'iniziativa privata, impedirà che l,accu-
mulazione della ricchezza possa condurre allo sfruttamento
del cittadino e alla sottomissione delÌa collettività, col risultato
di vanificare l'azione di controllo svolta dallo Stato in campo
economico e sociale. A tal fine, verrà dato il massimo impulso
aìlo sviluppo della piccola proprietà, verrà garantito il patrimo-
nio familiare, verranno opportunamente stimolate tutte quelle
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Quale fu la reazione del Movimento Libertario di
fronte a un cosi sensazionale documento? Se ci limitia-
mo a giudicare le manifestazioni pubbliche, la reazione
fu_totalmente positiva. Il 10 maggio il Comitato di
collegamento C.N.T.-U.G.T. diffusé-la segue.rte dichia_
razione:

"Il nostro governo di Unità popolare, nel suo recente

Ma queste dichiarazioni esprimevano veramente ilpunto di vista dell'intero Movimento Libertario? Il B
maggio il Comitato peninsulare della F.A.I. aveva
inviato a tutti i suoi Comitati regionali una circolare
(la numero 17), in cui si affermava:
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. Il documento, dopo aver sottolineato che la dichiara_

Il Comitato p
nava condo tale
consi aprile, Negrciato giorni si ia

La circolare continua affermando che:
"Dal paragrafo n. 3, in cui viene ufficialmente stabilito iÌ regi.
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nle parlamentare, fino al paragrafo n. 13, nel quale si prometle
ampia amnistia ai sostenitori di Franco, il contenuto del pro'
gramma risulta essere in violento contrasto non solamente con
le nostre opinioni (che d'altro canto non ci aspettavamo certo
di vedere accolte in un documento di fonte governativa) ma
anche con la realtà storica venutasi a creare nella Spagna anti-
fascista dopo il 19 luglio. Quel che è veramente importante in
questo documento è ciò che viene sottaciuto: non siamo riusciti
a trovare la ben che minima allusione alla data del 19 luglio, alle
forze controrivoluzionarie che in tale occasione si levarono in
armi contro il popolo e che vennero radicalmente eliminate dalla
vita pubblica; e tantomeno abbiamo potuto scorgervi una sola
affermazione a garanzia delle conquiste della classe operaia e

contadina, al diritto allo sfruttamento collettivo e al controllo
operaio della produzione. A.1 contrario, lo Stato s'impegna a
proteggere la proprietà, I'iniziativa individuale, il libero esercizio
delle pratiche religiose, a favorire Io sviluppo della piccola pro-
prietà e ad indennizzare il capitalismo straniero".

Il punto di vista del Comitato Nazionale Confederale
sul prohlema venne espresso in dtre circolari: la n. 9 (in
data 1' maggio) e la n. 12 (del 10 dello sLesso mese).
Nella prima veniva precisato che, nel corso del Consiglio
dei Ministri del 30 aprile, il presidente aveva sottoposto
all'esame dei suoi ministri il testo della dichiarazione
ministeriale; al che il rappresentante confederale, Se-
gundo Blanco, aveva chiaramente espresso il punto di
vista della sua organizzazione, secondo Ia quale il testo,
in considerazione della grande importanza che rivestiva,
avrebbe dovuto prima esser portato a conoscenza dei
responsabili dei partiti e delle organizzazioni sindacali.
Negrin si era opposto ad Lrna tale possibilità, afferman-
do che era assolutamente indispensabile far conoscere
la dichiarazione e trasmetterla all'ambasciata inglese
quello stesso giorno; e che, se sottoposto ai partiti ed
alle organizzazioni sindacali il documento - il cui sco-
po era di convincere le nazioni straniere, e in particola-
re la Francia e l'Inghilterra, del fatto che "qui non vi
sono estremismi o pericolo rosso" ma che si lotta sem-
plicemente per dar vita a una Repubblica socialmente
avanzata - avrebbe suscitato un dibattito di grande
ampiezza, poichè nessuno avrebbe potuto riscontrarvi
aspetti delle rispettive posizioni dottrinali. Rispetto aìle
conseguenze potitiche della dichiarazione, Ia circolare
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aggiungeva che, proprio in quello stesso giorno, i mini-
stri francesi ed inglesi stavano esaminando attentamen-
te il problema spagnolo; e che la Francia, nel trattare
insieme all'Inghilterra il problema del riconoscimento
della conquista dell'Abissinia da parte italiana, aveva
posto come condizione preliminare il ritiro dei volon-
tari dalla Spagna.

"Il nostro rappresentante - precisava ancora la circolare -attenendosi alle direttit'e ricevute, si è astenuto dal voto, non
in considerazione del contenuto del documento che non ha
dj,s-cusso, ma per il fatto che esso non era stato sottoposto
all'esame previo delle or ganizzazioni" .

La dichiarazione venne dunque approvata, avendo
il capo del governo fatto notare che non era il caso di
giudicare iI contenuto troppo alla lettera: si trattava,
infatti, piu che altro di un documento formale ad uso
dei governi stranieri, e che, in previsione delle riunioni
di Londra, si riproponeva di dare nuove armi all,oppo-
sizione nella Camera dei Comuni.

Nella circolare numero 12, 1l Comitato nazionale si
riproponeva di esaminare piir in dettaglio i 13 punti

i che vi era in essi ,,sufficiente spazio
i avanguardia" e smentirele afferma-
i disfattisti. Subito dopo si analizza-

vano, uno per uno, i tredici paragrafi:

"1. Affermazione da noi costantemente ripetuta dopo il 19
luglio, e che può pungere sul vivo solamente i comunisti allorchè
afferma: libera da ogni ingerenza straniera, eUALUNQUE NE
SIA L'ORIGINE ED IL CARATTERE.

"2. Non possiamo che essere d'accordo e sottoscrivere l,affer-
mazione. Perchè il testo sia più chiaro, preciseremo che il riferi-
mento ai "tecnici", non è altro che una formula adottata dal
governo per risolvere il probl volontari;
se si è presa in considerazione i è perchè
non si riteneva sufficiente che ndaisero i
volontari ma restassero i "tecnici" ad invadere la zona fascista,
sia in guerra come in pace. Qualsiasi dichiarazione non avrebbe
potuto fare a meno di sottoÌineare il problema.

"3. Nel Plenum del settembre 1932 si decise di fare nostra e
propugnare la tesi di una consultazione elettorale sotto gli
auspici della "Repubblica Socialista Democratica e Federale'; .
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Nei punti base da noi presentati alla U.G.T., e aecettati dal
Plenum nazionale di Regionales, avevamo aggiunto un allegato
che riconfermava gli accofdi di settembre. La dichiarazione del
governo cambia la forina, e parla di Repubblica Popolare; rna
questo non compromette la nostra tesi.

"4. Logica conseguenza degÌi accordi citati nel precedente
paragrafo, è la necessità di partecipare alla consultazione eletto-
rale. Si dice "al termine della lotta" ed è evidente che I'afferma-
zione non può essere interpretata come "subito dopo", perchè
ci vuole un certo tempo per organizzare la consultazione. Ma
c'è di più: all'estero si pretenderebbe imporci una forma inter-
media, e farci andare a un plebiscito che dovrebbe decidere
della nostra futura struttura. Tale plebiscito sarebbe patrocinato
dalla Società delle Nazioni e significherebbe la fine certa della
volontà popolare in Spagna. Ma le cose andrebbero nello stesso
modo anche se la votazione venisse organizzata dalla Repubbli-
ca? Già sappiamo cosa può rappresentare un'eÌezione se chi sta
al governo vuole che la volontà popolare venga rispettata: ed
allora non solo accettiamo l'idea, contenuta nel paragrafo, di
un plebiscito - dal cui risultato dipendano la struttura e i
traguardi sociali da offrire alla nazione, tanto più elevati quanto
più potrà trionfare il sentimento popolare - ma anche il fatto
che questo comma mette fine alle pretese di mediazione dell'
Inghilterra. In sostanza: si faccia il plebiscito, con tutte le
garanzie che potranno essere fornite dal governo della Repub-
blica, senza PERMETTERE CHE SI RENDANO GARANTI
GLI STRANIERI. Ecco il senso del quarto paragrafo.

"5. Che altro potremmo aggiungere a questo comma? Rispon-
de pienamente alìa nostra dottrina politica, alle nostre idee:
federalismo, rispetto per l'individuo e per le esigenze peculiari
di ogni singola tocalità. Anche in questo caso, a lamentarsi
saranno eventualmente i marxisti; di certo non noi, se vogìiamo
essere coerenti con le nostre opinioni.

"6. Si poteva dichiarare qualcosa di diverso? ln una formu-
Iazione programmatica, è giocoforza d,ar prova del nostro rispet-
to per i culti, soprattutto oggi che sappiamo quanto la cosa sia
importante agli occhi di paesi quali l'Inghilterra e gli Stati
Uniti: in entrambi i paesi è di enorme importanza poter avere
al nostro fianco l'opinione pubblica cattolica. Muovendosi in
questo campo, Bergamfn sta portando aianti, in nordamerica,
un importante lavoro di sensibilizzazione per le nostre posizioni;
dall'esito di tale lavoro dipenderà in gran parte la possibilità della
soppressione della legge di Non-Intervento in quel paese, che
sarebbe di cosi decisiva importanza ai fini dell'evolversi della
gu erTa.

"7. Di grande importanza rivoluzionaria, dato che si parla
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dell'economia e della proprietà. Certo, noi avremmo voluto che
si includesse una ilichiarazione sulla socializzazione e sulla col-
lettivizzazione: ma potevamo ignorare il fatto che è proprio li il
nocciolo del nostro problema con i paesi esteri? E potevamo,
forse, far finta di essere all'oscuro di ciò che abbiamo voluto
dimenticare e che, cioè, nè I'Inghiltena nè la Francia nè gli
Stati Uniti nè nessun'altra democrazia può socializzarsi, e tanlo
meno guardare di buon occhio o aiutare il trionfo di un regime
di collettivizzazioni, di socializzazioni, o anche semplicemente
di nazionalizzazioni retto dalla classe operaia, che costituirebbe
un pericoloso precedente di cui awebbero I'occasione di consta-
tare direttamente le conseguenze in campo economico e in
campo rivoluzionario? Se vogliamo essere fino in fondo coerenti
con le nostre più intime convinzioni e con le esperienze che
abbiamo vissuto, non possiamo far altro che riconoscere la
realtà dei punti che abbiamo testè toccato, e concludere che il
governo della Repubblica non avrebbe potuto fare una dichia-
razione diversa da quella che ha fatto al mondo intero; e questo
tenuto appunto in conto quanto prima detto. Ma analizziamo
attentamente il paragrafo, e vi troveremo, nonostante questi
fattori limitativi, spunti che ci lasciano sperare in un futuro
veramente rinnovatore senza necessità di venir meno, nella
maniera più decisa, agti impegni di tuglio.

"Il testo afferma: "Lo Stato garantirà la proprietà, legal-
mente e legittimamente conseguita, NEI LMITI STABILITi
DAL SUPREMO INTERESSE NAZIONALE (e l'espressione
"supremo interesse nazionale" si presta, con un poco di buona
volontà, a molte interpretazioni) E DALLA NECESSITA, DI
PROTEGGERE LE BASI DELLA PRODUZIONE (protezione
che può giungere a limiti insospettabili)". E continua: ,,1...1 Sen-
za pregiudizio per I'iniziativa privata, IMPEDIRA' CHE L'
ACCUMULAZIONE DELLA P"ICCHEZZ APOSSA CONDURRE
ALLO SFRUTTAMENTO DEL CITTADINO ED ALLA SOT
TOMISSIONE DELLA COLLETTIVITA' (lo ripetiamo per sot-
tolineare la presa di posizione contro l'accumulazione di riechez-
ze che condurrebbe allo sfruttamento del cittadino. E, anzi,
non si dice nemmeno che condurrebbe ma che potrebbe con-
durre. A quante interpretazioni si presta?) col risultato di vani-
l'icare l'azione di controllo svolta dallo Stato in campo econo-
mico e sociale". E prosegue: "A tal fine, verrà dato il massimo
impulso allo sviluppo della piccola proprietà, verrà garantito il
patrimonio familiare e VERRANNO OPPORTUNAMENTE
STIMOLATE TUTTE QUELLE MISURE IN GRADO DI
PORTARE AD UN MIGLIORAMENTO ECONOMICO, MORA-
LE E DI RAZZA, DELLE CLASSI LAVORATRICI".

"Dal 19 luglio in poi non abbiamo fatto altro che ripetere
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con il fascismo internazionale. La dichiarazione, è logico, non
parla di rispetto, ma d'IMPULSO. Ma non si tratta forse di
un'a onsequenziale e scontata, da parte
di u E non è forse vessillo 

" regola diqual ? E non è cosi anche in Messico,
nazione universalmente riconosciuta come la più socialmente
avanzata sul piano rivoluzionario, dopo l'Unione Sovietica? E
c'è dell'altro: subito dopo, il testo parla di stimolare [e misure
atte a portare ad un miglioramento economico e morale della
classe lavoratrice: non si può forse fare moltissimo in questo
senso? Fin dove non si potrà ayanzare in questa direàione,
soddisfacendo oltretutto in gran parte quelle che sono srìrìtptr,
state le nostre aspirazioni, anch'esse condensabili nel[,espressione
OTTENERE IL MIGLIORAMENTO ED IL SUPERAMENTO
COSTANTE PER LE MASSE PRODUTTRICI? poco più avanti,
si accenna alla saìvaguardia degli interessi stranieri ed alla loro
indennizzazione: orbene, ecco un'aìtra affermazione che abbiamo
sempre considorato nostra. E quand'anche non l,avessimo enun-
ciata, avrebbe forse potuto esimersi dal farla questo governo,
tenuto conto del fatto che è proprio da questi stranieri che
dipendiamo e che ci è indispensabile non irritare, così da
poter chiedere loro sempre nuovi favori e da poter contare sul
loro appoggio permantenere aperte le frontiere alla cui chiusura
farebbe immancabiÌmente seguito il TRIONFO FINALE DEL
FASCISMO? Il paragrafo non è d'ostacolo ad avanzate realiz-
zazioni sociali in campo economico.

"8. Ecco un altro punto di grande importanza: esaminiamolo
in detteglio. Il testo afferma, dopo aver parlato della ìiquida-
zione della vecchia aristocrazia, che la nuova Spagna poggerà
su basi costituite da un'ampia e solida democrazia contadina,
PADRONA DELLA TERRA CHE LAVORA. Non v'è dubbio
che possiamo far nostra la proposta, grazie al suo alto contenuto
sociaÌe. Democrazia contadina - alÌa quale non ci siamo mai
opposti - PADRONA DELLA TERRA CHE LAVORA, affer-
mazione che ci soddisfa non poco, dal momento che non speci-
fica (parla infatti al plurale) se il contadino dev'essere padrone
della terra che lavora individualmente o coìlettivamente, per-
mettendo cosi di far coesistere agevolmente iì regime privato e
quello collettivistico, considerando i contadini che formano la
comunità, come i PROPRIETARI DELLA TERRA CHE LAVO-
RANO.
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"Ed allora, l'importanza di questo paragrafo è puramente
infiorare il
I paragrafo
anza reale,
applicazio-

Ma questa maniera di ragionare del Comitato Nazio-
nale confederale presentava, disgraziatamente, un gros-
so vizio di forma, foriero di gravi ripercussioni alla
base. La giustificazione dei punti presi in esame veniva
infatti derivare dall'analisi di una serie di precedenti
o comunque di fatti compiuti: ciò che sostiene adesso
è in perfetto accordo con quello che anche noi andaua-
mo dicendo da questa o quella data, quanto detto
più auanti corrisponde agli accordi raggiunti in un
Plenum del Mouimento; un gouerno legalmente costi-
tuito non potrebbe sostenere altra tesi che questa, af_
fermando il contrario significherebbe irritare la Francia
e l'Inghilterra; uno Stqto democratico non può ufficial-
mente farsi paladino della socializzazione o delia col_
lettiuizzazione o anche solo della nozionalizzazione,
e cosi uia.

Maniera sbagliata di ragionare: non si può addurre
un eruore per giustificarne un altro. E in ogni caso
bisognerebbe comunque dimostrare che non vi è un
tale errore nel termine di paragone scelto come base
del ragionamento; bisognerebbe cioè dimostrare che
quel che era stato detto o concordato ieri era giusto
e conforme alla realtà. Solo in questo caso se ne

tale governo. Qualora^ essa ne faccia parte, d'accordo:
ma bisognerebbe allora giustificare la logica della par-
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'episodio sopra riportato, os_
fatta propria dal Comitato

manovra di Negrfn era perfet_
qualsiasi punto di vista la si

esamlnasse; non tutti erano però propensi a prender
per buona una tale procedura.

. "AI Comitato peninsular ati compagni:in conseguenza delle ultime dal Comiiato
peninsulare della F.A.I. alle esto Comitato
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nizionale si vede nella necessità di affrontare il problema del-
l'orientamento delle masse militanti. Non è più possibile conti-
nuare ancora lungo il cammino intrapreso mettendo in contra-
sto fra loro i vari comitati facendoli apparire alcuni come più
rivoluzionari e co.erenti di altri; un tal modo di agire si tradur-
rebbe, infatti, in fratture pericolose per l'integrità del Movimen-
to Libertario.

"La segreteria di questo comitato, riunitosi coi delegati delle
Regionales, è giunto alÌa conclusione che è indispensabile orga-
nizzare una riunione congiunta dei tre Comitati nazionali del
Movimento Libertario, per considerare, con sincerità e chiarez-
za, gli eventi, nella speranza di porre fine al ripetersi di certi
fatti i cui risultati possono portar beneficio soltanto agli avver-
sari politici ed al nemico.

"In considerazione di quanto sopra esposto, invitiamo una
rappresentanza - cinque o sei compagni - di ciascun comitato
avoler partecipare alla riunione che avrà luogo domani, mercole-
di, alle ore 11 in punto di mattina, nella sede della segreteria
del Comitato nazionale.

"Sicuro della vostra partecipazione, vi saluta cordialmente,
a nome del Comitato nazionale, Mariano R. Yàzquez,'.

A tale riunione parteciparono: Germinal de Sousa,
Pedro Herrera, Manuel Escorza e Jacobo prince, in
rappresentanza della F.A.I.; Lorenzo IÈigo, Seraffn
Aliaga e José Cabafras, in rappresentanza della F.I.J.L.;
Mariano R. Y6,zquez, Galo Diez, Laborda, Gallego
Crespo, Manuel Lopez, Juan Arnalda, Delio .Llvarez,
Francisco Isgleas e Avelino Entrialgo, in rappresentanza
della C.N.T.

A giudicare dal resoconto della riunione, presieduta
da Galo Diez, la discussione dovette essere piuttosto
animata: il documento conclusivo venne respinto dal
Comitato peninsulare della F.A.I. e rimandato, in data
14 maggio, al Comitato nazionale C.N.T. perchè, es-
sendo sembrato "scritto in maniera alquanto lacunosa
e confusa", si era deciso di non accettarlo nemmeno
come "rapporto attendibile degli argomenti trattati
nel corso della riunione". In tale riunione il Comitato
peninsulare della F.I.J.L. aveva agito in funzione di
elemento moderatore e, a quanto risulta dagli atti,
riusci a far approvare una sua proposta, riassumibile
nei punti seguenti:

"Primo. In nome dell'unione del Movimento Libertario in
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generale nessuno dei tre Comitati nazionali invierà ai membri

"Secondo. Nel frattempo la Sezione politica del Comitato
Nazionale (in cui sono presenti i ra delle tre orga_
nizzazioni: C.N.T., F.A.I. e F.I.J.L.) in sede normu_
tiv-a e dopo aver preso in esame i i ed i rapporti
informativi di tipo politico ricevuti le orientàiioni
che, su un piano puramente normativo, il Movimento Libertario,
e concretamente i suoi tre Comitati Nazionali, deve seguire."

La F.A.I. trasmise ai propri affiliati una sintesi
degl'interventi tenuti neÌla succitata riunione, mettendo
bene in evidenza il fatto di avere dichiarato che:

"[...] non accetteremo alcun controlo delle nostre attività

a Feder D'altra parte
nostro, la pretesa di
I merito rti informati-
zzazioni [...]',.

Nello stesso documento,la F.A.I. sottolineava inoltre
la propria disponibilità per partecipare ai lavori di una
Commissione politica nazionale :

attenersi. Ammaestrati da un lungo periodo di cattivo funzio_
namento della Sezione politica del Comitato nazionale della
C.N.T., è solamente in cambio di queste precise garunzie che
ci dichiariamo disposti a partecipare ai lavori della commis_
sione".

Il 72 maggio, nel corso della riunione ordinaria del
DODoùù



Fronte Popolare nazionale, il partito Socialista aveva

copia del ne. Dal canto suo, ilComitato quello stesso gioino
alle sue rR ,e 1ta numero 2By, in
cui tra l'alt

"[...] poichè al momento della sua stesura e della sua diffu-
sione ad opera del governo non fummo assolutamente consul_

sposta il Comitato esecutivo regionale. euest,ultimo,in data 15 maggio. esl)resse al Comitato peninsularéil suo parere circa il r.ontenuto della circolàre numero
23, riassumendolo nei seguenti punti:

"1.. I tredici paragrafì rappresentano una dichiarazione go-
vernativa ad uso e consumo dei paesi stranieri, e debbono.essàre
sottoposti all'analisi dei partiti politici e delle diverse organizza-
zioni che ne fanno parte.

. "2. L'attuazione pratica dei tredici punti nella nostra nazione
è subordinata alla cessazione delle ostilità, ed aila creazione di
un govemo o di una politica governativa manifestatamente de-
mocratica.

"3. Commentare e propagandare in Spagna i tredici punti
significherebbe arrecare grave pregiudizib alla loro attuaàione
pratica e darebbe origine a profonde divergenze, in quanto at_
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"Anche noi consideriamo favorevolmente la dichiarazione in
tredici punti del governo, ma non fino al punto di essere di_
sposti ad accettare un ritorno alla situazione anteriore al 19
luglio 1936; e d'altro canto ente conto
che il documento non può alle aspira-
zioni rivoluzionarie della F. e però dis_
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suadere dall'assumere nei confronti della nota governativa una
posizione accomodante, dovendosi tener conto della guerra e
dei sacrifici che c'impone la prospettiva di giungere alla vitto-
ria".

L'organismo aragonese, al contrario, faceva propria
la posizione del Comitato peninsulare. La risposta,
orientata nello stesso senso, della Regional della zona
Centro, arrivo solamente il giorno 27 ntaggio, quando,
cioè, il Comitato peninsulare aveva già preso le proprie
decisioni.

Nel pomeriggio del giorno 17, su richiesta del Co-
mitato esecutivo catalano, si tenne una riunione della
Sezione politica del Comitato nazionale della C.N.T.,
cui presero parte Germinal Esgleas, Francisco Isgleas
e Garcfa Oliver, per il Comitato esecutivo; Vàzquez,
Luque e Prieto, per la C.N.T.; CabaÀas e Seraffn Alia-
ga per Ia F.I.J.L.; Germinal de Sousa e Jacobo Prince
per la F.A.I. Il Comitato peninsulare si era riunito quel-
la stessa mattina per deliberare sul problema, alla luce
delle risposte inviate dalle varie Regionales: se nel cor-
so della riunione cungiunta del pomeriggio tutte le
delegazioni si fossero pronunciate per Ia sottoscrizione,
da parte della F.A.I., del messaggio stilato dal Fronte
Popolare, l'organizzazione anarchica non si sarebbe ti-
rata indietro, ma awebbe ribadito che non era comun-
que disposta a cedere su nessuno dei propri punti di
vista.

Fu lo stesso Comitato peninsulare a riassumere in
una circolare diramata ll 27 maggio, gli aspetti salienti
di questa riunione della Sezione politica:

"[..,] Prendemmo parte alla riunione in oggetto e potemmo
constatare che tutte le delegazioni rappresentate erano d'accor-
do sull'opportunità che il Comitato peninsulare della F.A.I.
non rifiutasse la propria adesione alla nota, in tredici punti, del
Fronte Popolare nazional e.

"Noi, dal canto nostro, esponemmo nuovamente il nostro
punto di vista circa la nota governativa, difendendo a lungo
I'opinione che una posizione discordante della F.A.I. non arr.L-
be assolutamente compromesso il Movimento; chè, anzi, questi
avrebbe ricavato lustro dalla dimostrazione lampante del fatto
che la F.A.I. e la C.N.T. sono due organizzazioni distinte e che,
in alcune occasioni, esse possono anche emettere pubblicamen-
te giudizi contrastanti su uno stesso problema [...].
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"T\rttavia, considerata l'insistenza delle delegazioni presenti
e nonostante non ne condividessimo le idee, dichiarammo che,
latta salva la responsabilità della F,A.I. per tutto quanto prirna
dichiarato e senza pregiudizio per un futuro riesame dell'intera
questione, nel momento e nella sede più opportuni, avremmo
sottoscritto il messaggio del Fronte Popolare | ... ]".

Il messaggio in questione, pubblicato dagli organi
di stampa nazionale il 19 maggio, dichiarava:

"[,a dichiarazione con la quale il nostro governo ha voluto
sinteticamente esporre gli scopi perseguiti con la guerra con-
dotta dalla Spagna antifascista riscuote, com'è naturale, la più
completa approvaziòne del Fronte Popolare, che vi vede ripresi
gli obiettivi cosi insistentemente da noi indicati e cosi mono-
tonamente negati dai nostri nemici interni ed esterni:

"Combatte la Spagna - quella autentica, quella che si stringe
attorno al vessillo repubblicano - per la supremazia del potere
civile offeso dalla sollevazione militare; per la propria indipen-
denza messa in grave pericolo dai traditori fascisti, per la li-
bertà individuale di ciascuno dei suoi cittadini, senza pregiu-
dizio di tendenza politica o di convinzione, purchè onesta -
conservatrice o socialmente avanzata che sia -; per il rispetto
della proprietà purchè non fondata sullo sfruttamento del la-
voratore; per un esercito del popolo e per il popolo, non stru-
mentalizzato da alcuna setta o partito o ambizione personale:
per la generosità umana, compagna insuperabile dell'eroismo
e dello spirito di lotta: combatte, insomma, per la sua crescita
morale e materiale. E lascia aperta, da pari a pari, la porta ad
un illimitato progresso politico e sociale fondato esclusivamen-
te sulla libera volontà del paese.

"[-e sezioni del Fronte Popolare possono guardare a questa
dichiarazione governativa come ad una eccellente fonte di orien-
tamento e di lavoro. L'attività degli antifascisti spagnoli deve
da questo momento in poi tendere a far si che tutti siano in
grado di capire e di applicare queste norme di condotta; ed è
a questo che li invita il Comitato nazionale".

A causa degli avvenimenti del maggio 1937 - o
forse sarebbe più esatto dire della "pacificazione" che
ne seguì - Ia sempre latente crisi interna del Movimen-
to Libertario era andata aggravandosi: al "cessate ilfuo-
co" aveva fatto seguito una progressiva erosione delle
conquiste popolari, e già alcuni militanti si stavano
rendendo conto che proseguire lungo il cammino in-
trapreso avrebbe voluto dire condannare a morte, in
tempi brevi, le superstiti conquiste rivoluzionarie e Io
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stesso Movimento Libertario. Giorno dopo giorno siperdevano incessantem".rt" .ruouÀ fàsizioni: il Movi-mento viveva praticamente di ricorài. r"a"uuià-"i1l,per un certo tempo si visse neil,ilrusione di vincere Iaguerra; ma dopo.il disastro aragonese, nella mente dìevidente quale sarebbe stato il tragicoa. E così, anche se tardive, ,i f";;;;da parte di alcuni militanii 
"h; 

-fil;
o si erano ostinatamente rifiutati di a_prire gli occhi dinanzi a\a.""ià d;i fatti; anche seera ormai diventata una consuetudine 

"rlti"*" og.riminimo dubbio alla cieca fidu;i";iìa vittoria finale("ai militanti anarchici non è ;;;;;; farsi nemmenolontanamente sfiorare dall,idea di;;; possibile scon_fitta"); e anche se att,obiettir; fi"ul;;e,a vittoria erastato sacrificato tutto il possibile-iù vite dei militan-ti ed i principi più sacri) ii.,o u ,"rìi* le più indicibiliumitiazioni, atcuni mititanti _ d;;d; h loro convin-zione dovette subire rudi e ,lp"=t"U ìolpi come la ri_conquista di Teruel da parte det n"mì"o e la successi_va invasione delle regioÀi u.ugo.r"rà,^-levantina e cata_lana - cominciaroroì domar-au.ri ,Lìirru.r"uu ancoraqualcosa da sacrificare, ed u 
"n" 

pio; ùsognava sacrifi_carlo.
Man mano che nella mente di questi militanti andavaprendendo corpo la convinzio"" 

"fr"lu guerra era ormai

Hir: urrascosi contra"sti 
"o^" qr"Uf

land 
parlato. Si erano andate proti_

la C 
ella del Comitato nazionalà dei-

della guerra e che ora, 
sacrificato tutto per il trionfo

so dubbio che la assillava,
di ottimismo nella teoria
ad oltranza (..e tappiamo la Upessrmstr, a chi non vuol ragionare, e si aggrappa ad

ome nel caso della dichia_
di perdite ri-

dimenti, di Ii-
ro t2 del comitato nazional" auu, ò.N'i::#:":ììn;
l0..m1ssi9 1938); e quela d"l C;;iàLo peninsularedella F.A.I., che, sebbéne t"rdi;u;;;il] pr"t"raeva di
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salvaguardare- il proprio onore facendo il possibile percontrastare il metodico ed incessanie avanzare dellacontrorivoluzione, o. addiritturu, 
"o_" lascia intendereSantilldn negli ultimi capitoli à"f .". ,"fume piu voltecitato, cercando, u".ro iu m"tà ali 1gàs, ai giungeread un armistizio piu o meno simile a quello cui si per_verrà nel marzo 198g, e ."ro un"o* |ìu drammaticodalla reazione anticomunista. D,altro'-canto, il pano_rama della situazione militare, p". 

"".to non moltoìusinghiero, aveva spint" -"É Lirit""ii su posizionisimili a quelle del d'isfattirt" priàì";"Jo-" togi"u 
"o.,_seguenza si cominciò a negoziare o a sondare i'i terrenocon importanti personalità-hella 

"iiu-poGl"u spagnola.
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La crisi o
ela bat ll'Ebro

Il 25 giugno 1938 ebbero inizio i .lavori cli un Ple-
num delle delegazioni provinciali del Movimento
Libertario Catalano, convocato dal Comitato esecuti-
vo; nella circolare della convocazione, oltre all'ordi-
ne deÌ giorno che si limitava a un solo punto ( "Rappor-
lo del Comitato Esecutivo"), si poteva anche leggere
quanto segue:

"Nessuna delle federazioni provinciali che aderisce a uno
dei tre rami del Movimento Libertario deve trascurare di far
partecipare ai lavori una sua delegazione, opportunamente au-
torizzata, con piena e completa responsabilità, e dotata di un
margine di libertà per poter deliberare sulle risoluzioni da adot-
tare".

Come risulta immediatamente chiaro, a coloro che
erano stati convocati esecutivamente per deliberare
venivano richieste, rispetto ai loro rappresentanti di
base, le stesse attribuzioni di tipo esecutivo I 

.

I Per dirla con altre parole: i delegati che erano stati sollecitati
dall'alto a partecipare alla riunione al vertice venivano dispensati
dall'obbligo, che risaliva ad una vecchia consuetudine del Movi-
mento, di consultare prima di ogni decisione gli iscritti ai sin-
dacati.
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Il riassunto delle decisioni adottate dal plenum,
pubblicato dalla stampa del giorno 26, non avrebbe
potuto essere più completo e dettagliato. Da quanto
risulta, Germinal Esgleas, che lesse il rapportò pro-
messo, prese attivamente parte alla discussione per
tutta la mattinata e parte del pomeriggio sui seguenti
punti qualificanti: motivi che determinarono la cre-
azione del Comitato Esecutivo; sua struttura, attri-
buzioni, funzionamento; attuazioni dell,Esecutivo
nel campo della politica regionale, e come parte inte-
grante del Fronte Popolare; esortazioni ai combatten-
ti ed incitamento al volontariato ed alle altre atti-
vità connesse alle attività belliche; decisioni dell,
Esecutivo nei settori dell'ordine pubblico, del pro-
blema dei prigionieri, e della riorganizzazione d,ella
Comm
potere
e dell'
zamento del movimento sindacale, militante e giova-
nile nelle diverse provincie; intensificazione dè[,at-
tività di propaganda tendente ad irrobustire lo spi-
rito di lotta in contrasto con le tendenze disfattiÀte
serpeggianti tra le masse; e, per finire, legami tra i co-
mitati nazionali del Movimento Libertario.

cutiao aueua riceuuto nelle prouincie. A questo punto,
l'assemblea aveva messo in rilievo il perfetto &ccordo
ch esisteua tra i tre diuersi rami del Mouimento Liber-
tario ed aveva ribadito come dai rapporti presentati
dai vari delegati intervenuti trasparisse chiaramente
lo spirito deciso ed attiuo che animaua i quadri del mo-
uimento, in gran parte grazie alla creazione dei Comi-
tati di Collegarnento locali e provinciali tra i tre rami
- co che avevano por_
tato fiuttura organica
e ad a tutto uantaggi6
di un liberata.

Il resoconto proseguiva ancora:
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."I,a euirsi totalità delle delegazioni ha preconizzato la neces-
sità di utilizzare questo Comitàto Esecutivo nell,accezione più
squisitamente libertaria del termine, ed ha ribadito altresi la
propria ferma volontà di vincere la guerra in corso e di fortifi-
care in ogni angolo della penisola il Movimento Libertario,,.

Dal 2 al 10 agosto si svolsero a Valencia i lavori di

dei lavori:

"L'Assemblea ha suddiviso i propri lavori in due momenti:
uno a carattere politico/sindacale e l,altro a carattere economi_
co.

"Nella prima parte il segretario del Comitato nazionale ha
fatto un'ampio rapporto sulla situazione politica e militare,
sulla partecipazione della. C.N.T. all,attività di governo e a quel_
la del Fronte Popolare, sul suo lavoro nell,ambito del Comita-
to nazionale di collegamento C.N.T.-U.G.T., e sulle relazioni
con gli altri partiti politici. Il rapporto e le scelte del Comitato

se conseguenze abbiamo avuto purtroppo I'occasione di cono-
scere nel corso della guera.

"L'Assemblea ha esaminato con particolare piacere i frutti
della collaborazione e dell,unità d,aiione con Ià U.G.T. ed ha
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unanimamente espresso il desiderio che detta unità vada via
via più rinforzandosi; a tal fine sarà opportuno valorizzare l'o-
pera dei conitati di collegamento e cercare di giungere ad una
pronta attuazione pratica dei diversi punti di accordo cui si era
arrivati con il patto di marzo, in particolare per quel che riguar-
da la creazione di un Consiglio nazionale dell'Industria bellica,
di un Consiglio superiore dell'Economia e di un Commissariato
delle Forze armate della retroguardia.

"Sono stati esaminati anche i vari problemi di ordine interno,
deliberando sulle misure più opportune per ciascun caso; tra I'al-
tro si è deciso un ridimensionamento del numero delle Federa-
zioni dell'Industria, ora ridotte a 20, che sono state anche auto-
rizzate a dar vita ai Sottocomitati nazionali della zona sud. I
consigli regionali dell'Economia, già creati in base agli accordi
dell'Assemblea economica tenutasi in gennaio, hanno presen-
tato un dettagliato rapporto sulla loro gestione, stabilendo an-
che un termine ultimo per la creazione dei consigli non ancora
costituiti.

"E'stato successivamente ratificato l'accordo per la creazio-
ne della Banca Sindacale Iberica, e si è delegato il Comitato na-
zionale perchè determini il momento più opportuno per proce-
dere a tale operazione; subito dopo, sono state approvate le ri-
soluzioni adottate dal Consiglio Economico Confederale, in
particolare quelle che fissano le modalità per amministrare le
entrate e la distribuzione del plus-guadagno e degli attivi in beni
economici di altro genere, e quelle che stabiliscono le norme
per il reinvestimento in attività utili per l'economia della nazio-
ne delle entrate e dei beni in generale.

"Si è proceduto anche a fissare opportune norme d'interpre-
tazione degli accordi raggiunti nell'Assemblea nazionale econo-
mica allargata a proposito della creazione dei Consigli dell'eco-
nomia confederale, comarcali e di zona, e della coordinazione
e legami tra le federazioni ed i consigli in oggetto. Il centro è

stato autorizzato a costituire una cassa di compensazione aven-
te funzioni meramente amministrative: tale cassa non prowe-
derà infatti a compensazioni tra imprese deficitarie ed imprese
attive,al di fuori dell'ambito dei rispettivi sindacati. In una suc-
cessiva Assemblea l'Organizzazione, utilizzando i dati nel con-
tempo raccolti, delibererà sul modo migliore per ampliare a
livello nazionale questo sistema compensativo confederale; fino
a quel momento ogni regione sarà autorizzata ad applicare la
compensazione su scala regionale, a titolo prowisorio e nella
maniera che considererà opportuno.

"L'assemblea è stata messa al corrente della normativa fissa-
ta dal Consiglio economico confederale per il funzionamento
del 'Servizio confederale dei Magazzini di distribuzione' secon-
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do i capitolati sottoscritti nel corso del Plenum di gennaio;
è stato altresì messo a punto nei minimi dettagli, e successiva-
mente approvato, un piano generale di applicazione immediata
e graduale per la qualificazione professionale delle donne e per
I'immediata incorporazione nelle attività produttive, diretti-
ve ed amministrative, biologicamente compatibili con Ia loro
struttura naturale e le loro inclinazioni comportamentali. Non
ci si è poi dimenticati di trattare il problema della riqualificazio-
ne professionale dei lavoratori attualmente impegnati nella
attività che rientrano nel novero di quelle considerate compati-
bili e convenienti per le donne. Dopo essere stato messo al
corrente delle linee generali deÌ progetto per una 'Cassa di sus-
sidio familiare per la mobilitazione' attualmente allo studio
del Consiglio economico confederale, 1'Assemblea ha provve-
duto a fissare le norme per l'intensificazione delle "Mutue" di
assicurazione sociale e di altra natura, per il normale adempi-
mento di impegni precedentemente assunti, tenuto soprattut-
to conto delle prescrizioni sociali vigenti.

"In particoÌare si è discusso sulla maniera di adempiere nel
modo migliore le disposizioni fiscali nelle industrie collettiviz-
zate e sociaìizzate. Per concludere, si sono presi in esame diversi
problemi relatiri a consultazioni e collegamenti con altri orga-
nismi".2

AgÌ'inizi di agosto, quando era stato appena ervitato
il pericolo di un crollo dei fronti di guerrzr e si stava
dando il via a manovre offensive strl tipo di qr.rella del
I'Ebro, si considerò ormai conclusa Ia tregua politica
che i catastrofici awenimenti del mese di marzo ave-
vano fatto a suo tempo giudicare praticamente inevi-
tabile.

Solidaridad Obrera, nell'editoriale cleÌ 3 agosto,
mostra chiaramente di accusare il colpo e scrive:

"[...] Consideriamo ì'intromissione esclusivamente politi-
ca nelle basi del lavoro e della ptoduzione come un chiaro ten-
tativo di provocare una scissione.

"I Comitati di collegamento delle due centrali sindacali, e

i loro rispettivi organismi, sono gli unici autorizzati ad inter-
venire nelle controversie del lavoro.

1 Solidaridad Obrera, 19 agosto 1938. Dopo questa data, i co-
nrunicati stampa trasmessi agli organi d'informazione a conclu-
sione di riunioni di questo tipo appariranno eccessivamente
' ' liÌtrati ".
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"L'attività specifica delle centrali sindacali non può assoluta-
mente essere sostituita dall'azione dei partiti politici, quale che
sia il loro orientamento,

"Non è leale ignorare gli accordi raggiunti delle due centrali
sindacali e mettersi a fare politica, scelta che, sotto tutti i pun-
ti di vista e quale che ne sia lo scopo, appare totalmente negati-
va per gli interessi della Spagna, della guerra e dei lavoratori
tutti.

"T\rtte queste manovre incontreranno da parte nostra la più
fiera e precisa opposizione [...]".

Alla tregua nella lotta tra i partiti e le organizzazio-
ni sindacali, ed in particolare nella sorda guerra tra gli
uni e gli altri e tra iI Parbito Comunista contro tutto
e tutti, si riusciva fortunosamente a giungere solo
nei momenti di grande pericolo comune. Il patto
C.N.T.-U.G.T., affrettatamente sottoscritto nelle con-
dizioni di insicurezza che ben conosciamo, incontra-
va, forse perchè testimoniava una subordinazione in-
condizionata alla politica governativa o forse perchè
la C.N.T. vi giocava un ruolo di cosi grande impor-
tanza, una feroce opposizione da parbe del Partito Co-
munista; dopo i primi patti intercorsi tra la U.G.T. e la
C.N.T. (quelli del 26 novembre 1936 e del 29 luglio
1937) questo partito aveva reagito con la creazione di
un Fronte Popolare ad oltranza, di un fronte, cioè,
che si ergeva anche contro quell'attivo Fronte Antifa-
scista cui, nel loro desiderio di combattere contro
Franco, avevano prontamente aderito indistintamente
tutti i settori sindacali e politici, cosi come aveva
d'altra parte reagito alla realtà della rivoluzione facen-
do ricorso all'opportunistico richiamo di una Repubbli-
ca Democratica Parlamentare. E tuttavia furono
proprio il Partito Socialista e l'Unione Generale dei
Lavoratori a portare avanti il lavoro più efficace a
detrimento della nascita di un'effettiva potenza sin-
dacale, nella quale scorgevano in nuce iI percolo di
un'organizzazione capace di emarginare nella vita
pubblica i partiti politici. Al patto sottoscritto nel
mese di rrrarzo si era, quindi, arrivati solo perchè
spintivi dalla forza delle circostanze: passato il pericolo
era ora venuto il momento di riprendersi tutto quello
che si era dovuto concedere in un momento di de-
bolezza.
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Il giorno 6 dello stesso mese di agosto, l'organo con-
federale catalano riprendeva il suo dicorso contro la
invocata tutela sovietica sui sindacati:

"Suscitare in momenti come questi dei problemi capaci
di causare dispersioni di forze ed alterazioni nelle normali
relazioni tra i lavoratori delle due centrali sindacali, introdu-
cendo nuclei a loro estranei (questi comitati politici, appunto,
da più parti invocati, cui dovrebbero partecipare entrambi i
partiti manxisti), è innaturale ed inopportuno; cosi come innatu-
rale ed inoppotuna è l'argomentazione, falsa e priva di ogni ba-
se, impiegata per ammantare la proposta di legittimità.

"In queste stesse colonne abbiamo già più volte avuto l'occa-
sione di segnalare le principali pecche per quanto attiene al
mantenimento dell'untità dei lavoratori; ma non possiamo non
esprimere la nostra opinione sul nuovo argomento, o sarebbe
meglio dire pretesto , che Frente Rojo avanza per giustificare Ìa
sua tesi. I partiti operai, dice dunque il collega, "hanno come
principale funzione quella di orientare i sindacati" dato che i
principali problemi di cui quest'ultimi s'imbattono sono di or-
dine prettamente politico; pertanto, sembra voler farci inten-
dere l'articoìista, è giusto che si dia vita ad un comitato costi-
tuito da rappresentanti dei due partiti operai e dotato, sotto
un certo punto di vista, di autorità del comitato sindacale in
quanto capacitato anche sul piano politico.

"La conclusione è assurda, ma non siamo noi ad averla tratta:
viene fuori da sè, come logica conseguenza della tesi dell'inca-
pacità politica dei sindacati di cui si è fatta eco FrenLe lìo.jo,
tesi che, su un piano generale, tende a subordinare le organizza-
zioni prettamente operaie e quelle prettamente politiche. Ed è

altrettanto assurdo, ed anche poco leale, richiamarsi alla F.A.I.
per giustificare tale criterio: la F.A.I. non ha mai avuto in al-
cun momento la pretesa, mediante i suoi gruppi presenti nei
sindacati o dove altro si voglia, di controllare funzioni di compe-
tenza specifica degli organismi sindacali | ...1".

Senza dar nell'occhio e senza suscitare tanti clamo-
ri, lo Stato stava, dal canto suo, ottenendo più con-
creti risultati: il nuovo patto sottoscritto dalla C.N.T.
e dalla LI.G.T. rendeva possibili misure di controllo
dello Stato in funzioni prima private e che, su deci-

'sione esplicitamente citata nel patto, passavano sotto
la sua supervisione. Particolarmente notevole, da que-
sto punto di vista il completo abbandono di ogni forma
di controllo nella direzione dell'industria di guerra
a favore della Sottosegreteria all'Armamento, ed in
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campi quali quello dell'unificazione e centra\zzazio-
rre delle materie prime e dei trasporti, e della naziona-
Iizzazione delle ferrovie, industrie pesanti, navigazione
di alto mare, banche, e cosi via; e tutto ciò in cambio
della sola promessa di dar vita ad organismi di control-
lo (i cosiddetti Consigli nazionali dell'Industria, delÌ'E-
conomia, ecc.) cui le organizzazioni sindacali avrebbero
avuto il diritto di partecipare. Considerato sotto que-
st'angolatura, il patto rappresentava il maggiore cedi-
mento storico di un'organizzazione rivoluzionaria a
vantaggio dello Stato ed in cambio di briciole, essen-
zialmente di un diritto d'intervento sommamente ela-
stico ed aleatorio. In pratica, Ie possibilità d'intervento
del sindacato erano ànnullate dall'ampio numero di
rappresentanti con cui dovevano fare i conti. Ed ecco
un esempio di tale impossibilità d'intervento.

Agl'inizi di quello stesso mese di agosto si procedet-
te alla creazione di un Consiglio del Lavoro, la cui mis-
sione, per richiamare alle parole del ministro Jaime
Ayguadé, era quella di "normalizzare Ia situazione deÌ
Iavoro in tutti gli aspetti ed in tutti i campi 1...1".

I1 Consiglio era formato da 31 membri, 19 dei quali
erano in rappresentanza dello Stato o del patronato.
Ecco l'esatta composizione:

rappresentanti dello Stato: 1 presidente, tre vicepre-
sidenti, tre segretari, per un totale di sette funzionari
statali.

rappresentanti del patronato: 4 consiglieri effettivi t'
due supplenti (liberamente scelti dai proprietari inte-
ressati) più quattro consiglieri effettivi e due supplenti
designati daÌ governo, per un totale di 12 rappresentan-
ti padronali.

rappresentanti sindacali: quattro consigÌieri effettivr
e due supplenti designati dalla C.N.T. e quattro consi-
glieri effettivi piu due supplenti designati dalla U.G.T.,
per un totale di dodici rappresentanti operai.

In tali condizioni di funzionamento, la presenza dei
rappresentanti della C.N.T. nel Consiglio del Lavoro da
un lato significava un vero e proprio riconoscimento -in piena rivoluzione! - della classe e degf interessi pa-
Lronali. e dall'altro testimoniava la completa rinuncia
da parte dell'organizzazione alla lotta di classe. A para-

ji til

gone del Consiglio del Lavoro, gli antichi Consigli pari-
tetici della dittatura e i Tribunali misti della Repubbli-
ca, contro i quali la C.N.T. si era battuta con tutte le
proprie forze, facevano figura di strutture rivoluziona-
rie: in esse, infatti, i rappresentanti patronali e quelli
operai si equivalevano in quanto a numero, e l'ago della
bilancia veniva fatto pendere da una parte o dall'altra
da un solo funzionario dello Stato. Adesso, invece, l'in-
tervento o il controllo sindacale avevano tutto l'aspet-
to di una solenne presa in giro; e la situazione era già
più o meno Ia stessa in tutti i casi simili.

Quando più tardi, per una spinta che venne essell-
zialmente dal basso e in particolare dai lavoratori delle
labbriche, si produrrà un certo fermento e un accenn()
di ribellione per la requisizione, d'altra parte specifica-
tamente prevista dal patto U.G.T.-C.N.T., delle indu-
strie di guerra I'unica reazione dei comitati superiori
confederali consisterà nel rivendicare Ie misure d'inter-
vento pattuite: i politici, ed in particolare i nazionalisti
catalani e baschi, presero più sul serio il problema, spo-
standosi ostentatamente su posizioni estremiste.

L'undici agosto scoppiò una crisi molto significativa
sul piano politico: nel corso di un consiglio dei ministri
il capo del governo aveva particolarmente insistito per
l'approvazione di alcuni decreti che in precedenza era-
no stati respinti dai rappresentanti catalani e baschi, in
quanto considerati conìe un vero e pr:oprio attentato
alle libertà autonomiste. I decreti, senza tenere in al-
cun conto Ie nuove fiere proteste, vennero questa volta
approvati; gÌi organismi di stampa pubblicarono però
il seguente testo di una lettera del ministro basco Irujo:

"Barcellona, 11 agosto 1938.
"Ecc.mo don Juan Negrin
"Presidente del Consiglio dei Ministri
"Stimato Presidente e caro amico: il ministro catalano, Ay-

guadé, mi ha rese note le proprie dimissioni, motivate dalle in-
sormontabili divergenze tra le sue posizioni e la politica portata
avanti dal governo della Repubblica nella regione catalana, poli-
tica che è culminata nell'approvazione, nel corso del Consiglio
dei Ministri celebratosi questa sera, di tre decreti, nonostante le
sue e le mie dure proteste.

"ll codice di comportamento che noi catalani e baschi abbia-
mo voluto scegliere, e che si è per la prima volta manifestato con
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il nostro ritiro dalle Cortes come conseguenza delle deroghe alla
Iegge sulla coltivazione, mi impone di far seguire il mio gesto a

quello di Ayguadé e di presentare perciò le dimissioni; cionono-
stante, come repubblicano e come amico, Le rinnovo i sensi del
mio sincero affetto.

"Con un abbraccio. Manuel Irujo".

I tre decreti di cui parlava la stampa erano quelli
relativi alla confisca delle industrie di guerra, alla mili-
tarizzazione dei porti e alla riforma del Commissaria-
to: tra le quinte, si parlava anche di un quarto decreto,
sulla Giustizia, cui il presidente della Repubblica avreb-
be rifiutato di apporre la propria firma.

In effetti i tre decreti pubblicati sembrano essere

stati una logica conseguenza del patto sottoscritto tra
Ia U.G.T. e la C.N.T.; tuttavia, per quanto riguarda le
industrie belliche Ia confisca veniva effettuata senza
prowedere in alcun modo alla contemporanea creazio-
ne det Consiglio Nazionale delle Industrie di Guerra,
organismo anch'esso previsto dal patto. E fu proprio
questa confisca a determinare le dimissioni dei due mi-
nistri Ayguadé e Irujo.

La Commissione Esecutiva della U.G.T., in data 17
agosto, si affrettava a dichiarare:

"Presi in esame i decreti approvati nell'ultimo Consiglio mini-
steriale [...] (ta Commissione) ha deliberato di rendere nota la
propria approvazione del testo dei sunnominati decreti, alcuni

dei quali erano già stati d'altra parte presi in esame nel corso del-
la riunione celebrata dal Comitato di collegamento tra la U.G.T.
e Ia C.N.T.".

La C.N.T. non ruppe, dal suo canto, il proprio silen-
zio. La F.A.I. fece invece conoscere il suo punto di vi-
sta in un documento che si poteva riassumere in questi
due punti:

"Esaminata la situazione, il Comitato peninsulare della
F.A.I., portabandiera di un ideale e di un movimento che ha

sempre avuto in Spagna delle profonde radici storiche, nella sua

quaÌità di otganizzazione che, pur senza essersi mai assunta alcu-
na responsabilità di governo, ha fino a questo momento mostra-
to la propria capacità di sacrificare tutto ciò che era possibile sa-

crificare al supremo obiettivo del trionfo finale nelÌa guerra, di'
ch iara :

"1o. I decreti approvati dal Consiglio dei Ministri ceÌebratosi
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l'undici scorso rappresentano un vero e proprio attentato alla
libertà ed ai diritti,intangibili del popolo spagnolo;

"2o. Invita perciò tutti i partiti e le organizzazioni che ante-
pongono gli interessi generali alle proprie ambizioni particolari-
stiche a testimoniare pubblicamente il proprio totale rifiuto del-
la linea poÌitica che i decreti in questione lasciano intuire vela-
tamente".

Prendendo d'altro canto a pretesto il decreto in base
al quale si militarizzavano i porti, il periodico Soli del
20 di quello stesso mese insinuava:

"Sul posto di lavoro bisogna portare il massimo rispetto alla
personalità sindacale, cosi come nell'esercito bisogna portare il
massimo rispetto al Commissariato politico; ed assolutamente
nessuno può, senza profondamente attentare all'unità antifasci-
sta, esercitare pressioni o fare ricorso ad una corruzione masche-
rata allo scopo di fomentare il proselitismo, costume, questo,
che già da lungo tempo stiamo combattendo e che ha portato al-
l'emanazione di un decreto Cel quale non è lecito fingere di di-
menticarsi".

Il decreto cui si accenna nell'articolo riportato è
niente altro che la seguente Ordinanza del Ministero
della Difesa Nazionale :

"In considerazione della composizione estremamente etero-
genea che caratterizza il nostro esercito non ò possibilc esigere
da chicchessia, sia pure soltanto a titolo temporaneo, la rinuncia
alle proprie idee politiche o sindacali; ma non è nemmeno pos-
sibile permettere che, per iniziativa personale dei comandi o per
iniziativa di un qualsiasi gruppo incoraggiato o anche solo tolle-
rato dai comandi, l'esercito appaia come polarizzato in un senso.
L'esercito non appartiene nè a questo nè a quell'altro partito po-
litico, nè all'una nè all'altra delle organizzazioni sindacali: l'eser-
cito è di tutti e di nessuno. L'esercito, insomma, è il popolo
stesso; e proprio per questo motivo chi, cercando di farlo appa-
rire come legato a una sola particolare ideologia, tentasse di de-
fraudarlo di una rappresentatività meravigliosa perchè cosi am-
pia, compirebbe un'opera contraria agli interessi di tutti. Perchè,
infatti, farebbe probabilmente rinascere dannosi sospetti in per-
sone la cui diffidenza ha già avuto echi persino in Parlamento. Si
può quotidianamente assistere a cerimonie, riviste, sfilate, conse-
tltra di bandiere, ed altre manofestazioni solenni, che possono
tranquillamente essere denunciate come parziali tenuto conto
degli organismi che le preparano; si tratta di atti pubblici che
provocano concentrazioni di truppe nella pubblica via o in locali
chiusi, che aumentano inutilmente il già duro lavoro del soldato,
e che, in alcuni casi, sono una vera e propria temerarietà, per-
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chè infatti il nemico è in condizioni, se la segnalazione delle
spie giunge in tempo utile, di far ricorso all'azione micidiale de-
gli stormi aerei per provocare abbondanti perdite nell'esercito e

nel pubblico che assiste. Per motivi simili, sarebbe opportuno
uniticare i criteri per Ia concessione di permessi ai militari che
dovrebbero comunque dipendere da un organismo governativo.

"Far apparire l'esercito come legato a un certo partito poli-
tico e a una certa organizzazione sindacale pregiudicherebbe gra-
vemente la causa ehe fino a questo momento si è difesa con tan-
ta abnegazktne; chè infatti risulterebbe leso il sovrano diritto
della Spagna di darsi il regime che la maggioratza del popolo
preferisce. Ma sarebbe ancora più pericoloso permettere che la
volontà nazionale venga soggiogata dalla vanità di un capo; è

perciò opportuno che i capi miÌitari e i leader politici restino per
adesso avvolti in una discreta penombra lasciando al futuro ed
alla Storia il compito di indicare, dopo una serena analisi, quali
uomini sono stati veramente grandi, titoÌo al quale non danno
certo diritto le fame effimere e perturbatrici cui si potrebbe arri-
vare facendo la voce grossa in pro degli interessi partitari.

"In considerazione di tutto quanto siamo andati fin qui espo-
nendo, ordiniamo pertanto: primo, si fa assoiuio divieto ai capi
o agli ufficiali dell'esercito cui siano state demandate funzioni di
comando di prendere parte a manifestazioni pubbliche aventi ca-
rattere poÌitico. Secondo, si fa ugualmente loro divieto di rila-
sciare dichiarazioni alla stampa o di partecipare a trasmissioni ra-
diofoniche. Le pubblicazioni che, contravvenendo al presente
ordine, dovessero eventualmerrte riportare, senza avere in prece-
denza ottenuta 1'espressa a:utorizzazione del Ministero alla Dife-
sa Nazionale, interviste con comandanti o ufficiali verranno se-
veramente sanzionate. Terzo, non potranno essere organizzate
sfilate o riviste militari senza una previa specifica attorizzazione
del Ministro deiìa Difesa Nazionale. Una simile artorizzaziont'
sarà necessaria anche per poter procedere a manifestazioni e ce
rimonie cui debbano partecipare unità dell'esercito.

"Indalecio Prieto, 5 ottobre 1 937".
In quello stesso numero, So/i faceva iI punto sui ri-

sultati ottenuti dal decreto sulla riforma del Commissa-
riato, decreto che '- come i lettori stessi potranno con-
statare - sostituisce completamente, ma in senso nega-
tivo, tutte Ie riforme introdotte in precedenza. Il Com-
missariato, che non fu mai quell'angelo protettore dei
soldati contro i soprusi del comando militare che si

l)retendeva invece fosse, e che rappresentò invece piut-
tosto un'ulteriore arma utile a schiacciare i militanti
sottoposti al doppio gioco della disciplina miÌitare e
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della propaganda sottilmente velenosa, venne, con Ia
pubblicaziope dell'ulfimo decreto, ad assunìcre LIn ruo-
lo pir-rttosto singolare :

"Il decreto che istituisce il Commissariato generale di grterra
specilìca altresi chp il Commissariato dell'Esercito di terra è un
organismo intergrato da rappresentanti politici e sindacali la
cui principale lunzione consiste nel rafforzare e nell'incremen-
tare la capacità di lotta dei combattenti, nell'instillare nt'i solda-
ti e nei comandanti lo spirito di qn'elevata disciplina ntilitare, e

nel dar vita ad un clima di abnegazione, sacrificio cd amore per
la lptta, repdendo in [al modo ancora piir inamovibile la già
l'et'rea determirraziorrt, di con[irruare il combattimonto l'ino a

conseguire la vittoria finale sui nernici dclla Spagna.
"ll commissariato svolgerà le proprie al,tivilà sotto la suprema

autorità del Ministro, c sarà presieduto, in rappreson[anza del-
I'aita persqnalità del governo, da un commissario gt'neralc sotto
la cui supervisione agirà una Giunta consultiva; tale giunta sarà
composta dai sottocommissari generali a tale c«rmpit,o destinati
per decisione del Ministro, ehe avrà tenuto nel debito cont.o lt'
proposte dei partiti e delle organizzazioni naziorrali. I sottocom-
missari. adeguandosi a quanto specificato rrclle disposizioni «.he
a t,empo debit,o il commissario generale emancriì, sv«rlgt'rarrno
anche compiti ispettlvi.

"Il Commissariato generale sarà strutturato in una st'grt'teria
generale ed iu varie sezioni: Organizzazion t,, Propagarrda e St,am-
pa, Reclutamento ed Addestramen[o dcllc nu«»'r' reclutt,,
Ispezione. Il sottoscgrctario generale, organismo osccr.rtore del
Commisqario generale. sarà occupato da un sotl,ocommissario a

tal fine designato dal Ministro della Difesa, e chc vt,rrà perlanto
esentato dalle funzioni ispettive.

"Le scuole di addestramento e di preparazione dt.i commissa-
ri dipenderanno direttamente dalla Sezione Organizzazione; la
Sezione Propaganda e Stampa. alle inrmediate dipendcnze dcl
commissario generale, si adeguerà, per tutto quanl,o riguarda la
propaganda, alle direttive emanate dallo Stato Maggiore cetrtrale
utilizzando inoltre i mezzi messi a sua disposizione dalla Sotto-
scgreteria alla Propaganda.

"La Sezione Reclutamento sviluppcrà il lavoro polilico c
provvederà alla vigilanza dei centri di reclutamerrto. La Sezione
Ispezioni, integrata dai sottocomitati generali, sarà, come quella
di Propaganda, alle immediate dipendt'nze del commissario ge-
nerale.

"Il Commissario svolgerà lunzioni complementari a quellc
del comando militare, senza però interl'erire minimamente con
questo: lungerà inol[rc da rapproscnlante del govcrno, di cui
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ribadirà, quando il caso, la politica di guerra, facendo uso di
un'autorità che dovrà essersi guadagnata con il lavoro educativo
svolto e col comportamento tenuto nella lotta.

"I1 commissariato sarà composto gerarchamente da: com-
missario di divisione, cominissario di brigata, comtnissario del-
l'esercito di terra. I commissàri svolgeranno i IorÒ compiti
non solamente nelle unità al fronte, ma anche in tutti i,centri
ed edifici in.cui, in considerazione della presenza di uomini in
divisa, appaia necessario esercitare un intenso lavoro di propa-

'"t't'll '":'J[?;sario è autorizzato a creare una o più scuole per
commissari. L combattenti godranno del diritto di precedenza
nell'arruolamento nel commissariato. Ogni comandante sarà

affianc4to da un commissario equiparato a lui per grado; in caso

di sparizione o morte in combattimento di un commissario, gli

aventi diritto godranno dei diritti passivi che corrispondono alla

categoria cui il caduto era stato equiparato. Anche in caso

d'invalidità si farà ricorso allo stesso meccanismo, ma il commis-
sario sarà in questa evenienza obbligato a svolgere il compito
che, compatibilmente con la sua menomazigne, gli verrà affi-
dato".l

La storia del Commissariato è breve ma significa-
tiva: sin dai primi tempi della campagna le colonne
rli nriliziàni che partivano per i fronti di guerra era-
no organrzzate in massimà parte dai diversi partiti po-

Iitici e dalle ,organizzazioni operaie. I militari profes-
sionisti venivano incorporati in tali colonne in qualità
di "comandanti tecnici", avendo aI loro fianco i "de-
Iegati politici" destinati a questo compito dai sinda-
catl o dai partiti con Io scopo di controllare i capi mi-
litari. Con I'ascesa del cornunismo, questa funzione
vennè completamente stravolta con Ia creazione di
[rn Commissariato per la Guerra, modeìIo ricalcato
sulia falsariga di quanto esisteva nell'esercito sovieti-
co. Tuttavia, forse a motivo di una decisione delibe-
rata, Ie attribuzioni di questo Commissariato resta-
rono sempre alquanto nebulose e mal definite: men-
tre in alcune unità il commissariato aveva estesi pote-
li, in altre si occupava di poco a niente. In parecchi ca-

si si era giunti'alla conclusione che il' commissariato

\ Solidu idad Obrera,20 agosto 1938.
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ed il capo militare avevano identiche attribuzioni e
re.porsafuilità, che rappresgntavano,'pioè, lb stesso po
tele espresso ,in due."persone diverse: una tale conclu-'sione era naturalmente alla base di violenti conflitti.
E d'altrg canto.la definizione delle attribuzioni, cosi
come era.stata data'pel decreto, non chiariva un bel

d rappre-

'. i,"'r?:.

comando militare. 
con il

_ In. apparenza, il grave prgblemp del doppio coman_
do era stato risolto; ogni possibile influenza delle or-

quelle awersarie; il fatto è perchè che questa missione
veniva già soddisfacentemente svolta dal comando mi-
litare conda Sezione
giore i cui rispettivi
per d notizie propaga
cisi e che non erano
Commissariato. Come se ciò non bastasse, esisteva an-
che una Sottosegreteria per la Propaganda alle dirette
dipendenze del governq incaricata di svolgere una cam-
pagna propagandistica nell'area di propria competen-
za specifica

>k*tr<

Una volta scoppiata la.crisi di cui abbiamo prima
parlato, si presentò naturalmente il problenra di ve-
nire a capo nella maniera più vantaggiosa possibile
per gl'interessi dglla politica dominante. .,La crisi -
scrisse Santillàn - fu risolta con I'entrata nella compa-
gine governativa di due ministri comunisti o comuni-
steggianti": l'affermazione è abbastanzavicina alla ve-
rità. I due nuovi ministri furono José Moix, del pSUC,
e .Tgmàs BiLb.ao, dell'Accion l,,lacionalista Vasca. Il
primo aveva in precedenza militato nelle file della
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C.N.T. ed era stato uno dei principali animatori dei
sindacati di Sabadell all'epoca in cui questi, avend<r
derogato alla linea politica del movimento, ne erano
stati espulsi (marzo 1933) Tom6s Bilbao militava in-
vece in un partito liberale simile per l'impostazione all'
Esquerra catalano o alla lzquierda Repubblicana, seb-
bene più avanti sul piano sociale. Bilbao era fermamen-
te convinto della superiorità, tanto sul piano persona-
le clpe su quello politico, di Negrin rispetto a tu,tti gli
altri uomini politici repubblicani ed era altrettanto
fermamente convinto della intrinseca giustezza di una
politica di resistenza ad oltranza che avrebbe permes-
so di "agganciare" Ia guerra nella penisola con iI con-
flitto internazionale; giunse perciò alla conclusione.
in contrasto con l'opinione dei propri compagni
leader di Accion Nacionalista Vasca, che era indispen-
sabile cooperare alla riuscita dell'opera politica porta-
ta a vanti da Negrfn e riusci anche a far si che il diret-
tivo del proprio p4rtito modificasse le decisioni ini-
ziali e accettasse la collaborazione ministeriale nell'ul-
timo governo territoriale della Repubblica. Tomàs
Bibao era, dunque, un sostenitore di Negrin a .

Nonostante tutto, la crisi continuò ad aggravare
la tensione politica così faticosamente arginata: for-
se in considerazione del significato implicito delle di-
missioni, che implicavano una virtuale separazione tra
il governo ed i lappresentanti di due regioni autonome
che avevano dimissionato considerando conpromesse
le proprie libertà, o forse perchè s'intuiva che la solu-
zione avrebbe potuto risultare sgradita e persino pro-
vocare una rivolta in determinati settori della Cata-
logna, regione di residenza del Governo, quest'ulti-
mo ritenne necessario far ricorso ad una ignobile ma-
novra.

Per mettere in pratica i propri intenti, fece uso Cel
S.I.M. (Servizio Investigativo Militare) che, a quanto
paÌ'e, non aveva compiti piir importanti da svolgere.

a Questa versione dei fatti è stata fornita all'autore da Irujo in
persona.

, i.lt)

Un rapporto del Comitato Peninsulare della F.A.I.
Ietto nell'Assemblea del Movimento Libertario cele-
bratasi nel mese di ottobre del 1938 affermava quanto
segue:

"[...] Il S.I.M ha ulteriormente incrementato il numero dei
suoi maldestri interventi cercando, in questi ultimi tempi,
di formentare soluzioni violente al servizio di interessi politi-
ci chiaramente di parte. Per dirla senza troppi giri di parole:
il S.I.M. ha mobilitato l'intero apparato militare della nazione
con il solo fine di metterlo al servizio dell'interesse politico del-
la frazione social-comunista che sta tentando di arrogarsi tunzio-
ni proprie del governo, dando cosi vita a qualcosa di molto si-
mile ad un "colpo di stato".

"Quando, nel corso dell'ultima crisi, la tensione politica ha
raggiunto il suo apice, il S.I.M. si è affrettato a trasmettere
all'esercito, ai partiti ed alle organizzazioni una nota in cui si

dichiarava:
" 'Da fonti e ad opera di informatori di sicura fiducia è stato

fatto giungere nelle mani del S.I.M. il seguente proclama ema-
nato con la più ampia diffusione dal comando fascista:

" 'Nella notte tra il 14 e il 15 agosto dovrete provvedere, in
ogni posizione, in ogni posto di comando, in ogni paesino della
retroguardia, in ogni acquartieramento, in ogni aereoporto,
in poche parole in ogni possibile posto, a neutrallzzare i vostri
comandanti ed i loro uomini di fiducia approfittando, con
fulminea decisione e senza risparmio di mezzi, della vostra
superiorità numerica valutabile da dieci ad uno. Alle prime luci
dell'alba dovrete poi provvedere a far sventolare una bandiera
bianca su ogni caposaldo che sarete riusciti a conquistare,
in maniera che, messi sull'awiso, ci sia possibile correre in
vostro aiuto per darvi una mano a liberarvi definitivamente
della criminale oppressione rossa sotto la quaÌe siete adesso
obbligati a soggiacere.

" 'Patrioti, fratelli spagnoli della zona rossa: arrivederci a do-
mani, alba del 15 agosto!

" 'Vi trasmetto il proclama di cui sopra perchè ne portiate a

conoscenza i comandanti di grado inferiore a Voi sottoposti, e

per lo stesso motivo dal quale sono stato mosso io.'
"A completamento delle notizie contenute riella nota ante-

riore il S.I.M. si premurò di trasmettere il giorno seguente a tut-
te le forze armate il seguente messaggio:

" 'Facendo seguito al precedente telegramma di iernotte circa
il proclama emanato dal nemico, prowederà con Ia massima ur-
genza e al fine di neutralizzare il sollevamento cui si fa cenno
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nel proclama in questione a fare adottare le seguenti misure
precauzionali:

consegnati con la massima urgenza agli agenti del S.I.M. che
provvederanno a raccogriere re dichiarazioniprima di affidarìi ai
tribunali permanen ti dell,Esercito.

. " _'Terzo, si dovrà anche provvedere ad organizzare un servi-zio di vigilanza speciale sulle strade, acquartieramenti, depositidi carburante, centrali e linee telefonicÉe e telegrafiche, e così
di seguito.

" 'Quarto, tutte le unità riceveranno gli ordini opportuni per
poter intervenire con ra massima rapiditÀ dove si retrda neceisa-
ria la loro presenza.'i ; fl:'3[.1'rtl:'i3:13,it:i;

vrà essermi data immediata
accusare ricevuta del mes_

Ma è il momento di tornare a dare uno sguardo allosviluppo delle operazioni sul fronte militare. Secondo
35rl

quanto afferma il generale Rojo (Alerta a los pueblos!)
il ristagno della offensiva nemica suÌla Catalogna devia-
ta adesso sulla zona di Levante rese possibile proce-
clere alla riorganizzazione dell'esercito nella prima di
queste due regioni: le truppe ribelli, che avevano già
occupato Castell6n giungendo successivamente a pochi
chilometri da Sagunto, si erano riproposte di conqui-
stare Valencia prima del 15 luglio. Sul [ronte lealista
di Levante vennero trasferite tutte le poche r-rnità che
fu possibile spostale dai fronti del Centro, clell'Andalu-
sia, e delÌ'Estremadura: anche se loro avessero falli-
to nell'intento di tener testa ed arginare il nenrir;«r, ncln
vi sarebbero state più riserve da buttare nella lotta,
e la ricca zona intorno a Valencia, i[ c:entrr> agricolo
ed industriale più importante della regione l' rrno dei
migliori porti della Repubblica, avrebhe clovuto essere
considerata come definitivamente perszl.

Verso Ia fìne di giugno lo Stato Mzrggiort' mise a
punto nei dettagli il piano delle n-ranclvrc prcvisle per
il secondo semestre dell'anno. trlccokr: (a) rcsistenza
sul fronte di Levante, (b) rottura su rltrelkr rlcll'Flbro,
(c) offensiva su quello di Estremadunr L'ohiettivo
di queste manovre, le uniche strzrtegicanrcnLc irttuabili.
era l'aiuto indiretto del fronte minacciaLo.

Con la manovra dell'Ebro il t:clnrantlo spt,rava di
potere impadronirsi di Gandesa, Iìtrterr Valderohres, e

altri paesi, agganciando poi queste olrcrazirlni t:on quel-
le condotte dall'Esercito del Levanl,e: si riusr:i in effet-
ti sull'onda deII'impeto iniziale, a pcnetrare in prolon-
dità per una ventina di chilometri r:ir«lr (avanzata che
peraltro non fu possibile sfruttare uppieno) e a paraliz-
zare l'infiÌtrazionè nemica verso Valencia, anche se
purtroppo al prezzo di una l,rentencla battaglia con
grosse perdite che intacchrrranno irrimediabiÌmente
le riserve dell'Esercito di Catalogna. Sarà questa la
causa prima del suo fulmineo crollo sei mesi più tar-
di.

L'offensiva dell'Ebro, iniziatasi alÌe 0,15 del 25
luglio, venne virtualmente bloccata il 31 dello stesso
mese. Un rapporto dell'osservatorio centrale della
D.C.A. di quello stesso giorno spegava abbastanza elo-
quentemente i motivi per cui l'avanzata era pratica-
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mente da considerarsi c il rappoi.t<r
in questione, infatti, tra erano avute,
cinquanta incursioni de , che aveva
utilizzato in totale due e novanta_

rn una vera e propria catastrofe ogni ritirata. per po_
ter portare avanti la hattaglia delÌ Ehro fu necessaiio
requisire varie unità dell,Esercito dell'Est, tra cui Ia120' brigata della 26a divisione. L'offensiva minore
lanciata in concomitanza con quella più importante
dell'Ebro riusci a penetrare attraverso I'Estràmadura
l'ino ad isolare le forze nemiche in Andalusia e nel
Nord: secondo il generale Rojo, finirà col non aver
successo solamente perchè il nemico, che stava pro_
grammando un attacco estremamente ambizioso in
direzione della ricca zona mineraria di Almadén,
precedette I'intento repubblicano. La verità è che l,of_
felsiva nemica, iniziatasi il 19 lugtio, si trovò dinnanzi
ad un fronte militare profondamente minato da un
intenso lavoro di demolizione interna: il fronte dell'E_
stremadura, che si estendeva per una lunghezza di ol_
tre quattrocento chilometri da Monterrubio a puente
del Arzobispo formando un enorme
pochi battaglioni, ognuno dei quali
quindici o perfino venti chilometri.
aveva incessantemente migliorato le proprie posizio_
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ni con piccoli colpi di mano, i supremi comandanti
governativi, i comunisti Burillo e Cabezuclo, troppo oc_
cupati a prendere decisioni che non cessavano di desta_
re scandalo, trascuravano ogni precauzione contro
possibili attacchi: poco prima della catastrofe, Buril_
lo, colonnello in capo dell,Esercito dell,Estremadura,
respingeva come prive di fondamento tutte le notizie

Nel corso della seconda quindicina c-li agosto si or-
ganizzò su quelÌo stesso fronte un,ofl'ensiva lealista;
vi prese parte tra le altre unità anche la l2bn ltrigata
della 28a divisione, che infranse il fronte sul fiùme
Zujar, dinnanzi a Esparragosa de Los Lares, giungenclo,
insieme ad altre forze, sino ad otto chilome-tri da
Castuera. La l25t brigata, che col resto delÌa Divisione
costituiva Ia riserva del VII Corpo dell,Esercito, fu uti_
lizzata come forza d,urto e dovette percorrere, dal
punto di acquartieramento fino a quello cli massima

La battaglia dell'Ebro propriamente detta ebbe ini_
zio nei primi giorni del mese di agosto:
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tenza di fuoco stupefacente, tutte le armi ed iritrovati dell'in-
gegno umano, ad eccezione dei gas". s

Le manovre di alleggerimento che in quei mesi fu-
rono condotte nel settore del basso Segre furono pia-
nificate al solo scopo di alleggerire la situazione o di
facilitare la ritirata delle forze dell'Ebro: Ìa prima ebbe
luogo il 9 agosto in un punto del Segre situato tra
Lérida e Balaguer all'altezza di Villanueva de la Barca.
L'attraversamento del fiume venne affidato alle divi-
sioni 30a (I'ex colonna Macià-Companys, di cui faceva
parte anche la 135a brigata, meglio nota come "Tierra
y Libertad") e 34u ed al Gruppo Misto Carabinieri.

Il nemico, probabilmente informato in precedenza,
non oppose alcuna resistenza all'attraversamento del
fiume, ma suciessivamente aprì gli sbarramenti del
bacino di Camarasa e dette inizio ad un micidiale
fuoco con armi automatiche, artiglieria e mortai:
presi dal panico, le truppe d'assalto, composte esclu-
sivamente da Carabinieri, ripiegarono disordinatamente
abbandonando sulla sponda del fiume il prezioso mate-
riale bellico di cui erano stati dotati (compresi imezzi
corrazzati, molti dei quali restarono alla mercè della
cc.»rrente fluviale. I ponti e le passerelle di emergenza
usate per attraversare il fiume vennero travolte dalla
piena, ed un numero non trascurabile di fuggitivi fi-
ni con I'annegare miseramente nel disperato tentati-
vo di riguadagnare a tutti i costi l'opposta sponda.

Parte del materiale abbandonato fu successivamen-
te recuperato dalla 153a brigata, un'unità che avreb-
be dovuto essere essenzialmente utTlizzata come for-
za di riserva ma che venne invece lanciata nella mischia
nel tentativo di mantenere la testa di ponte preceden-
temente stabilita, cosa che in effetti riusci a fare attra-
versando nuovamente il fiume in pieno giorno. Una
volta effettuato il recupero, la ritirata definitiva, co-
stellata da dure scaramucce con iI nemico e conclusa-
si con un bilancio di varie centinaia tra morti, feriti e
dispersi, ebbe luogo il giorno 18: tra i feriti figurava
lo stesso comandante, Feliciano Llach (meglio noto
con il nome di Leal).

s Generale P"ojo: Espafia herdica
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La seconda offensiva nel settore del Segre ebbe ini-
zio il 7 novembre; e vi prese parte Ia L27a brigata
della 26a divisione.

Questa nuova offensiva'aveva come obiettivo prin-
cipale quello di rendere più agevole la ritirata della te-
sta di ponte repubblicana sulla riva destra dell'Ebro,
minacciata da presso. La ritirata definitiva dalla spon-
da del fiume si svolse tra l'otto ed il 15 novembre.

Un rapporto informativo del Comitato peninsulare
della F.A.I. sullo svolgimento della battaglia afferma-
va quanto segue:

"Nel momento stesso in cui il fronte d'Aragona stava crol-
lando erano stati impartiti precisi ordini - anche se non ci è
possibile presentare prove concrete a sostegno di questa nostra
affermazione - affinchò la maggior parte delle truppe d'ispi-
razione marxista restassero nella zona catalana; in ot,temperanza
a queste direttive, allorchè è soprawenuta I'inevitabile interru-
zione delle ,:omunicazioni tra il Levante e la Catalogna, in quest,
ultima sono rimasti il V ed il XV corpo dell'Esercito, di sicu-
ra fede marxista. Il Partito (Comunista) aspirava a piazzare
un suo capo nell'esercito, e per riuscire nell,intento bisognava
pur fare qualcosa: è per questa sola ragione che è stato dato il
via all'operazione Ebro. E, d'altro canto, era indispensabile ten-
tare un diversivo per alleggerire la situazione dei combatten_
ti sul fronte di Levante, fiaccati fino all,inverosimile da un,of-
fensiva che durava ormai da ben più di due mesi.

"Nel Bolelin Decenal de la Seccion de Inl'orntaciòn tlel li jct
cito de Tierra (numeri 38 e 39) vengono messi in evidenza con

turalmente i fattori imponderabili. Orbene, net pianificare l,ope_
razione lo Stato Maggiore non ha evidentemenl,e annoverato tra
i fattori imponderabili i bacini di Talera, dal momento che non
sono stati tenuti in alcun contÒ; ed è precisamente questo it mo-
tivo che ha in buona parte determinato l,insuccesso dell,intera
operazlone.

"La fase di attraversamento del fiume era stata compiuta con
ammirevole precisione: il genio pontieri aveva lavorato indefes-
samente per gettare con insolita velocità ponti e passerelle sul
corso d'acqua.

"Quando le nostre avanguardie hanno avuto i primi scontri
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col nemico, nella Sierra de Fatarélla ed a Venta de Camesinos,
tutte le nostre forze di fanteria e buona parte del materiale pe-
sante avevano già attraversato il fiume: erano rimaste attestate
sulle precedenti posizioni solamente le forze di cavalleria, in at-
tesa di ordini. Ed ecco soprawenire l'imponderabile: il nemico,
resosi conto che non era in grado di distruggere i ponti gettati
sull'Ebro nemmeno facendo intervenire i bombardieri, apre le
chiuse dei bacini di Talera provocando cosi un aumento del li-
vello del fiume di oltre due metri, sufficiente aspazzar via i pon-
ti e le passerelle.

"Per oltre quaràntott'ore, il nosl,ro esercito ò cosi rimasto to-
talmente privo dei rifornimenti indispensabili per poter sviluppa-
re I'azione intrapresa; il che, aggiunto al fatto che son venuti a

mancare completamente I'appoggio dell'artiglieria ed i mezzi
corazzati ed al fatto che dell'aviazione non si è vista nemmeno
l'ombra, spiega perchè non sia stato possibile raggiungere gli
obiettivi più immediati: l'occupazione di Gandesa, testa di pon-
te per una successiva reale penetrazione nel territorio nemico.
Nel frattempo il nemico, resosi conto dell'importanza dell'of-
fensiva che avevamo intrapresa, ha concentrato le proprie forze
su Gandesa rèndendoci in tal modo impossibile conquistare la
città.

"Nei quattro giorni immediatamente successivi all'inizio dell'
operazione tutta la potenza di fuoco, i mezzi corazzati e l'aviazio-
ne che il nemico aveva in forza nello scacchiere del Levante era
già stata trasferita sull'Ebro, dando inizio all'offensiva che anco-
ra non è terminata ... stiamo cedendo il terreno, palmo a palmo:
le perdite del nemico sono incommensurabili, sia in uomini che
in materiale, e probabilmente dovrà passate un bel pò di tempo
prima che sia di nuovo in condizioni di lanciare attacchi di sor.
ta. E' sfiancato: l'offensiva di Levante e quella di Estremadura
sono bloccate.

"Ma per dire le cose come stanno, noi crediamo che con la
quantità di uomini e di materiali buttati in campo in questa ope-
razione si sarebbero potuti conseguire risultati di gran tunga più
pratici ed utili, scatenando l'offensiva in un settore diverso. Non
bisogna infatti trascurare il fatto che, nonostante I'esemplarietà
della nostra resistenza, non ci resta altra soluzione che ritorna-
re al punto di partenzal cioò sulla riva sinistra dell'Ebro, che do-
vremo nuovamente attraversare". 6

Ma non sarebbe possibile comprendere appieno la si-
tuazione militare che era scaturita dalla battaglia del

6 Rapporto militare della F.A.I. del 30 settembre 1938 (con'
sultato in archivio).
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I'Ebro, d4lle dure e disastrost' offensive scatenate nel
1938, e da tutta la politica bellica della Repubblica
senza inquadrare questo temg in un piu ampio conte-
sto: gli avvenimenti che stanno per seguire lo reclama-
no e a tale contesto dedicheremo il capitolo successivo.

firre del terzo volume



Slragna. l,zr situazione dei I'r'onti ntll'estatc clet '38:
zone retinate' sono quelle t,ontrollate dai l'ranchist,i.
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